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1aniera 
PEFC de ten bile 


IL MINISTRO AL TG1 MOSTRA I CONTI PERSONALI: “I VIAGGI DI MARIA ROSARIA LI HO PAGATI TUTTI IO”. LEI: QUANTE BUGIE L'INCHIESTA 


Boccia, lelacrime di Sangiuliano 


“Avevamo una relazione, chiedo scusa a mia moglie e a Meloni. Pronto a dimettermi, Giorgia ha detto no” 


ESCLUSIVA TG1 


La scimmia in cella 
un detenuto su tre 

schiavo della droga 
I privilegi per i boss 


FRANCESCAFAGNANI 


L'ECONOMIA 


“Pnrr, troppi ritardi” 
Cernobbio avvisa Fitto 
GIUSEPPEBOTTERO 


Ax: chilometri di ferrovia rin- 
novati, nessunastazione e nep- 
pure una biblioteca ristrutturata, 
solo 10%diamministrazioniingra- 
dodiusareil cloud. LUISE -PAGINE10E11 


e celle scoppiano. ' 


L'EUROPA Di detenuti, sem- , 
x = pre troppi rispetto al- (4 
Ue, lascossadi Draghi la capienza prevista, 
“ . on» dirabbia, che esplode %4 
Cambiare o morire nelle rivolte sparse in * n 
MARCOBRESOLIN tutta Italia, di fragilità e di abban- 


dono, che si misura nella dramma- 
tica conta annuale dei suicidi. 
Che un terzo della popolazione 
carceraria sia rappresentato da 
detenuti con problemi di dipen- 
denza da droga e alcool è un fatto 
noto e di certo non solo italiano, 


D alsogno americano, all’in- 
cubo europeo. C'é un'im- 
magine che più di tutte ha toc- 
cato le corde emotive dei capi- 
gruppo al Parlamento euro- 
peo durante i novanta minuti 


Il melodramma 


Il diktat della premier 
di Genny 


“Porta lericevute in tv” 


L'umiliazione pubblica 
del processo “cinese” 


di confronto con Mario Dra- FRANCESCO OLIVO FLAVIA PERINA in America per esempio con l’in- 
ghi. E comparsa quando l’ex d EA r ___ lioledimi vasione del Fentanyl la situazio- 
premier ha confessato di ave- « di queste A guai La maledizione \ | a L si ne è perfino più critica che altro- 
re “incubi” sul futuro dell’Eu- a dire in tv». Al Consi- sioni? L'atto di umiliazione ve. Rispetto a questa questione, 


ropa, invitando i suoi interlo- 
cutori a fare subito ciò che ser- 
ve per scacciare un incubo: 
svegliarsi. -PAGINA11 


glio dei ministri è il primo ad ar- del ridicolo 
rivare. - CONILTACCUINO DISORGI 


CAPURSO, CARRATELLI, LONGO - PAGINE 2-5 


richiesto, forseimposto, a Sangiu- 
liano su Rai Uno ricorda i riti 
dell'autocritica maoista. - PAGINA 4 


TG2 


l’attuale decreto carceri prevede 
come soluzione il trasferimento 
dei detenuti tossicodipendenti in 
comunità di recupero. -PAGINE18E19 


LA CONCORRENZA 


INTERVISTA A GUERINI, PRESIDENTE COPASIR: “KIEV HA DIRITTO DI USARE LE ARMI IN RUSSIA” I MIGRANTI A LAMPEDUSA 
Proroga ai balneari . d di P . ° Ì ° 7 | k Nuova strage in mare 
il gioco delle tre carte Ral utin, rivoluzione Zelens y affogano tre bambini 
SERENA SILEONI LAURA ANELLO 


AGLIASTRO, SCHIANCHI, SEMPRINI, 


NES giro di giostra per le TORTELLO, ZAFESOVA TESORIERE SE rimasti a galla i più forti, 
concessioni balneari. La «L'autunno sarà estremamente im- È i 6 i piú resistenti, o forse i piú 
misura di riordino del governo portante perl Ucraina elenostreisti- Noi ei palestinesi fortunati. Per tre giorni etrenot- 
composto dai partiti piú com- tuzioni statali devono essere rafforza- “al ti aggrappati al piccolo scafo ca- 
piacenti alleragioni dei balnea- te. Serve una nuova energia». Zelen- condannati all’inferno povolto, alla deriva nel Canale 
ri, echevedetra l’altro trai suoi sky cambia volto per metà al suo go- ROY CHEN di Sicilia, trala Libia e Lampedu- 


componenti una imprenditrice 
del settore, non è un grande 
esercizio di fantasia. Ipunti car- 
dine sono due. - PAGINA 23 


verno. E si appresta al più grande rim- 
pasto dall’inizio della guerra soste- 
nendo che serva una ventata di aria 
fresca. Intanto un nuovo raid russo 
colpisce Leopoli: 7 imorti.-PAGINE6-8 


sa. Solo sette, tutti uomini, i so- 
pravvissuti di una barca che di 
migranti a bordo ne aveva ven- 
totto, fra i quali tre bambini e al- 
cune donne. TOMASELLO - PAGINA 12 


omenica sono andato ad una 

manifestazione a Tel Aviv assie- 
me ad altre cinquecentomila perso- 
ne. - PAGINA 23 - DELGATTO, MAGRÌ - PAGINA9 


MATTIA 
FELTRI 


BUONGIORNO 
Egregia presidente Meloni, non si incupisca perle disavven- 
ture del suo ministro Gennaro Sangiuliano. Forse non ha 
idea di quante e di quanto strabilianti ne ha viste il più cele- 
bre dei suoi predecessori, il Duce: dopo la marcia su Roma, 
parecchi dei suoi vissero il trionfo come la porta d’ingresso 
per «feste da ballo, champagne, principesse ninfomani, ga- 
rconierres, cocaina...». Incaricò dunque unintegerrimoca- 
merata veronese, Piero Stoppato, perchéli pedinasse e rife- 
==» risse. Una storia raccontata in un irresistibile libro di Gian- 
S S carlo Fusco, Le donne di Mussolini, edito da Sellerio. Senta 
© qua, presidente. Cesare Rossi, capo ufficio stampadel Parti- 
to fascista, cliente di ristoranti di lusso, coi soldi del partito 
x ha acquistato una pelliccia di visone «alla famosa e avve- 
+ nente» cantante Gina Frine, nome d’arte di Teresa Cappella- 


6-15 SEPTEMBER ASTI 


00000 


Le vecchie tradizioni | 


no; Walter Dugini, addetto alla segreteria del sottosegreta- 
rio Giacomo Acerbo, è ricorso allo strozzinaggio per man- 
dare fiori e regali costosi all’attrice Lena d'Orly, nome d’ar- 
te di Maddalena Castello; Michele Bianchi, così moralista 
da essere definito dal Duce «la vestale del partito», grigio 
burocrate, tutto casa e ufficio, ha perso la testa per l’attrice 
Anna Fougez, nome d’arte di Maria Annina Laganà Pappa- 
cena, eha preso a frequentare manicure, ippodromi, gioiel- 
lieri, alta sartoria e maestri di tango «cascato»; Evandro Ca- 
gnoni, console della Milizia, nottambulo, habitué di taba- 
rininsieme conl’amante, la «fantasista» Mimì de Luxor, no- 
me d’arte di Erminia Panicucci, dalla cui scarpetta è solito 
bere champagne Pommery. Anche questa, in fondo, è cu- 
stodia delle vecchie care tradizioni italiane. 


BARBERA 
D'ASTI 
WINE 
FESTIVAL 
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


ennaro Sangiulia- 

no si mette quasi a 

piangere mentre 

racconta del «rap- 
porto personale e affettivo» 
con Maria Rosaria Boccia. Se- 
duto nel suo ufficio al mini- 
stero, di fronte al direttore 
del Tg1, Gian Marco Chiocci, 
il ministro della Cultura è un 
uomo visibilmente provato. 
Conferma che con la 41enne 
di Pompei aveva «una relazio- 
ne sentimentale» e «anche 
perquesto lehorevocatol’in- 
carico», cioèlanominaa con- 
sigliera per i grandi eventi, 
da cui è scoppiato il caso poli- 
tico di fine estate. 

Nel pomeriggio, durante il 
Consiglio dei ministri a Palaz- 
zo Chigi, raccontano che San- 
giuliano sia rimasto in silen- 
zio e in disparte, in tangibile 
imbarazzo davanti ai colle- 
ghi. Prima aveva discusso al 
telefono con Salvini per le 
sue parole pubblicate ieri da 
questo giornale, quando allu- 
deva alľuso disinvolto 
dell’auto blu fatto in passato 
dal leaderleghista. Il vicepre- 
mier non l’ha presa bene e ha 
chiesto una precisazione, 
puntualmente concessa: 
«Non era mia intenzione at- 
taccare l’onorevole Salvini — 
detta Sangiuliano alle agen- 
zie- di cui ho massima consi- 
derazione e i cui comporta- 
menti da sempre per me sono 
irreprensibili». Orecchie ab- 
bassate, ma nulla in confron- 


Esclude l’ipotesi 
di una “regia” 
Ma potrebbe uscire 
altro materiale 


to alla pubblica umiliazione 
a cui accetta di sottoporsi po- 
co dopo su richiesta di Gior- 
gia Meloni. 

La novità è che il ministro 
racconta in tv di aver presen- 
tato le sue dimissioni alla pre- 
mier, «chele ha respinte». Cir- 
costanza fin qui mai emersa, 
nemmeno dopo il colloquio 
di due ore di martedì scorso. 
Comunque, sostiene di esse- 
re «disponibile a dimettermi 
un minuto dopo che Meloni 
me lo chiede». Pare siano 
d’accordoa provare ad anda- 
re avanti almeno fino al G7 
del 19-21 settembre e poi va- 
lutare il da farsi. Ma, a mag- 
gior ragione dopo questa in- 
tervista, il 21 settembre sem- 
bra davvero lontano. 

Meloni «mi ha detto di an- 
dare avanti e di chiarire bene 
e di dire sempre la verità», 
spiega il ministro pentito. Ov- 
viamente si è preparato l’ar- 
ringa difensiva. Come quan- 
do ribadisce che «mai un eu- 
ro del ministero è stato speso 
per la dottoressa Boccia» e, 
con gesti impacciati, mostra 
alla telecamera le ricevute 
dei pagamenti fatti con la sua 
carta di credito personale. Ri- 
costruisce le trasferte “incri- 
minate”: i voli, gli hotel, da 
Taormina a Polignano, fino a 
Sanremo. Già nel pomerig- 
gio l'agenzia Adn Kronos ha 
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IVA TG1 


Sangiuliano, lacrime e scuse 


“Su Boccia non sonoricattabile” 


Il ministro al Tg1 sulla nomina della consulente: “Avevamo una relazione, così ho bloccato tutto” 


pubblicatotutti i dettagli del- 
le spese effettuate dal mini- 
stro con la sua carta di credi- 
to per i viaggi in questione, 
con giorno, ora e ammontare 
delle singole transazioni. Evi- 
dentemente avendo ricevuto 
dal diretto interessato gli 
estratti conto della carta per- 
sonale. «Non sono ricattabile 


— assicura lui — lo sei se hai 
usato impropriamente il de- 
naro pubblico». E ribadisce 
che Boccia «non ha avuto ac- 
cesso a documenti riservati e 
classificati», ma è stata coin- 
volta solo su «aspetti margi- 
nali» dell’organizzazione del- 
la serata del G7 a Pompei, co- 
me «a cenao i gadget». Di cer- 


to, sottolinea ancora una vol- 
ta, «non c’è alcun problema 
di sicurezza, che peraltro 
nonattiene al ministero della 
Cultura». 

C'è, però, una questione di 
trasparenza, perché «a un cer- 
to punto mi sono accorto» 
che Boccia registrava le con- 
versazioni: «Non sono mai 


stato complottista, anche se 
le cose emerse in queste ulti- 
meore mi fanno pensare», di- 
ce Sangiuliano, che però 
esclude «categoricamente» 
che possa esserci una regia 
dietro questa vicenda. Non 
può escludere, invece, che 
sui profili social della sua ex 
amante esca altro materiale 


Dai profili di Maria Rosaria Boccia emergono anche video girati di nascosto a Montecitorio 


Telefonate registrate, mail e carte d'imbarco 


Le repliche social della consulente “fantasma” 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


a un lato, comuni- 

cazioni importanti 

come la lettera del- 

la nomina a «consi- 
gliera del ministro per i gran- 
di eventi». Dall’altro, post iro- 
nici come il secchiello dei 
pop corn, sotto l’immagine 
del Tg 1, inattesa dell’intervi- 
stadi ierisera al ministro del- 
la cultura. Ormai Maria Rosa- 
riaBoccia fail suo controcan- 
to alle dichiarazioni di Gen- 
naro Sangiuliano con una raf- 


fica di stories Instagram tra il 
serio eilfaceto. 

Pochi minuti dopo che in 
televisione il ministro confes- 
sa che hanno avuto una rela- 
zione sentimentale, ma lui 
non è ricattabile lei scrive: 
«Iniziamo a dire bugie!» e 
poi «Su questo terreno non so- 
no ricattabile...». Forse Boc- 
cia vuole dire che invece San- 
giuliano loèelei ha le prove? 
Che cosa ci riserverà nelle 
prossime ore questa donna 
abbandonata sia da un punto 
di vista personale sia profes- 
sionale? Il ministro ammette 
che esistono delle chat molto 
private fra loro due. Lei ora 


le diffonderà? O forse, nono- 
stante le rassicurazioni del 
ministro, è in possesso di do- 
cumenti più scottanti? 

L’altra notte, con l’email 
del 10 luglio che le era stata 
spedita da uno dei funziona- 
ri del gabinetto del ministe- 
ro, Boccia ha ribadito che 
era stata incaricata. «Genti- 
lissima dottoressa Boccia - si 
legge- dando seguito a quan- 
to anticipato per le vie brevi 
poco fa, le allego i contatti 
miei e del mio collega per 
qualsiasi esigenza legata al- 
la sua nomina quale consi- 
gliere del ministro per “I 
grandi eventi”). 


I punti fondamentali: 


Perché è stata strappata 
la nomina? 

Perché nelle due 
dichiarazioni al 
quotidiano La Stampa è 
stata storpiata la realtà? 


Lareplica 

leri Bocciaha pubblicato la mail 
conlanomina a consulente e un 
post(quisopra) con cui contesta 
le dichiarazionia La Stampa 


E mostra dettagli dei viaggi: “Pagavo io, chiedo perdono a mia moglie. Meloni ha detto: vai avanti” 


sensibile: «Potrebbero uscire 
le chat relative alla nostra re- 
lazione affettiva, ma questo 
secondo me sarebbe un rea- 
to», avverte il ministro. 
Nell’intervista tv di 20 mi- 
nuti, contestata dalle opposi- 
zioni, che lo volevano ascol- 
tare in Parlamento, Sangiu- 
liano si commuove un paio di 


Nonsolo. L'influencer eim- 
prenditrice quarantunenne 
di Pompei ha anche pubblica- 
tounfileaudioconlaregistra- 
zione della telefonata tra lei e 
il funzionario avvenuta giu- 
sto qualche minuto prima del- 
la ricezione dell’email. A con- 
ferma che era abituata a regi- 
strare le conversazioni priva- 
te, anche all’insaputa dell’in- 
terlocutore. E come non ba- 
stasse aveva anche la passio- 
ne dei video, tant'è che ne ha 
girati più d’uno a Montecito- 
rio. Ha ripreso tutto grazie a 
una telecamera installata ne- 
gli occhiali. Fare riprese in 
quegli ambienti senza autoriz- 
zazione in verità è vietato, 
tranne che per gli spazi desti- 
nati alla stampa, ma lei, con 
molta disinvoltura, per non di- 
re leggerezza, ha pubblicato 
una storia con la foto dei «Ray 
Ban Stories: gli occhiali smart 
di Facebook che catturano fo- 
to, video e funzionano da auri- 


> 
<a 


volte, in particolare quando 
parla della moglie e le chiede 
scusa per l’accaduto: «Mai 
pensato di lasciarla, è la per- 
sona più importante della 
mia vita», assicura, con la fe- 
de di nuovo aldito. Proprio la 
moglie sarebbe protagonista 
di un episodio legato alla re- 
voca della famosa nomina: 
sarebbe sua la voce femmini- 
le che Boccia sostiene di aver 
registrato, mentre intima di 
strappare il suo contratto. «Io 
ricordo che in una discussio- 
ne con mia moglie lei mi dice- 
va di interrompere i rapporti 
con questa persona, anche di 
tipo lavorativo», ricostruisce 
il ministro in evidente diffi- 
coltà. Fatto sta che, a un certo 
punto, l’iter della nomina si 
blocca, non viene perfeziona- 
ta «con l’invio all’Ufficio del 
bilancio, che non è mai avve- 
nuto -spiega —. Non esiste un 
protocollo, anche il contrat- 


Maria Rosaria Boccia 


colari. Nulla di illegale». 
Questo lo dice lei. Intanto 
la Commissione per la sicu- 
rezza di Montecitorio si occu- 
perà del caso. La consulente 
“fantasma” del ministro ha 
poi fatto sapere, sempre suIn- 
stagram, di essersi sentita al 
telefono con Sangiuliano do- 
po che lui ha incontrato la 
premier Meloni che lo ha dife- 
sointv. «Tel'ho detto ieri po- 
meriggio al telefono e te lori- 


Non sono mai stati 
pagati con un euro 
pubblico, ho pagato 
tutto io, con la carta 
di credito del mio 
conto personale 


Le telefonate 


A uncerto punto si, 
sospettavo (che 
registrasse, ndr). 

E stato uno dei motivi 
per cui ho voluto 
interrompere 


to che lei potrebbe esibire 
non è stato controfirmato». 
Insomma, «la procedura è sta- 
ta interrotta», prima che l’i- 
ter burocratico si completas- 
se, per evitare possibili «con- 
flitti di interesse». 

In alcuni momenti Sangiu- 
liano va un po' in confusione, 
in altri sembra contraddirsi, 
come quando ripercorre i 
tempi della relazione con 
Boccia, «iniziata nella prima 
decade di maggio» e termina- 
ta «a fine luglio». Ma il post 
sui social della bionda 41en- 
ne, che ringrazia peril nuovo 
incarico da consigliera, è del 
26 agosto e, nel frattempo, 
lei pubblica anche un selfie il 
giorno di Ferragosto negli uf- 
fici del ministero e poi va al 
Meeting di Rimini a seguire 
l’intervento del ministro. For- 
sela verità nonè stata ancora 
dettatutta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


peto stamattina: sono pronta 
ad applaudirti se la smetti di 
storpiare la realtà per coprire 
gente che non merita i tuoi sa- 
ni valori: lealtà, rispetto, re- 
sponsabilità - gli ha riferito -.. 
Gradirei non leggere più di- 
chiarazioni inesatte da una 
persona che stimo e voglio be- 
ne. Al momento non com- 
mento le dichiarazioni che 
ho letto sul quotidiano La 
Stampa». 

A proposito dei viaggi, Ma- 
ria Rosaria Boccia ha pubbli- 
ca le carte d’imbarco ricevu- 
te dalla segreteria di Sangiu- 
liano, ma lui ha mostrato poi 
al direttore del Tg1 Gianmar- 
co Chiocci le ricevute dei pa- 
gamenti effettuati con la pro- 
pria carta di credito. E alla 
premier Meloni aveva garan- 
tito «le prenotazioni non le 
ha fatte mai la mia segreta- 
ria, ma sempre io direttamen- 
tedalpcodall'Ipad». — 
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II melodramma 


In politica ha collezionato gaffe e giravolte, fino all’ultimo scandalo 
L'apparizione tv una tragedia greca che ne segna la definitiva caduta 


ome ministro della 
Cultura, Gennaro 
Sangiuliano fu fat- 
to da altri e si disfe- 
ce da sé. Un’ascesa e una ca- 
duta vertiginose, dramma e 
commedia insieme, finite 
(per ora) con il ministro che 
piange al Tg1 chiedendo scu- 
saalla moglie, a Giorgia Me- 
loni e ai suoi collaboratori 
per il paradossale pasticcio 
| in cui si è messo 
e li ha messi. 
Una scena, og- 
gettivamente, 
impressionan- 
te, molto poco 
italiana, da al- 
tri Paesi, altre morali (e altri 
telegiornali). Poi ognuno è 
libero di decidere se la para- 
bola di Genny sia una trage- 
dia greca, il potente travolto 
dalla sua stessa ubris, o sem- 
plicemente la tragedia di un 


Soprannominato 
“Tarzan” per la sua 
capacità di saltare 

da un partito all’altro 


uomo ridicolo, un’autofla- 
gellazione pubblica o una 
sceneggiata mediatica. For- 
se la carriera di Genny fini- 
sce qui, e di certo non sarà 
più la stessa. 

Quando diventa ministro 
della Cultura, Sangiuliano, 
napoletano, giornalista, 62 
anni, laurea in Giurispru- 
denza, è già soprannomina- 
to “Tarzan” perla sua capaci- 
tà di saltare da un partito 
all’altro con la stessa disin- 
voltura di quell’altro con le 
liane (e provvisto anche di 
una Jane, come si è visto 
poi). Politicamente, Genny 
nasce missino: c’è una foto 
di lui giovane e con i capelli 
che conciona davanti a un 
Almirante perplesso. Poi pe- 
rò è vicino a Francesco De 
Lorenzo, ministro liberale 
all’epoca del pentapartito 
terminale, oggi ricordato so- 
prattutto per aver tentato di 
bruciare delle carte compro- 
mettenti nella pentola degli 
spaghetti. Bruciato anche 
De Lorenzo, Genny diventa 
un ammiratore di Gianfran- 
coFini, esempre alla sua ma- 
niera enfatica, da cinegior- 
nale Luce, il 4 maggio 2009 
proclama: «Ecco la persona 
che incarna a cavallo di due 
secoli la storia della destra 
italiana». Pochi mesi dopo e 
vicedirettore del Tg1 in quo- 


ALBERTO MATTIOLI 


Il ministro della Cultura Sangiuliano, 62 anni, già direttore del Tg2 


Così su La Stampa 


Il retroscena pubblicato ieri su 
La Stampa raccontava lo sfogo 
di Gennaro Sangiuliano con i 
suoi collaboratori. In quella occa- 
sione il ministro spiegava le ra- 
gioni dellemancate dimissioni 


ta An. Qui si accorge che nel 
braccio di ferro fra Fini e Ber- 
lusconi il più forte è ancora 
il secondo e così, in un me- 
morabile editoriale sul Gior- 
nale a proposito della fami- 
gerata casa di Montecarlo, 
la persona che incarna ecce- 
tera diventa «Gianfranco 
che calpesta i valori della de- 
stra». Già sale l’astro di Mat- 
teo Salvini, Genny imbrac- 
cia un’altra liana e diventa il 
direttore del Tg2 leghista. 
Tramonta Matteo e sorge 
Giorgia? Nessun problema: 
Genny diventa più melonia- 
no di Meloni e, a conferma 
dell’imparzialità del suo te- 
legiornale, nel ‘22 arringa i 
fratelli d’Italia dal palco del- 
la loro convention: perfino 
la Rai, ed è tutto dire, è co- 
stretta a un richiamo forma- 
le. Poiché, come diceva Fla- 
iano, a furia di leccare qual- 
cosa sulla lingua rimane 
sempre, il 22 ottobre dello 
stesso anno il passaggio dal 
giornalismo alla politica è 
compiuto: ministro della 
Cultura. 

E qui il debutto è trionfa- 
le. «La Rai deve produrre fic- 
tion sulla Fallaci e su Monta- 
nelli», è la prima dichiarazio- 
ne di Genny. Gli viene fatto 
notare che la fiction sulla 
Fallaci la Rai l’ha già fatta e 
di Montanelli è piena Rai- 
Play. «Allora bisogna fare 
un film su Pirandello!», pro- 


“Quando la storia è andata oltre 
ho scelto di bloccare la nomina” 


clama: e in quel momento il 
film più visto nei cinema è 
«Lastranezza», guarda caso, 
proprio su Pirandello. Na- 
sceunnuovo genere d’intrat- 
tenimento, la gaffe di San- 
giuliano, fra la commedia 
dell’arte, i B movie degli an- 
ni Settanta e le vecchie bar- 
zellette: la sai l’ultima su 
Genny? L’effetto comico è 
potenziato dal fatto che il si- 
gnor ministro ha un’ottima 
opinione di sé, infarcisce i 
suoi discorsi di citazioni 
(sempre quelle, però) e auto- 
citazioni, è sussiegoso, tal- 
volta arrogante. Ma non ne 
azzecca una: straparla di 
Dante «di destra», votailibri 
dello Strega e ammette pub- 
blicamente di non averli let- 
ti, biasima l'abuso dell’ingle- 
se definendolo «molto radi- 
cal chic), colloca Times 
Square a Londra, dice che 
Colombohascoperto l’Ame- 
ricaseguendoleteorie di Ga- 
lileo che non era ancora na- 
to, scrive sui social che 
2.500 anni sono due secoli e 
mezzo e poi annuncia di 
aver relegato negli archivi il 
suo social media manager at- 
tribuendoglila colpa dell’er- 
rore, invece di assumersela 
come fanno i capi veri. Co- 
me parla, sbaglia. Perla sati- 
ra è una manna, i social rin- 
graziano: Genny-la-gaffe, il 
ministro fatto meme. 

Fra uno sproposito e l’al- 


tro, Sangiuliano piazza ami- 
ci e camerati su ogni poltro- 
na disponibile. Così fan tut- 
ti, certo: ma al rinnovamen- 
to del personale non corri- 
sponde affatto quello della 
politica. In due anni, Genny 
non ha partorito una sola 
idea nuova, una visione, un 
progetto vero. Una politica 
culturale non c’è, anzi l’im- 
pressione è che non sappia 
nemmeno come farla, se 
non con mezzi obsoleti, no- 
vecenteschi, come le mostre 
sugli autori cari alla capa, le 
fiction edificanti e le mani 
sulla Rai, «la prima azienda 
culturale del Paese», in effet- 
ti mai così allo sbando. Poi 
l’incontro fatale con la dotto- 
ressa Boccia, l’amore che 
sboccia, lui chela boccia (no- 
minare consigliera l'amante 
«poteva configurare un po- 
tenziale conflitto d’interes- 


Nel suo repertorio 
tante citazioni 
(sbagliate) e il vizio 
dell’autocelebrazione 


si», ha sospirato ieri sera, ma 
dai, chi l’avrebbe detto), in- 
somma la pochade su cui ri- 
de tutta Italia. Però vedere il 
borioso ministro che strap- 
pava di mano i microfoni ai 
giornalisti per fare loro la le- 
zioncina che, balbettando, 
fa pubblica ammenda, im- 
pacciato, la mano un po’ tre- 
mante, perfino, si direbbe, 
dimagrito, un certo effetto 
lo fa. Sic transit... — 
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STORIE 


Meloni dice 
chesta facendola storia, 
Sangiuliano invece 
sièlimitato a una storiella. 


jena@lastampa.it 
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L'unico obiettivo raggiunto dell’autodafé televisivo è stato 
strapazzare le istituzioni, adesso il ministro è del tutto solo 


a non erano me- 
glio le dimissio- 
ni? L'atto di umi- 
liazione richie- 

sto, forse imposto, a Genna- 

ro Sangiuliano davanti ai 
milioni di spettatori di RaiU- 
noricorda i riti dell’autocri- 
tica maoista, o forse certi au- 
todafé della Santa Inquisi- 
zione: due cose che, almeno 

a destra, non dovrebbero 

avere cittadi- 

nanza. Le co- 
pie dei conti 
bancari squa- 
\ dernate in fa- 
vor di teleca- 

* mera, gli occhi 

lucidi, le parole tremanti di 

scuse per la moglie, per la 

presidente del Consiglio, 

per i suoi collaboratori, e 

l’incalzare delle domande 

di dettaglio: quando l’ha co- 

nosciuta? Quando l’ha la- 

sciata? Quante volte l’ha ri- 
cevuta al ministero? Dove, 
perché, con che soldi? Man- 
cava solo la pece e le piume. 

Dispiace per il ministro — 

nessuno merita una gogna 

di questo tipo — ma dispiace 


Chi lo ha spedito in tv 
anziché in Parlamento 
dovrebbe chiedersi se 
questo fa bene al Paese 


anche, più in generale, per 
tutti noi perché uno Stato li- 
berale non può esprimersi 
conquesto genere di pubbli- 
ci supplizi, mai. E se davve- 
ro, come sostiene Sangiulia- 
no (ma anche tutti i suoi 
amici e la stessa premier) la 
vicenda della nomina di Ma- 
ria Rosaria Boccia non ha 
profili giuridici ma è soltan- 
to una questione di gossip, a 
che scopo allestire questo 
pubblico evento di contri- 
zione eriparazione? 

Le nuove rivelazioni che 
Sangiuliano ha offerto agli 
italiani, alla fine, sono solo 
tre e tutte di relativa impor- 
tanza. Nel lungo colloquio 
a Palazzo Chigi di due gior- 
ni fa ha offerto le sue dimis- 
sioni a Giorgia Meloni, che 
però gli ha chiesto di resta- 
re al suo posto. La misterio- 
sa voce femminile che al te- 
lefono disse a Boccia di 
«stracciare la nomina» po- 
trebbe essere quella di sua 
moglie. Esistono altre chat, 
sono imbarazzanti ma solo 
sotto il profilo personale ed 
è difficile che siano rese no- 
te perché sarebbe reato. Per 
il resto il ministro ha rico- 


FLAVIA PERINA 


struito una vicenda che tut- 
to il Paese conosce, seguita 
con spirito voyeuristico da 
settimane sui social, sui 
giornali, ovunque: la vera 
notizia sono stati i primi pia- 
ni della sua faccia el'eviden- 
za di un totale stato di pro- 
strazione. Fa bene o fa male 
al Paese vedere un uomo 
delle istituzioni, massimo 
rappresentante di un dica- 
stero che gestisce il primo 
patrimonio culturale del 
mondo, ridotto così? E que- 
sto che dovrebbe chiedersi 
chi ha preferito spedire San- 
giuliano in tv piuttosto che 
in Parlamento, a risponde- 
re alle molte interrogazioni 
sul caso, dove il dibattito 
sull’affaire avrebbe avuto 
uno stile più consono ai 
suoi protagonisti: non figu- 
ranti di Temptation Island 
mail capo di un dicastero ei 
funzionari del suo staff sul- 
lo sfondo delle incombenze 
legateal G7 Cultura. 

E possibile che quei quin- 
dici minuti su RaiUno, in co- 
da al telegiornale di mag- 


gior ascolto, siano stati im- 
maginati puntando a un 
chiarimento pubblico che 
sollevasse Sangiuliano dal 
sospetto di amichettismo, 
presentandolo come l’uo- 
mo che pur di non favorire 
l’amante revoca una nomi- 
na già quasi fatta. O forse 
che si puntasse a evocare il 
solito complotto, una fanto- 
matica regia occulta dietro 
l’attivismo mediatico e le re- 
gistrazioni segrete di Boc- 
cia, di cui si è parlato in un 
rapido passaggio. Qualun- 
que fosse l’obbiettivo, si è 
smarrito per strada e il solo 
scopo raggiunto è stata una 
strapazzata senza preceden- 
ti delle istituzioni. La destra 
se ne è accorta solo a cose 
fatte, troppo tardi. Ieri, nel 
fiume di dichiarazioni ostili 
del Pd, del M5S e di Iv che 
contestavano la scelta della 
Rai e irridevano la perfor- 
mance del ministro, non 
una parola si è alzata dalla 
maggioranza per difender- 
lo o almeno per replicare al- 
le battute più ciniche degli 


avversari. Sangiuliano non 
ha più amici. Nonha più col- 
leghi, non un solo ministro 
che abbia speso una parola 
per lui, neppure quelli del 
suo partito. Forse non ha 
più nemmeno una moglie, 
una famiglia. Il suo lavoro è 
subjudice. La sua faccia nel- 
le riunioni, nei vertici inter- 
nazionali, al prossimo G7, 
resterà inchiodata per sem- 


La sua faccia resterà 
inchiodata a quella 
fatale autocritica: non 
era meglio dimettersi? 


pre alle immagini di quella 
fatale autocritica, agli oc- 
chi bassi, alle lacrime appe- 
na trattenute. Ma non era- 
no meglio le dimissioni? E, 
se è vero che due giorni fa le 
ha date, non sarebbe stato 
meglio anche per Giorgia 
Meloni dire sì, va bene, ti so- 
stituisco? — 
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leri sera, in un'intervista al Tg1, 
il ministro Sangiuliano ha 
ammesso una relazione 
“sentimentale” con Maria 
Rosaria ribadendo però di non 
aver speso per lei soldi pubblici 


Il leader verde ha pronto uno dei suoi esposti. Schlein: sembra Beautiful. Conte: imbarazzante 
Le opposizioni convocano i vertici Rai 
“Utilizzo privato del servizio pubblico” 


LEREAZIONI 


FEDERICO CAPURSO 
NICCOLO CARRATELLI 
ROMA 


er fare chiarezza sul 

caso della sua rela- 

zione con Maria Ro- 

saria Boccia, Genna- 
ro Sangiuliano preferisce 
parlare di fronte alle teleca- 
mere di Rail, piuttosto che 
nell’Aula della Camera o 
delSenato. E questo, ovvia- 
mente, faimbestialire le op- 
posizioni, che ora annun- 
ciano esposti in procura, in- 
terrogazioni in Aula, audi- 
zioni in Vigilanza dei verti- 
ci Rai. Segno che la vicen- 
da, per loro, è tutt'altro che 
conclusa. 

Iquindici minuti di inter- 
vista Rai «non sono altro 
che un uso privato del servi- 
zio pubblico», attaccano 
dal Pd. Tutte le opposizioni 
sono concordi nel voler con- 
vocare i vertici Rai in Com- 
missione di vigilanza. Per 
di più, la lunga ospitata di 


Il video di Boccia ripreso di nascosto con gli occhiali a Montecitorio 


Sangiuliano sulla rete am- 
miraglia «non ha nemme- 
no aiutato a far chiarezza», 
puntualizzano i membri 
del Pd in Vigilanza. Ci sono 
infatti numerose incon- 
gruenze nella versione del- 
la storia offerta dal mini- 
stro, specie sulle date di ini- 
zio e di fine della sua rela- 
zione. Le opposizioni in co- 
ro, quindi, chiedono a San- 
giuliano di riferire in Parla- 
mento. «Ormai non sembra 


più un governo, sembra 
una saga di Beautiful—infie- 
risce la segretaria Pd Elly 
Schlein —. Dimostra che so- 
no inadeguati, inebriati di 
potere». 

Anche sull’uso impro- 
prio di risorse pubbliche le 
opposizioni non molleran- 
no la presa. Oltre alle inter- 
rogazioni parlamentari, 
Angelo Bonelli ha pronto 
uno dei suoi esposti da con- 
segnare alla procura di Ro- 


ma. «Il ministro nonha spie- 
gato perché la dottoressa 
Boccia, pur non avendo al- 
cun ruolo nel ministero, ab- 
bia utilizzato mezzi e servi- 
zi dello Stato, inclusa l’auto 
della scorta — attacca il de- 
putato Avs — si potrebbe 
configurareilreato di pecu- 
lato». L'apertura di un'in- 
chiesta ufficiale da parte 
della magistratura, a que- 
sto punto quasi scontata, 
renderebbe ancora più sco- 
moda la poltrona del mini- 
stro. Allo stesso tempo, il 
Comitato per la sicurezza 
della Camera dei deputati 
esaminerà il caso dei video 
girati da Boccia all’interno 
di Montecitorio, munita di 
occhiali smart: la donna ri- 
schia una sanzione che va 
dal semplice richiamo 
all’interdizione tempora- 
neadal palazzo. 

Dall’altra parte, perle op- 
posizioni questa storia può 
finire solo con le dimissioni 
offerte da Sangiuliano, per 
di più respinte da Giorgia 
Meloni. Proprio questo epi- 


ANGELO BONELLI = 
PORTAVOCEDÌ AVS 


Il ministro spieghi i 
mezzi e i servizi dello 
Stato usati da Boccia: 
potrebbe configurarsi 
il reato di peculato 


sodio, alcontrario, porta Bo- 
nelli ad attaccare la pre- 
mier, perché «responsabile 
di questo degrado istituzio- 
nale, vista la copertura che 
ha offerto a suoi ministri 
coinvolti in situazioni indi- 
fendibili, come Delmastro e 
Santanché». Per Giuseppe 
Conte, poi, «il fatto che si 
possano scrivere nuove pun- 
tate di questa imbarazzante 
telenovela, alla vigilia del 
G7 della Cultura, è imbaraz- 


Il ministro della cultura 
Gennaro Sangiuliano in posa 

| conlasuapresunta 
collaboratrice, l’imprenditrice 
Maria Rosaria Boccia 


zante». E anche Matteo 
Renzi non usa mezzi termi- 
ni: «Sangiuliano si deve di- 
mettere, è diventato lo zim- 
bello del Paese». 

Il centrosinistra è sul pie- 
di di guerra e punta a tene- 
re alta l’attenzione sul ca- 
so. Anche se «in un Paese 
normale—fa notare la depu- 
tata pentastellata Chiara 
Appendino ospite di In On- 
da -staremmo parlando di 
altro, perché Sangiuliano 
si sarebbe già dimesso». Ap- 
pendino si chiede, tutta- 
via, come possa essere con- 
siderato «normale che il mi- 
nistro della Cultura e la pre- 
sidente del Consiglio abbia- 
no passato un’ora e mezza 
a parlare di questa teleno- 
vela ridicola e non a discu- 
tere, invece, del fatto che il 
Louvre da solo fatturi più 
di tutti i musei d’Italia o a 
parlare dei motivi per cui i 
lavoratori del cinema sono 
in agitazione. Ma non mi 
stupisce perché Meloni si è 
riempita la bocca di merito- 
crazia e poi ci ha abituato 
oramai a difendere l’indi- 
fendibile». Resta, sottoli- 
nea il deputato Pd Andrea 
Orlando, «un tema di cre- 
dibilità del governo che 
Meloni dovrà affrontare 
senza utilizzare il solito 
vittimismo». — 
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Larabbia di Meloni e poi il diktat 
“Spiega in tv quello che hai fatto” 


La premier impone al ministro l’intervista. Fiducia solo fino al G7 
L'ira di Salvini per le frasi su Isoardi. Poi le scuse in una telefonata 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


desso queste 
cose le vai a 
<< direin tv». Al 
Consiglio dei 


ministri € il primo ad arrivare 
e l’ultimo ad andare via. I col- 
leghi salutano Gennaro San- 
giuliano, qualcuno freddo, 
qualcuno gelido (Matteo Sal- 
vini), i pochi sorrisi sono qua- 
si di compassione per una vi- 
cenda umana non semplice. 
Alla fine della riunione Gior- 
gia Meloni lo chiama a sé, per 
un colloquio rapido. A quell’o- 
ra, siamo nel tardo pomerig- 
gio, Sangiuliano ha già regi- 
strato al ministero l’intervista 
con il direttore del Tg1, Gian 
Marco Chiocci, che andrà in 
onda due ore dopo con la con- 
fessione della relazione con la 
presuntacollaboratrice Maria 
Rosaria Boccia. La premier, 
che non ha affatto digerito il 
fastidio per questa storia, ha 
preteso che il ministro chiaris- 
se gli aspetti più oscuri dello 
scandalo che lo riguarda. «Se 
davvero sei sicuro di avere le 
prove di aver agito corretta- 
mente spiegaloa tutti». 
Illungo chiarimento di mar- 
tedì scorso a Palazzo Chigi, 
quasi un interrogatorio, è ser- 
vito per salvare la poltrona 
ma non la faccia. Meloni, in- 
fatti, non può concepire di 
aprire un dibattito con la «si- 
gnora Boccia» che continua a 
citarla nei suoi post allusivi 
sui social e quindi pretende 
che sia il ministro a chiudere 
la vicenda. Così, la decisione 
cade sull’intervista in tv. Vie- 
nescelto il Tg1, che, con gran- 
de sconcerto delle opposizio- 
ni, riserva a questo colloquio 
addirittura una sorta di edi- 
zione straordinaria andata in 
onda al termine del telegior- 
nale. L’obiettivo è che il mini- 
stro mostri agli italiani le pro- 
ve della sua buona fede. Quel- 
le ricevute e l’estratto conto 
della sua carta di credito per- 
sonale, esibiti davanti alla te- 
lecamera, erano stati già mo- 


Lira della premier 
davanti ai suoi 
dirigenti: “Gli errori 
non sono più ammessi” 


strati il giorno prima alla pre- 
miere a Giovanbattista Fazzo- 
lari, ilsottosegretario alla pre- 
sidenza, con delega anche al- 
la comunicazione. Nessuna 
volontà di umiliare il mini- 
stro, spiegano da Palazzo Chi- 
gi, mala pretesa di una spiega- 
zione e anche di scuse pubbli- 
che per una vicenda che ri- 
schia di mettere in difficoltà 
l’intero governo. «Non sono 
più ammesse sbavature», di- 
rà Meloni ai suoi colleghi di 
partito riuniti alla Camera 
dei deputati. 


Il vicepremier Matteo Salvini e la presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


Le tappe della vicenda 


1126 agosto l'imprenditrice 
Maria Rosaria Boccia, appar- 
sa piú volte accanto al mini- 
stro della cultura Sangiulia- 
no, lo ringrazia via social 
«per la nomina a consigliera 
peri grandi eventi» 


Privatamente alcuni espo- 
nenti della maggioranza 
esprimono forti perplessità 
sulla riuscita dell’operazio- 
ne. Ma nella sede della presi- 
denza del Consiglio non c’è 
aria di pentimento perla deci- 
sione presa con il ministro. 
Semmai, quello sì, restano 
molti dubbi sull’opportunità 
che il ministro resti al suo po- 
sto, almeno fino al G7 di fine 
mese. Sangiuliano martedì 
ha offerto la sua disponibilità 
a rinunciare al posto, ma con 
una formula molto formale, 
«se turitieni che io debba fare 
un passo indietro. ...». La veri- 
tàè che in questi giorni lex di- 
rettore del Tg2 ha mostrato 
di voler resistere a tutti i co- 
sti. Ha telefonato a giornali- 
sti, politici ed esponenti della 
cultura (oltre alla stessa Ma- 
ria Rosaria Boccia) alternan- 
do giustificazioni a contrat- 
tacchi: «Cacciare me? Ci sono 
ministri che hanno fatto cose 
peggiori e stanno ancora allo- 
ro posto...». Un riferimento a 
Daniela Santanché. 

Anche per questo al Consi- 
glio dei ministri, l’accoglien- 
za non è così calda. Nessun 
membro del governo gli ha 
espresso solidarietà pubbli- 
ca. Anzi, uno sì: Matteo Salvi- 


Dopo la smentita del ministe- 
ro, Boccia (la cui presunta 

nomina intanto scompare dai 
radar) diffonde foto con San- 
giuliano e documenti che pro- 
verebbero il suo coinvolgime- 
to in riunioni su temi sensibili 


ni.Il qualerispondendo a una 
domanda de La Stampa nel 
corso della processione di 
Santa Rosa a Viterbo aveva 
detto: «Io mi fido dei miei col- 
leghi». Concetto ribadito in 
un’intervista a Il Messaggero. 
Un sostegno isolato, del qua- 
le il vicepremier si è presto 
dovuto pentire. Sfogliando 
La Stampa al mattino Salvini, 
infatti, legge che l’autodifesa 
di Sangiuliano sull’utilizzo 
dell’auto blu in compagnia 
della sua collaboratrice si ba- 
sa su questo argomento: «Co- 
sa credete che facesse Salvini 
con la Isoardi? E poi con la 
Verdini, anche prima di stabi- 
lizzare la loro relazione?». Il 
leader della Lega lo vive co- 
me un colpo basso, «e sono 
l’unico che l’ha difeso», ripe- 
te senza sosta ai colleghi di 
partito nel corso di una riu- 
nione. Sangiuliano, così, ag- 
giunge questa rogna da sbri- 
gare a un elenco già piuttosto 
corposo. E alle scuse pubbli- 
che alla moglie e a Meloni, il 
ministro della Cultura deve 
aggiungere quelle private a 
Salvini. Il segretario del Car- 
roccio le incassa, ma preten- 
de un passaggio formale. San- 
giuliano, così, fa pubblicare 
sul sito del ministero questo 


Convocato dalla premier, fu- 
riosa, il ministro nega di aver 
speso soldi pubblici per «la 
dottoressa Boccia» e di aver 
condiviso con lei informazio- 
ni riservate. Una versione ri- 
badita con enfasi ierialTg1 


comunicato: «Non era certa- 
mente mia intenzione attac- 
care l’onorevole Salvini, di 
cui ho massima considerazio- 
ne e i cui comportamenti da 
sempre per me sono irrepren- 
sibili». Incidente chiuso? 
Non proprio. La gaffe dell’ex 
direttore del Tg2, d’altronde 
si inquadra in un rapporto 
sempre più complicato tra i 
partiti. Lo scandalo Boccia 


FdI teme che 
il Carroccio utilizzi 
lo scandalo per 
prendersi la Cultura 


ha amplificato vecchi ranco- 
ri nella maggioranza. Non è 
unsegreto che la Lega puntas- 
se fortemente al ministero 
della Cultura e questa vicen- 
da potrebbe riaprire un var- 
co alimentando vecchi appe- 
titi. Il nome della possibile al- 
ternativa Salvini ce l’ha e 
non è inedito: l’attuale sotto- 
segretaria Lucia Borgonzoni. 
Un motivo in più per Meloni 
per non aprire, almeno per 
ora, la corsa alla successione 
diSangiuliano. — 
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Se il rimpasto 
diventa 
una crisi 


MARCELLO SORGI 


ebbene le sorti di 
Sangiuliano restino 
incerte, malgrado il 
chiarimento avuto 
ieri con la premier a Palazzo 
Chigi, viene da chiedersi per- 
ché Meloni, anche in episodi 
precedenti, abbia preferito 
difendere i suoi ministri in- 
guaiati invece di sostituirli. 
In passato, in altri casi, con 
governi di centrosinistra e 
centrodestra, si è preferito 
accorciare lo strazio di un 
membro dell'esecutivoridot- 
toabersaglio dell’opposizio- 
needei media. Stavolta inve- 
cesi tratta di un ministro del 
mirino di una persona con 
cuihaavuto certamente rap- 
porti sentimentali, che mal- 
grado le smentite dell’inte- 
ressato si ostina a sostenere 
di aver le prove di promesse 
scritte e mancate di incari- 
chichenonharicevuto, diin- 
vitiincuinon ha pagatoeco- 
si via. Tal che il destino di 
Sangiuliano restain qualche 
modo sospeso. E poiché tra 
pochi giorni il ministro Fitto 
lasceràilsuoincarico peran- 
dare ad assumere quello di 
membro della Commissione 
europeae la ministra Santan- 
chè potrebbe essere rinviata 
agiudizio perl’inchiesta giu- 
diziariachela riguarda e vol- 
gealla fine, perragionidiver- 
sesarebbero trei componen- 
ti dell’esecutivo da sostitui- 
re. Ciò che tecnicamente si 
dicerimpasto. 

Ma perché appunto il rim- 
pasto o la semplice sostitu- 
zione di un ministro in Italia 
è più difficile che altrove? 
Nella storia della Repubbli- 
cainfatti se ne ricordano po- 
chi. Innanzitutto perché - lo 
dimostra l’intenzione della 
premier, ma anche di altri 
suoi predecessori di avocare 
sudi sé o sui più stretti colla- 
boratori le deleghe di Fitto - 
non è così automatico cam- 
biare una pedina. Specie in 
una coalizione che s'é data 
la regola interna che non si 
discute mai solo di una no- 
mina, ma si aspetta di poter 
metterne sul tavolo diver- 
se, in modo da stabilire un 
regime di compensazioni 
che dovrebbe servire a la- 
sciare tutti contenti. Do- 
vrebbe, perché in realtà 
man mano che si assomma- 
nole caselle vuote e le cari- 
che da assegnare, l'alleanza 
va verso la paralisi. Ed an- 
che se nessuno ha in mente 
di far saltare il tavolo, si ri- 
schia di accrescere lo scon- 
tentoinvece di mitigarlo. 

Infine, ma poi non tanto, 
ci sarebbe la Costituzione e 
l’interpretazione che ne da il 
Quirinale: per cambiare tre 
ministri occorre un passag- 
gio parlamentare. Ciò che fa 
dire spesso che un rimpasto 
è quasi comeunacrisi. — 
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Il leader ucraino licenzia sei ministri per dare una svolta al Paese, due dimissioni respinte dalla Rada 


‘Le istituzioni hanno bisogno di rafforzarsi”. Il ruolo chiave di Yermak, le consultazioni con l'Occidente 


Zelensky rifà mezzo governo 
“Ora ci serve nuova energia” 
Raid russo su Leopoli: 7 morti 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
LETIZIA TORTELLO 


9 autunno sa- 

rà estrema- 

<< mente im- 
portante per 


PUcrainaelenostreistituzionista- 
tali devono essere rafforzate. Ser- 
ve una nuova energia». Zelensky 
cambia voltoametà delsuo gover- 
no. In due giorni, ha messo in mo- 
to il più grande rimpasto dall’ini- 
zio della guerra - cambio che deve 
essere approvato dal Parlamento 
-,sostenendocheserva una venta- 
ta di aria fresca. L'aveva detto in 
unvideo due giorni fa, diffuso sui 
suoi canali Telegram. Puntuale, 
purconqualcheintoppo, haman- 
tenutola promessa ehalicenziato 
sei ministri, a partire dal capo del- 
la diplomazia, Dmytro Kuleba. 
Gliesperti, comeil politologo My- 
khailo Minakov, advisor del Ken- 
nan Institute, consultato da La 
Stampa, non sembrano aspettarsi 
cambiamenti radicali. Anche se, 
continua Minakov, «potrebbe es- 
serci un nuovo approccio al pro- 
cesso diplomatico». 

Tra i critici di Zelensky, inve- 
ce, c’è chi pensa che questo val- 
zerdi poltrone, inrealtà, non fac- 
cia altro cherafforzare e concen- 
trare ancora di più il potere del- 
la presidenza. 

Dopo l’invasione delle truppe 
di Kyiv nel Kursk, in terra russa, la 
guerra ha fatto un salto ela recru- 
descenza di Mosca sta facendo 
piovere ogni giorno missili balisti- 
ciedronisututtoilterritorio nemi- 
co. Le città, compresa la capitale, 
sono bersagliate. L'ultimo attac- 
co mortale è stato ieri su Leopoli, 
a Ovest, centro lontano mille chi- 
lometri dal fronte, dove secondo 
ilsindaco almeno sette civili sono 
stati uccisi, tra cui una mamma e 
le sue tre figlie di 7, 18 e 21 anni. 
La città è protetta dall’Unesco, si 
trova a 80 chilometri dal confine 
polacco. Colpirla per Putin equi- 
valea dire “tengo tuttoil Paese sot- 
totiro”.Iferitia Leopoli sonodeci- 
ne, 53 standoai dati ufficiali. Men- 
tredall’altrolato del fronte le auto- 
rità russe accusano le truppe 
ucraine di aver provocato la mor- 
teditrepersoneinunraidsullare- 
gione di Belgorod, a pochi passi 
dalconfine. Tuttoquestoall'indo- 
mani dell’attacco missilistico su 
Poltava chehadevastato uncolle- 
giomilitaree ucciso 51 persone. 

Ma torniamo ai ministri che 
hanno presentato le dimissioni 
al Parlamento, la Verkhovna Ra- 
da. Ci sono il responsabile della 
Giustizia Denys Maliuska, quel- 
lo dell' Ambiente Ruslan Strilets, 
la vicepremier per la Reintegra- 
zione dei territori occupati Iryna 
Vereshchuk, ma il suo licenzia- 
mentononharicevutoi voti suffi- 
cienti in Aula per essere accetta- 
to, e quella per l’Integrazione eu- 
ropea ed euroatlantica Olha Ste- 
fanishyna, nonché il responsabi- 


ledella supervisione della produ- 
zione delle armi Oleksandr Ka- 
myshin. Anche il capo del Fondo 
demaniale, Vitaliy Koval, ha vi- 
sto respinta la richiesta di dimis- 
sioni. Ementre Kamyshin assicu- 
rache ricoprirà comunque unal- 
tro ruolo nel settore della Difesa, 
Stefanishyna pare destinata dal- 
lostesso Zelensky a essere la futu- 
ra responsabile della Giustizia 
conl’obiettivodi rafforzarela po- 
litica anticorruzione. 

Il mega-rimpasto arriva a un 
mese dall’inizio dell’offensiva 
ucrainainterritorio russo, orche- 
strata dal nuovo capo di Stato 
maggiore Oleksandr Syrsky: una 
mossa cheha colto di sorpresa l’e- 
sercito di Putin. E giunge anche 
poco prima dell’attesa presenta- 


zionea Washington di quello che 
Zelensky definisce il suo «piano 
perla vittoria». Per Kyivsiannun- 
cia un autunno incerto, con gli 
Usachevotano perilnuovopresi- 
dente, questo potrebbe avereim- 
portanti ricadute sulla partner- 
ship con l'Ucraina e sulle garan- 
ziedi difesa. 

Il cambio di poltrone, di fatto, 
rinvigorisce il potere di Zelen- 
sky e del suo entourage. Fonti di 
Kyiv dicono a La Stampa che al- 
cuni dei ministri dimissionari 
non erano abbastanza «incisivi, 
autori di una politica che deve fa- 
rela differenza, dopo due anni e 
sette mesi di guerra». Fonti della 
France-Presse sostengono che 
proprio Kuleba sia stato messo 
sotto pressione dal potente capo 


Strage a Leopoli 

Asinistra, la famiglia di Jaroslav Bazylevych 
unico sopravvissuto (sopra aiutato dai 

i soccorritori) dopo l'attacco russo su Leopoli 


TRA I MINISTRI DIMISSIONARI 


Dmytro Kuleba 

Esteri: ha chiesto agli alleati 
più armi e sostegno a Kiev. Il 
suo addio ancora inbilico 


di Li 


Olga Stefanisyna 
Vice primo ministro 
perl'Integrazione europea. 
Potrebbe andare alla Giustizia 


Ilcapo di gabinetto sarebbe la mente della strategia. | timori degli sponsor di Kiev: “Troppo influente” 


Yermak, il potere del “Cardinale verde” 
da uomo del cinema a regista del rimpasto 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


olodymyr Zelensky, 

excomicoeautore sa- 

tirico, da quando è 

stato eletto presiden- 
tedell’Ucraina nel 2019 ha avu- 
to la tendenza a reclutare an- 
che amici e colleghi della sua 
precedente vita per inserirli in 
ruoli istituzionali. Andriy Yer- 
mak, ex avvocato dello spetta- 
coloe produttore cinematogra- 
fico, nonfaeccezione. 

Nato a Kiev, nell'allora Unio- 
neSovietica, intraprende l’atti- 
vità forense specializzandosi 
in diritto commerciale e della 
proprietà intellettuale, per poi 
riscoprirsi imprenditore dello 
spettacolo quando, nel 2012, 
fonda il “Garnet International 
Media Group” producendo al- 
cune pellicole di successo in pa- 
tria. L’anno prima conosce Ze- 
lensky, quando quest’ultimo è 


produttore del canale televisi- 
vo Inter. I due diventano amici 
alpuntotalecheil lororappor- 
to travalica il mondo dell'in- 
trattenimentoesiriproponein 
politica. 

Quando Zelensky viene elet- 
toil 21 maggio 2019, peraltro 
dopo aver interpretato il ruolo 
di presidente in una sitcom 
ucraina, lo nomina aiutante 
presidenziale per le questioni 
di politica estera. In questo 
ruolo negozia importanti 
scambi di prigionieri con la 
Russia nell’ambito della guer- 
ra in Donbass. L’11 febbraio 
2020, a pochi giorni dall’inva- 
sione ordinata da Vladimir Pu- 
tine con il Paese gia piombato 
inun clima di guerra, vieneno- 
minato capo dell’Ufficio del 
Presidente dell’Ucraina. Il 
giorno successivo diventa 
membro del Consiglio di sicu- 
rezza e difesa nazionale. La 
sua è una scalata ai vertici dei 
ranghi istituzionali di Kiev 
che coincide con un progressi- 


vo e inesorabile aumento di 
potere in seno alla leadership 
bellica che ha visto, dall’inizio 
del conflitto il 24 febbraio 
2022, rimpasti e cambi ai ver- 
tici di governo. Non ultimo 
quello avviato due giorni fa di 
cui, secondo alcuni osservato- 
ri, uno degli architetti potreb- 
beessere proprio Yermak. 
Ilcapodi gabinetto è notoin 
alcuni circoli — riporta Politi- 
co-come il “Cardinale verde” 
di Kiev, l’appellativo deriva 
dal fatto che il suo cognome si 
riferisce al termine slavo che 
significa “verde”. Ma anche 
perché ha l’abitudine di parte- 
cipare alle conferenze e farsi 
immortalare nelle foto ufficia- 
li con gli abiti color chachi di 
ispirazione militare, in linea 
conlostile delsuo diretto supe- 
riore. Yermak è la mente della 
strategia con cui Kiev è impe- 
gnata a “cooptare” i Paesi in 
via disviluppo nel tentativo di 
strapparli dalle mire di Mo- 
sca. Al punto tale che, secon- 


do fonti ucraine, il previsto 
cambio della guardia alla gui- 
da del ministero degli Esteri, € 
perché il dimissionario Dmy- 
tro Kuleba ha mostrato lacune 
proprio nel coinvolgimento 
del Sud del mondo sul tema 
della pace. Elemento che raf- 
forzala tesi del consolidamen- 
to del “Cardinale verde”, il 
quale ha girato tutto il mondo 
per conto di Zelensky, incon- 
trando funzionari di alto livel- 
lo, conducendo trattative e 
concludendo accordi. Uno dei 
suoi successi più significativi 
è stato portare la Cina al tavo- 
lo delle trattative durantei col- 
loqui di pace ospitati dall’Ara- 
bia Saudita lo scorso agosto. 

Il suo rafforzamento, spiega 
Politico, èanchefiglio di un cre- 
dito che vanta nei confronti di 
Zelensky per conto del quale 
«si sarebbe accollato beghe 
che gli hanno causato contro- 
versie per cui sono stati coin- 
volti anche membri della sua 
famiglia». All’inizio di agosto 


dello staff presidenziale Andriy 


Yermak. Le sue dimissioni ver- 
ranno votate oggi dalla Rada. Il 
responsabile degli Esteri potreb- 
be essere in partenza verso Bru- 
xelles, nel ruolo di ambasciatore 
perl’ingresso nella Nato. A sosti- 
tuirlo-secondoil capo del parti- 
to di Zelensky e sempre che arri- 
viluce verde dal Parlamento - po- 
trebbe essere Andriy Sybiga, la 
cuila nomina a vice ministro de- 
gli Esteri lo scorso aprile sarebbe 
stata untentativo della presiden- 
za di controllare più da vicino il 
dicasterodiplomatico. 

Laregia dell’operazione avreb- 
be la firma di Andriy Yermak, ca- 
po dell’Ufficio del Presidente e 
braccio destro, l’uomo che ha vo- 
luto Syrsky a capo dell’esercito. 


Bloombergriportava che «le ca- 
pitali occidentali sono preoc- 
cupate perla crescente influen- 
za di Yermak». «Alcuni spon- 
sor dell’Ucraina sono preoccu- 
pati per il numero di decisioni 
che sono nelle sue mani e la 
sua influenza diretta su diversi 
aspetti strategici, dalla politi- 
ca estera alla pianificazione 
militare». Yermak, da parte 
sua, inun’intervista ha smenti- 
totali voci. «Non sono coinvol- 
to in ogni lavoro, coordino e 
basta. Sì, sono molto orgoglio- 
so che il presidente chieda la 
mia opinione, ma lo fa perché 
ottengorisultati». 
Lepreoccupazioni dell'Occi- 
dente derivano dal fatto che 
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Sempre Yermak avrebbe discus- 
so proprio il rimpasto, o parte di 
esso, nella sua visita a Washing- 
ton. Loconferma aLaStampail po- 
litologo Minakov: «Stando a mie 
fontiistituzionali, ilcambio alver- 
tice del ministero degli Esteri 
ucrainosarebbestato discusso ne- 
gli ultimi 4 giorni coi partnerocci- 
dentali». Ma l'opposizione attac- 
ca: «I ministri devono rispondere 
al Parlamento, ormai invece ri- 
spondono solo alla presidenza», 
denuncia Yulia Klimenko, depu- 
tata e vicepresidente del partito 
di opposizione Holos. Come dire, 
purconlaleggemarziale enell’im- 
possibilità di andare a elezioni, 
non possono comunque saltare le 
basilari regoledemocratiche. — 
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Andriy 
Yermak 
Ilcapo dello 
staff del 
presidente 
ucraino 
durante una 
conferenza 
stampa a Kiev 


l'Ucraina sta attraversando 
«un’altra delicata fase del con- 
flitto nel tentativo di respinge- 
re una nuova offensiva russa e 
di prepararsi al prossimo inver- 
no, con la sua infrastruttura 
energetica in difficoltà e le ele- 
zioni statunitensi alle porte 
con la possibilità che Donald 
Trump torni alla Casa Bianca». 
«Dinanzi a uno scenario di que- 
sto tipo e con la crisi in Medio 
Oriente che distrae i sostenito- 
rioccidentali—èla conclusione 
di alcuni osservatori interna- 
zionali —, Yermak sarà sempre 
più importante come emissa- 
rio del presidente e come suo 
ammortizzatore»). — 
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La scossa 


harkiv, Sumy, Kyiv, 

Poltava, Leopoli, Kri- 

viyRih. L’interrogati- 

vo con il quale gli 
ucraini vanno a dormire non è 
“se”, enemmeno “quando”, ma 
“dove”. A quale città toccherà 
nella notte, quale ospedale, 
scuola, centrale elettrica o pa- 
lazzone residenziale divente- 
ranno un cumulo di macerie. 
Daqualezonaarriveranno nuo- 
ve immagini strazianti di bam- 
biniuccisi, di padri rimasti orfa- 
ni dell’intera famiglia, di donne 
dai volti sporchi di polvere che 
guardano incredule quella che 
dieci minuti pri- 
maera la loro ca- 
sa. Le lancette 
dell’orologio del- 
la guerra hanno 
preso a girare a 
unritmo inferna- 
le, enessun osservatorepronun- 
cia più la parola “stallo” guar- 
dandoil fronte ucraino, e il fron- 
te russo che Kyiv ha aperto 
dall’altra parte del confine. Ap- 
penainiziato, il mese di settem- 
brerischia già di battere il triste 
record delle vittime civili ucrai- 
ne conseguito da luglio e ago- 
sto, e ogni notte i missili e le 
bombe russe spingono un po’ 


In autunno il rebus 
del voto negli Usa 
Sul fronte interno 

previste nuove tasse 


più inlàle “linee rosse” della di- 
struzione: la diga della centrale 
elettrica di Kyiv, la scuola nel 
giorno dell'inizio delle lezioni, 
il centrostorico di Leopoli, inte- 
ramentesotto la tutela dell’Une- 
sco, e un'infinità di abitazioni, 
piccole e grandi, attacchi che le- 
sercito russo ormai non smenti- 
scené giustifica con la presenza 
di“bersagli militari”. 

La guerra ha ingranato la 
quinta marcia, e Volodymyr Ze- 
lensky - che a questa accelera- 
zione ha contribuito, con la de- 
cisione di ribaltare lo stallo at- 
taccando il territorio russo nel- 
la regione di Kursk — apre un 
suo fronte anche negli uffici del 
potere di Kyiv. «Serve una nuo- 
va energia», annuncia, e orga- 
nizza un rimpasto di governo 
che ribalta parecchie sedie. Un 
terremoto — annunciato qual- 
che settimana fa dallo stesso 
presidente - che potrebbe, se- 
condo David Arakhamia, il ca- 
pogruppo parlamentare del par- 
tito presidenziale Sluga Naro- 
du, riguardare fino alla metà 
delle cariche governative, eche 
ha provocato un tale scompi- 
glio da spingere il presidente ad 
annunciare le nuove nomine 
per placare le voci che girava- 
no. Alcuni ministri cambiano 
soltanto poltrona, come Olga 
Stefanishina, che dalla respon- 
sabile per l'Integrazione euro- 


Laresistenza 
dell'Ucraina 
Il presidente 
ucraino 
Volodymyr 
Zelensky 
Sotto, uomini 
tra le macerie 
diunimpianto 
sportivo 
distrutto in un 
attacco russo 
a Kharkiv 
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Vereshuk, ex ministra della 
Reintegrazione dei territori oc- 
cupati, che ora si occuperà del- 
lo stesso dossier come vicere- 
sponsabile dell’Ufficio della 
presidenza. 

Unrimpasto che può avere di- 
verse chiavi di lettura. Qualche 
nomina è da leggere nel conte- 
sto del consolidamento del pote- 
re di Zelensky e del capo del suo 
staff Andriy Yermak, in quella 
tendenza accentratrice che il 
presidente ucraino ha ereditato 
dal suo passato imprenditoria- 
le. Altri sono aggiustamenti alle 
necessità delmomento: Arakha- 
mia ha annunciato la creazione 
di un ministero per il Rimpatrio 


VIAGGIANO SU YACHT E AEREI PRIVATI 


“I figli di Putin e Kabaeva vivono isolati” 
Ivane Vladi nell’inchiesta di Dossier Center 


I figli che Vladimir Putin 
avrebbe avuto dall’ex ginna- 
sta Alina Kabaeva sono isola- 
ti, anche dailorostessi genito- 
ri che incontrano la sera tar- 
di, ma soprattutto dai loro 
coetanei che vedono solo du- 
rante le vacanze. Vivono fuo- 
ridal mondo, viaggianosuya- 
cht, treni blindati e aerei pri- 
vati, scrive il Dossier Center, si- 
to di Mikhail Khodorkovsky 
chedocumentaleattività ille- 
cite di persone associate al 
Cremlino, citando il racconto 
di uno dei dipendenti del pre- 
sidente che, contrariamente 
aPutin, vede spesso i ragazzi- 
ni. “Gli eredi” Ivan e Vladi- 
mir, nati nel 2015 e nel 2019, 
vivono in larga misura nella 
residenza di Valdai. Circonda- 


Vladimir Putin e Alina Kabaeva 


tidatate e governanti, cuochi 
personali, autisti e decine di 
dipendenti a loro disposizio- 
ne. Il muro protettivo ha però 
qualche falla: gli insegnanti 
vengono cercati sul sito web 
English Nanny, agenzia che re- 
cluta personale per le fami- 


glie russe benestanti. Ai can- 
didati al posto di insegnante 
di inglese è stato promesso, 
con un annuncio pubblicato 
a inizio anno, uno stipendio 
dell’equivalente di 7. 700 eu- 
ro. Requisiti necessari sono il 
superamento di analisi medi- 
che e l’impegno a rimanere 
confinati nel territorio in cui 
vive la famiglia. Delle comu- 
nicazioni con lo staff si occu- 
pa Olesya Fedina, cugina di 
Kabaeva che si fa passare, in 
queste comunicazioni, per la 
mamma dei ragazzini. I bam- 
bini hanno una grande colle- 
zione di costruzioni Lego e un 
tablet iPad. Spesso giocano 
da soli. Le guardie del corpo 
non sono mai troppo lontane 
e a volte giocano a hockey 
con loro, anche con il presi- 
dente, elamamma come spet- 
tatrice. Hannofin dalla prima 
infanzia una identità di coper- 
tura. I loro nomi non risulta- 
noall’anagrafe.R.E. — 


Il valzer di poltrone per dare un doppio segnale 
tranquillizzare gli alleati e l'opinione pubblica 
nell’anno più incerto, orfano delle elezioni 


degli ucraini profughi all’este- 
ro, che rischia di diventare mol- 
to impopolare ancora prima di 
nascere. Altre sono promozioni 
odeclassamenti nell’ambito dei 
vari gruppi di potere a Kyiv, ein- 
fatti la Rada ieri ha bocciato un 
paio di lettere di dimissioni, e 
harinviato a oggi la discussione 
sulle dimissioni più clamorose, 
quelle del ministro degli Esteri 
DmytroKuleba. 

Il licenziamento di un diplo- 
matico che dai primi giorni 
dell’invasione russa ha tessuto 
i contatti con tutto il mondo ha 
suscitato qualche domanda an- 
che nelle cancellerie occidenta- 
li, ma era finito qualche giorno 
fa al centro di una polemica 
con Varsavia, su un argomento 
spinosoe delicato come i massa- 
cri dei polacchi di Volin, duran- 
tela Seconda guerra mondiale, 
e la successiva deportazione di 
migliaia di ucraini etnici da par- 
te della Polonia. Un dossier 
molto sentito soprattutto tra gli 
elettori dell’opposizione polac- 
ca, e sicuramente Varsavia non 
è un alleato che Kyiv può per- 
mettersi di irritare. Del resto, la 
politica estera dell’Ucraina in 
guerra viene determinata so- 
pratutto da Zelensky, che ieri 
ha comunicato nel suo appello 
serale di voler dare «più ener- 
gia»a dossier come l’integrazio- 
ne nella Nato e nell’Unione Eu- 
ropea, in vista anche della visi- 
ta del presidente negli Usa, per 
presentare a Joe Biden il suo 
«piano perlavittoria». 

Argomenti che riportano l’o- 
pinione pubblica ucraina a una 
prospettiva futura, anche perdi- 
strarli da un presente drammati- 
co. Il vecchio nuovo governo di 
Zelensky dovrà prendere deci- 
sioni difficili. Proprio ieri ľa- 
genzia Bloomberg ha rivelato le 
pressioni che il Fondo moneta- 
rio internazionale sta facendo 
su Kyiv per svalutare ulterior- 
mente la grivna e alzare le tas- 
se, misure necessarie a chiude- 
re il deficit, ma che scontente- 
ranno certamente gli operatori 
economici già sottoposti a gran- 
de fatica. Uno scontento che va 
ad aggiungersi a quello per la 
gestione della guerra, la corru- 
zione, il distacco della “kasta” 
dalpopolo mandatoin guerra. 

Unaltro dei motivi del rimpa- 
sto è infatti quello di rinfrescare 
l’immagine del potere: quest'e- 
state, a Kyiv avrebbero dovuto 
insediarsi un nuovo governo e 
unnuovo parlamento, ma leele- 
zioni nonsi sono tenute perl’ov- 
vio motivo della guerra. Intro- 
ducendo volti nuovi, Zelensky 
nonsolosi prepara a un «autun- 
noimportantissimo» (soprattut- 
to perl’appuntamento delle ele- 
zioni americane), ma promette 
un cambiamento, sapendo be- 
ne che in una Ucraina in guerra 
fa molto più discutere lo sposta- 
mento e il licenziamento di un 
generale che di un ministro. — 
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“Kiev ha diritto a usare le armi in Russia 


spero chel 


Italia riveda la sua posizione” 


Il presidente del Copasir (Pd): “Rispondere a chi ti attacca a pochi chilometri dal confine significa difendersi 
Capisco i dubbi di Schlein, e so che nel mio partito ci sono sensibilità diverse: avremo occasione di discuterne” 


ll’indomani dell’en- 
nesima strage con 
51 morti, nel gior- 
noin cui, dopoaltri 
cinque ministri, anche il re- 
sponsabile degli Esteri Dmy- 
tro Kuleba si dimette dal go- 
verno Zelensky, «un rimpa- 
sto il cui significato sarà più 
chiaro nelle prossime ore», 
l’ex ministro dem della Dife- 
saLorenzo Guerini, oggi pre- 
sidente del Copasir, ragiona 
sull’uso delle armi italiane 
donate all’Ucraina. E arriva 
a una conclusione diversa 
dal governo e dal suo stesso 
partito: bisognerebbe per- 
mettere a Kiev di usarle an- 
cheinterritorio russo. 
Per il momento, il caveat 
imposto dall’Italia è che le 
nostre armi non possono 
essere usate in Russia. Lo 
trovasbagliato? 
«Mantenere questa limita- 
zione significa non consenti- 
re all’Ucraina di difendere il 
suo popolo e le sue città, sot- 
to costante attacco di missi- 
li che i russi inviano dal sicu- 
ro delle postazioni nel loro 
territorio. Per questo spero 
che il nostro Paese possa ri- 
vederela sua posizione». 
La sua segretaria, Elly 
Schlein, si è detta però d’ac- 
cordo col governo: il ri- 
schio, ha dichiarato, è por- 
tare l'Europa in guerra con 
Mosca. 
«Dubbi e preoccupazioni so- 
no più che legittimi. Ma non 
vedo, al momento, lo spazio 
per un costruttivo confronto 
diplomatico, anche perché 
la Russia non lo vuole: quan- 
dosi aprirà, spero al più pre- 
sto, magari a ridosso delle 
elezioni americane, sará im- 
portante la situazione rag- 
giunta sul campo. E necessa- 
rio aiutare gli ucraini in una 
difesa più efficace possibile, 
perché possano poi trattare 
una pace giusta, non solo ali- 
vello di territori, ma anche 
di danni di guerra e sovrani- 
tàesicurezza futura». 
La sua posizione appare 
piuttosto isolata anche 
all’opposizione. 
«Eppure non penso di essere 
eccentrico nel rappresenta- 
re questo punto di vista: mi 
pare sia quello di Scholz in 
Germania, Starmer in In- 
ghilterra, Glucksmann in 
Francia». 
Insisto: non teme anche lei 
che l’uso di armi in Russia 
apra la strada a una escala- 
tion? 
«L’escalation sono ibombar- 
damenti russi sulle città 
ucraine. Trovo la discussio- 
ne sulle armi difensive abba- 
stanza ipocrita: Ucraina è 
un Paese invaso e sta facen- 
do evidentemente un uso di- 
fensivo delle armi. Se i russi 


66 


Riconoscere lo 
Stato di Palestina 
non è una soluzione 
ma un passo 
essenziale 


Renzi? Serve lealtà 
e coerenza da parte 
di tutti quelli che 
vogliono far parte 
delcampo largo 


FRANCESCA SCHIANCHI 


Divisi sulle armi 
Imilitari ucraini nn 
= sparanosuposizioni 

russe vicino alla città 

di Chasiv Yar, nella 

regione di Donetsk 


attaccano da postazioni a 
pochi chilometri dal confi- 
ne, è chiaro che rispondere 
per neutralizzare quelle ba- 
si significa difendersi». 
Crede che il no dell’Italia 
sia legato anche al timore 
di scontentare l’opinione 
pubblica? 

«Non voglio assumere una 
posizione polemica, e capi- 
sco che dopo due anni emez- 
zo di guerra ci sia molta pre- 
occupazione. Ma dinanzi al- 
la brutalità russa credo che 
quelcaveat, che aveva ragio- 
ni mesi fa, possa meritare di 


esserericonsiderato». 

La linea del Pd è un’altra: 
nediscuterete? 

«Il Pd ha sempre sostenuto 
connettezza la lotta della re- 
sistenza ucraina, votando 
sempre a favore degli aiuti, 
questa è la cosa importante. 
E continueremo a farlo. Ora 
io sollevo un punto di rifles- 
sione sapendo che ci sono 
nel partito sensibilità diver- 
se: certamente ci saranno oc- 
casioni di confronto». 

Come sta gestendo que- 
sto dossier il governo ita- 
liano? 


MINIMUM PAX 
Me ne Fitto 


LUCA BOTTURA 


Sangiuliano al Tg1: “Non sono (più) ricattabile”. 
Proverbio napoletano aggiornato: 
“Chiagne e sfotte”. 

Primi effetti della confessione inprima serata del 
ministro della cultura: gliverràintitolato un 
eliporto neipressi di Malpensa. 
“Nonsono ammessi errori, stiamo facendo la 
Storia”. Sangiuliano: “La Storia lho fatta ieri, 
oggiripasso applicazioni tecniche”. 
Ibookmaker sospendono le scommesse suititoli 
dioggidegli Angeluccipapers: “Ora finalmente 
laSinistrasmetterà di guardare nelle mutande 
delministro”. 

Scongiurato, conl’autoassoluzione al Tg1, il 
rimpasto nel Governo. Deluso Pino Insegno, che 
speravainunareazione a catena. 
Avanza invece l’ipotesidi untecnico per 


sostituire Fitto, che vain Europa. Prende quota la 


candidatura di Galeazzo Ciano, anche se 


«Il ruolo istituzionale da pre- 
sidente del Copasirmi obbli- 
ga a limitarmi all’auspicio 
che il sostegno all’Ucraina 
sia il più robusto possibile, 
anche riflettendo sul tema 
dell’uso delle armi che do- 
niamo aKiev». 

Come le sembra si stia muo- 
vendo l’Europa sui conflit- 
ti in corso? 

«Finora i Paesi della Ue 
hanno fatto scelte impe- 
gnative sull’Ucraina, dagli 
aiuti militari all’autono- 
mia energetica dalla Rus- 
sia, alle sanzioni: quando 


purtroppo almomento nonrisponde altelefono. 
Comunque l’amichettismo è morto, mapare che 
abbiamorischiato dipassare all’amantismo. 
Guaianche per Schlein: ieriuna misteriosa 
dottoressa di Pozzuoli harivelato suInstagram 
chele scriveidiscorsi. O almeno cosìparrebbe: 
purtroppo ha esaurito lo spazio peril messaggio e 
lafrase nonè ancora completa. 
Comunque, sucertitemi, chiè senzapeccato 
scagli laprimapietra. Ahia! Senatore Gasparri, 
dicevo come metafora! 
Miègratal’occasionepercomunicare che della 
vicendaesplosaieripoco micale, inrealtà. Come 
immagino a molti. Anzi: ci sarà qualcuno che 
apprezzerà il superomismo ministeriale, del 
quale esistono precedenti illustri anche a 
sinistra. Però ilproblemaè un altro: quando 
ordini Benedetto Croce etiarrivaacasa 
Pippo Franco. 


ci sarà uno spazio per un’i- 
niziativa diplomatica, cre- 
do chel’Europa dovrà esse- 
re in campo con impegno e 
determinazione, per soste- 
nere le ragioni non di una 
pace qualsiasi ma di una pa- 
ce giusta». 

E sulla guerra in Medio 
Oriente? 

«Dovrebbe mettere più for- 
za in un’iniziativa diploma- 
tica che condanni e contra- 
sti Hamas, il nemico della 
pace, ma sostenga nel con- 
tempo il tentativo Usa di ar- 
rivarci, richiamando Neta- 
nyahu a non continuare ad 
essere un ostacolo nel rag- 
giungerla». 

La segretaria Schlein nei 
giorni scorsi ha ribadito la 
richiesta di procedere in 
Parlamento con il ricono- 
scimento della Palestina: è 
d’accordo? 

«Io credo che la Ue debba ri- 
conoscerelo stato palestine- 
se e l’Italia dentro la Ue. 
Non è una soluzione al con- 
flitto, ma dentro la prospetti- 
va dei due popoli e due Stati 
è un passo essenziale». 
Schlein sta cercando di co- 
struire un’alleanza larga 
tra le opposizioni, ma pro- 
prio sulla politica estera, 
in particolare sulle armi 
all’Ucraina, c’è una distan- 
za siderale tra Pd e M5S: è 
superabile? 

«Sostengo con convinzione 
l’iniziativa della segretaria 
di lavorare alla costruzione 
di un'alleanza larga alterna- 
tiva alla destra. Essendo tra 
forze diverse, è comprensi- 
bile che ci siano posizioni 
diverse. Come ho detto in 
una Direzione del partito, il 
difficile viene ora: dovre- 
mo confrontarci su argo- 
menti su cui le posizioni so- 
no distanti, ma questo è il 
compito della politica». 

Da ex renziano, pensa che 
Matteo Renzi debba far par- 
te di questo campo largo? 
«Penso che si debba lavora- 
re a un’alleanza larga che 
guardi al futuro, animata da 
responsabilità, coerenza e 
lealtà di tutti quelli che vo- 
gliono farne parte. Senza ve- 
tima con chiarezza)». 

Voi riformisti del Pd siete 
un aiuto o un ostacolo a 
questo ritorno verso il cen- 
trosinistra di Renzi? 

«Noi siamo nel Pd e lavoria- 
moin coerenza con il tentati- 
vo di Schlein di costruire 
un’alternativa vincente alla 
destra. Il tema non siamo 
noi, mala volontà e la gene- 
rosità di tutte forze politi- 
che chevogliano far parte di 
questo campo per provare a 
sfidare la destra alle prossi- 
me elezioni». — 
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Fonti Usa: “Accordo chiuso al 90%, il nodo resta lo scambio dei prigionieri”. Il premier israeliano: “Controllo internazionale del cuscinetto” 


Netanyahu apre sul confine tra Gaza e Egitto 
“Possibile un ritiro, se rilasciano gli ostaggi” 


NELLODEL GATTO 
ALBERTO SIMONI 
GERUSALEMME-WASHINGTON 


sraele potrebbe riti- 


rarsi dal corridoio 
<< di Filadelfia solo se 
ci fosse “qualcun al- 


tro”». Si è espresso così Benja- 
min Netanyahu in conferenza 
stampa ieri sera con i giornali- 
sti stranieri a Gerusalemme. 
L’idea sarebbe di ritirarsi in 
una seconda fase della tregua, 
dopo che Hamas avrà rilascia- 
to gli ostaggi. E se qualcuno 
avrà la capacità di evitare che 
il gruppo che controlla Gaza si 
riorganizzi, ricevendo armi at- 
traverso il confine con l'Egitto. 
Tuttavia Netanyahu dubita 
che quel «qualcuno» esista. 

Il premier, aprendo l’incon- 
tro, ha ribadito che «se si vo- 
gliono liberare gli ostaggi, bi- 
sogna mantenere il corridoio 
Filadelfia». Per Netanyahu, Ga- 
za può rimanere smilitarizzata 
solo se il cuscinetto «rimane 
sotto un fermo controllo e non 
è una linea di rifornimento per 
armamenti e equipaggiamen- 
to terroristico», senza specifi- 
care chi dovrebbe esercitare 
questo controllo. Un’apertura 
all’ipotesi che i 14 chilometri 
di confine tra Egitto e Gaza pos- 
sano passare a un’autorità ter- 
za. Si era già ampiamente par- 
lato, nei mesi scorsi, di questa 
possibilità. 

Gli Stati Uniti, che stanno la- 
vorando per colmare le diffe- 
renze sulla sicurezza legata al 
corridoio, avevano comincia- 
to unasorta di scouting fra pae- 
si, pensando a una coalizione 
di arabi che poi si adoperasse 
anche per la stabilità e la rico- 
struzione di Gaza. In una confe- 
rence call con i reporter accre- 


La Casa Bianca lavora 
per colmare le 
distanze tra i miliziani 
e lo Stato ebraico 


ditati alla Casa Bianca un alto 
funzionario dell’Amministra- 
zioneha sottolineato che «la si- 
curezza di Israele è primaria e 
che sostenere che l’accordo 
che si sta discutendo la mina è 
un errore». L'obiettivo è quello 
di garantire la sicurezza israe- 
liana non solo ora ma anche 
sul lungo termine. Riferendosi 
al corridoio Filadelfia ha ag- 
giunto che è interesse non solo 
israeliano ma anche dell’Egit- 
to«chenon passino armi e traf- 
ficanti» nella zona. 

Si erano diffuse notizie di un 
ammorbidimento di Netanya- 
hu sulla questione del corrido- 
io attraverso il quale, sottoli- 
nea il premier, entrano a Gaza 
le armi. La proposta ponte, già 
accettata da Israele, prevede il 
ritiro dell’Idf dal corridoio nel- 
la cosiddetta seconda fase. Fon- 
ti americane spiegano infatti 
che la «prima fase del piano 
(che dura sei settimane, ndr) 


prevede il ritiro israeliano dal- 
lezone densamente popolare e 
non si fa cenno al corridoio Fi- 
ladelfia». Poco prima Ron Der- 
mer, ministro degli Affari Stra- 
tegici e uno dei più vicini a Ne- 
tanyahu, parlando della possi- 
bilità che l’accordo possa esse- 
reraggiunto in un paio di setti- 


mane, ha spiegato che Israele 
potrebbe lasciare il corridoio 
nella seconda fase della tre- 
gua. 

Il nodo negoziale però più 
che nel corridoio Filadelfia 
poggia sullo scambio fra ostag- 
gi e prigionieri palestinesi. 
Fonti dell’Amministrazione ie- 


ri hanno fissato alcuni paletti 
sullo stato dei negoziati. Le par- 
ti avrebbero un accordo chiu- 
so al 90%, 14 dei 18 paragrafi 
di cui è costituita l’intesa sono 
blindaie, restano da limare i 
dettagli su un punto, mentre le 
distanze più sensibili — su cui 
Washington chiede a entram- 


Il corridoio Filadelfia 


Portatemi qualcuno 
che dimostri 
concretamente 

di poter impedire 
un altro 7 ottobre 


be le parti degli sforzi — è pro- 
prio sugli ostaggi. Hamas pre- 
tendela scarcerazione di centi- 
naiadi prigionieri, alcuni di al- 
tissimo profilo e con condanne 
a vita; e - ammettono triste- 
mentei funzionari Usa che han- 
no espresso «frustrazione» per 
le mosse di Hamas - il numero 


La denuncia ha impatto simbolico: solo Sinwar e altri due capi che stanno all'estero sono vivi 


Washington incrimina sei leader di Hamas 
“Hannoucciso civili”, in arrivo altre misure 


FABIANAMAGRÌ 


inda- 


tiamo 

gando sull’o- 
<< micidio di 

Hersh, e su 


tutti gli altri brutali omicidi 
di cittadini americani, co- 
me atti di terrorismo». E 
dell’ex ostaggio america- 
no-israeliano Hersh Gold- 
berg-Polin, e degli altri 43 
cittadini americani vittime 
del massacro del 7 ottobre, 
che parla il procuratore ge- 
nerale degli Stati Uniti Mer- 
rick Garland. 

Subito dopo la sepoltura 
di Goldberg-Polin a Gerusa- 
lemme, due giorni dopo che 
ilsuo corpo è stato recupera- 
to dalle forze di Tsahal e re- 
stituito a Israele, il Diparti- 
mento di Giustizia Usa ha 
annunciato, martedì, di 
averincriminatoilleader di 
Hamas, Yahya Sinwar e al- 
tre cinque figure apicali 
dell’organizzazione terrori- 
sticanella Striscia. 

La denuncia penale - sette 
i capi d'imputazione - depo- 


sitata presso la corte federa- 
le di New Yorkincludela co- 
spirazione per finanziare il 
terrorismo, il supporto ma- 
teriale ad atti mortali di ter- 
rorismo, l’uso di armi di di- 
struzione di massa, l’omici- 
dio di decine di cittadini sta- 
tunitensi. Anche l’Iran ed 
Hezbollah sono stati messi 
all’indice, per aver fornito 
supporto finanziario e armi 
ad Hamas. 

L'impatto dell’operazio- 
ne potrebbe essere per lo 
più simbolico. Sinwar è lati- 
tante a Gaza, nascosto nei 
tunnel sotterranei e mime- 


_; Indiretta social 

Il rapimento e il 
a massacro del 7 
À \ ottobre sonostati 
pubblicati live dai 
terroristi di Ha- 
mas. Tralevitti- 
me, 43 americani 


tizzato tra la popolazione ci- 
vile. Il capo del politburo, 
Ismail Haniyeh è stato assas- 
sinato a Teheran il 31 lu- 
glio. La denuncia risale a 
febbraio, quando ancora gli 
Stati Uniti pensavano di po- 
terlo prendere in custodia. 
AncheMuhammad Deif, ca- 
po dell’ala militare di Ha- 
masdi lunga data e il suo vi- 
ce Marwan Issa sono stati 
eliminati da Israele nella 
Striscia. Potenzialmente ac- 
cessibile, Khaled Mashaal, 
che era il vice di Haniyeh di 
stanza a Doha. Gli Usa po- 
trebbero adesso esercitare 


pressione sul Qatar per far- 
selo consegnare. L’ultimo 
incriminato è Ali Baraka, ca- 
po delle relazioni esterne di 
HamasaBeirut. «Hanno gui- 
dato gli sforzi di Hamas per 
distruggere lo Stato di Israe- 
le - ha spiegato Garland - e, 
nei loro attacchi degli ulti- 
mi tre decenni, per uccidere 
civili a sostegno di tale 
obiettivo». 

Il caso penale potrebbe 
non essere l’unica misura 
intrapresa da Washington. 
«E solo una parte del no- 
stro sforzo per colpire ogni 
aspetto delle operazioni di 
Hamas - ha aggiunto il pro- 
curatore generale -. Que- 
ste azioni non saranno le 
ultime». 

Il portavoce del Consiglio 
per la sicurezza nazionale 
della Casa Bianca, John Kir- 
by, ha anche confermato 
che Goldberg-Polin è stato 
«giustiziato», sposando l’a- 
nalisi di Tsahal, secondo cui 
i sei ostaggi sono stati uccisi 
dai guardiani di Hamas po- 
co prima chele truppe israe- 
liane si avvicinassero per 
portarli in salvo. — 
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Mappe eterritori 
A Gaza ancora 
operazioni 
militari dell’Idf 

Il premier Neta- 
nyahuillustra 
alla stampa il pro- 
blemadella sicu- 
rezzadi Israele 


Siamo unpiccolo Paese 
Quando Hamas parla 
di liberare la 
Palestina dal fiume 
al mare, parla della 
distruzione di Israele 


degli ostaggi con cui scambiar- 
li è diminuito. E un lavoro cer- 
tosino quello che si sta facen- 
do, di compilazione delle liste. 
Se la prima fase prevedeva il ri- 
lascio di over 50, feriti e don- 
ne, stavolta Washington vuole 
portare fuori dalla Striscia tut- 
tii rapiti. Solo discutendo que- 
ste condizioni si potrà arrivare 
alla cosiddetta fase 2 che tra- 
sformerebbe il cessate il fuoco 
temporaneo in permanente e 
consentirebbe l’arrivo di centi- 
naia di camion per gli aiuti 
umanitari. 

Il tutto comunque deve avve- 
nire tenendo conto della sicu- 
rezza di Israele, ribattono a Wa- 
shington. Anche ieri sera, co- 
me già lunedì, Netanyahu ha 


I palestinesi 
denunciano 
altri 33 morti nei raid 
in Cisgiordania 


proiettato una mappa per spie- 
gare «la centralità del corrido- 
io Filadelfia» nel rifornimento 
di armi per Hamas. «Sono sel- 
vaggi e terroristi che l'Iran ha 
impiantato vicino al nostro 
confine, come altrove, e siamo 
impegnati a sconfiggerli per 
estirpare questo male in mez- 
zo anoi», ha detto. 

I palestinesi hanno denun- 
ciato che, nell’operazione in 
corso da una settimana in Ci- 
sgiordania, sono morte altre 
33 persone, tra cui una 16enne 
affacciata al balcone. A Gaza, 
dove continua spedita la vacci- 
nazione antipolio, le fonti loca- 
li di Hamas hanno registrano 
42 vittime nelle ultime 24 ore. 

In Israele, per il quarto gior- 
no consecutivo, sono prosegui- 
te le proteste per spingere l’ac- 
cordo sugli ostaggi. «Il sangue 
è sulle mani del governo», ac- 
cusanole piazze. — 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


Lo studio "The European House - Ambrosetti": dal 2026 un impatto dell'1,9% sul Pil ma non si può sbagliare 
La frenata dei programmi sull'inclusione e il 14% dei lavori non è mai partito. | sindaci: troppa burocrazia 


“In ritardo un progetto su tre” 
Dalle ferrovie alle biblioteche 
l’avviso di Cernobbio sul Pnrr 


ero chilometri di fer- 

rovia rinnovati, nes- 

suna stazione rimes- 

sa a nuovo, neppure 
una biblioteca ristrutturata, 
solo il 10% di amministrazio- 
ni in grado di trasferire i do- 
cumenti sul cloud. Da una 
parte ci sono gli annunci sul- 
le missioni completate e sul- 
la pioggia di miliardi conces- 
si dall'Europa, dall’altra la 
realtà. Il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza è al giro 
di boa — è appena stata supe- 
rata la metà del percorso — e 
il ministro che erediterà le de- 
leghe da Raffaele Fitto si tro- 
verà di fronte alla sfida più 
grande: mettere a terra i fon- 
di e passare dalle riforme e 
dalle gare alla realizzazione 
delle opere. 


Ok della Commissione 
al pagamento 
della quinta rata 
da 11 miliardi 


La situazione attuale 
Finora, secondo l’Osservato- 
rio del think tank “The Euro- 
pean House - Ambrosetti” 
che sarà presentato al Forum 
di Cernobbio e di cui La Stam- 
pa può anticipare i contenuti, 
l’Italiaharispettato il calenda- 
rio. «Un traguardo significati- 
vo, sebbene non privo di diffi- 
coltà», spiega Diego Begnoz- 
zi, responsabile dello studio. 
La Commissione Europea 
ha appena approvato il paga- 
mento della quinta rata per 
un importo di 11 miliardi di 
euro e, con questa tranche, 
Roma ha ricevuto in totale 
113,3 miliardi di euro su 
194,4 miliardi previsti, di fat- 
to il 58,4 percento del totale. 
Inoltre, dall'inizio del Reco- 
very, sono stati raggiunti tut- 
ti i 269 traguardi previsti: 
per arrivare ai 618 obiettivi 
complessivi, ne restano anco- 
ra 349 da centrare in un anno 
e mezzo. L'esecutivo guidato 
da Giorgia Meloni è anche Pu- 
nico adaverrichiesto il paga- 
mento della sesta quota, che 
vale 8,56 miliardi di euro. 


Il nodo della spesa 

Spendere, però, è un altro di- 
scorso. Il contatore, al momen- 
to, si è fermato sotto la metà: 
51,4miliardi di euro, più ome- 
no il 26% dell’importo totale 
previsto al 2026. La partita 
che si sta giocando è delicata: 
ilreport ricorda chela previsio- 
ne di spesa per il 2024 è di 43 
miliardi di euro, ea metà anno 
il governo ha impegnato solo 
il 22 per cento di quanto stima- 
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Spesa dichiarata sostenuta e le risorse programmate dal 2020 al 2026 (dati in miliardi di euro) 


(O) Spesa programmata 
O Spesa effettiva 


2020 2021 


Fonte: elaborazione TEHA Group su dati della Quinta relazione sullo stato di attuazione del PNRR 


to, ossia 10 miliardi in sei me- 
si. Se il cammino dovesse pro- 
seguire a questa velocità, dice 
Begnozzi, «a fine anno si arri- 
verebbe appena a 18,6 miliar- 
di, meno della metà di quanto 
preventivato». Alcuni settori 
soffrono più di altri: delle sei 
missioni concordate con l’Eu- 
ropa, quella più indietro è “In- 
clusione e coesione” che, nono- 
stante in percentuale sia la pri- 
maperobiettivi finali raggiun- 


Lediffico 


2022 2023 2024 


ti, mostra uno stato di avanza- 
mento della spesa pari all’8%. 
C'è di più: oltre il 14% dei pro- 
getti del Pnrrnon è ancora sta- 
tonemmeno avviato. 


Iritardi 

Uno dei punti critici riguarda i 
Comuni. Al 2024, il Pnrr ha 
messo in moto oltre 216 mila 
progetti e, dopo l’ultima revi- 
sione del governo -la terza -, ne 
sonostati eliminati circa 45 mi- 


56 


2025 2026 


WITHUB 


la, lasciandone attivi 55 mila, il 
25% del totale. A livello com- 
plessivo, circa unterzoè inritar- 
do, con un rallentamento me- 
dio di circa 13 mesi. Anche ri- 
spetto ai soli programmi gestiti 
dai Comuni, il 31% è in affan- 
no. C'èanche unnodo geografi- 
co. Il maggior numero di pro- 
getti (44%) è concentrato al 
Nord, il 15% al Centro, mentre 
gli interventi alSude nelle isole 
rappresentano il 31% del tota- 


ABruxelles 
Il ministro Raffaele 
Fitto è candidato 


allavicepresidenza a 


esecutiva della - 
Commissione Ue 


L'evento 


FA) 


Forum di Cernobbio 


La 50/a edizione del Fo- 
rum Ambrosetti prende il 
via domani. Tra gli ospiti 
sul lago di Como anche la 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e il presi- 
dente ungherese Orban. 


le. Il restante 10% è di ambito 
nazionale. Uno scenario che 
crea problemi: «A livello di im- 
porto complessivo dei progetti 
attivati ad aprile 2024, pari a 
128,7 miliardi di euro, al Sud è 
allocato solo il 36%: il requisito 
di almeno il 40% delle risorse 
allocabili destinato al Mezzo- 
giornononè ancora stato rispet- 
tato», scrivono gli esperti. Ri- 
spetto al totale, prosegue lostu- 
dio, il 14% dei progettinonè an- 


tà dei costruttori: “I Comuni non ci pagano". L'Anci: “Lo smaltimento dei residui cala al 20%" 


E ora le imprese devono fermarsi 
“I soldi non stanno più arrivando” 


CLAUDIA LUISE 


osì non ce la 

facciamo, i 
<< pagamenti 

dei Comuni 


per le opere legate al Pnrr pro- 
cedono a rilento e in alcuni ca- 
sisono proprio bloccati». El'al- 
larme delle imprese edili che 
sottolineano come ormai mol- 
te non riescano più a far prose- 
guirei cantieri ead anticipare i 
costi. Lo spiega la presidente 
dell’Ance (l’associazione na- 
zionale dei costruttori edili), 
Federica Brancaccio: «Il mini- 
stro Giorgetti ha ammesso che 
la spesa del Piano di ripresa e 
resilienza procede a rilento, le 
stazioni appaltanti lamentano 
che i fondi non arrivano. E le 


imprese edili? Bloccate nel 
mezzo, ostaggio di una situa- 
zione che si complica di giorno 
in giorno». La speranza, osser- 
va Brancaccio, è che queste di- 
lazioni siano dovute a difficol- 
tà burocratiche, «e non a un 
problema ben più grave, come 
la mancanza di copertura fi- 
nanziaria». Una situazione che 
«complica ulteriormente l’a- 
vanzamento dei lavori. Rispet- 
tare le scadenze di pagamento 
diventa ancora più essenziale 
per evitare blocchi operativi 
che potrebbero essere difficil- 
mente recuperabili entro la 
scadenza del Piano» sottolinea 
la vicepresidente Ance e presi- 
dente del Consiglio delle Re- 
gioni, Paola Malabaila. «Molte 
stazioni appaltanti segnalano 
lamancata erogazione dei fon- 
di previsti. Questo problema è 
di cruciale importanza per le 


imprese, che necessitano di 
flussi di cassa regolari per pia- 
nificare le proprie attività» ag- 
giunge. 

Secondo un’indagine dei co- 
struttori, il 60% delle aziende 
segnaladi subireritardi da par- 
te della Pa, con pagamenti che 
avvengono in media dopo 150 
giorni, ossia circa 5 mesi dall'e- 
missione del Sal (stato di avan- 
zamento dei lavori), a fronte 
dei 30 giorni previsti dalla nor- 
mativa. In alcuni casi, i ritardi 
possonoarrivare finoa2anni. 

«Le amministrazioni comu- 
nali si trovano spesso costrette 
anon emettereglistati di avan- 
zamento lavori anche per ope- 
re completate, a causa della 
mancanza di risorse, con la 
consapevolezza - specifica Ma- 
labaila-che saranno penalizza- 
te in futuro per ulteriori finan- 
ziamenti, inquanto considera- 


te pagatori tardivi». Rinvii che 
sono ancheattribuibili alle dif- 
ficoltà operative legate al fun- 
zionamento della banca dati 
Regis, la piattaforma unicauti- 
lizzata dalle amministrazioni 
centrali e locali per il monito- 
raggio, la rendicontazione e il 
controllo dei progetti finanzia- 
tidalPnrr. 

A fine luglio il presidente 
dell’Anci, Roberto Pella, ha 
scritto ai ministri Fitto e Gior- 
getti. «Il 2024 è l’anno in cui i 
Comuni, avendoapertoi cantie- 
ri nei tempi prescritti, stanno 
anticipando spesso con risorse 
proprie i pagamenti dei Sal alle 
imprese esponendosi finanzia- 
riamente, come confermato 
dai dati che mostrano una spe- 
sa dei Comuni per investimenti 
fissi lordi pari a 16,3 miliardi 
nel2023ea8,3 miliardi nel pri- 
mo semestre del 2024 (+34% 


o 


cora stato avviato o è nelle pri- 
mefasi di avvio. Questa percen- 
tualesi abbassa al 2% peri pro- 
getti sviluppati dai Comuni, 
mentre è ancora al 19 per cen- 
to per i progetti destinati al 
Sud. Per quanto riguarda i sin- 
daci, spiega l'Osservatorio, i 
«veri punti critici riguardano 
la complessità dell’iter ammi- 
nistrativo (per il 48 per cento è 
la prima difficoltà)», che si in- 
treccia «fortemente con laren- 
dicontazione dei risultati». In 
particolare, la seconda è 
«un’occasione persa», si ram- 
maricano gli analisti di Teha. 
Sul piano territoriale, emerge 
un altro divario significativo 
nella fase conclusiva: mentre 
alNord più della metà dei lavo- 
ri (52%) è stato completato, al 
Centro la percentuale è del 
43%ealSudsolo del 36%. 


Le prospettive 

Un capitolo del documento 
che sarà presentato a Cernob- 
bio riguarda l’impatto di lun- 
go periodo degli investimenti 
previsti all’interno del Pnrr. 
«L'analisi degli impatti si con- 
centra sugli investimenti e 


La lettera 


La missiva inviata il 31 luglio 
dall'Anci (Associazione naziona- 
le dei Comuni italiani) 


rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso)». E aggiunge: 
«Registriamo unaeccessiva efar- 
raginosa complessità ammini- 
strativa delle procedure e della 
documentazionerichiesta daca- 
ricare sul sistema Regis». In ge- 
nerale, per i Comuni, i residui 
nonriscossi per contributi stata- 
li agli investimenti sono passati 
da2,5 a oltre 12 miliardi di euro 
afine2023equestorileva, spie- 
gal’Anci, «una obiettiva lentez- 
zanelcircuito finanziario». Inol- 
tre, mentre l'accelerazione dei 
pagamenti comunali porta a un 
raddoppio della spesa annua, 
da 8,4 a oltre 16 miliardi, lo 
smaltimento dei residui mostra 


non sulle riforme», premetto- 
no gli autori del report. «Il Pia- 
no Nazionale di Ripresa e Resi- 
lienza rappresenta un’impor- 
tante iniezione di liquidità nel 
tessuto economico italiano, 
ma il suo scopo non è solo sti- 
molare la ripresa economica 
tramite una manovra di politi- 
ca fiscale, ma anche quello di 
fornire un indirizzo program- 
matico alla politica industria- 
le, ridisegnando così, in modo 
strutturale, i prossimi anni di 
sviluppo del Paese». Un’inco- 
gnita. The European House — 
Ambrosetti, in ogni caso, sti- 
ma che gli investimenti conim- 
patto strutturale, sul totale dei 
191,5 miliardi di euro, siano 
una percentuale compresa tra 
66 €90 miliardi di euro (pari al 
34,4-47,3 per cento del tota- 
le). Investimenti che potrebbe- 
ro portare a una crescita strut- 
turale del prodotto internolor- 
do nazionale: a partire dal 
2026, il Pil italiano potrebbe 
esserel’1,9% superiore a quan- 
to sarebbe stato in assenza del 
Pnrr. Ma, a questo punto, è vie- 
tato sbagliare. — 
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una flessione rispetto al 
2017-2018 (dal 27% circa al 
205attuale). «Riteniamo-scri- 
veil presidente Anci-cheil per- 
durare delle criticità e il pro- 
gressivo aumento dei volumi 
finanziati richieda l’individua- 
zione di soluzioni strutturali 
per affrontare una situazione 
chesta creando gravissimi pro- 
bleminella liquidità dei Comu- 
ni e di conseguenza anche nei 
pagamenti agli operatori eco- 
nomici». 

Intanto, assicura Pella, c’è 
qualche miglioramento. «I ca- 
ricamenti sulla piattaforma 
Regis stanno procedendo an- 
chese conle difficoltà già evi- 
denziate. Il quadro è in evolu- 
zione quotidianamente e ri- 
spetto all’ultima cabina di re- 
gia di luglio, notiamo pro- 
gressi. Il meccanismo di con- 
trolli è diverso e più comples- 
so del solito ma credo sia giu- 
sto fare verifiche». Resta la 
perplessità delle aziende: 
«Comesi può - conclude Bran- 
caccio - pretendere che le 
aziende rispettino tempi 
strettissimi quando devono 
fare i conti con ritardi mo- 
struosi nei pagamenti ?». — 
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MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


al sogno americano, 

all’incubo europeo. 

Cè un'immagine 

che più di tutte ha 
toccatole corde emotive dei ca- 
pigruppo al Parlamento euro- 
peo durante i novanta minuti 
di confronto con Mario Dra- 
ghi. E comparsa quando l’ex 
premier ha confessato di avere 
“incubi” sul futuro dell’Euro- 
pa, invitando di conseguenza i 
suoi interlocutori a fare subito 
ciò che serve per scacciare un 
incubo: svegliarsi. 

Loha fatto prima con gli am- 
basciatori dei 27 Stati membri 
—spronandoi governi Ue a met- 
tere da parte le divisioni per 
dar vita a «una cooperazione 
senza precedenti» — e poi con i 
leader politici dell'Eurocame- 
ra, ai quali ha anticipato a gran- 
di linee i contenuti del rappor- 


I freni: rinvii 
nell’innovazione, 
rincari nell’energia 
e scarse competenze 


to sulla competitività che lo ha 
tenuto impegnato negli ultimi 
undici mesi. Il lavoro è ormai 
completo e nei prossimi giorni 
verrà consegnato a Ursula von 
der Leyen. Il passaggio nelle 
mani della presidente della 
Commissione avverrà simboli- 
camente lunedì verso l’ora di 
pranzo, con circa due mesi di ri- 
tardo rispetto ai piani iniziali. 
Ma Draghi non ha nascosto la 
soddisfazione per aver già otte- 
nuto un paio di risultati: nel 
corso dei due incontri di ieri, 
secondo fonti qualificate, lex 
premier «ha fatto notare che 
molte delle sue idee hanno tro- 
vato posto nelle linee guida po- 
litiche presentate a luglio da 
von der Leyen per il suo secon- 
do mandato» e che la sostanza 
del report «si rifletterà nelle let- 
tere d'incarico ai commissari 
designati». 

Soddisfazione che però non 
può trasformarsi in compiaci- 
mento, anche perché è stata 
proprio questa una delle princi- 
pali critiche mosse da Draghi 
ai responsabili politici euro- 
pei. Ha chiesto loro di agire 
«con urgenza» per evitare che 
l'Europa continui a perdere 
competitività a causa di quelli 
che nel corso dei suoi interven- 
tiha definito come «freni strut- 
turali»: ritardi nella capacità 
di innovazione, prezzi dell’e- 
nergia più elevati rispetto ai 
concorrenti, scarsità di compe- 
tenze, lentezza nella digitaliz- 
zazione e mancanza di capaci- 
tà nel campo della Difesa co- 
mune. Bisogna dunque «ricon- 
quistare un vantaggio competi- 
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L'ex premier: “Europa svegliati 
Serve una grande cooperazione 
o non saremo più competitivi 
con gli Stati Uniti e la Cina” 


MARCO BRESOLIN 


L'ex premier Mario Draghi è consulente speciale dell'Ue 


tivo» per evitare di finire 
schiacciati dai principali con- 
correnti. Da un lato gli Stati 
Uniti, dall’altro la Cina, in mez- 
zo un’Europa vaso di coccio. 
Ecco l’incubo dell’ex numero 
unodella Bce. 

Consapevole che Ursula von 
der Leyen ha tutta l'intenzione 
di raccogliere il suo messaggio 
e di trasformarlo in vere e pro- 
prie proposte legislative, Dra- 
ghiha deciso di rivolgersiinan- 
ticipo ai protagonisti delle due 
istituzioni che dovranno occu- 


parsi dell’approvazione dei va- 
ri provvedimenti. Il Parlamen- 
to europeo e soprattutto il Con- 
siglio dell’Unione europea, do- 
vesiedonoigoverni. La giorna- 
tadiieri gli è servita per capire 
che nell'Eurocamera una con- 
vergenza è possibile: basti pen- 
sare che al termine dell’incon- 
tro il capogruppo dei popolari, 
Manfred Weber, e quello dei 
Verdi, BasEickhout, sono usci- 
ti insieme per dire sostanzial- 
mente di essere sulla stessa li- 
nearispetto all’analisi e alle so- 


| punti chiave del piano 


Il report di Mario Draghi si 
articolerà in 5 macro-capito- 
li, il primo dei quali affronte- 
ràilcalo della produttività 
dell'industria europea 
rispetto ai concorrenti 


Un altro tema forte sarà 
quello della «riduzione delle 
dipendenze», riferita alla 
necessità di assicurare 
l'approvvigionamento 

di materie prime critiche 


La questione climatica 

ela transizione ecologica 
sono al centro dell'analisi di 
Draghi, un dettaglio che gli 
ha permesso di conquistare 
ilsostegno dei Verdi 


Secondo l'ex premier, tutti 
gli interventi andranno 
realizzati senza perdere 

la bussola della questione 
sociale e in particolar modo 
delle garanzie occupazionali 


Un capitolo sarà dedicato 
all'analisi di dieci 
macro-settori economici 
considerati cruciali, tra cui 
quelli ad alta tecnologia, 
la Difesa ela farmaceutica 


I LIBERALI A VON DER LEYEN: DUBBI SUL CANDIDATO ITALIANO 


Malumori all’ Europarlamento su Fitto 


La presidente Ursula von der 
Leyen accelera sulle nomine 
dei nuovi commissari euro- 
pei. La numero uno dell’ese- 
cutivo europeo, che mercole- 
dì prossimo dovrebbe presen- 
tare la squadra per la Com- 
missione 2024-2029è arriva- 
ta ieri pomeriggio al Parla- 
mento europeo dove ha avu- 
to una serie di incontri con i 
presidenti dei gruppi della 
maggioranza. 

Si tratta di incontri riserva- 
ti, nei quali von der Leyen fail 
punto sulle candidature arri- 
vate dagli Stati membri. La 
presidente della Commissio- 
ne ha iniziato le sue riunioni 
partendo dalla presidente del 
gruppo di Renew, Valerie 


NICOLASTUCAT/AFP 
Ursula von der Leyen 


Hayer. I liberali, stando allo 
schema sul tavolo di von der 
Leyen, dovrebbero avere cin- 
que commissari. Ma, nelle fi- 
la di Renew, filtra piú di un 
malumore soprattutto sulla 
possibilità che a Raffaele Fit- 


tovengadatalavice presiden- 
za esecutiva con delega al 
Pnrreai dossiereconomici. 

Secondoi liberali si tratte- 
rebbe di un’assegnazione 
troppo importante per un 
esponente di Ecr, formazio- 
ne che Renew considera 
all'opposizione e anti-Ue. 
Da qui lo scetticismo del 
gruppo dominato dai macro- 
niani: l’idea è che i dossier 
principali debbano restare 
nelle mani dei gruppi parte 
della nuova maggioranza 
Ursula. Von der Leyen ha vi- 
sto anche i vertici del grup- 
po dei Verdi Ue e la presiden- 
te dei Socialisti Ue Iratze 
Garcia Perez. R.E. — 
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luzioni prospettate dall’italia- 
no. E se i due estremi della nuo- 
va coalizione sono d’accordo, 
vuol dire che in Parlamento ci 
sono margini per consolidare 
un consenso. «Il fatto che la 
questione della competitività 
sia al primo posto — ha spiega- 
to il capo del Ppe— per noi è un 
gran messaggio. Ma non ci ha 
parlato solo di numeri, bensì 
di valori europei». Al suo fian- 
co, l’ecologista si è detto molto 
soddisfatto perché «Draghi ha 
insistito sulla necessità di man- 
tenere la qualità dei servizi 
pubblici e del mercato del lavo- 
ro, inserendo la questione cli- 
matica tra i più importanti va- 
lori europei». Scettici gli euro- 
deputati della sinistra, ai quali 
si è accodato anche il Movi- 
mento 5 Stelle: secondo l’ex 
presidente dell’Inps, Pasquale 
Tridico, «il rapporto Draghi 
nonèall’altezza delle sfide». 


Lex banchiere ha 
presentato il suo report 
ai 27 e ai capigruppo 
al Parlamento Ue 


Ma il cammino più ostico 
sembra essere quello del Consi- 
glio. E a Draghi, qualora ce ne 
fosse bisogno, è bastato il con- 
fronto di ieri con il Coreper (il 
comitato dei 27 rappresentan- 
ti permanenti) per capire che 
le divisioni trai governi potreb- 
bero essere un grande ostaco- 
lo. Dopo il suo intervento, non 
meno di 20 ambasciatori han- 
nopresola parola srotolando il 
loro cahier de doléances in ba- 
se alle rispettive priorità: unio- 
ne dei mercati di capitali, prez- 
zi dell'energia, inclusione so- 
ciale, transizione ecologica, 
sburocratizzazione, rimozio- 
ne delle barriere nel mercato 
unico, promozione dell’indu- 
stria della Difesa, rafforzamen- 
to della Coesione, politica com- 
merciale, norme sugli aiuti di 
Stato, principio della neutrali- 
tàtecnologica. 

Draghi ha replicato, senza 
troppo entrare nel merito delle 
singole questioni e sorvolando 
sul nodo del debito comune, 
che in molte capitali resta un 
tabù. Ma ha evidenziato la ne- 
cessità di dar vita a una coope- 
razione «senza precedenti» tra 
gli Stati membri e ha invitato i 
rappresentanti dei governi a 
prendere in considerazione 
«una riforma completa di tutte 
le istituzioni». Tra qualche 
giorno le sue proposte saranno 
di dominio pubblico: «Ora 
spetta a voi — si è congedato — 
portare avanti il lavoro e tra- 
sformare queste raccomanda- 
zioni in risultati concreti per i 
cittadini europei». — 
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Mediterraneo 


LAURA ANELLO 
LAMPEDUSA 


ono rimasti a galla i 

più forti, i più resi- 

stenti, o forse i più 

fortunati. Per tre 
giorni e tre notti aggrappati 
al piccolo scafo capovolto, 
alla deriva nel Canale di Sici- 
lia, tra Libia e Lampedusa. 
Sette, tutti uomini, i soprav- 
vissuti di una barca che di 
migranti a bordo ne aveva 
ventotto, fra cui tre bambini 
e alcune donne. 

Sono ventuno, ventuno 
corpi che non si trovano, ven- 
tuno corpi scivolati via e in- 
ghiottiti dal mare quando lo 
scafo si è ribaltato. Li cerca- 
no ancora, li hanno cercati fi- 
no a sera tardi, con motove- 
dette e un aereo, ma di loro al 
momento sono rimasti sol- 
tanto i racconti dei sette su- 
perstiti salvati dalla Guardia 
costiera che li ha intercettati 


La vicenda 


128 migranti pagano 5500 
euro a testa per la traversata 
dalla Libia alla Sicilia sulbar- 
cone. La partenza è fissata 
il 1° settembre da Sabratha 


L'imbarcazione si rovescia 
già dopo un giorno di naviga- 
zione. | 28 migranti muoio- 
no uno dopol’altro, compre- 
si 3 bambini. Si salvano in 7 


La Guardia costiera li inter- 
cetta per caso in acque ita- 
liante dopo tre giorni e tre 
notti in mare. | superstiti so- 
no stremati. La procura di 
Agrigento apre un'inchiesta 


_ La 


D 


Partiti dalla Libia 
il 1° settembre, si sono 
rovesciati dopo un 
giorno di navigazione 


per caso in acque italiane, a 
dieci miglia a sud-ovest di 
Lampedusa. Allertati anche i 
centri di soccorso libico, mal- 
tese e tunisino. 

Uno a uno, li hanno fatti 
salire sul materassino gial- 
lo dei soccorsi in mare, e da 
li li hanno portati in salvo, 
sul molo Favaloro di Lampe- 
dusa che è tornato a riem- 
pirsi di lacrime. Alcuni ave- 
vano perso i vestiti, un uo- 
mo è stato trasportato su 
una sedia a rotelle. 

«Sono stremati, sotto 
choc, traumatizzati, alcuni 
diloro inipotermia perla lun- 
gapermanenza in acqua, fati- 
cano anchea raccontare», di- 
cono i sanitari del 118 e del 
poliambulatorio dell’isola 


INUNMESE IN 300 HANNO TENTATO LA FUGA 


Provava a raggiungere Ceuta nuotando 
Sesto morto da agosto sulle coste africane 


Agenti della guardia civi- 
lespagnola hanno recupe- 
ratosulla scogliera di Ceu- 
ta, vicino alla barriera 
frontaliera, il cadavere di 
un migrante. Il corpo del 
giovane, che indossava 
una muta di neoprene e le 
pinne, è stato recuperato 
fra gli scogli all'altezza 
della zona di Juan XXIII. 
Si tratterebbe di un mi- 
grante, non ancora identi- 
ficato, che aveva cercato 
di raggiungere a nuoto 
l'enclave spagnola in Ma- 
rocco. E il sesto corpo re- 
cuperato dal mese di ago- 
sto sulle coste al largo di 
Ceuta, dove nelle ultime 
settimane si sono intensi- 
ficati gli arrivi a nuoto di 


migranti irregolari. Nel 
solo mese di agosto alme- 
no 300 i minorenni si so- 
no lanciati in mare, per le 
traversate a nuoto, lun- 
gheore, perraggiuntol'en- 
clave spagnola in nord 
Africa. Proprio ieri a Ceu- 
tasiè svolta una riunione 
fra il presidente della cit- 
tà autonoma, Juan Vivas, 
conla ministra di Infanzia 
e gioventù, Sira Rego, per 
affrontare l'emergenza. 
Le strutture di accoglien- 
za hanno superato del 
500% la loro capacità diri- 
cevere bambini e adole- 
scenti migranti, ha evi- 
denziato il presidente di 
Ceuta in conferenza stam- 
pacon la ministra. — 
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Un barcone di migranti 
si ribalta al largo di Lampedusa 
Trai21dispersianchetre bambini 


an 
A 


¡GUARDIA 


che li hanno visitati e curati. 
Macela faranno, nonostante 
pertre giorni non abbiano be- 
vuto né mangiato. 

Adesso sono al centro di ac- 
coglienza di contrada Imbria- 
cola, a raccontare la loro sto- 
ria al personale di assistenza 
della Croce Rossa. «Siamo 
partiti da Sabratah, in Libia 
il primo settembre — hanno 
raccontato con un filo di vo- 
ce — ma dopo un solo giorno 
di navigazione la barca si è 
capovolta e noi abbiamo per- 
soicellulari. Abbiamovisto i 
nostri compagni di viaggio 
scomparirein mare senza po- 
tere fare nulla, senza potere 
chiamare nessuno. Anche 
tre bambini». 

La procura di Agrigento, 
che ha aperto l’ennesima in- 
dagine sull’ennesima trage- 
dia, ha delegato gli accerta- 
menti alla squadra mobile 
della questura di Agrigento. 
Bisognerà capire chi sono i di- 
spersi, tutti siriani e sudane- 
si, se ci siano rapporti di pa- 
rentela con i sopravvissuti, e 


L'intervento di soccorso della 
Guardia Costiera. La barca, 
conabordo 28 persone, si è 
capovolta in acque territoriali 
libiche. I superstiti sono stati 
pertre giorni alla deriva 


soprattutto perché il barchi- 
no si sia ribaltato, se per le 
condizioni del mare o per 
una manovra sbagliata. 

E in questiisola sospesa 
tra Africa ed Europa che tut- 
to ha visto — sbarchi, stragi, 
salvezze, promesse, rivolte 
— si accendono nuovamen- 
te i riflettori, che si erano 
abbassati dopo un’estate di 
relativa quiete. 

Poco dopo il salvataggio 
dei sette siriani, la stessa mo- 
tovedetta della Guardia co- 
stiera ha soccorso un barchi- 
no di sei metri con a bordo di- 
ciannove egiziani, libici, si- 
riani e sudanesi, anche quel- 
lo partito da Sabratah. Nella 
roulette tragica, loro cel’han- 
no fatta, raccontando di ave- 
re pagato 5500 euro per la 
traversata verso la Sicilia. La 
stessa cifra, presumibilmen- 
te, pagata da chi è stato in- 
ghiottito dal Mediterraneo. 

«C'è stato un calo significa- 
tivo di arrivi di migranti - di- 
ce il sindaco di Lampedusa e 
Linosa, Filippo Mannino - ed 


Le sette persone sopravvissute 
sono state tre giorni alla deriva 
Il sindaco: “Ora canali umanitari” 


è evidente che le politiche 
del governo stanno funzio- 
nando. Ma è necessario che 
l'Europa si occupi di quel che 
si parla da tanto tempo, ossia 
i canali umanitari per far 
viaggiare e arrivare in sicu- 
rezza queste persone». 

Gli fa eco Rosario Vala- 
stro, presidente della Croce 
Rossa italiana: «Siamo atto- 
niti davanti all'ennesima tra- 
gedia consumata a largo di 
Lampedusa. L'umanità dei 
volontari della Croce Rossa 
sta dando conforto a quanti, 
dopo terribili momenti, so- 
no giunti sulle nostre coste. 
Troppo spesso il viaggio del- 
la speranza che porta don- 
ne, uomini, bambine, bam- 
bini, a compiere una traver- 
sata alla ricerca di una vita 
dignitosa si interrompe tra- 
gicamente». 

A fare da controcanto ai 
soccorsi della Guardia co- 
stiera, al rombo dell’aereo 
che cerca i dispersi, c’è il for- 
zato stop della nave Sea Wat- 


I soccorsi della 
Guardia costiera 
mentrela Sea Watch 
è costretta in porto 


ch, costretta dalle autorità 
italiane a restare ferma per 
venti giorni nel porto di Civi- 
tavecchia. Punita per avere 
salvato 289 persone senza 
avere prima ricevuto il per- 
messo delle autorità libiche, 
«quando protesta la Ong te- 
desca - il diritto internazio- 
nale non prevede di doverri- 
cevere un'autorizzazione 
per poter soccorrere chi si 
trova in pericolo in mare. 
Siamo ancora una volta di 
fronte a un'azione mirata a 
intralciare le navi che di fat- 
to si fanno carico dei compi- 
ti che gli Stati stessi ignora- 
no: salvare le persone e ga- 
rantirne il rispetto dei diritti 
umani fondamentali». — 
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NON POSSIAMO RASSEGNARCI A QUESTO DISASTRO 


MARIA ROSA TOMASELLO 


essuno di noi è mai 

stato lì. Nel mare 

che urla, notti nere 

come pece, in bilico 
tra la vita e la morte su piccoli 
legni e gommoni mezzo affon- 
dati alla deriva su un nulla im- 
menso. Mare, solo mare a per- 
dita d’occhio, con la speranza 
che da qualche parte all’im- 
provviso compaia una nave, 
che la morte non si prenda 
ogni vita. Conosciamo i nume- 
ri: ogni giorno, è questa la me- 
dia, nel Mediterraneo centrale 
muoiono cinque persone e co- 
sì, un’esistenza perduta dopo 
l’altra, quest'anno oltre mille 


uomini, donne e bambini sono 
scivolati nell’abisso. Trentami- 
la persone sono scomparse si- 
lenziosamente in trent'anni. I 
numeri sono necessari, perché 
cidanno la dimensione dei fat- 
ti, ma hannoil difetto di essere 
asettici, e davanti alla dram- 
matica contabilità dei naufra- 
gi come a quella ancora più 
spaventosa della guerra ri- 
schiamo di assuefarci, e non 
possiamo se vogliamo dirci 
umani. Da ieri sappiamo che 
altre 21 persone sono diventa- 
te parte della statistica. Ma 
quelle vite meritavano di esse- 
re viste, i bambini perduti nel 


buio valevano ogni estremo 
tentativo, dovevano essere 
strappati al loro destino di 
morte. Eppure da anni infuria 
undibattito che alimen- 
ta leggi inique, norme 
che dicono che se salvi 
chi rischia di annegare 
puoi essere punito. Che 
se tendi la mano, se lan- 
ci unsalvagente quel ge- 
sto necessario può essere san- 
zionato. A quale categoria, se 
non a quella della vergogna, 
puòessereattribuita la decisio- 
ne di fermare per l’ennesima 


E 
13 


- 


volta una nave con l’accusa di 
aver soccorso chi è in difficol- 
tà, chi sta per morire? Nono- 
stante ieri il direttore di Fron- 
tex, Hans Leijtens, ab- 
bia ribadito che le im- 
barcazioni umanitarie 
non sono un fattore diat- 
trazione (pull factor) per 
la migrazione, la guerra 
alla flottiglia delle ong, 
sempre più risicata, falcidiata 
da battaglie legali che hanno 
imposto alle organizzazioni co- 
sti insostenibili, continua. La 
Sea Watch 5 dovrà restare fer- 


ma 20 giorni dopo aver sbarca- 
to in Italia 289 persone tratte 
insalvo da quattroimbarcazio- 
niindifficoltà perché-è l’accu- 
sa — İ soccorritori hanno agito 
senza avere prima ricevuto il 
permesso da parte delle autori- 
tà libiche, «quando tuttavia — 
osserva long - il diritto inter- 
nazionale non prevede di do- 
ver ricevere un’autorizzazio- 
ne per poter soccorrere chi si 
trovain pericolo in mare». Ene- 
cessario chiederci allora: acau- 
sa di questa decisione, quante 
persone che potrebbero essere 
portate alsicuro rischiano didi- 
ventare cifre dasommareainu- 


meri che continuiamo ascrive- 
re? Innomedi quale dio, se per- 
sino i vescovi hanno messo in 
mare la loro barca per tornare 
a essere, con la benedizione 
del Papa, pescatori di uomini? 
In nome di quale patria, se lu- 
nica risposta all'immigrazione 
è spostare il problema oltre- 
confine, in Albania, in Nord 
Africa, e continuare intanto a 
chiudere gli occhi di fronte a 
900 mila bambini di ogni colo- 
re che popolanole nostre scuo- 
le, trattati come cittadini abusi- 
vi? E di quale famiglia, per chi 
conoscesolo quella umana? — 
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Il massacro a pochi chilometri da Atlanta, 4 morti e 30 feriti. ll presidente Biden: “Ora i repubblicani firmino una legge sul controllo delle armi” 


Un l4enne spara, strage a scuola negli Usa 
Harris all'attacco: “Tragedia senza senso” 


MARCOLICONTI 
WASHINGTON 


poche settimane dal- 
lariapertura, le scuo- 
le americane sono 
tornate a macchiarsi 
disangue. Sarebbe di almeno 4 
morti e una trentina di feriti, se- 
condo la Cnn, il bilancio delle 
vittime della sparatoria avve- 
nuta nella Apalachee High 
School di Winder, in Georgia, 
a umora di auto da Atlanta. E 
uno degli istituti scolastici più 
grandi della zona, con circa 
1.900 liceali. Altri media trac- 
ciano un bilancio diverso, ma 
non meno tragico. Ore dopo la 
sparatoria, il Georgia Bureau 
of Investigation confermava i 
4morti e riferivache 9 persone 
erano state ricoverate con feri- 
te di arma da fuoco. Nelle pri- 
me dichiarazioni alla stampa, 
lo sceriffo della Contea di Bar- 
low, Jud Smith, si è limitato a 
confermare uno scenario da 
«lesioni multiple» e l’arresto di 
un sospetto. Si tratterebbe, 
sempre secondo la Cnn, di un 
quattordicenne. Come avvenu- 
to in tante altre sparatorie di 
massa, le autorità impieghe- 
ranno qualche ora per traccia- 
re un bilancio ufficiale. «Quel- 
la che vedete dietro di noi è 
una cosa malvagia», ha detto 
lo sceriffo Smith. Pochissimi, 
nell'immediato, i dettagli. 
L'allarme è stato lanciato po- 
co prima delle 10.30 di merco- 
ledì (ora locale), quando il 
«personale di diverse agenzie 
delle forze dell’ordine e il per- 
sonale di pronto soccorso dei 
vigili del fuoco è stato inviato 
sul posto dopo la segnalazione 
di una sparatoria», ha riferito 
Pufficio dello sceriffo. Poi, le 
prime notizie di «vittime», an- 
che se il numero rimaneva im- 
precisato. Subito, la macchina 
dei media Usa si metteva in mo- 
to. Un elicottero della rete 
Wsb-Tv mostrava e rilanciava 
ai network nazionali le imma- 
gini di decine di mezzi della po- 
lizia e dei soccorsi che circon- 
davano il complesso scolasti- 
co. Secondo il consueto e tragi- 
co copione gli altri istituti del- 
la zona venivano messiin lock- 
down. Gli studenti della Apala- 
chee venivano invece evacuati 
verso il campo da football del- 
la scuola. Nel frattempo, nume- 
rosi genitori cercavano di rag- 
giungere in auto i propri figli, 
malestrade bloccate dalla poli- 
zia rendevano ancora più ango- 
sciosa la loro rincorsa. Si dif- 
fondevanole prime reazioni uf- 
ficiali. Il governatore repubbli- 
cano della Georgia, Brian 
Kemp, annunciava di avere «di- 
retto tutte le risorse disponibi- 
li» perrispondere all’incidente 
e invitava la popolazione a 
«unirsi in preghiera con la mia 
famiglia per la sicurezza degli 
studenti». Nel 2018, alla sua 
prima campagna da governato- 
re, Kemp aveva ricevuto l’en- 
dorsement della National Rifle 
Association, la potente lobby 
Usa delle armi. 


L'angoscia dei familiari 


EPA/ERIKS. LESSER 


La sparatoria è avvenuta intorno alle 10.30, dopo le prime notizie 
decine di genitori degli studenti della Apalachee High School hanno 
tentato di raggiungere l'istituto. Ma gli agenti di polizia avevano già 
isolato la zona, con gli studenti evacuati nel campo da football 


| precedenti 


Il massacro a Columbine 

Nel 1999 due studenti di un 
college poco lontano da Den- 
verarrivanoascuola armati 
e aprono il fuoco su compa- 
gni e insegnanti. Dopo aver- 
ne uccisi 13, sisparano 


Le 33 vittime in Virginia 

Nel 2007 un universitario, 
forse vittima di bullismo, 

è il protagonista della stra- 
ge al Virginia Polytechnic 
Institute: 33 le vittime, in- 
cluso l’autore del massacro 


La strage di bimbi 

La scuola elementare di San- 
dy Hook, in Connecticut, 
eil teatro diuna strage 

nel 2012. Un 20enne spara 
nelle aule uccidendo 

27 persone, di cui 20 bimbi 


Le vittime delle stragi 
con armi da fuoco 


nel 2023, dieci anni 
prima erano 272 


Per contrastare la propaganda del Cremlino anche una taglia da 10 milioni su un gruppo hacker 
Influenze russe sulla campagna elettorale 
Da Washington sanzioni e siti sequestrati 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


li Stati Uniti hanno 

annunciato una se- 

rie di provvedimen- 

ti e misure per con- 
trastare le interferenze russe 
nella campagna elettorale. Le 
azioni — che coinvolgono tre 
agenzie Usa (Tesoro, Diparti- 
mento di Stato e della Giusti- 
zia)—includono sanzioni, incri- 
minazione e sequestro di domi- 
ni web. Secondo Washington, 
la Russia usa alcuni media, co- 
me Russia Today e Sputnik, e 
altre piattaforme online per 
manipolare gli elettori e favori- 
re la disinformazione non solo 
sulle elezioni statunitensi ma 
anche sul conflitto in Ucraina. 
Ad annunciare il giro di vite è 
stato l’Attorney General Mer- 
rick Garland che ha imposto 
sanzioni penali e il sequestro 
di alcuni siti web. Il Tesoro in- 
vece ha messo nel mirino la di- 
rettricediRT, Margarita Simo- 
nyan e la sua vice. Insieme ad 


altri otto impiegati sono accu- 
sati di aver reclutato «influen- 
cer americani» che li hanno 
aiutati asostenere le propagan- 
da russa. A tirare fili dell’ope- 
razione sarebbe, secondo l’am- 
ministrazione Usa, «il cerchio 
ristretto» di Putin. 

Ancheil Dipartimento di Sta- 
to si è allineato al giro di vite: 
ha imposto restrizioni sui visti 
eunataglia di 10 milioni di dol- 
lari perchi fornisce informazio- 
ni su un fantomatico gruppo di 


a 


Nel mirino 
Sotto 

; inchiesta 

J anchealcuni 
i cittadini Usa 
| accusati di 
figg aver diffuso la 
€ propaganda 
del Cremlino 


gruppo di hacker, RaHDit. So- 
prattutto però vengono raffor- 
zatiicontrollisuunaseriedi as- 
setedipersonelegatea«missio- 
nistraniere» sotto il cui ombrel- 
lo finiscono Ria Novosti, RT, 
Tv-Novosti, Ruptly eSputnik. 
Nonsi sa quante persone sia- 
nocoinvolte, «mon possiamori- 
velare ulteriori dettagli», ha 
precisato Matthew Miller, por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
toribadendolalinea giàesplici- 
tata in una nota dal segretario 


di Stato Antony Blinken: «Non 
tollereremo nessuna azione 
maligna volta a destabilizzare 
lenostreistituzioni». Lecompa- 
gnie russe si appoggiavano a so- 
cietà di comodo e gruppi Usa. 
Nella lista delle persone sotto 
inchieste infatti ci sono alcuni 
americani accusati di aver con- 
sapevolmente diffuso la falsa 
narrativa del Cremlino. 

Le prime interferenze russe 
risalgono al 2016 quando Mo- 
sca hackerò le mail del partito 
democraticoe poi diffuse ilma- 
teriale tramite WikiLeaks. Se- 
condo l’intelligence Usa le in- 
terferenze sono proseguite ne- 
glianni. Ma aqueste si sono ag- 
giunte quelle cinesi e ora, con 
semprepiùforza, quelleirania- 
ne. Hacker di Teheran in giu- 
gno hanno violato i server del- 
le campagna di Trump trafu- 
gando alcune mail dei membri 
della campagna. «Sono azioni 
che prendiamo molto seria- 
mente» ha detto Miller lascian- 
dointendereche provvedimen- 
ti potrebbero giungere anche 
suquel fronte. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Casa Bianca riferiva che il 
presidente Joe Biden e la vice 
presidente Kamala Harris era- 
nostati aggiornati sull’inciden- 
te. Il ministro della Giustizia, 
Merrick Garland si diceva «de- 
vastato». Harris in un comizio 
in New Hampshire parlava di 
«tragedia senza senso». Nel con- 
sueto briefing alla stampa, la 


La Casa Bianca chiede 
la messa al bando 
dei fucili d’assalto 

e controlli universali 


portavoce della Casa Bianca, 
Karine Jean-Pierre, parlava di 
«un’altra giornata orribile» in 
America. Poco dopo, interveni- 
va lo stesso presidente Usa. La 
strage è «un altro orribile pro- 
memoria di come la violenza 
delle armi da fuoco continui a 
fare a pezzi le nostre comunità. 
Gli studenti di tutto il Paese 
stanno imparando a chinarsi e 
aripararsi invece di imparare a 
leggere e scrivere. Non possia- 
mo continuare ad accettare 
questa situazione come norma- 
le». Eancora, «dopo decenni di 
inazione, i repubblicani al Con- 
gresso devono finalmente dire 
basta elavorare coni democra- 
tici per approvare una legisla- 
zione di buon senso sulla sicu- 
rezza delle armi». 

Parole e appelli già pronun- 
ciati tante volte negli ultimi an- 
ni, senza alcun risultato con- 
creto in termini legislativi, se 
si esclude il blando provvedi- 
mento bipartisan varato nel 
2022, dopo la strage nella 
scuola elementare di Uvalde, 
in Texas. Troppo poco, rispet- 
to ai «controlli universali» , al- 
la «messa al bando delle armi 
d’assalto» e dei «caricatori ad 
alta capacità» che la Casa Bian- 
ca continua a chiedere e il cui 
varo è pressoché impossibile 
nell’attuale Congresso. — 
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I parenti hanno chiesto di incontrare il 17enne che ha sterminato la famiglia a Paderno Dugnano. Oggi va dal gip. La difesa valuta una perizia psichiatrica 


Riccardo, il nodo della premeditazione 
Ilnonno: “Soffro, ma non lo abbandono” 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


egge molto e studia 

sui libri di matemati- 

ca per recuperare il 

debito. Venerdì si sa- 
rebbe dovuto presentare sui 
banchi del liceo Gadda di Pa- 
derno Dugnano per l’esame 
diriparazione. Invece Riccar- 
do C. potrà farlo dal carcere 
Beccaria oin un altro peniten- 
ziario minorile in cui sarà tra- 
sferito dopo l’udienza di con- 
valida in programma oggi. 
Uno snodo che gli consentirà 
anche di incontrare i nonni. 
«Soffro per la perdita di mia 
figlia, ma non abbandono 
mionipote, voglio restare ac- 
canto a lui. Non so perché 
l’ha fatto, ma nonostante il 
dolore per queste perdite vo- 
gliamo incontrarlo al più pre- 
sto», ha detto il nonno mater- 
no Giancarlo. 

Lostesso diciassettenne, ac- 
cusato di aver sterminato la 
famiglia uccidendo a coltella- 
te il padre Fabio C. , la madre 
Daniela A. eil fratellino dodi- 
cenne Lorenzo, ha manifesta- 
to al suo avvocato Amedeo 
Rizza la volontà di vederli. 
Così come gli zii. Nonostante 
la strage i parenti più stretti 
hanno fatto quadrato attorno 
al nipote. E stato tutto sospe- 
so appunto per il confronto 
che Riccardo avrà oggi con la 
gip del Tribunale per i mino- 
renni di Milano, Laura Mar- 
gherita Pietrasanta. 

Sela convalida dell’arresto 
per triplice omicidio pluriag- 
gravato dal vincolo familiare 
edall’averagito inorario not- 
turno, cogliendo il fratello 
nel sonno e i genitori ancora 
intorpiditi, appare scontata, 
non lo si può dire sul ricono- 
scimento dell’aggravante del- 
la premeditazione, contesta- 
ta dal procuratrice facente 
funzione per i minori, Sabri- 
na Ditaranto, ela pm Elisa Sa- 
latino. «Io non ho riflettuto 
perché, se avessi riflettuto, 


Insieme 

Da destra 
Riccardo, 17 
anni, il padre 
Fabio, 51 anni, * 
il fratello 
Lorenzo, 12, 
ela madre 
Daniela, 49 
anni 


Il nonno 

dell’omicida 

Soffro per la perdita 
di mia figliama non 
abbandono mio 
nipote, voglio 
restare accanto a lui 


L'avvocato 


Rivivere l'accaduto 
lo turba, alterna un 
racconto tranquillo 
a momenti di pianto 
a dirotto 


A funerali avvenuti, il cugino Giulio 
annuncia la dipartita di 
Pier Franca Danusso 
anni 78 


Si ringrazia l'amica Elisangela per 
l'assistenza data. 


Giulio, Alessio, Emanuele Bona e la 

Vincenzo Bona SpA esprimono la 

propria vicinanza alla famiglia Tarta- 

glino e alla Società S. Lattes & C. Edi- 

tori SpA per l'improvvisa perdita dell' 
Ingegner 


Paolo Tartaglino 


La Federazione Carta e Grafica, As- 
sografici, Assocarta esprimono loro 
cordoglio ai familiari di 

Paolo Tartaglino 


e sono vicini alla Lattes e ai colleghi di 
AIE per l'improvviso lutto che li ha colpiti. 


Milano, 5 settembre 2024 


Con profondo rimpianto, le amiche 
dell'Inner Wheel Club di Torino 45° 
Parallelo ricorderanno sempre con 
affetto 


Magda Camilla Morra 
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LA STAMPA 


www.manzoniadvertising.it 


Numero verde: 800.93.00.66 


non lo avrei fatto. Ho agito di 
impulso», ha detto alle due 
magistrate e ai carabinieri 
della tenenza di Paderno Du- 
gnano nel secondo interroga- 
torio avuto l’altro ieri nel cen- 
tro di prima accoglienza del 
Beccaria. 

Una versione diversa da 
quella fornita agli inquirenti 
quarantotto ore prima, nel pri- 
mo pomeriggio di domenica 
nella caserma  dell'Arma. 
«Avevo già pensato di com- 
mettere questo fatto. Non è 
stata un’idea che ho avuto ieri 
sera — aveva detto —. Pensavo 
che uccidendoli avrei potuto 
vivere in un mondo libero, in 
solitaria. Già la sera prima 
avevo intenzione di farlo ma 
non l’ho fatto perché non ero 
convinto, non me la sentivo. 
Il pensiero è rimasto durante 
tutto il giorno poi la sera è 
esploso e lho fatto». Sarà la 
giudice a valutare quale delle 
due sia quella più plausibile. 


Le tappe della vicenda 


Lanotte della tragedia 
Nella tarda serata di sabato 
Riccardo uccide con un col- 
tello da cucina il fratello 
12enne e i genitori attirati 
dalle sue grida 


Il racconto agli inquirenti 
Riccardo, 17 anni, negli 
interrogatori dice di non es- 
sereriuscito a fermarsi e, in 
un secondo tempo, di non 
averpianificato gli omicidi 


La premeditazione 
Perl'avvocato del 17enne 
non esiste la premeditazio- 
ne contestata dall’accusa. 
Oggi a Pudienza di convali- 
da dell'arresto davanti al gip 


A CAGLIARI 


Minorenne accoltella il padre per una lite 
Ilgenitoredichiara il falso per proteggerlo 


Accoltellato dal figlio, al 
quale aveva negato l’uso 
del motorino, il padre ha 
poi mentito alla polizia per 
proteggerlo. Questa la dina- 
mica dell’aggressione avve- 
nuta a Quartu Sant'Elena, 
vicino Cagliari. Il 17enne è 
stato arrestato per lesioni 
gravi, il padre 40enne è ri- 
coverato all’ospedale Bro- 
tzu di Cagliari ed è fuori pe- 
ricolo. Secondo la polizia, 
padre e figlio hanno avuto 
una discussione: il ragazzo 
voleva uscire per un giro in 
motorino, ma i genitori gli 
avrebbero negato il permes- 
so. Di quila reazione violen- 


ta delragazzo: la discussio- 
ne, poiil 17enne ha afferra- 
to un grosso coltello feren- 
doallaschienail padre, pri- 
ma diallontanarsi. Igenito- 
ri hanno chiamato 113 e 
ambulanza: il padre ha det- 
to di aver sorpreso un ladro 
incappucciato in giardino 
chelo avrebbeferito. La ma- 
dre ha poi richiamato, di- 
cendo di essere minacciata 
da uno sconosciuto armato 
di machete. Arrivati sul po- 
sto, gli agenti hanno trova- 
toil17enneche danneggia- 
va i mobili della casa e mi- 
nacciava la madre. Il 17en- 
neè stato arrestato. GIA.LOC. 


IL SINDACATO: “I REGOLAMENTI NON PREVALGANO SUI SACRAMENTI” 


Lo Ior vieta le nozze fra i suoi dipendenti 
“Uno dei coniugi dovrà essere licenziato” 


Niente nozze tra colleghi di la- 
vori: il Regolamento nonlocon- 
templa e dunque unodei due di- 
pendenti deve essere licenzia- 
to. La coppia può al massimo 
scegliere chi, tra il marito e la 
moglie, possa continuare alavo- 
rare. Lo confermalolor, la “ban- 
ca” del Papa, alle presein questi 
giorniconunacoppia che, nono- 
stante questa regola, ha deciso 
comunque di convolare a noz- 
ze. Accanto a loro c'è anche 
l’Adlv, che non è insensostretto 
un sindacato ma un’associazio- 


neinterna che da anni opera per 
migliori condizioni di lavoro 
nella Città del Vaticano. «L'o- 
biettivo dell’Istituto, attraverso 
questa norma — spiega lo lor—, è 
esclusivamente quello di garan- 
tirecondizioni di paritàdi tratta- 
mento tra tutto il personale di- 
pendente». «Dal momento che 
l’Istituto riunisce poco più di 
cento di dipendenti in un’unica 
sede, senza filiali, talnormaèin- 
fatti fondamentale per preveni- 
re sia inevitabili conflitti d’inte- 
resse di tipo professionale—pro- 


W 


La sede dello lor 


In attesa dell’analisi forense 
dei dispositivi elettronici, 
smartphone e pc, in cui Ric- 
cardo potrebbe aver lasciato 
elementi sulla pianificazione 
della strage. «Ora— ha spiega- 
to Pavvocato — è dispiaciuto 
non per sé, perché sa che do- 
vrà affrontare una situazione 
carceraria, ma per le vite che 
non ci sono più, perché ades- 
solocapisce». 

Con il passare dei giorni 
sembra acquisire più consape- 
volezza. Lo aiutano i colloqui 
con il legale, gli psicologi, gli 
educatori e don Claudio Bur- 
gio. «Era un po’ stanco per tut- 
te le persone che ha incontra- 
to. Gli ho detto di stare sereno 
e provare a riposare», ha det- 
to il cappellano del Beccaria. 
Non è ancora entrato in con- 
tatto con altri minorenni dete- 


In cella il ragazzo legge 
estudia per recuperare 
l'insufficienza 
di matematica 


nuti come lui. Lo farà quando 
dopo la convalida passerà 
nell’istituto minorile o in al- 
tra struttura, dove ci sono 
quelli che stanno scontando 
una pena definitiva o la misu- 
ra cautelare della custodia 
carceraria. Nel frattempo, la 
difesa è pronta a nominare 
uno psicologo come consulen- 
te di parteche possa visitare il 
diciassettenne per compren- 
dere le ragioni che lo hanno 
spinto ad ammazzare con 68 
coltellate la sua famiglia. 

Elementi per sostanziare 
una richiesta di perizia, per 
valutare sela notte del 31 ago- 
sto e il primo settembre Ric- 
cardo fosse incapace di inten- 
dere e volere. «Non si è reso 
conto—ha aggiunto il difenso- 
re Rizza —. Le coltellate sono 
tante, sì. Anche quello potreb- 
be rappresentare il fatto che 
non erainsé. Solo i medici po- 
tranno dircelo». — 
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segue l’istituto— tra gli aspiran- 
ti coniugi interessati, sia l’insor- 
gere di possibili dubbi di gestio- 
ne familistica tra la propria 
clientela o il grande pubblico». 
Al momento dunque nessuno 
strappo alla regola. La giovane 
coppia dovrà decidere chi dei 
due continuerà a lavorare nel- 
lo storico torrione Niccolò V e 
chi invece dovrà cercarsi una 
nuova occupazione. Al momen- 
toiduelavoratori non avrebbe- 
ro coinvolto il Pontefice nella 
questione ma una norma che 
non favorisce il matrimonio po- 
trebbe essere non pienamente 
in linea con quanto predicato 
dalla Chiesa. L’Adlv, l’associa- 
zione dei dipendenti in Vatica- 
no, «si augura che in Vaticano, 
i regolamenti non prevalgano 
suisacramenti». — 
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La fald 


degli 


MONICA SERRA 
ANDREASIRAVO 
CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


ndavo in giro 
armato da 
<< quattro gior- 
ni, sapevo che 


volevanofarmi fuori». 

No, il capo ultras nerazzurro 
pluripregiudicato Andrea Beret- 
tanonhaagito per difendersi. La 
semiautomatica 9X21 che lo ha 
colpito all’anca sinistra in realtà 
erasua, sela portava in gironella 
fondina sotto l’ascella. Così co- 
me il coltello a serramanico con 
cui, davanti alla palestra “Testu- 
do” di Cernusco sul Naviglio, al- 
le porte di Milano, ieri mattina 
ha colpito e ucciso Antonio Bel- 
locco, il 36enne erede dell’omo- 
nima coscadi Rosarno. Unnome 
di livello della’ndrangheta da 
qualche temporitenuto capo oc- 


culto della Nord e dei suoi affari 
dentroefuoridallostadio. 
Davanti al pm Paolo Storari, 
che indaga con la collega Sara 
Ombra, e ai carabinieri del co- 
mandoprovinciale di Milano, ie- 
ri pomeriggio, Berettaha confes- 
sato l'omicidio. Non ha risposto 
alle domande ma ha fatto delle 
dichiarazioni spontanee. «Ero 
venutoasapere che Belloccosta- 
vaorganizzando un agguato per 
farmi fuori», ha detto. Dietro al- 
lesue intenzioni ci sarebberosta- 
te liti che risalivano a prima 
dell’estate: «Voleva prendere in 
mano anche la gestione del ne- 
gozio di merchandising della 
Curva dell’Inter di Pioltello», 
uno dei tanti interessi economi- 
ci che ruotano attorno al mondo 
ultras. Ma Beretta si è sempre op- 
posto: «Gli ho detto che nel nego- 
zio lui non sarebbe mai entra- 
to». Così, venuto a sapere dei ri- 
schi che correva, avrebbe inizia- 
toa girare armato. Quando, una 


Milano, il nipote di un boss di Rosarno 
accoltellato a morte da un tifoso interista 
“Voleva uccidermi e gestire i nostri affari” 
I dubbi degli inquirenti sulla dinamica: 
“L'ageressore si sarebbe sparato da solo 
per giustificare la legittima difesa” 


A sinistra Antonio Bellocco, la vittima. Alle sue spalle Andrea Beretta 


manciata di minuti prima delle 
11, Bellocco è arrivato in pale- 
stra, i due sono usciti insieme. 
Sono saliti a bordo della Smart 
bianca della vittima che prima 
ha fattomarcia indietro, poi è co- 
me impazzita. E, sotto le teleca- 


mere di videosorveglianza è an- 
dataasbattere contro altreauto. 
Beretta ha raccontato che «subi- 
tosono volate parole grosse» per 
questo avrebbe tirato fuori la pi- 
stola. Ma Bellocco — che è alto e 
robusto la metà di lui — sarebbe 


Così su La Stampa 


Curve 


Sul giornale di ieri il commento 
di don Luigi Ciotti sui rapporti 
fra criminalità organizzata 

e mondo del calcio 


riuscito a disarmarlo e sparare, 
colpendolo all’anca. Così, stan- 
do semprealla versione di Beret- 
ta: «Ho preso il coltello che ave- 
vointasca e l'ho colpito». Alme- 
nootto coltellate tra il cuore e la 
gola. Dalle immagini che i cara- 


binieristanno analizzando, sem- 
brerebbe che dopo essere sceso 
dall’auto, Beretta sia tornato nel- 
la Smart per infierire ancora sul 
corpo di Bellocco. E si ipotizza 
chesiastato anche aiutato daun 
complice ad «alterare la scena 
del crimine». 

Tra le ipotesi elencate nel fer- 
mo per omicidio volontario ag- 
gravato, il pm non esclude che il 
49enne «si sia sparato da solo. 
Una messa in scena per giustifi- 
carel’ipotesi della legittima dife- 
sa». Uno «scenario» che spieghe- 
rebbe «il ritrovamento della pi- 
stolasenzailcolpoincanna»sot- 
tolaschiena della vittima. Dopo 
ilprimo colpo, infatti, il caricato- 
re è caduto ed è stato repertato 
sull’asfalto. A novembre sareb- 
bescaduta la sorveglianza di Be- 
retta e lui sarebbe potuto torna- 
re a muoversi a Milano: non un 
elemento di poca rilevanza per 
gliinquirenti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MILANO 

estaggi, estorsioni, ris- 

se, affari dentro e fuo- 

ri dallo stadio, traffi- 
a co di droga, omicidi. 
E un’escalation criminale che 
va avanti da anni, che leghe- 
rebbe la curva nerazzurra a 
quella rossonera, mentre da 
tempo oramai si vocifera 
dell’ascesa di esponenti della 
’ndrangheta ai vertici della ti- 
foseria organizzata. 

Prima l’agguato all’ex ul- 
tras milanista Enzo Anghinel- 
li, colpito alla testa in pieno 
giorno da un proiettile a due 
passi dal centro di Milano, in 
via Cadore, da due uomini ri- 
masti sconosciuti. Era il 12 
aprile del 2019. Finito in co- 
ma, dopo un delicato inter- 
vento, Anghinelli si salverà 
maleindagininon hanno mai 
svelato chi ha tentato di am- 
mazzarlo. 

Poi la vera svolta è arrivata 
con l’omicidio di Vittorio Bo- 
iocchi, il 29 ottobre del 2022, 
freddato a colpi di pistola da 
due killer in moto mentre sta- 
varientrandoa casa, nel quar- 
tiere Figino all'estrema peri- 
feria di Milano. Dopo 26 anni 
di carcere e forte del suo lun- 
go curriculum criminale ini- 
ziato nel 1974, appena uscito 
Boiocchi era tornato in curva 
esi era «autoproclamato» ca- 
po della Nord. Intercettato 
dalla Digos, in tempo di pan- 
demia, «lo zio» Boiocchi si la- 
mentava di perdere «un sac- 
co di soldi con il blocco delle 
partite e dei concerti allo Sta- 
dio» che gli fruttavano «80mi- 
la euro al mese». 

E col suo omicidio, su cui 
ancora indagano il pm Paolo 
Storari e la Direzione distret- 
tuale antimafia, che iniziano 
a emergere con forza tutti gli 
affari criminali e gli interessi 
economici delle curve dentro 
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La’ndrangheta conquista le curve 


Sospetti di infiltrazioni nelle tifoserie del Milan e dell’ Inter 
Dall’arresto di Lucci per traffico di droga all’assassinio di Boiocchi 


A, 
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Andrea Beretta, secondo da sinistra, alla partita di calcetto dell'altra sera fra tifosi dell'Inter e del Milan 
cui partecipava anche la vittima, Antonio Bellocco, quarto da sinistra 


e fuori dallo stadio. Parcheg- 
gi, bar, biglietti, chioschi, traf- 
fico di droga, perfino il mer- 
chandising legato alle parti- 
te, con alcuni dirigenti delle 
societàsportive, inizialmente 
indagati e poi archiviati, che 
sarebbero stati vittime di pe- 
santi minaccee ritorsioni. Bu- 
siness milionari che sarebbe- 
rostati spartiti anche coni ne- 
mici di facciata, gli storici ca- 
pi ultras rossoneri, come Gian- 
carlo Lombardi e Luca Lucci, 
quello della stretta di mano 
con Matteo Salvini, condan- 
nato per traffico internaziona- 


le di droga e con legami nel 
mondo della criminalità orga- 
nizzata calabrese. Di mezzo i 
violenti pestaggi finiti al cen- 
tro delle cronache negli ulti- 
mi mesi e che vedono protago- 
nisti diversi ultras della curva 
milanista. Come quello anda- 
to in scena la sera del 5 aprile 
nel centro di Motta Visconti, 
nell’hinterland milanese. Un 
commando di quindici perso- 
ne tra cui alcuni tifosi rossone- 
ri avrebbero fatto spogliare e 
picchiato un ragazzo sotto gli 
occhi dei suoi familiari, sem- 
brerebbe per un debito di dro- 


ga, ma le indagini dei carabi- 
nieri sono in corso. Poi, nella 
notte tra il 21 e il 22 aprile, la 
spedizione punitiva ai danni 
del personal trainer dei vip 
Cristiano Iovino, dopo una ris- 
sa al “The Club” con Fedez. 

La vittima non ha mai de- 
nunciato gli aggressori maivi- 
gilantes del palazzo in cui abi- 
ta, in via Traiano, oltre al rap- 
per, hannoriconosciuto alme- 
no due ultras milanisti, tra cui 
il bodyguard del cantante, 
Christian Rosiello. Sullo sfon- 
do di questi affari criminali 
dentro e fuori dal Meazza, gli 


| precedenti 


Agguato mortale 

1129 ottobre 2022 Vittorio 
Boiocchi, dinuovo acapo 
della curva interista dopo 26 
anni di carcere, viene ucciso 


Criminalità organizzata 

Il7 agosto 2019l'excapo 
degli Irriducibili della Lazio 
Fabrizio Piscitelli, “Diabolik”, 
cade vittima di un sicario 


esperti dell’Antimafia che 
analizzano questa escalation 
di violenza, da tempo oramai 
ipotizzano una scalata di espo- 
nenti della 'ndranghetaai ver- 
tici delle curve. Una scalata 
che, pur non essendo stata fo- 
tografata da alcuna indagine 
recente, è divenuta evidente 
con l’arrivo a Milano e nella 
Nord di Antonio Bellocco, uc- 
ciso ieri a coltellate dal capo 
ultras Andrea Beretta davanti 
alla scuola di pugilato «Testu- 
do» a Cernusco sul Naviglio. 

Classe 1988, «Totò u’ na- 
nu», come lo chiamavano, era 
figlio di Giulio — morto il 9 
gennaio mentre era al 41 bis — 
e nipote del capobastone del- 
la cosca di Rosarno, Umberto 
Bellocco: una delle famiglie 
fondatrici della 'ndrangheta 
moderna. Con una condanna 
definitiva a 9 anni per associa- 
zione mafiosa e una misura di 
sicurezza emessa dal Tribuna- 
le di Reggio Calabria, Belloc- 
co si era trasferito qui con la 
moglie e i due figli. Da subito 
aveva stretto amicizia con Be- 
retta, di cui nel tempo era di- 
venuto quasi un alter ego. La 
sera prima dell’omicidio ave- 
vano giocato insieme a calcet- 
to in un derby tra tifosi di In- 
ter e Milan, come dimostra 
una foto pubblicata sui social. 

Nello scatto si abbracciano 
e sorridono ma chi conosce 
gli ambienti della tifoseria or- 
ganizzata parla di frizioni tra 
i due che vanno avanti da 
tempo e che avrebbero a che 
fare con gli affari criminali, 
dentro e fuori dallo stadio. 
Pur non comparendo spesso 
sugli spalti della Nord, il pote- 
re di Bellocco negli ultimi 
tempi era cresciuto tante 
che per qualcuno era diventa- 
to lui, di fatto, il capo occulto 
della Curva. M.SER. — 
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$ 


na raccolti 
| eémozioni. 


Prenota subito 
il tuo posto 


Un viaggio all'origine dei prestigiosi vini del Friuli Venezia Giulia. 
La.Vendemmia.Turistica Didattica eun'opportunita piacevole e istruttiva adatta 

a tutte le età. All'aria aperta, immerso negli splendidi filari, imparerai l'arte di selezionare 
i migliori grappoli sotto la guida dei vignaioli pil esperti. 

Un'esperienza, vissuta in uno dei momenti chiave della vinificazione, 

per andare alla scoperta dei segreti dei vini friulani...e raccogliere 

anche tante emozioni indimenticabili! 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 
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La solitudine 


del 


ELISA FORTE 


uando un nuovo anno 
scolasticosta perinizia- 

re, puntualmente le 
cronache raccontano 

di come la scuola scricchioli da 
tutte le parti, di comeresti anco- 
rata al passato, di come poggi 
sul precariato (dei docenti e del 
personale Ata), del reclutamen- 
to che non soddisfa. Insomma, 
la scuola, spesso raccontata da- 
gli stessi protagonisti, mostra il 
fallimento della politica. O 
quantomeno evidenzia come 
nonsia proprioincima ai pensie- 
ri di chi governa. Oggi come ieri. 
Alcentrodel dibattito restano 
loro: idocenti. Supplenti otitola- 
ri, restano il pilastro della più 
grande comunità organizzata 
del Paese. «Grazie per ciò che fa- 
te», ha detto ai docenti rivolgen- 
do loro un augurio il ministro 


Le rassicurazioni 
del ministro Valditara 
“Stanziati 3 miliardi 
per i nuovi contratti” 


dell’Istruzione Giuseppe Valdi- 
tara. Loha fatto inun video mes- 
saggio per l’inizio dell’anno sco- 
lastico: «Ci sarà un cambio di 
passo per la scuola — ha annun- 
ciato—all’insegna del ridare più 
autorevolezzaai docenti. Abbia- 
mostanziato 3 miliardi perilrin- 
novo del contratto che mi augu- 
ro possa essere stipulato que- 
st'anno per dare 160 euro di au- 
mentoai docenti». Mai sindaca- 
ti mettono i paletti. «Anno nuo- 
vo, soliti problemi», sentenzia 
IvanaBarbacci, segretaria gene- 
rale Cisl Scuola. «Si ripropongo- 
nolecriticitá di sempre», dice. 

E aggiunge, conti alla mano: 
«Sono 64.156 ipostiliberi, masi 
potranno fare al massimo 
45.924 assunzioni, con un buco 
di 19 mila posti che andranno a 
supplenza in attesa di un nuovo 


emplicemente da fi- 
glio, perché genito- 
re non sono, mi pia- 
ce parlare dritto al 
cuore di voi che fate il me- 
stiere piú difficile del mon- 
do, quello di genitori. 
Siamo cresciuti durante 
un periodo senza il cellula- 
re, dove, a volte, la noia ci ha 
accompagnato. E da quella 
noia è nata la creatività. Ab- 
biamo trovato la nostra stra- 
da provandoci, cadendo e 
rialzandoci, tutto questo sen- 
zail grande “distrattore”. 
Dunque vi parlo da figlio 
ma anche professore, per- 


La ricerca 


“Teachers are burning out on the 
job”: un articolo del Wall Street 
Journal uscito lo scorso 26 ago- 
sto racconta le difficoltà degli in- 
segnanti anche negli Usa 


Iprecari della scuola hanno manifestato ieri davanti al ministero 


LP f ted 


IVANA BARBACCI 


SEGRETARIA GENERALE 
DELLA CISL SCUOLA 


SD 


CHIARAFOÀ “n 


DOCENTE 
ESCRITTRICE 


Sono 64 mila i posti 

liberi ma si potranno 
fare al massimo 45 

mila assunzioni, con 
un buco di 19 mila 


concorso in ottobre». I precari 
della scuola, che già tre giorni fa 
avevano occupato l’atrio dell’Uf- 
ficioscolasticoterritorialedi Mi- 
lano perprotestarecontroilmal- 
funzionamento dell’algoritmo 
ministeriale, ieri si sono incate- 
nati e imbavagliati all’interno. 


ché di ragazzi ne vedo tan- 
ti. A scuola, una volta che i 
ragazzi arrivano con il cel- 
lulare in mano, è dura farli 
stare senza. 

Tutti siamo stati figli e tut- 
ti quanti, da figli, abbiamo 
vissuto un rapporto non 
sempre idilliaco con i nostri 
genitori, giusto per dirla in 
maniera gentile: abbiamo 
avuto delle regole. E molte 
di quelle regole non le ab- 
biamo amate né comprese. 

A voi genitori, alla vigi- 
lia della riapertura della 
scuola, rivolgo questo ap- 
pello: portate i vostri figli a 


Ci sentiamo soli tra 
colleghi disillusi, 
famiglie in difficoltà, 
allievi vulnerabili 

e una società nichilista 


Quell’algoritmo è diventato 
una dannazione: da strumento 
di trasparenza che ha come 
obiettivo assegnarea ciascun do- 
cente un incarico in base alle 
proprie preferenze (graduazio- 
ni) è causa di «una situazione di 
totale emergenza, a pochissimi 


Oggi si torna in classe a Bolzano 
mentre i docenti contestano 
l'algoritmo che assegna i posti 


“E diventato una dannazione” 
Secondo l'Osservatorio salute 
il 67% è a rischio burn-out 


x WITHUB 
COSI IN ITALIA 
67% 250 mila 
dei docenti precari 
soffre 8 
di burn-out +72% ay" 
negli ultimi 7 anni E | 
Le cause 
Negli Usa o 
® Stipendi bassi E z 10 
o, i docenti 
e Burocrazia 42% sails 
dei docenti 


+ Aumento del disagio dei ragazzi 
post-Covid 


ə Perdita di autorevolezza 
e Scarsa prospettiva di carriera 
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giorni dall’inizio della scuola», 
scrive in una nota il sindacato 
Adl Cobas. «I docenti — fa sapere 
- sono senza cattedra e gli stu- 
denti saranno senza insegnanti. 
Questa non è la scuola che vo- 
gliamo. L'illegalitá chesista per- 
petrandoa causa del bug dell’al- 
goritmo non è quello che inse- 
gniamoainostri studenti». «Con- 
trole politiche educative del mi- 
nistro Valditara, considerate 
inadeguate per garantire umi- 
struzione di qualità inclusiva» 
hannoprotestato aRomadavan- 
ti al ministero genitori e docenti 
che aderiscono al Cds, Comitato 
docenti di sostegno e ai comitati 
dei genitori degli studenti condi- 
sabilità. Roberto Garofani, della 
Uil Scuola Rua ha sottolineato 
che«inItaliaisupplentisulsoste- 


I INTERVENTO 
IN CLASSE SENZA CELLULARE, ACCETTATE LA SFIDA 


VINCENZO SCHETTINI 


comprendere che a 
scuola è opportuno 
andare senza cellu- 
lare. Aiutateli a sta- 
relontano dai dispo- 
sitivi digitali, alme- 
no quando sono ale- 
zione. Istituiamo 
una zona franca: aiutiamo- 
li a concentrarsi in classe, a 
parlare e a guardare negli 
occhi i propri compagni, a 
raccogliere la sfida di riu- 
scire a comprendere la le- 
zione anche quando di fron- 
te si ha un prof “difficile” 
da comprendere. Ma quel- 
lo è il loro prof, è lì per loro 


e la sfida è proprio 
quella! 

A volte ci sono stu- 
denti che arrivano 
in classe non con 
uno ma con due ean- 
che tre cellulari. Co- 
sì se viene messo da 
parte uno ne hanno sempre 
un altro a disposizione... 

Allora usiamo la scuola 
come “pausa di disintossica- 
zione” perché il cellulare è 
ormai una droga. Ha gli stes- 
si effetti. E toglie loro oppor- 
tunità. E concentrazione. 

Quando io ero ragazzo 
essere attento in classe mi 


gno, certificati dal ministro, so- 
no più di 100 mila. E un dato 
drammatico». Anchela Gilda de- 
gli Insegnanti si associa alla pro- 
testa. Chiede «stabilizzazione e 
garanzia di continuità e inclusi- 
vità per docenti ealunni». 

Seda una parte c’è chi aspira— 
giustamente — all’assunzione a 
tempoindeterminato dopo anni 
distudioe concorsi, e purtroppo 
molti restano al palo (la Corte 
dei Conti calcola in 250 mila il 
numerodei supplenti), trai vete- 
rani, spesso, si registra solitudi- 
ne, frustrazione e stress. InItalia 
il 67% dei docenti soffre di 
burn-out. E il quadro che emer- 
gedai monitoraggi dell’Osserva- 
torio Nazionale Salute e Benes- 
sere dell'Insegnante. Secondo le 
ricerche«più della metà degli in- 


cambiava la vita, mi avvan- 
taggiavo sullo studio po- 
meridiano. Invece ora 
quella continua sbirciata 
sul cell diventa un’abitudi- 
ne con la quale fortunata- 
mente noi non ci siamo 
mai dovuti confrontare. E 
quella abitudine diventa 
la rinuncia alla voglia di 
capire, di comprendere, di 
mettersi in gioco. E la loro 
rinuncia a considerare la 
scuola come una grande 
palestra. 

Non voglio dare l’impres- 
sione di demonizzare uno 
strumento in realtà eccezio- 


segnanti della scuola avverte un 
basso senso di efficacia profes- 
sionale. Non solo usura psico-fi- 
sica, ma anche frustrazione». E 
se può, scappa dalla scuola. E 
chi resta — perché non intravede 
altre soluzioni di lavoro— soffre. 
Idocentisono sempre più demo- 
ralizzati ed esauriti a livello psi- 
cofisicoanchein America. “Tea- 
chers are burning out on the 
job” hatitolato il 26 agosto scor- 
so il Wall Street Journal: «Negli 
Stati Uniti un burn-out senza 
precedenti investe tutta la cate- 
goria degli insegnanti pubbli- 
ci». Secondol’inchiesta “State of 
the American Teacher 2024” 
del centro di ricerca california- 
no Rand, soltanto 42 docenti su 
100ritengono che i benefici del- 
laloro professione superinoi co- 
sti. Sei anni fa, invece, nello stu- 
dio del 2018, la percentuale dei 
professori soddisfatti era del 


Protestano anche 
gli insegnanti di 
sostegno: “Questa 
scuola non è inclusiva” 


70%. Le cause? InItalia comene- 
gli Usa sono: aumento del disa- 
gio mentale degli studenti, sti- 
pendi bassi, burocrazia eccessi- 
va, perdita di autorevolezza del 
ruolo ed elevato carico di lavo- 
ro.Iprofessori raccontano come 
sisentano «soli trai colleghi disil- 
lusi e davanti alle famiglie in dif- 
ficoltà, o nel confrontarsi con gli 
allievi più vulnerabili. Soli per- 
ché invisibili agli occhi di una so- 
cietà nichilista» spiega la docen- 
te torinese Chiara Foà, autrice 
con Matteo Saudino di «Scuoli- 
tudine» (Enrico Damiani Ed.): 
«Molti nonsolo pensano di scap- 
pare ma scappano veramente. 
Le condizioni di lavoro sono dif- 
ficili, stritolati tra la soffocante 
burocrazia e l’inventarci nuove 
professionalità». — 
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nale ma che purtroppo nel- 
le mani di ragazzi magari 
poco più che bambini di- 
venta un pericolo. Fatevi 
“odiare”, perché quando i 
miei genitori mi davano re- 
gole che non condividevo 
liho “odiati”, questa è la ve- 
rità, ma attraverso queste 
regole io sono cresciuto, ri- 
conoscendo alla fine il loro 
grande grande valore. 

Con affetto e amore, a no- 
me di tutti i prof, molti dei 
quali i genitori anche loro, 
il vostro prof. — 

Testoraccolto da Elisa Forte 
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EMERGENZA DIETRO LE SBARRE 


IL COMMENTO 


nelle 


Dalla cella alla comunità terapeutica: un terzo dei detenuti ha problemi con la droga 
Ma spesso a finire nei centri di recupero sono i boss del narcotraffico con medici compiacenti 


e celle scoppiano. Di detenuti, sem- 

pretroppirispetto alla capienza pre- 

vista, di rabbia, che esplode nelle ri- 

volte sparse in tutta Italia, di fragili- 
tà edi abbandono, che si misura nella dram- 
matica conta annuale dei suicidi. Che un ter- 
zo della popolazione carceraria sia rappre- 
sentato da detenuti con problemi di dipen- 
denza da droga e alcool è un fatto noto e di 
certo non solo italiano, in Ame- 
rica per esempio con l’invasio- 
ne del Fentanyl la situazione è 
perfino più critica che altrove. 
Rispetto a questa delicata que- 
stione, l’attuale decreto carceri 
prevede come soluzione il tra- 
sferimento dei detenuti tossicodipendenti 
in comunità di recupero, previa ovviamen- 
tel’approvazione delle autorità giudiziarie. 
Giusto, anzi sacrosanto. La tossicodipen- 
denza infatti secondo la definizione dell'Or- 
ganizzazione mondiale della sanità è “una 
malattia cronica e recidivante” e come tale 
va trattata, conle terapie e nei luoghi oppor- 
tuni, che non sono certo le carceri, dove 
troppo spesso si rischia di condurre una 
guerra, dall’esito scontato, non contro la 
droga, ma controi tossicodipendenti. Favo- 
rirel’ammissione di questa fascia vulnerabi- 
le in strutture terapeutiche dunque sembre- 
rebbe una scelta giusta, a tutela del diritto 
di tutti a curarsi, come dispone la nostra Co- 
stituzione. Aiuterebbe tra l’altro ad allegge- 
rire la pressione sulle celle, sempre che inve- 
ce di depenalizzare alcuni reati minori, non 
se ne continuino ad introdurre di nuovi. 
Quindi teoricamente, su questo tema speci- 
fico siamo sulla strada giusta? Insomma, sì 
eno. Le criticità da affrontare infatti, prima 
che la legge entri in vigore, sono diverse e di 
non facile soluzione. Proviamo ad indivi- 
duarne alcune. 


FRANCESCA FAGNANI 


La scimmia 


34% 


68 


30 


I detenuti per reati I suicidi dietro I posti disponibili nella 
legati alle sostanze le sbarre, l’ultimo il 2 comunità di Villa 
supefacenti settembre a Benevento Maraini a fronte di 773 
a fine 2022 Sono stati 71 nel 2023 richieste di detenuti 


Cominciamo conil dire chele comunità al- 
lo stato attuale non sono in grado di trasfor- 
mare la legge in prassi per un semplice fatto: 
non ci sono posti sufficienti ad ospitare l’e- 
norme flusso di persone provenienti dal car- 
cere con problemi di dipendenza. Si pensi, 
solo per dare la misura, che Villa Maraini, 
cheè una delle strutture più importanti in Ita- 
lia e che ospita contemporaneamente il più 
alto numero di tossicodipendenti detenuti, 


Secondo l’Oms la tossicodipendenza 
è “una malattia cronica 
e recidivante” che va trattata 


con le terapie e nei luoghi opportuni 


ha 30 posti disponibili a fronte di 773 richie- 
ste provenienti da persone ristrette in carce- 
re o dai loro familiari. Va detto, tra l’altro, 
che non tutte le comunità sono ben disposte 
(anzi!) ad accogliere i detenuti ammessi alle 
pene alternative (al massimo ce ne sono tre, 
quattro per struttura) e che non tutte rispon- 
dono ai parametri fissati per questo tipo di 
ospitalità, che prevede innanzitutto una sor- 
veglianza diversa rispetto agli altri ospiti. 


Del resto, i centri terapeutici privati sono 
molto più numerosi di quelli pubblici, l’Ita- 
liainfatti peranni non ha avuto alcuna politi- 
casultema del contrasto alle dipendenze, la- 
sciando ampio margine di iniziativa ai priva- 
tie alterzo settore, i quali per fortuna e meri- 
toriamente hanno riempito uno spazio la- 
sciato vuoto dallo Stato, che però in alcuni 
casi non ha vigilato abbastanza così da scon- 
giurare il rischio di alcune gravi distorsioni. 
Quali? A Roma e in provincia, così come in 
Campania (e non si esclude che lo stesso capi- 
ti altrove), è pratica comune a gran parte dei 
criminali di un certo calibro e con una note- 
vole disponibilità economica farsi trovare al 
momento dell’arresto con una cartella clini- 
ca pronta, preparata per tempo da medici 
compiacenti (e ben oliati), in modo da garan- 
tirsi alternativa al carcere. Le diagnosi qua- 
si sempre riguardano fantasiose patologie 
psichiatriche e inesistenti dipendenze da so- 
stanze e alcol. Addirittura, con una certa lun- 
gimiranza pezzi da novanta del crimine ro- 
mano risultano iscritti, senza averne alcun 
bisogno, al Sert, il servizio del sistema sanita- 
rio nazionale (sempre in affanno), che oltre 
a prestazioni diagnostiche e terapeutiche, 
ha la competenza per certificare lo stato di 
tossicodipendenza, da inserire nella cartella 


Il sovraffollamento 
Un'immagine del 
carcere minorile 
Ferrante Aporti di 
Torino. Il numerodi 
detenuti sotto i 18 anni 
è inaumento 


clinica, che sarà inviata in caso di arresto al- 
le autorità giudiziarie, le quali poi dovranno 
decidere sull'eventuale incompatibilità con 
il regime carcerario del soggetto in esame. 
Va detto che solitamente i magistrati di sor- 
veglianza, sempre sotto organico per limma- 
ne mole di decisioni da prendere in breve 
tempo, difficilmente si prendono la respon- 
sabilità di contestare le certificazioni medi- 
che, nonostante il parere delle Procure sia 
spesso contrario. 

Superato agevolmente il primo passag- 
gio, dunque, il secondo sarà scegliere da par- 
te di questi soggetti solitamente ben assisti- 
ti, proprio come fosse un albergo, la comuni- 
tà di recupero dove trascorrere la misura al- 
ternativa al carcere. Il magistrato del resto 
può autorizzare l’ingresso in comunità an- 
che quando a pagare non è il servizio sanita- 
rio pubblico, bensì il detenuto stesso e per i 
narcotrafficanti, si sa, trovare duemila euro 
mensili per laretta non è certo un problema, 
per quanto in un’intercettazione Ugo di Gio- 
vanni, grosso boss dei quartieri Magliana e 
Trullo, si lamenti dei costi di mantenimento 
che deve sostenere «per la famiglia, avvoca- 
ti, perizie, comunitá». Corrompere costa. Il 
suo sodale gli risponde con sicurezza e disin- 
voltura che lo avrebbe raggiunto presto nel- 
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Scatta con i migliori 
fotografi. 
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La prima MasterClass di National Geographic 


Italia è una vera e propria experience per 
appassionati di fotografia. Ti aspettiamo nel 
cuore della Toscana, nella splendida riserva 
naturale Oasi Dynamo, sotto la guida di gran- 


di fotografi. Sessioni di shooting immersive, 


per affinare il proprio talento, con focus su 
wildlife, landscape e macro. E alla fine, le 
foto migliori saranno pubblicate sul sito e 
sulle pagine di National Geographic Italia. 


Scegli la data e iscriviti subito sul sito della 
masterclass. | posti sono limitati. 
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u Ì 
Troppe ombre sul Garante delle carceri 
Serve subito una figura affidabile 


L'articolo di Mauro Palma, ex presidente del Garan- 
te nazionale delle carceri, pubblicato ieri su La 
Stampa. Palma sollecita il rinnovo della carica e se- 
gnala un numero anomalo di visite istituzionali ai 
detenuti. Altro tema è il sovraffollamento delle car- 
ceri ein particolare la situazione di emergenza all'l- 
stituto penale Beccaria di Milano, dove il 31 ago- 
sto c'è stata un’altra rivolta. 


la stessa comunità, potendo contare sul soli- 
to sistema: «Ci vediamo tra sei sette mesi lì 
in comunità da te, anzi stecchiamo pure la 
stanza». «Noo pure in stanza», gli risponde 
DiGiovanni ridendo. 

Andrea Pacileo - medico di uno degli ospe- 
dali pubblici più importanti di Roma, il San 
Giovanni Addolorata- oggi è sotto processo 
per aver presentato alle autorità giudiziarie 
certificati falsi a favore di Elvis Demce, figu- 
ra apicale e violentissima del gruppo degli 
albanesi a Roma; Demce si vantava al telefo- 
no del quadro clinico di tutto rispetto che Pa- 
cileo gli aveva apparecchiato, ben prima 
del suo arresto: «Bipolare, schizofrenico, pa- 
ranoico, sociopatico, auto ed etero-lesioni- 
sta... Me sto a butta’ pure a tossico. Solo que- 
sta me ce mancava, mo c'ho tutto. Alcolista 
e tossico». Andrea Pacileo effettivamente 
era a disposizione di molti: anni fa aveva se- 
guito il trasferimento in comunità di Fabri- 
zio Piscitelli, detto Diabolik, il narcos ucci- 
so nel Parco degli Acquedotti il 7 agosto del 
2019. In comunità c’era finito pure Dorian 
Petoku, altro spietato capo della consorte- 
ria albanese, pur essendo astemio e, a quan- 
to si dice, lontanissimo da qualsiasi droga. 
Tra l’altro, nonostante il soggiorno nella co- 
munità San Pio di Nola non fosse poi così 


REPORTERS 


spiacevole - circondato com'era da pregiudi- 
cati appartenenti al suo stesso gruppo e con 
quel viavai di amici con auto di lusso che 
passavano a rallegrarli, carichi di casse di 
pesce crudo e champagne - Petoku ad un 
certo punto era evaso, senza alcuna difficol- 
tà, semplicemente sfilandosi il braccialetto 
elettronico, dopo essersi premurato due 
giorni prima della fuga di far uscire dalla co- 
munità il suo cane, con il quale ovviamente 
aveva condiviso la permanenza lì. 

L’elenco dei pescecani della mala roma- 
na che pur non soffrendo di alcuna dipen- 
denza sono stati spediti senza troppi proble- 
mi in strutture terapeutiche è davvero lun- 
go, da Giupeppe Molisso a Leandro Benna- 
to, dai Casamonica ai Moccia, da Arben Zo- 
gu a Giancarlo Tei. Quest'ultimo, per tutti 
Lallo, pezzo grosso di Tor Bella Monaca, di- 
ceva al telefono: «a Frate’, domani viene 
uno e ti fa un foglio che prima che andavi 
carcerato ti drogavi». Ad usufruire di que- 
sto metodo sono quasi tutti gli appartenen- 
ti al cartello del narcotraffico facente capo 
a Michele Senese, non a caso detto ‘o Pazzo, 
per la sua capacità negli anni di eludere il 
carcere grazie aingegnose perizie che ne at- 
testavano l’infermità mentale, pur essendo 
sano e lucidissimo. Poi ovvio ci metteva an- 
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che del suo, come quando un giorno si è sve- 
gliato fingendo di parlare tedesco, pur non 
avendolo mai studiato. 

Per di più, va sottolineato come le comu- 
nità scelte dai criminali romani siano quasi 
sempre le stesse, tra cui per esempio spicca- 
no per assiduità il Merro e Magliana80 
(non sarà mica il caso di dare un’occhia- 
ta?), da cui i più importanti esponenti della 
mala hanno continuano indisturbati a co- 
mandare i loro uomini e a trafficare chili di 
narcotico, per ironia della sorte proprio da 
quei luoghi dove invece si dovrebbe com- 
battere proprio la dipendenza dalla droga. 
Al netto della gravissima situazione di ille- 
galità generata da questa prassi, la conside- 
razione più triste da fare è che la presenza 
di falsi tossicodipendenti toglie spazio a 
quei ragazzi, detenuti o meno, che davvero 
ne avrebbero bisogno e che non hanno la 
possibilità né di entrare (vista la carenza 
dei posti disponibili) né tantomeno di sce- 
gliersi come altri la struttura che preferisco- 
no, non potendo pagarsi la retta. Un siste- 
ma corrotto e iniquo che si tiene in piedi su 
una rete di professionisti collusi e sulla di- 
sponibilità dei titolari di alcune comunità 
totalmente addomesticati ai desiderata dei 
criminali, che si comportano anche lì da pa- 
droni (e se invece in qualche caso e in qual- 
che modo lo fossero veramente? ). 

Lanota vicenda delle cooperative di Salva- 
tore Buzzi (che si occupavano di dare lavoro 
agli ex detenuti), emersa nell’inchiesta Mon- 
do di Mezzo, del resto, ci ha insegnato che 
quandojilwelfare viene delegato dalle Istitu- 
zioni, che se ne dovrebbe far carico, ai priva- 
ti, ci si affida alla loro buona (quasi sempre) 
o cattiva volontà. Che un ex detenuto venga 
reinserito nel tessuto sociale come prevede 
la Costituzione piuttosto che tornare a delin- 
quere è dovere e interesse di Salvatore Buzzi 
o dello Stato? Lo stesso vale per le comunità 
di recupero, che negli anni, va ribadito in tut- 


Quando il welfare viene delegato 
dalle istituzioni ai privati, 

ci si affida alla loro buona (quasi 
sempre) o cattiva volontà 


ti i modi possibili, hanno dato una seconda 
chance a chi da solo non ce l’avrebbe mai fat- 
ta. Esiste tuttavia una falla pericolosissima 
nel sistema che va sanata quanto prima, nel 
rispetto di chi da quelle dipendenze è davve- 
roe drammaticamente affetto e di chi alla lo- 
ro cura ha dedicato onestamente la propria 
vita. Negli ultimi anni la valanga di richieste 
di trasferimento in comunità da parte di chi 
ha compiuto reati di tipo associativo è quan- 
to meno sospetta e tra l’altro non rientra 
nell’elenco dei reati tipicamente connessi al- 
la tossicodipendenza (piccolo spaccio, furti 
e rapine). Non sarà opportuno per esempio 
valutare in alcuni casi (art. 74 e 416) con 
maggiore cautela l'ammissione a tale benefi- 
cio, così da riservarlo solo a chi ne ha biso- 
gno, escludendo chi se ne approfitta e anzi lo 
utilizza per continuare a delinquere a spese 
dello Stato? — 
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Illustazione di Damiano Groppi 


Da venerdì 6 settembre in edicola 


Ragnar Jónasson 
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Un omicidio inspiegabile rompe l'incanto 


di un fiordo dalla bellezza primordiale. 


In un’Islanda primitiva e selvaggia istinti sopiti e sensi 
di colpa innescano una spirale di violenza. 
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Il punto della giornata economica 
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SPREAD BTP 10 ANNI 
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Palazzo Chigi chiude la contesa con Bruxelles. | gestori uscenti non avranno diritto di prelazione sulle gare, ma saranno indennizzati da chi subentra 


Balneari, via libera all'accordo con l'Ue 
Prorogate le concessioni fino al 2027 


es CONCESSIONI BALNEARI 


PAOLO BARONI 
ROMA 


rima un vertice a tre 

tra Meloni, Salvini e 

Tajani, per sgombrare 

il campo dagli ultimi 
dubbi, e dai mal di pancia che 
da giorni serpeggiavano so- 
prattutto tra le fila della Lega 
ma anche di Fdl e Forza Italia, 
poi l’ok del Consiglio dei mini- 
stri al decreto Salva-infrazioni 
che contiene in primis uno dei 
provvedimenti più discussi e 
sofferti degli ultimi tempi: lari- 
forma delle concessioni bal- 
neari. Il governo, a fronte della 
procedura di infrazione avvia- 
ta da Bruxelles, è costretto a ce- 
dere dando una volta per tutte 
vialibera alle gare, ma in cam- 


Le nuove licenze 
avranno una durata 
minima di 5 anni 
e una massima di 20 


bio ottiene un nuovorinvio del- 
le aste al 2027. Non ci sarà pe- 
rò un diritto di prelazione peri 
vecchi concessionari mentre 
sono previsti indennizzi econo- 
mici perquelli uscenti. 

Come spiega una nota emes- 
sa al termine del Consiglio dei 
ministri «la collaborazione tra 
Roma e Bruxelles ha consenti- 
toditrovare un puntodi equili- 
brio tra la necessità di aprire il 
mercato delle concessioni e 
l'opportunità di tutelare le le- 
gittime aspettative degli attua- 
li concessionari, permettendo 
di concludere un’annosa e 
complessa questione di parti- 
colare rilievo per la nostra Na- 
zione». Bruxelles conferma e 
attraverso un portavoce fa sa- 
pere di accogliere «con favore 
ladecisionedell’Italia». 

In sostanza, in base al testo 
concordato lunedì coi tecnici 
della Commissione dal mini- 
stro per gli Affari europei Fit- 
to, il governo - come detto — 
prevede di prorogare l’effica- 
cia delle concessioni in essere 
sino a tutto il 30 settembre 
2027 (anziché il 31.12.2024). 
Ma in presenza di ragioni og- 
gettive che impediscano la con- 
clusione delle procedure di se- 
lezione il termine si potrà diffe- 
rire al massimo al 31 marzo 
2028 «peril tempo strettamen- 
te necessario alla conclusione 
della procedura». 

Entro il 31 luglio 2027 il mi- 
nistero delle Infrastrutture do- 
vrà trasmettere alle Camere 
una relazione sullo stato delle 
procedure aggiornato al 30 
giugno 2027, mentre entro il 
30 giugno 2028 dovrà presen- 
tare la relazione finale. Quindi 


@ concessioni per stabilimenti balneari 


E lunghezza spiagge in km 


Liguria 


Toscana 


Friuli Venezia Giulia 


FONTE: dati del ministero dei Trasporti (ora delle Infrastrutture e mobilità sostenibili) 


il testo dettaglia le caratteristi- 
che che dovranno avere i nuo- 
vibandi specificando che la du- 
rata delle nuove concessioni 
dovrà durare come minimo 5 
anni (e non superare i 20) in 
modo da «garantire ammorta- 


L'esecutivo prende tempo per “ulteriori approfondimenti”. Il Pde i 5Stelle: 


mento ed equa remunerazione 
degli investimenti previsti dal 
piano economico-finanziario 
dell’aggiudicatario». 

Quanto agli indennizzi, in ca- 
sodirilascio della concessione a 
favoredi unnuovo concessiona- 


TOTALE 


12.166 


WITHUB 


rio, quello uscente «avrà diritto 
al riconoscimento di un inden- 
nizzo a carico del subentrante 
parial valore degli investimenti 
effettuati e non ancora ammor- 
tizzati al termine della conces- 
sione» certificati da una perizia 


103,9 


Le entrate in milioni di 
euro per Stato dai canoni 
demaniali, solo 97,5 però 
vengono riscossi 


8.540 


Il valore medio 
in euro di una delle 
12.166 concessioni 
balneari in Italia 


asseverata, inmodo da «garanti- 
re al concessionario uscente 
un’equaremunerazione sugli in- 
vestimenti effettuati negli ulti- 
mi cinque anni». A fissare i crite- 
ri, ed anche l’importo dei nuovi 
canoni, sarà un decreto del Mini- 


“Il piano è un disastro” 


Benzinai pronti alla serrata, slitta la riforma 
Previsti incentivi per i distributori “green” 


a furia dei benzinai 

blocca la riforma del- 

la rete di distribuzio- 

nedei carburanti. Slit- 
ta così l’approvazione del dise- 
gno di legge, arrivato all’esa- 
me del consiglio dei ministri 
dopo oltre un annodi confron- 
tocongli operatori del settore 
al ministero delle Imprese e 
del made in Italy. Sarebbero 
necessari più approfondimen- 
ti. Le organizzazione dei ge- 
stori degli impianti avevano 
minacciato la serrata di tutti 
gli impianti e manifestazioni 
contro quella che definiscono 
«la più incauta e peggior rifor- 
ma da quando in questo paese 
sono cominciati i rifornimen- 
to ai veicoli». Un testo che ci 
«distrugge», affermano Faib 
Confesercenti, Fegica e Figi- 
sc/Anisa Confcommercio 
«per premiare le compagnie 


petrolifere» con una precariz- 
zazione dei contratti tra que- 
steeigestori: avrebbero dura- 
ta di 5 anni ma potrebbero es- 
sere disdetti con 90 giorni di 
preavviso. 

Per Unem, associazione del- 
le aziende del settore petroli- 
fero, il testo è invece «un pas- 
so importante per la raziona- 
lizzazione della rete». E anche 
l’associazione dei consumato- 
ri Assoutenti esprime soddi- 
sfazione mentre l’Unc sospen- 
deil giudizio e chiede che non 
si riduca la concorrenza. Il ddl 
mira, in generale, a qualifica- 
re i punti vendita, a regolare i 
loro rapporti con le aziende 
petrolifere e ad accompagna- 
re la riconversione verso la 
mobilità verde. Una bozza pre- 
vede incentivi fino a 60 mila 
euro coprire il 50% delle spe- 
se per le colonnine di ricarica 
e un Fondo per la trasforma- 
zione della rete carburanti 
verso la mobilità elettrica, 


Distributori contro ilgoverno 


conuna dotazione di 47 milio- 
nidi euro l’anno peril 2025, il 
2026 e il 2027. Peri nuovi im- 
pianti, dal primo gennaio 
2025, sarebbe necessario pre- 
vedere la distribuzione di «al- 
meno un altro vettore energe- 
tico alternativo ai combustibi- 
li fossili», come i biocombusti- 
bili o le colonnine elettriche 
altrimenti non saranno rila- 
sciate autorizzazioni. Al cessa- 
re di questo requisito deca- 
drebbero anche i permessi, co- 


sì come in caso di gravi ina- 
dempienze degli obblighi di 
legge. Unastretta alle autoriz- 
zazioni riguarderebbe anche 
la richiesta di dimostrare «ca- 
pacità tecnico-organizzativa 
edeconomica necessaria a ga- 
rantire la continuità e la rego- 
larità nell’espletamento del 
servizio», l’insussistenza di 
condanne con sentenza defini- 
tiva e il rispetto della legisla- 
zionein materia contributiva, 
con il documento unico di re- 
golarità contributiva (Durc). 
Verifiche approfondirebbero 
anche la documentazione an- 
timafia. Pd e Cinque stelle de- 
finiscono la riforma «un disa- 
stro». Per il deputato dem, Vi- 
nicio Peluffo, il testo è «sem- 
bra costruito apposta contro 
gli operatori e i consumatori 
arrivando alla follia dell'elimi- 
nazione della differenza tra il 
prezzo del carburante servito 
equello self». R.E.— 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


stro delle infrastrutture e dei tra- 
sporti, di concerto con il Mini- 
stro dell'Economia edelle finan- 
zecheandràadottatoentroil31 
marzo 2025. 

Per quanto riguarda le gare, 
oltre a valutare l’importo offer- 
to, tra i vari elementi si dovrà 
tenere conto della qualità del 
servizio offerto agli utenti, 
quella degli impianti e dei ma- 
nufattie l'offerta di serviziinte- 
grati «che valorizzino le speci- 
ficità culturali, folkloristiche 
edenogastronomiche del terri- 
torio». Fondamentale poi an- 
che il numero di lavoratori del 
concessionario uscente che 
chi subentra si impegna ad as- 
sumere. Si valuterà anche il fat- 
to chel’offerente, nei 5 anni an- 
tecedenti, abbia utilizzato una 
concessione quale prevalente 
fonte di reddito per sé e per il 
proprio nucleo familiare. 

Per Unione consumatori e 
Codacons, la riforma «è inde- 
cente», «una presa per i fondel- 
li» che non risolve «in alcun 
modoilnodo balneari». Isinda- 
cati dei balneari invece hanno 
rinviato ad oggiilorocommen- 
ti, ma gia ieri filtrava insoddi- 
sfazione per l’entità troppo esi- 
gua dei rimborsi. Col decreto 
approvato ieri il governo con- 
ta di agevolare la chiusura di 
16 casi di infrazione e di un ca- 
so «EU Pilot» relativo alla cor- 
retta applicazione dei diritto 
europeo. La lista comprende 
anche interventi sulla sicurez- 
za perle gallerie della rete stra- 
dale transeuropea TEN-T, il si- 
stema sanzionatorio in mate- 
ria di lavoratori stagionali di 
paesi terzi, in materia di dirit- 
to d'autore e quella sulle misu- 
re per migliorare la qualità 
dell’aria. Peril governo ora «le 
procedure contro l’Italia sono 
al minimo storico, siamo alli- 
neati allamedia Ue». — 
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Aziende di lusso e tech in calo 
Cucinelli perde quasi il 4,5% 


Due nuovi contratti in Arabia 
Correiltitolo di Saipem: +2,2% 


La giornata 
di ieri 


a Piazza Affari Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 


In una seduta con il segno meno per Piazza Affari 
Saipem guadagnail 2,23%, spinta da due nuovi 
contratti offshore assegnati in Arabia Saudita. 
Brilla Telecom Italia, che fa segnare un +2,3%. 
Nel settore del credito +0,96% di Pop Sondrio. 


È Moncleriltitolo che fa segnare il passivo più 
pesante di giornata: -4,44%. Giù anche Brunello 
Cucinelli -1% dopo il+2,8% di martedì. Stm 
perdel'1,28%, inlinea conil calo globale dei 
titolitech dopoilcrollo di Nvidia a Wall Street. 


edizione digitale e cartacea. Numeri e 
quotazioni si trovano in sintesi negli spazia 
sinistra e, integrali, sulla pagina web del nostro 
sito internet raggiungibile attraverso il QR 
Code che trovate qui a destra. 


Il ministro: “In estate sifa ilbilanciomercato, vedremo le misure dopo il Piano strutturale”. Attesa per i dati sul gettito fiscale 


Giorgetti: “Basta parlare di tesoretto” 
Il Mef frena i partiti sulla manovra 


ILCASO 


ROMA 
1 ministro dell’Economia 
Giancarlo Giorgetti suona 
lo stop a indiscrezioni, fu- 
ghe in avanti e, soprattut- 

to, richieste di nuove spese. 
«Primail Pianostrutturale di bi- 
lancio e poi, solo dopo, si vedrà 
il dettaglio delle misure», è tor- 
nato a spiegare ieri il titolare 
del Mef. «La nuova legge di bi- 
lancio? Certo che ci stiamo lavo- 
rando — ha risposto ai cronisti 
che ieri lo hannointercettato al- 
la Camera dove ha partecipato 
alla riunione della Lega convo- 
cata da Salvini -. Non dico nien- 
te perché leggo un sacco di cose 
strane. Io vedo delle cose che 
non so nemmeno io, di fanta- 
sia. Invece, prima di tutto biso- 
gnaavereil quadro. Quando ab- 
biamo il quadro, e le linee, poi 
sideclinano gli interventi». 


| 


> a 


Quindi ironizzando sulle 
tanteindiscrezioni di queste ul- 
time settimane ha ricordato 
che «forse l’estate suggerisce 
che c’è calciomercato, poi fini- 
sce il calciomercato e arriva la 
realtà, arrivanole partite. E co- 


L'ironia 
Il ministro 
Giorgetti 
harisposto 
conilsorriso 
inmerito alle 
J indiscrezioni 
sullamanovra 
«D'estate c'è 
4 ilcalciomercato 
poi finisce e 
» —— arrivalarealtà» 


SCROBOGNATTAMNE SE 


si e anche per la legge di bi- 
lancio. Durante l’estate tutti 
scrivono cose come “legge di 
bilanciomercato” e poi arriva 
il momento in cui si fannole co- 
seche si devono fare». 

La realtà, dei conti, a fronte 


3% 


Il limite entro il quale 
deve essere contenuto 
il deficit per non 
incorrere in sanzioni 


1% 


Lariduzione annua 

del debito pubblico 

chiesta dall’Unione 
europea all'Italia 


di un intervento che di parten- 
za dovrebbe valere all’incirca 
25 miliardi di euro certamen- 
tenon facili da reperire, si con- 
cretizzerà a breve. Già oggi ci 
saranno i nuovi dati sulle en- 
trate fiscali che contabilizzan- 


do sia il gettito dell’autoliqui- 
dazione delle partite Iva che 
l'incremento dell’Irpef legato 
all'aumento degli occupati re- 
gistrato a luglio e quello dell’I- 
res spinto dal boom degli utili 
delle banche, in qualche mo- 
do dovrebbero confortare il 
governo e dare qualche indica- 
zione sulle disponibilità di cas- 
sa. Già i primi sei mesi hanno 
fatto segnare un + 4,2% gene- 
rando 10,1 miliardi di incassi 
in più. Giorgetti ha già detto 
che non vuol sentir parlare di 
«tesoretto», perché questo ter- 
mine non fa altro che alimen- 
tare gli appetiti dei partiti, ma 
non è da escludere che nel ca- 
so l’anno chiudesse - come pa- 
re- meglio del previsto si ricor- 
radinuovo a un decreto antici- 
pi per scaricare in qualche mo- 
do la prossima legge di bilan- 
cio da una serie di spese, come 
ad esempio è stato fatto l’an- 
no passato. Il passaggio decisi- 


s.. .. .. 
" ce no socos . 


vo però sarà a metà mese 
quando Giorgetti presenterà 
al Parlamento il Piano struttu- 
rale di bilancio (Psb) che do- 
po la sua approvazione andrà 
inviato entro il 20 a Bruxelles 
e che stando al ministro, «co- 
me tutte le altre voci di spesa» 
tratterà anche la questione 
delle pensioni. 

Il Psb, che alla luce della ri- 
forma delle nuove regole del 
Patto di stabilità europeo, vin- 
colerà per diversi annile politi- 
che di bilancio definendo una 
traiettoria precisa di messa in 
sicurezza dei conti avendo co- 
me riferimento la spesa netta 
di ogni Paese da realizzare at- 
traverso un piano che ha una 
durata di 4 anni, estendibile fi- 
no a7 anni (come pare farà l'I- 
talia) a fronte di un ben preci- 
so piano di riforme e investi- 
menti. Da subito, dal momen- 
to che Bruxelles ha avviato nei 
nostri confronti una procedu- 
ra per deficit eccessivo, dovre- 
mo ridurre il disavanzo di 0,5 
punti all’anno, poi - una volta 
scesi sotto la soglia del 3% - 
ogni anno il debito pubblico 
andrà ridotto di un punto per- 
centuale portando contestual- 
mente il deficit sotto 11,5%. 
Come si vede il sentiero è mol- 
to stretto, e questo spiega la 
cautela del Mef. P. BAR. — 
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SettembreMusica 2024! 


TORINO 


domenica 8 settembre 
piazza San Carlo ore 21 


100 CELLOS 


con 


Giovanni Sollima, violoncello 
Enrico Melozzi, violoncello 


Biglietti € 10, € 20, € 30, € 50 


Tutte le informazioni su www.mitosettembremusica.it 
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MILANO 


martedi 17 settembre 
Teatro degli Arcimboldi ore 21 


Heiner Goebbels 


A House of Call My Imaginary Notebook 
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Il Dipartimento di Giustizia Usa: consegnate ogni documento. La società: posizione dominante grazie alla nostra qualità 


L'Antitrust mette nel mirino Nvidia 
“Concorrenza a rischio nei chip” 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


opola trimestrale lu- 

ci e ombre di merco- 

ledì scorso bocciata 

dagli investitori, e 
l’arretramento a Wall Street 
dove nella sola giornata di mar- 
tedì ha lasciato oltre il 9%, per 
Nvidia si apre il fronte giudizia- 
rio. Il Dipartimento di Giusti- 
zia statunitense ha infatti inol- 
trato un mandato di compari- 
zione e l’obbligo di consegna- 
re ogni documento e informa- 
zione alla società californiana 
fondata nel 1993 e leader in- 
contrastata nel mercato dei 
chip. A Nvidia, il DoJ contesta 
la creazione di una posizione 
dominante sul mercato. La de- 
cisione avvicina l’ipotesi di 
una formale incriminazione. 
Le prime indiscrezioni sul faro 
acceso dall’Antitrust Usa sulle 
attività di Nvidia risalgono a 
giugno. A fine luglio erano tra- 
pelate le intenzioni di aprire 
un’inchiesta. Quella notizia 
aveva contribuito a farscende- 
re le quotazioni della compa- 
gnia che intre settimane in ago- 
sto ha dilapidato il 35% del 


prezzo delle azioni, per poi pe- 
rò recuperare oltre il 28%. 
Ieri a Wall Street dopo un dif- 
ficile inizio che ha contagiato 
tutto il comparto tech, Nvidia 
si è leggermente ripresa dopo 
avertoccato meno 2%. In gene- 
re Wall Street ha tentato nel 
corso della giornata di recupe- 
rare le perdite di martedi. Ma- 
le invece le Borse europee. 
L’Antitrust statunitense vuole 
appurare se nella sua posizio- 
ne di leader, Nvidia renda più 
difficile per potenziali concor- 
renti entrare nel mercato e se 
siano state messe in pratiche 
azioni di disturbo presso gli ac- 
quirenti che non si avvalgono 
esclusivamente dei semicon- 
duttori della società. 
Nell'ambito dell’inchiesta, 
guidata dagli uffici federali di 
SanFrancisco, sonostate senti- 
te altre società tecnologiche 
per ottenere le informazioni. 
Lareplica di Nvidia è che la po- 
sizione dominante sul merca- 
to è stata raggiunta grazie alla 
qualità dei suoi prodotti in gra- 
do di avere prestazioni miglio- 
rieintempipiù rapidi. Sotto la 
lente degli inquirenti è finita 
l’acquisizione in aprile di Ru- 
nAi, società israeliana di soft- 
ware per l’AI. Quel che l’anti- 


La scheda madre di un computer con il logo di Nvidia 


-9% 
Il crollo di Nvidia 
martedì a Wall Street 


dopo i conti 
del trimestre 


-15% 


La riduzione della forza 
lavoro prevista 
da Nvidia per tagliare 
i costi del gruppo 


BA 


sa 


trust vuole appurare é se que- 
sto legame renderà più diffici- 
le per i consumatori liberarsi 
dei chips di Nvidia. E un caso 
che ha similitudini con quanto 
accaduto agli inizi dell’era dei 
software e di Internet di massa 
a Microsoft e al suo browser Ex- 
plorer caricato in esclusiva sui 
Pc che montavano il sistema 
operativo Windows. 

Nvidia ha attirato le atten- 
zioni dei regolatori per la sua 
crescita di fatturato e di utili. 
In pochi anni è diventata il più 
importante fornitore di chip 
mondiale sino ad avere una pe- 
netrazione nel mondo di start 
up e aziende che sviluppano 
PAi pari al 90%. Le vendite so- 
no raddoppiate a ogni trime- 
streelasua crescita ha eclissa- 
to altri player come Intel Corp 
che nell’ultimo anno ha perso 
il 60%. In pochi mesi le azioni 
sono scese da 51 dollari a po- 
co più di venti. Numeri che 
hanno spinto il Ceo Pat Gelsin- 
ger ad annunciare un piano di 
riduzione dei costi. La società 
taglierà la forza lavoro del 
15%, e ridurrà le spese di 10 
miliardi. Pure la divisione di 
Ricerca e Sviluppo subirà una 
contrazione. — 
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L’ACCORDO CONGEDI 


Il Secolo XIX a Mse 
dal 29 settembre 
Brambilla direttore 


Blue Media (gruppo Msc) 
e Gedi comunicano che si 
è svolto ieri, presso la sede 
della Federazione italia- 
na editori giornali, un in- 
contro dei propri rappre- 
sentanti con la segretaria 
nazionale della Fnsi, il co- 
mitato di redazione de «Il 
Secolo XIX» e l’associazio- 
ne ligure dei giornalisti. 
L’incontro - che ha avuto 
esito positivo - ha riguar- 
dato l’acquisizione da Ge- 
di, da parte di Blue Media 
— neocostituita società, 
controllata da Msc - del 
quotidiano genovese e del- 
le testate ad esso collega- 
te: «Il Secolo XIX del Lune- 
dì», «The MediTelegra- 
ph», «L'Avvisatore Maritti- 
mo», «Giornale del Ponen- 
te Ligure» e «l'Automazio- 
ne Navale Tecnologie per 
il Mare € Trasporti». 
All’incontro hanno parte- 
cipato, per Blue Media, Si- 
mone Gardella e Maurizio 
Introna, rispettivamente 
adedgdiBlue Media, e Mi- 
cheleBrambilla, futuro di- 
rettore responsabile del 
«Il Secolo XIX». Il trasferi- 
mento di proprietà è fissa- 
to peril 29settembre. L'at- 
tuale direttrice, Stefania 
Aloia, proseguirà il suo 
percorso in Gedi. — 


Quest'anno a Inedita Energia, insieme a ospiti speciali e a Neri Marcorè, 
scopriremo come imparando si può dare sempre nuova forma alle cose. 


Eni è Partner 


Ti aspettiamo l’8 settembre alle 11, 
Piazza Castello - Mantova. 
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PROROGA AI BALNEARI 


IL GIOCO 
DELLE TRE CARTE 


SERENA SILEONI 


uovo giro di giostra per le concessioni bal- 
neari. La misura di riordino del governo 
composto dai partiti più compiacenti alle 
ragioni dei balneari, e che vede tra l’altro 
tra i suoi componenti una imprenditrice del settore, 
non è un grande esercizio di fantasia. I punti cardine 
sono due, entrambi di gran lunga scontati: una proro- 
ga generalizzata delle concessioni attuali al 30 set- 
tembre 2027 e una residuale al 31 marzo 2028 in pre- 
senza di «oggettive difficoltà» (sic!) nel fare le gare; 
l’indennizzo peri concessionari uscenti. 

Itentativi di proroga si sono già ampiamente scon- 
traticonla giurisprudenza amministrativa e costitu- 
zionale, oltre che con le istituzioni europee. Il fatto 
che i Comuni, in base a questa proposta, possano co- 
munque anticipare le gare può aver rassicurato solo 
in parte la Commissione e di certo non rassicura la 
Corte di giustizia, oltre che i tribunali amministrati- 
viitaliani. Dalle note sentenze del Consiglio di Stato 
del 2021, le sentenze escono ormai come da una ro- 
tativa contro il sistema delle proroghe. L’indenniz- 
zo, invece, è un punto fermo di ogni tentativo di rior- 
dino. Il riconoscimento al concessionario uscente di 
una somma di denaro corrispondente al valore resi- 
duale degli investimenti e dell’azienda è un princi- 
pio pacifico e accolto anche da gover- 
ni che i sindacati dei balneari hanno 
sempre considerato come «nemici». 
Nonsi tratta di un risarcimento per il 
fatto di aver perso la gara, ma di un 
diritto mai contestato la cui quantifi- 
cazione dipende però dai criteri di va- 
lutazione dell’attività, al punto tale 
da poter essere, per astratta ipotesi, non dovuto. Nel- 
la proposta del governo Meloni, questi criteri sono 
demandati a un decreto ministeriale. 

E indicativo della difficoltà del governo a trattare 
la materia il fatto che, dopo due anni di meditazioni, 
sia riuscito a proporre un riordino basato su due ele- 
menti scontati, di cui uno palesemente illegittimo. 
In particolare, la scelta di insistere sulla proroga sug- 
gerisce, ancora una volta, il gioco delle parti. E persi- 
no diventato noioso ribadire che le proroghe sono 
contrarie al sistema giuridico euro-nazionale. Eppu- 
re, l'esecutivo Meloni, dopo aver fatto infrangere 
una prima proroga davanti al Consiglio di Stato, ci 
prova ancora. Non che a Palazzo Chigi o al ministero 
delle Infrastrutture non lo sappiano. Però la politica 
ha una sua razionalità che la razionalità comune non 
conosce. In quei palazzi, devono aver pensato che a 
loro conviene ancora raccontare ai concessionari bal- 
neari la favola della colpa degli altri (colpa dell’Euro- 
pa, colpa del signor Bolkestein, colpa dei Tar, del 
Consiglio di Stato, della Corte costituzionale) come 
hanno fatto per tanti anni dall’opposizione, piutto- 
sto che dimostrare di essere entrati nell’età adulta di 
governo e svelare che Babbo Natale non esiste. 

Nel gioco delle parti, il copione è presto scritto: il 
Consiglio dei ministri approva. Il ministro delle In- 
frastrutture e dei trasporti tarderà a emanare il de- 
creto necessario per stabilire gli indennizzi. Il gover- 
no avrà quindi modo, anche di fronte a una Commis- 
sione europea ancora in formazione e quindi debole 
per definizione, di raccontare di aver fatto la sua par- 
te. Se qualcosa dovesse andare storto presso la giusti- 
zia amministrativa o quella europea, il governo 
avrà comunque guadagnato qualche mese di respi- 
ro di fronte alle rivendicazioni dei sindacati dei bal- 
neari. Soprattutto, potrà continuare a raccontare lo- 
ro la favola di aver fatto il possibile per proteggerli, 
come quei padri che per proteggere i figli negano la 
realtà impedendo loro di crescere e di vederla per 
quel che è. Una realtà, peri balneari, già ora compo- 
sta di caos, coni Comuni più avveduti che hanno già 
avviato le gare, pur senza un quadro regolatorio ras- 
sicurante sui criteri diindennizzo ele modalità di ga- 
ra, ealtri che nicchiano. Anziché le gare future, i con- 
cessionari dovrebbero temere l’incertezza presente, 
che dipende proprio dal traccheggiare del governo e 
dalla sua attitudine a non trattare il settore con la 
adulta serietà che ogni settore economico merita. — 
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NOI E I PALESTINESI CONDANNATI ALPINFERNO 


ROY CHEN 


omenica scorsa sono andato ad una manifesta- 

zionea Tel Aviv assieme ad altre 500.000 perso- 

ne. Invece di fare rumore, come facciamo da 

quasi due anni, stavamo in silenzio. I cartelli 
chiedevano l’accordo per il rilascio degli ostaggi e la fine 
immediata della guerra. Abbiamo perso molto negli ulti- 
mi 11 mesi, eppure possiamo perdere ancora molto. 

Siamo stati informati che sei ostaggi sono stati brutalmente 
assassinati da Hamas. Il Paese intero è piombato in un dolore 
lancinante e collettivo. Rappresentavano una sorta di microco- 
smo israeliano. Hersh, un giovane originario della California 
che voleva solo divertirsi al Festival Nova, Eden, una giovane 
donna chelavorava lì come barista, Ori, che aveva lasciato la fe- 
sta quando è iniziato l’attacco ed è tornata indietro per salvare 
gli altri, Almog, uno studente di ingegneria la cui ragazza è ri- 
masta ferita nella sparatoria, Alex, un cittadino russo immigra- 
to, e Carmel, una studentessa di Tel Aviv venuta a visitare la 
sua famiglia. Dopo che sua madre di 68 anni è stata brutalmen- 
te assassinata, Carmel è stata rapita insieme al fratello, alla co- 
gnata e alla loro figlia di 3 anni. Ho sentito che aiutava gli altri 
ostaggi con la meditazione e lo yoga durante la prigionia. In- 
concepibile: yoga all’inferno. Questa settimana per loro l’infer- 
no è finito, ma continua per gli ostaggi ancora vivi. 

Ora, c’è chi pensa con rabbia: anche i palestinesi stanno attra- 
versando l’inferno. Ed è vero, purtroppo. Qualcuno sosterrà 
che la loro sofferenza è maggiore della nostra, e qualcun altro 
sosterrà esattamente il contrario. Ma non saranno coloro che 
paragonano la sofferenza alla sofferenza che ci aiuteranno a 
uscire da questo fango. 

La manifestazione di domenica si è conclusa come sempre: 
poliziotti, cavalli imbizzarriti, violenza, e il giorno successivo 
è stato un altro solito giorno in questa realtà distorta. Il primo 
ministro ha detto che coloro che partecipano a queste manife- 
stazioni sostengono Hamas. Per lui non è concepibile che pos- 
siamo essere contro di lui e altempo stesso contro Hamas. Così 
come possiamo essere a favore dello Stato di Israele e a favore 
dello Stato di Palestina. E complesso! E tutto tragicamente com- 
plesso. Edecco perché l’unico cartello che potrei davvero solle- 
vare a una manifestazione sarebbe un cartello con sopra scritto 
alettere cubitali: «E complesso!». 

C'é una guerra di religione tra musulmani estremisti ed ebrei 
estremisti. E c’è un conflitto sanguinoso tra israeliani e palesti- 


nesi. Ma la guerra di religione e il conflitto non sono la 
stessa cosa. La Striscia di Gaza è governata da un’organiz- 
zazione terroristica, è stata eletta, si chiama Hamas. E 
Israele ha un primo ministro corrotto e bugiardo, demo- 
craticamente eletto, che indossa una cintura esplosiva 
realizzata da un gruppo di ministri estremisti. Ma contra- 
riamente a quanto forse vi viene detto, gli israeliani non 
hanno una sola visione di questo conflitto. In un Paese demo- 
cratico le opinioni sono diverse. Durante la manifestazione, 
era chiaro alle centinaia di migliaia di persone intorno a me 
che è necessario riportare a casa gli ostaggi, fermare la guerra, 
sostituire la leadership in entrambi i Paesi e iniziare un lungo e 
doloroso processo di guarigione. 

Le persone che si considerano filo-israeliane o filo-palestine- 
si sottovalutano qualcosa di essenziale. Qui non ci sono due na- 
zioni, ce nesono almeno quattro. Ebrei religiosi, musulmani re- 
ligiosi, israeliani e palestinesi laici. E ci sono anche cristiani, ba- 
ha'i, atei, drusi, agnostici e soprattutto ragazzi che vogliono vi- 
vere la loro propria semplice vita. 

Se siete per la «liberazione della Palestina» non dovete essere 
necessariamente contro Israele, eppure sembra che per molti 
le due cose debbano coincidere. Ma la realtà è più complessa. 
Per tutta la vita —cosi mi hanno cresciuto i miei genitori— ho af- 
fermato: porre fine all’occupazione, cercare con forza di far ri- 
vivere un processo politico per una soluzione di «due popoli e 
duestati» in pace e sicurezza per tutti. 

Incolpo i palestinesi per non aver combattuto Hamas e incol- 
po me stesso e i miei amici pernon aver combattuto abbastanza 
contro il governo estremista che ci porta nell’abisso. Cerco di 
non accettare mai visioni univoche, soluzioni estreme, polariz- 
zazioni semplicistiche. E cerco di rimanere positivo e per solle- 
varmi dalla disperazione mi capita di immaginare cose assur- 
de, come un’arena al centro della quale invece di gladiatori che 
si prendono a pugni scendono persone comuni che si abbraccia- 
noorimangonoinsilenzio, mano nella mano. 

Molti hanno una spiegazione semplice e vogliono essere dal- 
la parte giusta della storia, ma spesso le persone devono solo 
sfogare il proprio odio, o magari ricevere un like in più. Se pos- 
so dare un consiglio personale: invece di cercare un popolo da 
odiare, trovate un popolo da amare e di cui avere compassione, 
anzi, trovatene due. — 
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LA MALEDIZIONE DEL RIDICOLO 


MONTESQUIEU 


breve, spulciati ad uno ad uno gli scontrini, ministe- 

riali e non, all’interno dei quali potrebbe esservi 

traccia di un investimento per un caffè a beneficio 

diuna concittadina—investimento al quale, se appu- 
rato, potremmo avere contribuito tutti noi, con i nostri patri- 
moni personali, sapremo sele istituzioni avrannoriconquista- 
to il rispetto originario. E potremo tirare un sospiro di sollie- 
vo: soprattutto se l’attuale ministro potrà rimanere, fiero e circonda- 
to del meritato riguardo, ad occuparsi della cultura nazionale, even- 
ti compresi. E, ancor più, se il nostro presidente del Consiglio potrà 
tornarea scommettere sulla saldezza delle nostre istituzioni. Ma an- 
che se l’obbrobrio di quel caffè fosse confermato, tutti noi potremo 
comunque rallegrarci dello scampato pericolo, grazie alla coraggio- 
sa protezione governativa dell’integrità dei nostri personali patri- 
moni. Non un euro degli italiani, un euro di noi elettori, sarà stato in 
quel caso usato a sproposito. 

Salvo un piccolo particolare, che agli occhi più attenti resterà ap- 
piccicato al nostro orgoglio istituzionale. Una macchiolina inamovi- 
bile, visibile da chi ritiene che nulla ferisca un patrimonio istituzio- 
nale quanto il ridicolo, per di più reiterato, inconsapevole: come 
quello che da giorni non smette di colare su ministro, governo (im- 
putato), parlamento (un tempo protagonista, oggi vittima). E su tut- 
ti noi. Ma, dalla presa in consegna della pratica, ridicolo che si è tra- 
sferito armi e bagagli sulle capaci spalle della Presidente del Consi- 
glio, e sulla sua strategia. E la maledizione del ridicolo, che quando 
si attacca alle istituzioni, non le lascia più. Perché l’intero mondo 
della comunicazione e della politica- che si tratti di democrazie, au- 
tocrazie chiamate per possibile provvisorietà democrature, o defini- 
tive autocrazie- sembra stia ridendo di noi. Il ridicolo: difendersi dal 
quale è imperativo che viene ben prima ancora della integrità delle 
nostre «tasche», come usa dirsi da tempo dai governi nazionali (di 
tutti i colori, senza nulla togliere a chi per primo si vantò, con 
quell’inciso formidabilmente rozzo ed efficace, di non metterle 
mai, le proprie mani, in quelle tasche). Nessun italiano si è sentito in 


pericolo, nella propria integrità patrimoniale: ben altrimen- 
ti, invece, nella propria sensibilità istituzionale, per il copio- 
ne di avanspettacolo sub istituzionale che va ininterrotta- 
mente in scena da giorni, ovunque. L'importante per il nostro 
governo, che pure ha nella sua guida una persona in possesso 
delle qualità necessarie per il ruolo, è far credere che il primo 
pensiero di chi governa sia per l’integrità, al centesimo, delle 
tasche di ognuno di noi. Il fatto è che anche le scorie del populismo, 
tenaci come il ridicolo, tendono a non mollare mai. Anche quando 
siano aggrappate ad un partito che ha una storia, per discutibile che 
sia, di militanza comune, ma come guida solo la memoria. Poco im- 
porta che circolino mille racconti di quelle allegre gite, o pranzi, oal- 
tro, con scatti incentrati sul ministro e altri personaggi, dai quali an- 
che il meno curioso di noi, popolo sovrano, può valutare la postura 
con cui è portato quell’incarico pubblico. E in ogni scatto scorgere 
trionfante la umiliante gerarchia relazionale, interpersonale, tra i 
due protagonisti, il signor ministro e la collaboratrice oggi contro- 
parte. Importa, soprattutto o a quanto pare esclusivamente, che 
quelcaffèselosia pagato da sé, quest’ultima. 

E ancora, già che ci siamo, a proposito di ministri. Che, fino a 
quando possibile, anche per sospetto giurisdizionale, non politico, 
che siano dei «poco di buono» — per usare il possibile gergo in uso an- 
che trai vari leader di governo, se si trattasse di cittadini qualsiasi —, 
vanno tenuti a qualsiasi costo al proprio posto, ad evitare complica- 
zioni politiche che potrebbero addirittura costare qualche voto 
quando sarà, o punto nei sondaggi, ogni mattina circa. 

Rimpasto, parola che significa miglior governo ma anche qual- 
che problema politico. Si scarta il primo, perché contiene il secon- 
do, in barba all’interesse degli elettori. Con nessunriguardo per il di- 
ritto di noi tutti di non essere governati, consapevolmente, da perso- 
ne che possono averci messo le mani nelle tasche, e sottratto magari 
più di un caffè. — 

Montesquieu.tn@gmail.com 
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CULTURA 


LIBRI ° ARTE e MOSTRE + SOCIETÀ 


mmanuel Carrère 
guarda alla Storia 
quasi fosse un trom- 
pe-l’ceil, un'illusione 
che può farscivolare, 
ogni volta, in narra- 
zionialternative, lineetempora- 
li anomale, dall’altro lato dello 
specchio. Al Festivaletteratura 
di Mantova, Carrère è appena ar- 
rivato per presentare, indialogo 
con lo scrittore Vincenzo Latro- 
nico, Ucronia (Adelphi), uscito 
inquesti giorni inItaliaeinFran- 
cia nel 1986, lo stesso anno in 
cui è uscito IBaffi. Opera atipica 
per chi ha sempre prediletto il 
reale. Con sguardo autoptico, 
Carrère ha scandagliato la follia 
eil sangue umano dietro le pagi- 
nedi cronaca, biografie e orrori, 
brandellidi storia collettiva ein- 
dividuale (dal passato nazista 
del nonno all’attentato al Bata- 
clan del 2015) alla ricerca di co- 
dici universali. Ha allargato i 
confini della prima persona sin- 
golare a includere la materia 
trattata, in un continuo gioco di 
rimandi, prime persone e atti di 
fedeltà conil lettore. Questa vol- 
ta, con unsaggio che guarda alle 
mille storie possibili, affonda gli 
incisivi su ciò chenonè stato. «A 
Utopia, dal greco ou-tòpos: che 
nonèinnessunluogo, corrispon- 
de quindi Ucronia- ou-chònos 
chenonèinnessun tempo», scri- 
ve Carrère in Ucronia. Sono le 
storienon accadute, le linee tem- 
porali parallele, aesserela mate- 
ria dell’ucronia, una materia 
magmatica tra fake e possibile 
in cui grandi fatti hanno preso 
unapiegadiversa. Svelarei para- 
dossi del tempo (storico ma an- 
che presente, presentissimo) e 
la fallace concatenazione cau- 
sa-effetto che fa da collante non 
èmaistato così facile. 
Il libro Ucronia è uscito in 
Francia nel 1986. Le storie 
non vere e le trame alternati- 
ve sono sospese nel tempo e 
nello spazio. Per questo moti- 
vo possono essere potenzial- 
mente infinite e perennemen- 
teattuali. 
«Hoscritto Ucroniatanto tempo 
fa, ora, in questi giorni il libro 
sta avendo una seconda vita 
nell'edizione italiana, ancora 
più viva della prima. Concordo, 
Pucronia è atemporale, quindi 
potenzialmente sempre attua- 
le. Molti miei scritti successivi 
affondano le radici qui. O, me- 
glio, in un inevitabile bivio. 
Ucronia significa per me anche 
scegliere tra ciò che esiste e ciò 
chenonesiste. Dopoaverscritto 
il libro ho scelto, nei successivi, 
di scrivere di ciò che esiste, con 
tutto il rispetto per chi imbocca 
l'altra via e sceglie di scrivere di 


L'INTERVISTA 


Dopo l'attentato a 
Trump mi sono 
chiesto a lungo 
come sarebbe il 
mondo senza di lui 


Si può costruire ció 
che si immagina: 
l'immaginazione 
ha una utilità 
sociale, il sogno no 


Per me scrivere 
non è stato né 
terapia ne catarsi. 
E stata una 
passione infantile 


La storia 
fatta con 


SOFIA MATTIOLI 


ciò chenonesiste. E’ una doman- 
da eterna, è meglio prendere la 
pillola blu o rossa citando Ma- 
trix? Una realtà illusoria o una 
realtà amara? La scelta del reale 
permeèstata inevitabile». 
Euneternobivio... 

«Certo, è onnipresente nella 
mia opera l’idea di biforcazio- 
ne, il fatto che in ogni istante la 
nostra vita possa prendere una 
piega diversa, svoltare, equan- 
do dico in ogni istante intendo 
letteralmente in ogni secondo. 
Questo vale per la storia, pen- 
siamo per esempio cosa sareb- 
be successo se Napoleone non 
fosse stato sconfitto? Ma an- 
che nella microstoria. E il fa- 
moso battito di ali dall’altra 
parte del mondo che può cam- 
biarciinmodoradicale». 

Il concetto di ucronia proiet- 
ta un’altra realtà sulla linea 
cronologica, un’ombra sull’i- 
dea che la storia sia una e una 
sola. Quali parole associa al 
binomio passato/futuro? 
«Per risponderle le citerò una 
frase del Marchese De Sade: “Il 
passato mi incoraggia, il pre- 
sente mi galvanizza, e il futuro 
non mi fa paura”). 

Come un concetto come quel- 
lo di ucronia può raccontare 
l’attualità che stiamo viven- 
do oggi tra nostalgie, revisio- 
nismi storici? 

«Il libro racconta storie che han- 
no come caratteristica specifica 


quella di non essere mai esistite, 
storie che non hanno avuto l’op- 
portunità di esistere. Tutto ciò 
che esiste è accompagnato da 
migliaia di storie che l’opportu- 
nitàdi venire alla luce nonl’han- 
no mai avuta. Ho iniziato a scri- 
vere questo libro come una sor- 
ta di gioco quasi vano, seducen- 
te da un punto di vista intellet- 
tuale scoprendo poi che ha un’ 
insolita patina di attualità. Sia- 
mo circondati da verità alterna- 
tive, pensiamo agli “alternative 
facts”, citati da Donald Trump. 
Questo è un dato storico, il gior- 
noin cui il Presidente degli Stati 
Uniti ha apertamente negato la 
verità dei fatti. E una conferma, 
l’ucroniaèancora pernoi)». 


L'evento 


Ieri è cominciato 
il Festivalettera- 
tura di Mantova 
(che proseguirà fi- 
no a domenica 8 
settembre), il più 
longevo festival 
letterario italiano (que- 
st'annoe alla 28esima edi- 
zione). Negli oltre 300 
eventi previsti, si affron- 
teranno temi diversi: le 
guerre, le democrazie, le 
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à Emmanuel Carrère (1957) è uno 


dei più importanti e noti scrittori 
francesi contemporanei. 
E anche sceneggiatore e regista 


PA/MARTA PER 


A proposito di realtà alternative 
inmoltisisonofattiinquestiulti- 
mi tempi sia che cosa sarebbe 
successo se quel proiettile che è 
stato sparato contro Trump fos- 
se arrivato qualche centimetro 
piùinlà. E'un pensiero che hafat- 
to, èuna domanda chesi è posto, 
anchesolocomesuggestione? 
«Sì, assolutamente. Credo che 
sia un pensiero che abbiamo 
fatto tutti ma voglio sperare 
che riusciremo a sbarazzarci 
di Donald Trump senza dover 
pensarea proiettili». 
Torniamo all’idea di cortocir- 
cuito temporale. Perché secon- 
do lei l’idea di utopia ha avuto 
più successo dell’ucronia? So- 
gnare di tornare indietro ci pia- 


nuove generazio- 
ni, l’Intelligenza 
artificiale, l’Africa 
e la diversità lin- 
guistica. 
L’incontro conEm- 
manule Carrère, 
in dialogo con Vincenzo 
Latronico, scrittore e fir- 
ma della Stampa, si è te- 
nuto ieri, ed estatointito- 
lato così: “La vita ha più 
immaginazione di me”. 


Lo scrittore: “La nostra vita può cambiare 
in ogni istante, la realtà e solo una scelta 
tra mille. Ora mi interessano le possibilità 
che non abbiamo saputo dare alle cose” 


se’ 
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Il nuovo libro 


UCRONIA 


Y 


Emmanuel Carrère 
“Ucronia” 

Trad. Federica Di Lella e 
Giuseppe Girimonti Greco 
Adelphi 

160pp., 14euro 


ce piú che fantasticare su civil- 
tà alternative in fondo... 
«Quando ho scritto il libro Ucro- 
nianon c'era assolutamente nul- 
la sul tema, mentre le bibliote- 
che erano pieni di libri sull'uto- 
pia. Ora è vero che il concetto di 
utopia rimando a un tipo di co- 
munità intellettuale. Ma in real- 
tà, seci pensiamo, il desiderio, la 
spinta a elaborare e immagina- 
rei modi ideali è molto inferiore 
rispetto al piacereche proviamo 
nell'immaginarestorie alternati- 
ve. Pensiamo anche solo a quan- 
to tempo passiamo sognando ad 
occhi aperti, immaginando che 
lecosesiano andate diversamen- 
te da come sono andate. Forse 
un’ipotesi è questa, che questoti- 
po di reverie, di sogno ad occhi 
aperti non ha alcuna utilità so- 
ciale, nonè atto al benessere del- 
le collettività. Mentreinveceim- 
maginare una città ideale, qual- 
che utilità ce l’ha perché si può 
provarea costruirla. Questo non 
rende, però, l’ucronia meno pre- 
sentenellenostre vite». 

Fin da bambino era un avido 
lettore. A cosa sta lavorando 
in questo momento? 
«Verissimo. Permescriverenon 
estato néterapia né catarsi. Esta- 
ta una passione prima infantile, 
poi adolescenziale. Hoiniziato a 
scrivere molto presto, incorag- 
giato da una famiglia in cui la let- 
tura era molto praticata. Io ho 
sempre letto moltissimo, ho ini- 
ziato a scrivere fin da subito per 
mimesi degli autori che amavo. 
Ora sto lavorando a un libro sul- 
la storia della mia famiglia. En- 
trambi i miei genitori sono mor- 
ti nell'anno appena trascorso. 
Erano moltoanziani, mitrovoin 
unmomento della vita in cui im- 
maginosia naturale volgersi ver- 
sociòcheè accaduto». — 
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Pordenonelegge, al via la 25esima edizione 


Pordenonelegge, la “festa del libro e della libertà” si terrà dal 18 al 
22 settembre. Ospiti, oltre 600 autrici e autori italiani e internazio- 
nali, protagonisti di 334 eventi in 43 sedi fra Pordenone e il Friuli Ve- 
nezia Giulia, con 60 anteprime editoriali riservate al festival. Alcuni 
nomi in calendario: Azar Nafisi, Benard-Henry Lévy, Eshkol Nevo, 
Oksana Zabuzko, Richard Ford, Francois Bégaudeau, Fernando 


pordenonelegge 
festa del libro e della libertà 


18 - 22 SETTEMBRE 2024 
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Aramburu. Rosa Montero, Enrico Brizzi. A inaugurare l'evento sarà 
il Cardinale Gianfranco Ravasi, con un intervento sul tema “In princi- 
pio: creazione ed ecologia”. Questa venticinquesima edizione di 
pordenonelegge, Festa del libro e della libertà, è promossa dalla 
Fondazione Pordenoneegge.it presieduta da Michelangelo Agru- 
sti, ed è curata da Gian Mario Villalta (direttore artistico), Alberto 
Garlini e Valentina Gasparet. La guida completa del festival è dispo- 
nibilesuwww.pordenonelegge.it.— 
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ILPERSONAGGIO 


Berlinguer e il popolo del Pci 
una storia prima d'amore poi di politica 


Prima della fine”, il docufilm sugli ultimi momenti della vita del leader comunista 


La morte lo ha salvato dal declino e consegnato al mito: a sinistra, il culto del capo è iniziato con lui 


n fotogramma al 
rallentatore che 
dasolovale tutto 
il film. Prima del- 
la fine. Gli ultimi 
giorni di Enrico 
Berlinguer, in onda da stase- 
ra su Sky, racconta le 78 ore 
di agonia del segretario del 
Pciela palpitante partecipa- 
zione di milioni di italiani al 
dramma, una vicenda che 
aveva preso le mosse la sera 
del 7 giugno 1984 nel corso 
di una sequenza destinata a 
diventare indimenticabile. 
Siamoin Piazza della Frut- 
ta a Padova, Enrico Berlin- 
guer sta terminando il suo di- 
scorso e di colpo rallenta le 
parole, fatica ad andare 
avanti, con un 
fazzoletto si 
asciuga la fron- 
te. In piazza 
tanti capisco- 
no che qualco- 
sa non va e su- 
bito si alzano gli applausi e 
un coro ritmato: «En-ri-co, 
En-ri-co, En-ri-co!». A que- 
sto punto il regista del docu- 
filmrallentaleimmagini, in- 
dugia sul volto sofferente di 
Berlinguer con un’ invaden- 
za che si fatica a sopportare, 
ma che intende isolare un 
frammento: l’attimo nel qua- 
le il leader del Pci, gratifica- 
to dall’affetto dei compagni, 
accennaa unsorriso e ripren- 
deilsuo “compito”: comple- 
tare il comizio. Quel sopras- 
salto dura un niente, poco 
dopo il segretario comuni- 
sta si sentirà molto male e 
non si riprenderà mai più, 
mal’ultimo sorriso di Enrico 
Berlinguer resta un foto- 
gramma memorabile, che fi- 
nisce per restituire la cifra 
del personaggio e anche il 


Lavia d’uscita da 
spreco, individualismo 
e consumismo era 
per lui l’austerità 


senso di un rapporto: quello 
quasi sacrale tra i militanti 
comunisti ei loro capi. 

Certo, Berlinguer era un 
capo diverso dalla tradizio- 
ne precedente, aveva un 
“suo” carattere, e grazie alla 
tv aveva saputo ritagliarsi 
un profilo assai più umano e 
comunicativo rispetto al ge- 
lido Togliatti. Ma il docu- 
film di Sky - anche se non è 
precisamente questo il suo 
intento - aiuta a capire la na- 
tura del rapporto che per de- 
cenni ha unito la base e i lo- 
ro capi nel grande universo 
comunista. 


Adispetto ditante polemi- 
che agitate da sinistra con- 
tro il leaderismo, in realtà 
nessuna tradizione politica 
è stata tanto vocata al culto 
dei capi come quella di cui 
ha fatto parte il Pci, che in- 
fatti ha sempre rivendicato, 
negli slogan di piazza e nei 
congressi, la successione 
dei suoi capi, Gramsci, To- 
gliatti, Longo e Berlinguer. 
Un carattere costitutivo (e 
sottovalutato) del movi- 
mento comunista annuncia- 
to per primo da Antonio 
Gramsci che nel 1924 aveva 
scritto su Ordine Nuovo: 
«Finché sarà necessario uno 
Stato, si porrà il problema 
di avere un capo». Parole 
scritte in polemica con i so- 
cialisti italiani, che avevano 
criticato il potere personale 
di Lenin e la dittatura del 
proletariato. Dopo Lenin 
verrà Stalin e si comprende- 
rà per sempre come vanno 
le cose quando si concentra 
ilpotere. 

Interessante, per ragioni 
molto diverse, anche l’ope- 
razione di Sky: dopo aver te- 
stato il “mercato”, giàin pas- 
sato sono stati realizzati do- 
cufilm su personalità politi- 
che della Prima Repubblica 


FABIOMARTINI 


e per una ragione che meri- 
ta attenzione e riflessione: 
questi personaggi - sospesi 
in un tempo che sta tra l’at- 
tualità e la storia scritta nei 
manuali liceali e universita- 
ri- suscitano un interesse 
particolare nella fascia gio- 
vanile degli under 30. Unin- 
vestimento tanto più inte- 
ressante da parte di una rete 
commerciale, perchè un do- 
cufilm costa molto, ma mol- 
to più di un economicissimo 
talk show. 

Prima della fine si concen- 
tra su una angosciosa ago- 


FRASSINETI/AGF 


nia personale e collettiva e 
perciò ha un passo “natural- 
mente” apologetico e tutta- 
via - pur non essendo un 
film sul Berlinguer leader - 
inserisce nel corso del rac- 
conto anche diversi fram- 
menti dei discorsi pronun- 
ciati negli anni precedenti 
del segretario del Pci. Pun- 
tando sugli interventi, alme- 
no apparentemente, meno 
controversi: quelli nei quali 
Berlinguer declina la parola 
d’ordine “austerità”. 

Una politica inaugurata 
in un convegno del 1977, al 


Da domani in onda su Sky Arte e in streaming su Now 


Il film Prima della fine. Gliul- 
timi giorni di Enrico Berlin- 
guer, in esclusiva su Sky Do- 
cumentaries il 5 settembre 
alle 21.15, su Sky Arte il 6 
settembre alle 21.15, in 
streaming solo su NOW e di- 
sponibile anche on de- 
mand, racconta, unicamen- 
te attraverso materiali d'ar- 
chivio, quei giorni di so- 
spensione, di ansia, di amo- 
re collettivo, fino al giorno 


dei funerali, ai quali due mi- 
lioni di persone partecipa- 
no, affollando piazza San 
Giovanni a Roma, piangen- 
doealzandoilpugno. 

La fine alla quale si riferisce 
il titolo del film non e solo 
quella della vita di Berlin- 
guer, ma anche di una sta- 
gione politica, perunauma- 
nita che, sotto la sua guida, 
lottava peri diritti delle don- 
ne, lascuola, il lavoro. 


Enrico Berlinguer (1922-1984) 
In alto, poco dopo il comizio durante il quale ebbe un grave 


malore, il 7 giugno del 1984 (mori 4 giorni dopo). In basso, i suoi 
funerali, che furono i piùimponenti della storia della Repubblica 


Teatro Eliseo di Roma, inun 
frangente nel quale il Pci so- 
steneva il governo Andreot- 
ti e, per controbilanciare, 
aveva bisogno di “volare al- 
to”. Diceva Berlinguer: in 
un sistema nel quale i carat- 
teri distintivi sono «lo spre- 
co, lo sperpero, l’esaltazio- 
ne di individualismo e con- 
sumismo», la via d’uscita in- 
dicata dal leader comunista 
è proprio l’austerità. Per 
quel Pci non era in atto una 
crisi nel sistema ma del siste- 
macapitalistico. Una conce- 
zione che via via contribui- 
rà a diminuire il consenso at- 
torno al Pci di Berlinguer, 
che calerà non molto pro- 
gressivamente fino a quel fa- 
tidico 1984, quando la disce- 
sa si inverte nel modo più 
eclatante. 

Comesi ricorda nel docu- 
film Prima della fine, nelle 
elezioni Europee del 17 giu- 
gno 1984, che si svolgeran- 
no appena 6 giorni dopo i 
funerali di Berlinguer (i 
più imponenti nella storia 
della Repubblica), il Pci 
operò il sorpasso elettorale 
sulla Dc, diventando il par- 
tito più votato, per la pri- 
ma e unica volta. E tutta- 
via, come si ricorda nei tito- 


li di coda, quel risultato 
giunse proprio sull’onda 
emotiva per la scomparsa 
prematura e traumatica di 
unleader cosi amato. Supe- 
rata l'emozione, il declino 
elettorale del Pci, già in at- 
to, riprese. Ha scritto Clau- 
dia Mancina, già collabora- 
trice di Critica marxista"e 


Grazie alla tv aveva 
trasmesso un profilo 
più umano rispetto 
al gelido Togliatti 


dell’Istituto Gramsci: «La 
drammatica morte sul pal- 
co di un comizio salverà 
Berlinguer dal declino e lo 
consegnò al mito». 

I quarant'anni successivi 
ci diranno qualcosa in più: 
la crescente perdita di cari- 
sma da parte dei leader del- 
la sinistra, rende oggi addi- 
rittura impensabile che un 
capo possa esercitare sul 
proprio “popolo” la stessa 
autorità espressa da Enrico 
Berlinguer nella stagione 
un cui guidò il Partito comu- 
nistaitaliano. — 
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Come ben sa chi ha studiato il sanscrito (la 
lingua madre da cui si sono generate le lin- 
gue indoeuropee, compresa la nostra), il 
Mahabharata è uno dei testi più importanti di quel- 
la cultura. Riassumerela trama di un immenso poe- 
maepico è molto difficile: diciamo che, dopol'inva- 
sione da parte di una popolazione ariana, uno sta- 
to dell'India conosce la sua età dell'oro perricchez- 


Il Mahabharata di Brook 
paradiso perduto del cinema 


STEFANO DELLA CASA 


La rivoluzione 
del sesso 


In ‘Diva futura” è Riccardo Schicchi, fondatore dell'agenzia di pornostar 
“Era un manager, un avventuriero, il film non è retorico né moralista’ 


ES 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


FULVIA CAPRARA 
LIDO DI VENEZIA 


J infanzia del por- 
no, quando pote- 
va succedere che 
Pintera scuderia 
dell’agenzia «Di- 
va futura» deci- 

desse di trascorrere una do- 
menica al mare, giocando sul- 
la spiaggia con pupazzi, falli 
giganti e materassini a forma 
di labbra socchiuse. A quella 
squadra di regine di un eros 
ancora colorato di rosa, Moa- 
na Pozzi (Denise Capezza), 
Eva Henger(TesaLitvan), Ilo- 
na Staller (Lidija Kordic) più 
la premurosa segretaria De- 
bora (Barbara Ronchi), la re- 
gista Giulia Louise Steiger- 
walt (David di Donatello per 
l'esordio con Settembre) ha 
dedicato il suo secondo film, 
ieri in gara alla Mostra, affi- 
dando a Pietro Castellitto il 
ruolo del protagonista, Ric- 
cardo Schicchi, anima di un 
progetto temerario, che ha se- 
gnato il costume d’Italia tra 
gli Anni 80 e 90: «Con la sua 
agenzia — spiega l’autrice — 
Schicchi rivoluzionala cultu- 
radi massa trasformando l’u- 
topia hippie dell’amore libe- 
ro in un nuovo fenomeno: il 
porno. Sotto la sua guida, “ra- 
gazze della porta accanto” co- 
me Ilona, Moana, Eva e mol- 
tealtre diventano all’improv- 
viso dive di fama mondiale 
nel mondo del porno edentra- 
no nelle case degli italiani 
grazie al boom delle televisio- 
ni private e dei videoregistra- 
tori in Vhs. Viene coniata l’e- 
spressione “pornostar”, che 
segna l’inizio di una nuova 
era». Il punto più alto, o ma- 
gari per altri il più basso, arri- 
vaconl’elezione inParlamen- 
to di Cicciolina, con la nasci- 
ta del Partito dell’ Amore e 
con la candidatura di Moana 
Pozzi a sindaco di Roma. 

Per Castellitto, che regala 
al mattatore della vicenda la 
sua aria a metà strada tra lo 
stralunato e l’infantile, gira- 
re Diva futura è un po’ come 


aver fatto un film in costume. 
E nato nel ’91 e di quel feno- 
meno ha visto solo l’epilogo, 
venato di malinconia: «Quel- 
li della mia generazione han- 
no conosciuto lo Schicchi sul 
viale del tramonto». 

Quando ha sentito parlare 
di lui perla prima volta? 
«Negli ultimi anni, quando 
andava ospite in tv da Teo 
Mammuccari e ormai era di- 


ventato fondamentalmente 
il marito di Eva Henger». 

Che idea si è fatto del perso- 
naggio? 

«In qualche modo l’ho risco- 
perto, ho pensato che fosse 
un avventuriero, uno che ha 
fatto la vita che voleva fare, 
riuscendo a restare fedele al 
bambino che era stato, quel- 
lo che si vede nelle prime sce- 
ne del film, abituato a spiare 


Schicchi è sempre 
rimasto il bambino 
che spiava con il 
padre le donne che 
si spogliavano 


stendere il numero delle uscite. 


Ro _ t 
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dal terrazzo insieme al padre 
con il binocolo, le donne che 
si spogliavano nell’apparta- 
mento di fronte. In fondo, 
nel mondo del porno, ha 
sempre continuato a spiare, 
con quello stesso spirito. Tut- 
te le persone che hanno co- 
nosciuto Schicchi ricordano 
quegli anni come i più rug- 
genti delle loro esistenze, 
tengono a mantenere vive 
quellememorie». 

Qual è stato, secondo lei, il 
suo successo più grande? 
«Ha coniato il termine por- 
nostar, è stato manager di 
quelle dive in un’epoca in 
cui il suo mestiere nemmeno 
esisteva. E stato capace di 
creare un sistema che poi si è 
istituzionalizzato. Nel mo- 
mento in cui hanno comin- 
ciato a girare tantissimi sol- 
di si sono creati i presuppo- 
sti che in seguito lo hanno 
fatto degenerare». 

Che cosa l’ha attirata della 
figura di Schicchi? 

«La capacità di restare se stes- 
so, una cosa che a molti non 
riesce. La sceneggiatura mi è 
piaciuta perché leggendola 
si capiva che nessuno dei vari 
personaggi era stato messo lì 
per sostenere una tesi. C'è 
una pluralità di punti di vi- 
sta, il film non è né retorico, 
né moralista». 

Oggi si accede al porno in 
modi completamente diver- 
si, soprattutto su Internet. 
Cosacambia? 

«Il porno hubè una delle cate- 


gorie del web che attira di 
più. Ci si può trovare tutto il 
prisma delle possibili perver- 
sioni, dal feticismo in poi. Ho 
l'impressione che Schicchi 
sia stato uno che si è fatto un 
sacco di domande, che aveva 
una sua visione da difendere. 
Adesso, sul web, l’unica do- 
manda che resta riguarda l’e- 
tà. Ti viene chiesto se hai 
compiutoi18anni, e tu, natu- 
ralmente, menti. Io lo faccio 
daquando avevo 13 anni». 
Un anno fa era qui alla Mo- 
stra con il suo film Enea, di 
cui è regista oltre che inter- 
prete. Stavolta è in gara da 
attore. Comesisente? 

«E molto più riposante, anzi, 
direi che è una pacchia. 
Quando Giulia Steigerwalt 
miha proposto di fare Riccar- 
do ero reduce dall’esperien- 
zaquialLido, stavo vivendoi 
postumi, ero molto stanco, 
mi sembrava di non avere as- 
solutamente le energie per 
mettermi dentro l’universo 
diunaltro...». 

In che senso? 

«Certe volte i registi possono 
essere contorti, succede che 
non si capisca bene quello 
chevogliono. Giulia non èco- 
sì, mi è sembrata una ragazza 
limpida, innamorata del pro- 
getto che aveva in mente, mi 
ha convinto subito». 

Sta pensando al prossimo 
impegno? 

«Sì, da regista, penso sempre 
aun’altra cosa». — 
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za e buongoverno, ma tutto viene messo in discus- 
sione perlo scontro tra due cugini che dall'amore so- 
no passati all'odio per questioni di potere: l'età 
dell'oro tramonta prontamente, la decadenza arri- 
vaimplacabile. Questo trattamento originale di un 
mito (quello del paradiso perduto, comune a molte 
culture) affascinò tantissimo Peter Brook, uno dei 
più grandi uomini di teatro del 900, che mise in sce- 


na uno spettacolo fastoso e dalla durata monstre 
(più di undici ore) che influenzò tantissimo la scena 
teatrale degli Anni 80, a partire da Luca Ronconi. 
Brook ha avuto un rapporto intenso col cinema fin 
dagli Anni 60 quando il suo Il signore delle mosche fu 
decisivo per proporre un nuovo modo di raccontare 
storie fantastiche trattando temi complessi e fu un 
vero e proprio avvenimento al festival di Cannes. 
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Dopo aver portato il Mahabharata in giro per i mi- 
gliori teatri del mondo, a fine Anni 80 decise di trar- 
ne una versione cinematografica raccontando da 
un'altra angolazione la stessa storia: un mondo che 
si sta distruggendo, un futuro senza speranza. Tem- 
pi di narrazione diversi, persino un diverso montag- 
gio delle sottostorie: per Brook il cinema è sempre 
stato un linguaggio autonomo. — 


Israele e Palestina 
a quattro voci 


Da dove vengono le convinzio- 
ni personali e perché generano 
conflitti? A questo interrogati- 
vo sembra voler rispondere 
“Happy Holidays” del palesti- 
nese e cittadino israeliano 
Scandar Copti, in gara a Oriz- 
zonti ein uscita con Fandango. 
Il film ruota infatti attorno a 
quattro personaggi: il palesti- 
nese Rami si trova ad affronta- 
re il cambiamento di opinione 
della fidanzata israeliana ri- 
guardo un aborto, sua madre 
Hanan, in mezzo a una crisi fi- 
nanziaria, si complica la vita 
cercando un risarcimento per 


“Happy Holidays” di Copti 


lafiglia Fifi, Miri cerca di affron- 
tare la depressione della figlia 
mentre trama per minare la gra- 
vidanza della sorella con Rami 
e Fifi è rosa dal senso di colpa 
per aver nascosto la nuovarela- 
zione col dottor Walid. “Tutto è 
nato osservando come le ma- 
dri palestinesi insegnino ai fi- 
gli anon farsi comandare dalle 
donne- dice Copti- Il patriarca- 
to ètalmente radicato da trova- 
re anche donne a sostenerlo”. 
Il film svela di volta in volta le 
stesse informazioni che han- 
noi vari personaggi: “Ho crea- 
to apposta una serie di false 
piste, facendo rendere conto 
chi guarda che tutti i personag- 
gi sono pedine orchestrate da 
forze politiche, razziali, socia- 
li ed economiche regolate da 
un rigido sistema di premi e 
punizioni”. M.con. 


Dopo aver visto il film 
penserete: non avrei 
mai potuto pensare 
qualcosa di simile 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


Impresa ardua quella 

di assumere a protago- 

nista di un film uno psi- 
cotico criminale, ma nel 2019 
con Joker Todd Phillips aveva 
fatto centro, avvalendosi di 
una stratosferica incarnazio- 
ne di Joaquin Phoenix e decli- 
nando la storia d'origine del 
celebre nemico di Batman in 
un’intensa, doppia chiave di 
horror e di tragedia. In Joker: 
folie a deux, dove Arthur Fleck 
rinchiuso nel carcere correzio- 
nale di Arkham si innamora 
della psicopatica Harley 
Quinn, il miracolo non si ripe- 
te. Se all’inizio la vicenda sal- 
tabecca felicemente fra fumet- 
to dark, cartone animato emu- 


LEPRE E 1 at 
AA AA 


pe 


È 


Red carpet assediato per ' 
con Joaquin 


+ 


Folie a deux 


Phoenix e Lady Gaga 


sequel del vincitore del Leone nel 2019 


Ieriifan hanno assediato il 
Lido per la superdiva Lady 
Gaga, protagonista insieme a 
Joaquin Phoenix di Joker: Folie 
àDeuxdi Todd Phillips, uno 
dei film più attesi a Venezia e 
sequel del vincitore del Leone 
d'oro del 2019. 

La popstarèHarleen «Lee» 
Quinzelaka Harley Quinn, una 
carcerata fan di Arthur Fleck 
alias Joker, con cui scatta la 
scintilla peruna complicata 
lovestory. Infatti dueanni 
dopo avermesso in ginocchio 
Gotham City un Joker, sempre 
più anoressico, è confinato 
dietrole sbarre dell'Arkham 


Ci siamo divertiti 
ad adattare classici 

come Sinatra, per dirci 
quello che provavamo 


State Hospital pronto ad 
affrontare il processo. 

Il filminsala il 2 ottobre conla 
Warnersegue il processo e 
l'amore tra queste due menti 
criminali chesi lasciano 
andarea duetti musicali . 


Ma Todd Phillips non ripete il miracolo 


sical, da un certo punto in poi 
in un progressivo incupirsi di 
toni si ha l’idea di un copione 
chenonsa più bene dove anda- 
re. E mentre Phoenix, da im- 
menso attore qual è, canta in 
funzione dei suoi stati d’ani- 
mo facendo scattare la molla 
dell’emozione, Lady Ga- 
ga/Harley canta, magnifica- 
mente per carità!, da pura pop 
star. Ciò detto lo spettacolo re- 
gala grandi momenti, cosa 
che non si può dire dell’opera 
della greca Athina Rachel 
Tsangari: basato sull’omoni- 
mo romanzo di Jim Crace, 
Harvest rievoca la vicenda di 


ToddPhillips, regista di “Joker: 
folie a deux” 


un’isolata comunità britanni- 
ca sul finire del XVI secolo 
quandoi grandi latifondisti co- 
minciarono ad appropriarsi 
dei terreni comuni per alleva- 
re pecore, prodromoalla crea- 
zione dell’industria tessile. 
Tutto questo la Tsangari lo re- 
stituisce in un confuso regi- 
stro simbolico-naturalistico: 
vero che Walter — impersona- 
to da Caleb Landry Jones in 
chiave di solitario, trasognato 
osservatore — è un protagoni- 
sta di qualche suggestione, 
ma non basta a un film mal 
congegnato e mal imbastito. 

E veniamo a Queer, libera- 


Il successo di Joker 
deriva dal fatto che 
rispecchiava la 
società del momento 


mente ispirato al romanzo di 
William Burroughs, frutto di 
una travagliata riscrittura e 
pubblicato solo nel 1985, una 
trentina d’anni dopo la prima 
stesura, per via dell’esplicita 
omosessualità. Sull’asciutta 
sceneggiatura del Justin Ku- 
ritzkes di Challengers e valen- 
dosidi unvalidissima, sfronta- 
ta interpretazione di Daniel 
Craig, Guadagnino traduce 
abilmente questo spaccato au- 
tobiografico in bilico fra reali- 
smo, metafora e allucinazio- 
neinun’autodistruttiva storia 
d’amore sempre sul punto di 
sgretolarsi in commedia grot- 
tesca, fluidamente montata a 
passo di danza e formalmente 
raffinatissima. — 
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I segreti 


Van den Brom, il tecnico che ha lanciato il nuovo gioiello della Juve: 
“Un leader nato, sempre il numero uno anche nei test fisici 
Lo schieravo in difesa ma non era felice, aveva ragione lui” 


NICOLA BALICE 


hi è Teun Koopmei- 
ners? «Un leader na- 
turale, sotto ogni 
punto di vista. E poi 
vuole vincere, sempre, per di- 
mostrare di essere il numero 
uno». La risposta è di John 
van den Brom, oggi allenato- 
re del Vitesse ed ex tecnico 
(tra le tante squadre) dell’Az 
Alkmaar che lanciò nel cal- 
cio dei grandi Koopmeiners: 
aveva 19 anni, uno spezzone 
in una partita già persa col 
Feyenoord e poi praticamen- 
te sempre titolare. In pochi 
conoscono l’ultimo colpo di 
mercato della Juve meglio di 
lui: «Ha sempre fatto sembra- 
re tutto semplice, giocare fa- 
cile spesso è la cosa più diffici- 
leda fare», racconta. 
Van den Brom, in Eredivisie 
è abitudine lanciare giova- 
ni talenti. Ma cosa aveva di 
speciale Koopmeiners? 
«Ha esordito nel momento 
giusto per lui e quando ne 
avevamo più bisogno noi. Le 
qualità erano chiare da tem- 
po, è cresciuto nel vivaio 
dell'Az. Ma era unico per 
mentalità, voleva sempre 
vincere, non si arrendeva 
mai dando il massimo in 
ogni allenamento. Non era 
mai soddisfatto, voleva sem- 
pre migliorare. E stato bello 
lavorare con lui». 
Gol, assist. Ma con voi gioca- 
va spesso anche da difenso- 
re. Qual è la posizione in cui 
si esprime al meglio? 
«Lo ammetto, ci sono state 
delle discussioni all’epoca. 
Io gli dicevo che se avesse vo- 
luto arrivare in serie A, in 
Premier o in Liga si sarebbe 
dovuto specializzare come 
difensore perché era a suo 
agio con la palla, era forte fi- 
sicamente, era veloce e salta- 
val’uomoin uscita. Mi ascol- 
tava, giocava spesso in dife- 
sa, manonera mai felice per- 
ché si vedeva centrocampi- 
sta. E ora posso dirlo, aveva 
ragione lui». 
Da un punto di vista umano, 
com’erailgiovane Teun? 
«Fantastico, era sempre in- 
teressato a tutto. Studiava 
le statistiche, gli avversari, 
potevi avere un confronto 


Insieme all’Az Alkmaar 
John van den Brom, 57 anni, ex 
allenatore dell'Az ora al Vitesse 


con lui e aveva sempre un 
punto di vista interessante 
da argomentare». 

Quanto è cambiato? Che gio- 
catoreè oggi? 

«Ora è un calciatore com- 
pleto, decisivo, credo che 
possa continuare a segnare 
tanti gol come ha fatto 
all’Atalanta. Infatti anche 


160 milioni? Li vale 
tutti, farà la fortuna 
di Thiago Motta 
Qualità e mentalità 
sono speciali 


all'Europeo si è fatta senti- 
re la sua mancanza per la 
nostra Olanda. Ha fisicità, 
sa leggere le partite come 
pochi altri trovando da so- 
lola posizione migliore per 
incidere. E devo dire che 
ha sorpreso persino me ve- 
derlo imporsi definitiva- 
mente come un numero 10, 


A Venezia 


Fragile, il docu-film su Fagioli 
“La terapia non è terminata” 


leri a Venezia è stata proiettata la 
prima di “Fragile”, il docu-film di 
Juventus Creator Lab dedicato al 
percorso di Fagioli dopo la squali- 
fica. Così il suo terapeuta Jarre: 
«Ha finito il debito con la giustizia 
sportiva ma non la terapia, richie- 
detempo». Intanto dalla Continas- 
sa una brutta notizia per Motta: si 
ferma Conceigao, oggi gliesami. 


Nations League: domani c'è la Francia. Non libattiamo a casa loro dal '54 


Mbappé all'esame Parigi 
Italia, ripartenza da brividi 


GUGLIELMO BUCCHERI 


guardarci dentro, il 

viaggio azzurro a 

Parigi - oggi il volo 

da Firenze, domani 
sera la sfida - si annuncia ric- 
co di curve pericolose e di 
trappole difficili da schivare 
anche se ben informati sulle 
loro conseguenze. Così men- 
tre il nostro ct Luciano Spal- 
letti è impegnato a lavorare 
sulla nuovaItalia (modulo ba- 
se e concetti chiari), la Fran- 
cia, o, meglio, il Parco dei 
Principi si interroga sul tipo 
di accoglienza da riservare a 
Kylian Mbappé. 

Sette stagioni, 308 gare: 
questoil racconto di ció cheé 
statoil numero uno al mondo 
perParigi eil ParisSaint-Ger- 


Kylian Mbappé, 25 anni 


main. Poi, il divorzio non in- 
doloree non senza un pizzico 
di veleno: Mbappé ha sposa- 
to il Real Madrid di Ancelotti 
dove ha già avuto il tempo di 
vincere il primo, suo, trofeo 
internazionale - la Supercop- 
pa Europea contro l'Atalanta 
-e dove, domenica scorsa, ha 
realizzato la prima doppietta 
nella Liga a Siviglia. Applau- 
si o qualche fischio di chi si 


sente tradito accompagne- 
ranno la fatica di Kylian da- 
vanti agli azzurri nel debutto 
di Francia e Italia nella quar- 
taedizione della Nations Lea- 
gue? A Parigi e dintorni sta 
nascendo una passione inat- 
tesa per un ragazzo di 22 an- 
ni appena compiuti e capace 
di realizzare ben quattro reti 
nelle prime tre giornate di 
campionato: Bradley Barco- 
la è spinto dalla passione e 
dall’entusiasmo dei francesi 
che tifano Psg e che sono in 
cerca di nuovi idoli per allon- 
tanarela sagoma di Mbappé. 

La ripartenza dell’Italia fe- 
rita da un Europeo mai vissu- 
to diventa, cosi, un rompica- 
po ancora piú ingombrante: 
Gatti piú Buongiorno oDiLo- 
renzo piú Bastoni saranno i 
nostri azzurri chiamati a to- 
gliere fiato a Mbappé eal suo 
giovane collega Barcola? 


sono sicuro che alla Juve 
saprà fare la differenza». 
Chi ha fatto l’affare, l’Ata- 
lanta incassando quasi 60 
milioni o la Juve acquistan- 
do Koopmeiners? 
«Ovviamente la Juve, per- 
ché l’Atalanta ha perso il 
suo miglior giocatore. Vero, 
60 milioni sono tanti soldi, 
ma quando si scende in cam- 
po poi quel “60” diventa so- 
lo un numero. Alla sua età e 
con il suo rendimento, pen- 
sochelivalga tutti». 


L'ULTIMA VITTORIA IN CASA 
DELLE GRANDI D'EUROPA 


Spagna-Italia 1-3 da 


27 marzo 1949 

Reti: Lorenzi, Carapellese, Amadei 
Madrid, stadio Chamartin 
Francia-Italia 1-3 E 
11 aprile 1954 

Reti: Pandolfini, C. Galli, C. Galli 
Parigi, stadio Olympique Yyes-du-Manoir 


Inghilterra-Italia 1-2 =j= 


27 marzo 2002 
Reti: Montella, Montella (rig.) 
Leeds, stadio Elland Road 


Portogallo-Italia 1-2 a 


31 marzo 2004 
Reti: Vieri, Miccoli 
Braga, stadio Municipal 


Germania-Italia 0-2 a 


4 luglio 2006 
Reti: Grosso, Del Piero 
Dortmund, Westfalenstadion 


I si 
Olanda-Italia 2-3 (i 
18 giugno 2023 

Reti: Dimarco, Frattesi, F. Chiesa 
Enschede, Twente Stadion 


WITHUB 


Un trasferimento tanto di- 
scusso e anche complicato 
a livello personale: potreb- 
be condizionarlo? 

«Nonho nessun dubbio, lo co- 
nosco bene eso chela pressio- 
ne per lui non sarà mai un pro- 
blema. E forte mentalmente, 
sa cosa vuole e cosa puo fare. 
C'erano gli stessi dubbi quan- 
do è passato dall'Az all’Ata- 
lanta ma avete visto tutti di 
cosaèstato capace». 

Thiago Motta sarà l’allena- 
tore giusto per lui? E Koop- 


Spalletti ci sta pensando e, in- 
tanto, si sofferma sulle cer- 
tezze, come quelle legate 
all’utilizzo di Cambiaso a de- 
stra e Dimarco a sinistra co- 
me esterni di centrocampo e 
alla coppia Retegui-Raspa- 
doricome attaccanti. A com- 
plicare la tappa della Nazio- 
nale ci simettono anche i nu- 


Il passaggio al Real 
non è stato indolore 
Il giovane Barcola 
nuovo idolo dei tifosi 


meriela tradizione: non bat- 
tiamo i francesi a casa loro 
dal lontano, lontanissimo 
"54, ovvero da settant'anni 
esatti. Inumerinon giocano, 
Mbappé sì: ricominciare due 
mesi dopo lo choc svizzero 
senza dare segnali di vita, 
per noi, equivarrebbe ad 
una nuova bocciatura molto 
rumorosa. Perdere al Parco 
dei Principi ci può anche sta- 
re, ma conterà il modo in cui 
l’Italia si muoverà dentro i 
90”. Dalla Nations League 
passerà il futuro dello stesso 
Spalletti, ct sotto esame. — 
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Pallone d'Oro: in lista Lautaro e Calhanoglu 


Svelati i candidati alla vittoria del Pallone d'Oro. La ceri- 
monia si terrà il 28 ottobre a Parigi. Nell'elenco Lautaro 
e Calhanoglu (Inter), Lookman (Atalanta), Dovbyk e 
Hummels (Roma). Fuori dai finalisti per la prima volta 
da 21 anni Ronaldo e Messi. Per la prima volta c'è una 
giocatrice italiana: Manuela Giugliano (Roma). — 


Trequartista olandese 

Teun Koopmeiners, 26 anni, 
vanta 2 golin 21 presenze con 
lamaglia della sua Nazionale 


meiners è giusto per il suo 
calcio? 

«Rispondo di sì a entrambe le 
domande. Sono sicuro che fa- 
rannola fortuna l’uno dell’al- 
tro. E poi dubito che un alle- 
natore possa volere un acqui- 
sto del genere per non utiliz- 
zarlo al meglio». 

Avete parlato di quanto suc- 
cesso nelle scorse settima- 
ne? 

«No, ma è sempre stato cir- 
condato da persone che lavo- 
rano per il suo bene, era così 
già quando era all'Az e la sua 
crescita è stata continua». 
Cos’ha di diverso dagli al- 
tri? 

«Forse è facile dirlo ora che è 
arrivato al top del calcio mon- 
diale, ma ho sempre pensato 
che fosse speciale per qualità 
ementalità. Era un professio- 
nista incredibile in tutto già 
daragazzino, anche nella cu- 
ra del corpo oltre che della 
tecnica, si è sempre allenato 
duroamente per emergere». 
Ci sono degli aspetti di lui 
che dall’esterno potrebbe- 
ro restare nascosti? 

«Lui è un leader naturale, di 
quelli che ogni allenatore spe- 
radi avereinsquadra. Manon 
è tutto qui. Incredibili erano 
le sue performance sulla cor- 
sa, era sempre il migliore nei 
test, anche sulla durata e sul 
fondo. Perché vuole essere il 
numero uno, il risultato è il 
giocatoreche si vede ora». 
Lericorda qualcuno del pas- 
sato? 

«Non amo i paragoni e lui è 
unico. E completo. Fa sem- 
brare tutto facile, non ha bi- 
sogno di numeri particolari 
per strappare gli applausi. 
Gioca facile, che spesso è la 
cosa più difficile da fare. Sa 
quando giocare a un tocco, 
quando deve tenere il posses- 
so o correre con la palla. E fa 
sempre la cosa giusta». — 
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DOPO L’INFORTUNIO 


Vlasic, un jolly 
per l’attacco 


Il Toro ritrova 
il suo numero 10 


Nikola Vlasic, 26 anni 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


Non gioca una partita da 
125 giorni, ma l’astinenza 
per Nikola Vlasic sta per fini- 
re. Il centrocampista è guari- 
to dalla lesione muscolare ri- 
mediata nel campionato 
scorso ed è pronto a irrobu- 
stire di qualità il nuovo Tori- 
no di Vanoli. Un gruppo nel 
quale i senatori e le nuove 
idee si stanno fondendo in- 
sieme. E anche per Niksi, co- 
me lo chiamava affettuosa- 
mente Juric, è quasi un nuo- 
vo inizio, pur facendo ormai 
parte della vecchia guardia. 
Perché, in un Torino che 
cambia rapidamente forma 
e pelle, lui è al terzo anno in 
granata. Ma nel primo è sta- 
to presto protagonista dei 
Mondialiin Qatare poi ha ac- 
cusato la fatica. E nel secon- 
do è stato uno dei giocatori 
che ha avuto più difficoltà 
adabituarsi alcambio di mo- 
dulo. Poi si è infortunato. Po- 
teva tornare prima, ma ha 
pagato caro l’azzardo dianti- 
cipare i tempi per prendere 
parte agli Europei: ha avuto 
una ricaduta nei primi gior- 
ni di allenamento con la 
Croazia. Ma adesso è pronto. 
Quasi. E tornato ad allenarsi 
in pianta stabile al Filadelfia 
e lunedì farà un consulto de- 
cisivo prima di rientrare in 
gruppo. Intravede il Lecce, 
l’avversario che il 15 settem- 
bre si presenterà al Grande 
Torino. E Vanoli, che ha sem- 
pre speso parole al miele nei 
confronti del giocatore che 
considera «il grande acqui- 
sto del mercato granata», in- 
travede la possibilità di pro- 
vare una squadra più aggior- 
nata e completa. Con Vlasic 
che dalla mediana in su ha 
praticamente giocato in tut- 
tele posizioni e garantisce di- 
verse soluzioni all'ex tecni- 
co del Venezia. Vanoli ha in 
mano un ventaglio di propo- 
ste e per fare spazio alnuovo 
numero 10 dovrà fare delle 
scelte. Mettere mano al cen- 
trocampo, oppure al sistema 
di gioco, come ha dimostra- 
to a Venezia quando ha sfog- 
giato a partita in corso le tre 
punte. «Vlasic può fare la 
mezzala, il trequartista ma 
anche l’esterno come a Lon- 
dra». Non è ancora rientra- 
to, mae già unjolly. — 
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Roma, colpo last minute: preso Hummels 


Colpo last minute per la Roma. Arriva lo svincolato Mats Hum- 
mels, 35 anni, ex Bayern e Dortmund, difensore campione del mon- 
do con la Germania nel 2014 in Brasile. Il giocatore tedesco ha so- 
stenuto le visite mediche e firmato un contratto annuale da 2 milio- 
ni d'ingaggio. Dopo l'addio di Smalling (direzione Arabia) e l'arrivo 
di Hermoso, ecco un altro rinforzo in difesa per De Rossi. — 


PARIS 2024 
G 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


on potevano sce- 

gliere un coro mi- 

gliore i tifosi italia- 

ni quando hanno 
intonato a squarciagola 
«Sei bellissima» di Loreda- 
na Berté prima dell’ultima 
sfida. Bellissima Bebe Vio 
Grandis e quel bronzo con- 
quistato con il cuore, come 
la27enne è solita fare. «Non 
bisogna mai sputare su una 
medaglia», ha detto alla fi- 
ne la campionessa, che nel 
suo curriculum paralimpi- 
co vantava già due ori a Rio 
2016 e Tokyo 2020 insieme 
ad un argento e un bronzo a 
squadre. «Non è l’oro che 


Il tifo di Jovanotti 
in tribuna per lei 
“È un amico che 

ce sempre stato” 


tutti si aspettavano ma è bel- 
lissimo». Anche ieri la fioret- 
tista, che ha perso gli arti da 
bambina a causa di una me- 
ningite, ha spinto la sua pas- 
sione oltre il limite, arrivan- 
do fino in fondo nonostante 
gli ostacoli trovati lungo il 
percorso. 

Come quello incontrato 
in semifinale, dopo aver bat- 
tuto in scioltezza ai quarti 
Pucraina Nadiia Doloh 
(15-2). Troppotostala cine- 
se Rong Xiao, vincitrice con 
il punteggio di 15-9 di un 
duello segnato da qualche 
problema tecnico per l’ita- 
liana, che aveva lasciato la 
pedana con gli occhi lucidi 
e i nervi tesi. «Io c'ero, ma 
non bene come lei», dirà al- 
la fine, riconoscendo con 
sportività il risultato prima 
di augurare la vittoria alla 
rivale. La caduta, come suc- 
cede a tuttii grandi. Una ca- 
tegoria alla quale Bebe ieri 
ha confermato di far parte a 
pieno titolo. La fiorettista 
così ha saputo ripartire e si 
è ripresentata qualche ora 
dopoal centro del Grand Pa- 
lais di Parigi, dove ad atten- 
derla c’era la cinese Su 
Kang per il duello dei ripe- 
scaggi. L'azzurra ha vinto 
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Infinita 


Vio Grandis bronzo nel fioretto: terza Paralimpiade di fila a medaglia 
“Non è l’oro che tutti si aspettavano ma è bellissimo lo stesso” 


L'urlo di Rio nel2016 
Oro individuale alla prima Para- 
limpiade e bronzo a squadre 


Il bis a Tokyo nel 2021 
Bebe conquista il secondo oro 
individuale e l'argento a squadre 


GLI ALTRI SUCCESSI 


Boggioni e Amodeo, l’acqua azzurra è d’oro 
Ciclismo: Cornegliani trionfa nella crono 


Ancoraori dalle piscine para- 
limpiche di Parigi, con Moni- 
ca Boggioni che domina i 50 
rana Sb3 e registra il record 
europeoe italiano, mentre Al- 
berto Amodeo stravince i 400 
stile libero S8in un’altra gior- 
nataricca di soddisfazioni az- 
zurre. Come quella di Fabri- 
zio Cornegliani, anche lui sul 
gradino più alto del podio nel- 
la crono di ciclismo su strada 
H1. Nella scherma, Matteo 
Betti ha conquistato l’argen- 
to nel fioretto maschile. Stes- 
so risultato nella crono indi- 
viduale H2 di ciclismo sustra- 
da per Luca Mazzone, porta- 
bandiera azzurro alla cerimo- 


nia di apertura di questi Gio- 
chi. La settima medaglia 
olimpica peril 53enne puglie- 
se, che ha mandato un mes- 
saggio ai giovani: «Alzatevi 
dal divano e credeteci». Nel ti- 
ro a segno, pistola 50 metri, 
Davide Franceschetti, ha in- 
vece ottenuto il bronzo, così 
come la nuotatrice Xenia 
Francesca Palazzo nei 400 sti- 
le libero femminili, la collega 
Giulia Terzi nei 100 stile libe- 
ro S7, Federico Falco nel Ten- 
nistavolo, Martino Pini nel ci- 
clismo crono su strada H3 ed 
Edoardo Giordan, che marte- 
dì sera è arrivato terzo nella 
sciabola. DAN.CEC. — 


Euro 2025, l'Under21 oggi con San Marino 


L'Under 21 di Carmine Nunziata sarà impegnata oggi a 
Latina nella sfida di qualificazione a Euro 2025 contro 
San Marino (ore 16,45, tv Raidue), fanalino di coda a ze- 
ro punti. Gliazzurrini, primi aquota 15 punti dopo 7 parti- 
te, sono nel girone con Irlanda e Norvegia (lontane dalla 
vetta ma con una gara inmenorispetto all'Italia). — 


La gioia 
Bebe Vio 
Grandis, 

27 anni, nata 
aVenezia, 


festeggia 
A ilbronzo 
€ nel fioretto 
—*e È 
In carriera 
havinto cinque 


EPA 


15-7 volanto verso la finali- 
na, dominata 15-2 contro la 
sudcoroeana Eun Hye men- 
tre nel frattempo sugli spal- 
ti erano spuntati i tricolori 
italiani e anche i francesi ur- 
lavano il suo nome. La vera 
arma di Bebe, quel calore. 
Lo stesso che le ha mostrato 
il suo team dopo la sconfit- 
ta, aiutandola a rialzarsi. 
«Sono stati prontissimi a ti- 
rarmi su con la testa e a dir- 
mi di non mollare, perché 
comunque non era finita». 
Per questo il messaggio lan- 
ciato alla fine è stato quello 
sull'importanza di «avere 
delle persone stupende in- 
torno, perché ti danno vera- 
mente tanto una mano». 
Traitifosi più accaniti c’e- 
raJovanotti, venuto a Pari- 
gi a sostenere la sua amica 
insieme alla famiglia. «Lo 
conosco da tanti anni, ero 
ancora in carrozzina, con i 
capelli lunghi, gonfia di cor- 
tisone e lui c’è sempre sta- 
to», ha detto dopo aver ri- 
trovato il solito sorriso la 
schermitrice, che parteci- 
pa a questi Giochi anche 
con il cognome di mamma 
Teresa. Ma al termine della 
giornata Bebe già pensava 
alla gara a squadre di oggi: 
«Ci sarà la possibilità di ri- 
vincita nella gara a squadre 
e quindi massima concen- 
trazione». Proprio quella 
che ieri le ha permesso di 
inanellare l’ennesimo suc- 
cesso della sua carriera. — 
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SMSDA | INECEOO 


SALI A BORDO DI OMODA 5. 
L add DEL FUTURO, 
ER IL FUTURO. 


ARANZIA 0.150.000 KM* 
TUAD : ANTICIPO:9.709 € +35 RATE DA 199 €/MESE 
E RATA FINALE-16-774 €. TAN FISSO 4,95 %--FAEG13 16% 
DISPONIBILE ANCHE GPL 
FINO AL 30/09/2024** 


Consumo carburante Omoda 5 ICE (1/100 km): WLTP 7,4. Emissioni CO, (g/km): WLTP 168. 

*Il periodo di garanzia del veicolo è di 7 anni/150.000 chilometri (a seconda di quale scadenza si verifichi per prima), senza limite di chilometraggio peri primi 3 anni. Elenco completo esclusioni di garanzia disponibile in Concessionaria 

e sulla letteratura di bordo del veicolo. 

**Dettagli promozione: es. di finanziamento su Omoda 5 ICE Premium - Prezzo Listino (messa su strada inc. IPT e contributo PFU esc.) 29.900 €. Prezzo Promo 27.900 €: Anticipo 9.709 €, durata 36 mesi, 35 canoni mensili di 199 € 

(incluse spese incasso di 3,50 €/rata). Maxi Rata 16.774 €. Importo Totale del Credito 20.832 € (Incluso servizio F/I di 2.300 €). Spese istruttoria 325 €. Bollo 16 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 3 €/anno. Interessi totali 2.794 €. 
Importo Totale Dovuto 23.745 € (escluso anticipo). TAN fisso 4,95% - TAEG 11,16%. Offerta CA AUTO BANK soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito CA AUTO BANK 

(sez. Trasparenza). Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. (Iniziativa valida fino al 30.09.2024). 
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PALAZZO CIVICO PRETENDE UN CAMBIO DI PASSO: “RISOLVETE I PROBLEMI, NON VOGLIAMO SENTIRE SCUSE” IL CASO 


Il Comune dà Pultimatum a Gtt 
“Basta guasti o saltano i vertici” 


Imanager in discussione per il disastro delle scale mobili ferme dopo un mese di lavori 


y 


L'INTERVISTA MiTo cancella 


arto : “as 2» 600 posti auto 
Lad: “Penalizzati dai temporali” hei parchegvi 


PAOLO VARETTO 


Se una scala mobile si rompe e non 
viene riparata, la questione è gestio- 
nale e non politica. Per questo moti- 


vo le dimissioni di Chiara Foglietta e 

da assessora alla Viabilità non sono ANDREAJOLY causati da un forte temporale sotterranei 

untema per Stefano Lo Russo. Piutto- ». Serena Lancione, ad di Gtt, 

stoarischiare di perdere il proprio in- DE gli ultimi controlli spiega così i disservizi sulle 32 SE posti auto in meno 
carico sarebbe l’amministratrice de- « funzionava tutto. I dis- scale mobili bloccate di lune- nei parcheggi sotterranei 


legata Gtt Serena Lancione. - PAGINA32 servizi della metro sono stati dì, «quasi tutti risolti». -PAcina33 del centro. E il prezzo che pa- 
gheranno residenti, lavoratori 


e turisti per i grandi concerti in 


L'EVENTO an piazza di MiTo a 
n --334344 . «Per ragioni di si Ì 
Il Polo del 900 A (Li NYY a 
ricorda Segre n S - 3 
SATA IL RESTROSCENA 
avvocato NI = 
e antifascista E Riapre il Cpr 
a ma avra 110 
posti in meno 
PAOLO VARETTO 


1 Cpr di via Maria Mazzarello 

dovrebbe riaprire il primo no- 
vembre con una capienza ridotta 
a70posti, 110inmeno. -PAGINA36 


LA SCUOLA 


Sostegno in classe 
GIULIETTA DELUCA ‘6 servono 18 mila 


mvrigarommesgegie  Volevo fare il pilota di Formula”  docentiinPiemonte 


ro quasi dal futuro, inlotta contro 


4 


ES D a e cià. N 


leideologie di un secolo e difensore FABRIZIO ACCATINO CHIARA COMAI 

dei diritti sociali e civili delle perso- 

ne, è stato ricordato ieri al Polo del ? excampione juventino Claudio Marchisiosirac- preso parte. Svela: «Da ragazzino il mio primo idolo umentano gli alunni disabili 
‘900. Sarebbe stato il suo centoseie- contaa cuore aperto dopo la presentazioneaVe- delcalcio fuRoberto Baggio. Mi ero persino fatto cre- ma non il numero di docenti 
simo compleanno, il primo chel’Ita- nezia del cortometraggio «Il tappeto verde» a cui ha scereilcodino come lui». -APAGINA43 specializzati di sostegno. -PAGINA37 


lia festeggia senza di lui. - PAGINA39 


LO SPORT 
SERVIZIO ABBONATI | e CASTELLI DEL PIEMONTE 
La coppia Vavassori-Errani Un viaggio nel tempo: 
3 3 ’ I medioev Í. 
LA STAMPA scrive la storia all’US Open ca medioevo #dogg 
BARBARA MASI 
Sportello Piazza Castello 111 - Torino 
ABBONATI dal!lunedi al venerdi: uesti siamo»: i finali- 
LASTAMPA  °001500/1400-00 id depto nieto 
sabato e domenica: chiuso agli U.S. Open, Y meglio la 
A a prima coppia italiana in 
una finale Slam di misto 
ri Via Lugaro 15 - Torino nella storia del tennis. A 
LASTAMPA "90 TEMPORANEAMENTE Rita a _.. Esplora il ricco panorama dei castelli piemontesi: 
E E E E E E Raineri no con gli interessi tutto dalle antiche funzioni, al fascino nel paesaggio. 
Seo O dit per, a perso al match DAL 2 AGOSTO 
I lunedì al 1: 9.00-18. : 
ARDURA E E tie-break sull’erba di Wimbledon e anche i AL 6 SETTEMBRE LA STAMPA 
quarti di finale olimpici sulla terra del Ro- a 9,90 € in più. a" 
land Garros. -PAGINA51 
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PAOLO VARETTO 


e la catena di una scala 

mobile si rompe e non 

viene riparata, la que- 

stione è gestionale e 
non politica. Per questo moti- 
vo le dimissioni di Chiara Fo- 
glietta da assessora alla Viabili- 
tà, come richiesto da Forza Ita- 
lia, non sono un tema all’inter- 
no della giunta di Stefano Lo 
Russo. Piuttosto a rischiare di 
vedersi togliere il proprio inca- 
rico sarebbe l’amministratrice 
delegata di Gtt Serena Lancio- 
ne. Il ragionamento che si fa a 
Palazzo Civico è semplice quan- 
to inappellabile: o dimostri di 
saperrisolvere i guai dell’azien- 
dachetiè stata affidata con po- 
teri pressoché totali oppure 
qualcun altro verrà chiamato a 
farlo alposto tuo. 

La riflessione è anche un’al- 
tra: una Città che sta gestendo 
la realizzazione della più gran- 
de infrastruttura della sua sto- 
ria-la linea 2 della metropolita- 
na e cantieri per 1,8 miliardi di 
euro - non può perderela faccia 
perché non si trova il modo di 
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Alla riapertura della metro dopo la pausa agostana erano 35 le scale mobili fuori uso su 23 stazioni 


Stefano Lo Russo e Chiara Foglietta 


, ultima chiamata 


Monta l’irritazione di sindaco e giunta per i troppi guasti alla metropolitana: i vertici nel mirino 
Dopo mesi di ammonimenti per il disastro scale mobili di lunedì mattina potrebbero saltare delle teste 


farripartirela scala mobile del- 
la stazione Fermi. E per il Co- 
mune anche il tempo delle giu- 
stificazioni («mancano i pezzi 
di ricambio», tanto per fare un 
esempio) è finito. Ora serve un 
cambio di passo perché non ri- 
propongamai più un problema 
di per sé banale ma sempre più 
detestato dai torinesi, con evi- 
denti conseguenze sull'imma- 
gine dell’Amministrazione. E 


STEFANO LO RUSSO 


SINDACO 
DITORINO 


Sulle scale mobili la 
nostra indicazione 

è molto chiara: serve 
una sterzata decisa, 
per noi è una priorità 


per Lo Russo questo è ormai 
inaccettabile. 

Detto che gli ammonimenti 
direttie anche pubblici a Lan- 
cione in questi mesi non sono 
mancati. Il primo è di genna- 
io, quando dalle frequenze di 
“Tuttocittà”, la sua trasmis- 
sione radiofonica del martedì 
mattina, Lo Russo pronunciò 
queste parole: «Come ho avu- 
to modo di dire all’ammini- 


stratore delegato di Gtt, le sca- 
le mobili a Torino devono fun- 
zionare. Le lamentele sono 
troppe e bisogna intervenire 
perché questo problema di- 
venti una prioritá da risolve- 
re. La nostra indicazione è 
molto chiara: serve una ster- 
zata decisa». 

A seguire una serie di incon- 
tri privati ma con parole altret- 
tanto ferme. In uno di questi il 


sindaco consegnò a Lancione 
un dossier di oltre 400 pagine: 
tutti articoli di giornale e lette- 
re di cittadini che denunciava- 
nodifficoltà di accesso alle sta- 
zioni della metro. L’ultimo fac- 
cia a faccia poco prima dell’e- 
state, in vista dello stop agosta- 
no su tutta la linea: benissimo 
gli aggiornamenti tecnologici 
che consegneranno a Torino 
una infrastruttura più moder- 


na, mala gestione di una azien- 
da viene innanzitutto giudica- 
ta sulle piccole cose. Il risulta- 
to? Alla riapertura di lunedì 
gli impianti fermi erano 35 
per 23 fermate. 

Ora sindaco e assessora at- 
tendono di ricevere la relazio- 
ne subito richiesta per spiega- 
re una débâcle tanto clamoro- 
sa. Il primo atto per valutare 
quel cambio di passo senza il 
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ILNODO DEI TRASPORTI 


quale potrebbe invece arriva- 
re il cambio della guardia ai 
vertici del Gruppo torinese tra- 
sporti. Il 12 settembre a chie- 
derne conto a Lancione sarà in- 
vecela commissione consiglia- 
re Trasporti. Ma a chiarire sen- 
za giri di parole l’irritazione 
della giunta è stata già ieri l’as- 
sessora Foglietta, a margine 
dell’inaugurazione della pia- 
stra sportiva polivalente del 
parco Colonnetti: «Io lunedì 
mattina ero in metropolitana 
per controllare che tutto fun- 
zionasse, e credo di essere sta- 
ta una delle prime ad avvisare 
l’amministratrice delegata dei 
malfunzionamenti. Non sta a 
me dire se mi devo dimettere, 
io devo risolvere dei proble- 
mi e guidare un Gruppo tori- 
nese trasporti che è in grande 
difficoltà in questo momento. 
Vista la mia delega ai traspor- 
ti mi scuso con le cittadine e i 
cittadini»). — 
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L'INTERVISTA 


“Noi penalizzati dai temporali 
I disagi ci costano un milione l’anno” 


L'amministratrice delegata: “Le chiusure serali anticipate dipendono dai lavori” 


ANDREA JOLY 


opo gli ultimi 
controlli fun- 
<< zionava tut- 
to. Idisservizi 


della metro di lunedi sono stati 
causati da un forte temporale 
nella notte». In che senso? «Ha 
causato uno sbalzo di tensio- 
ne». Serena Lancione, ad del 
Gruppo Torinese Trasporti, ri- 
sponde cosìagli attacchi ricevu- 
ti per le 32 scale mobili blocca- 
te nel giorno della grande ria- 
pertura della metropolitana. E 
sottolinea: «Siamo intervenuti 
subito». Restano dieci impianti 
da riparare: 5 rientreranno in 
funzioneentro il 18 settembre. 
Lancione, come spiega i conti- 
nui disagi su scale mobili e 
ascensori? 

«Quello di lunedì è stato un ca- 
sostraordinario ed estempora- 
neo, causato da un forte tempo- 
rale nella notte che ha causato 
uno sbalzo di tensione». 
Ecolpadella pioggia? 
«Inquestocaso sì. Eovviamente 
ciscusiamo coi cittadini. Da par- 
te nostra, possiamo intervenire 
benee subito ed è quello che ab- 
biamo fatto lunedì stesso». 
Quando non piove, invece, la 
colpa di chi è? 

«Lescale mobili hanno 17 anni 
e ci sono dei problemi struttu- 
rali. Per far sì che non si ripeta- 
no servirebbe coprire quelle 
esternesoggette ainterperie». 
E una proposta nota. Si sta an- 
dando in quella direzione, 17 
anni dopo? 

«Sono state fatte delle ipotesi. 
Il tema, qui, è legato alle risor- 
se, e una richiesta sarà fatta. 
Serve un investimento impor- 
tante ma alla luce delle nostre 
spese varrebbela pena farli». 
Quanto spendete per gliinter- 
venti? 

«Fino a un milione di euro 
l’anno. E abbiamo raddoppia- 


E 


Serena Lancione è amministratrice delegata di Gtt da giugno 2022 


SERENA LANCIONE 


AMMINISTRATRICE 
DELEGATADIGTT 


Per coprire 


le scale mobili 
sono state fatte 
delle ipotesi 

ma mancano 

le risorse 
Ridurremo i disagi 
creando una task 
force con Infra.To 
e Politecnico 


to il budget per l’appalto alla 
ditta che deve intervenire sul- 
la manutenzione ordinaria e 
straordinaria». 

Risorse che potrebbero esse- 
redirottate altrove? 
«Sicuramente». 

Magari sulla metropolitana 
apertaad agosto? 

«No, la scelta della chiusura 
estiva dipende da Infra.To (so- 
cietá di proprietá della Cittá 
che gestisce i lavori sull'infra- 
struttura, ndr). In quel caso è 
untemadisicurezza». 

Perché le altre metro nel mon- 
do non chiudono per un mese? 
«Alla luce del prolungamento 
della Linea 1 è necessario far- 
lo. Ed è anche il motivo delle 
chiusure serali anticipate, ec- 
cezion fatta per il venerdì e sa- 
bato». 

Da domenica a giovedì chiu- 


derà alle 21,30 ancora per 
molto? 

«Dipende dai lavori. Le chiusu- 
re aiutano a velocizzare l’arri- 
vo fino a Cascine Vica». 

Si dovrà aspettare fino al 
2026, quando vedrà la luce il 
nuovotratto? 

«Speriamo prima. La città ha 
chiesto a Infra.To di fare un 
programma di lavoro che pos- 
sa prevedere nel prossimo futu- 
ro il ripristino di alcune fasce 
orarie serali, come già capita 
in occasione dei grandi eventi 
come il Salone del Libro, ma 
senzarallentare l’opera». 
Insomma, citofonare In- 
fra.To. Ma Gttcosa può fare? 
«Lavorare in sinergia con la Cit- 
tàeInfra.To. Sulle scale mobili, 
poi, entro prossima settimana 
attiveremo una task force in col- 
laborazione col Politecnico». 


Incosa consisterà? 
«Chiediamo aiuto a un docen- 
te esperto per indagare a fon- 
do le cause degli eventi». 

Solo questo? 

«Lavoreremo insieme. Intan- 
to proseguiamo con gli altri in- 
terventi. Dal punto di vista 
del personale le selezioni so- 
noaperte, perché non manchi- 
no gli autisti. Abbiamo attiva- 
to servizi con WeTaxi e Bird 
per creare un’offerta più am- 
pia. A dicembre arrivano i pri- 
mi 80 dei 225 nuovi bus elet- 
trici che aumenteranno la qua- 
lità del servizio». 

Ecco: i cittadini lamentanori- 
tardi e disservizi anche sui 
pullman. A partire dai sostitu- 
tivi della metro. Soluzioni? 
«Quest’estate abbiamo poten- 
ziato il servizio e i risultati ci 
hanno dimostrato di saper reg- 
gere una situazione complessa 
conla metro chiusa». 

Havisto le code alle fermate? 
«Credo siano fisiologiche. Poi 
certo: possiamo migliorare e la- 
voriamo tutti i giorni per farlo. 
Siamo consapevoli che dovre- 
mo dedicarsi alla regolarità del 
servizio offerto. Maservono an- 
che più risorse: il fondo nazio- 
nale periltrasporto pubblico lo- 
cale è fermo dal 2012. Il costo 
delle materie prime no». 

Per questo visto i disservizi 
nonsi può abbassare il bigliet- 
to della metro? 

«Guardi che abbiamo ritocca- 
tosoloil costo della corsa sem- 
plice, non quello degli abbona- 
menti». 

Lo sa che Forza Italia chiede 
le dimissioni dell’assessora 
comunale ai trasporti Chiara 
Foglietta? 

«Per me è la persona giusta. Il 
lavoro con l’assessora funzio- 
na, è l’interlocutriceideale. Ha 
un approccio critico, ma co- 
struttivo». — 
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MULTIMEDIA EXPERIENCE 


Museo Nazionale del Risorgimento Italiano 


Palazzo Carignano, piazza Carlo Alberto 8 - Torino 
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I GRANDI EVENTI 


Dalle 12 di oggi fino a lunedì sarà possibile solo l'uscita, poi via ai controlli coi cani anti-bomba. A disposizione solo i 180 stalli sotto piazza Carlo Felice 


MiTo cancella i parcheggi del centro 


Chiusi 622 Petto sotterranei 


ANDREA JOLY 


eicento posti auto in 

meno da oggifino a lu- 

nedi. E il prezzo che 

pagheranno residen- 
ti, lavoratori e turisti del cen- 
tro cittá per i grandi concerti 
in piazza di MiTo Settembre- 
Musica. «Per ragioni di sicu- 
rezza» — spiega la Città orga- 
nizzatrie dell’evento — dettate 
da questura e prefettura». 

Da giorni chi frequenta i par- 
cheggi sotterranei di piazza 
San Carlo e piazza Castello ge- 
stiti da Acie Gttsi trova davan- 
ti a un avviso: «Chiuso per 
evento pubblico dal 5 settem- 
bre all'8 settembre». Così sarà 
da mezzogiorno di oggi «sino 
a cessate esigenze». Fino alle 
12 non cambierà niente: gli in- 
gressi per gli 802 parcheggi 
del Roma-San Carlo-Castello 
sono tutti aperti. Ma a quell’o- 
ra scatterà il grande risiko. In 
piazza Castello sarà consenti- 
tasolo l’uscita fino a fine mani- 
festazione. Neanche quello 
per chi ha lasciato la macchi- 
na sotto piazza San Carlo, che 
sarà teatro per tre sere conse- 
cutive dei concerti. Solo il par- 
cheggio sotterraneo di piazza 
Carlo Felice non interrompe- 
rà il servizio, ma gli stalli a di- 
sposizione sono solo 180 an- 
che a causa della chiusura del 
secondo piano per lavori in 
corso su5 mila metri quadrati 
di pavimentazione. Totale: 
622 posti auto in meno. 

«E sempre stato così per i 
grandi eventi statici» spiega il 
responsabile dei parcheggi 
dell’Aci Diego Tartaro. «E ca- 
pitato alla visita del Papa, per 
il G7 e capita ogni primo mag- 
gio», precisa, ma mai per quat- 
tro giorni consecutivi. Le mi- 
sure di sicurezza perla tre gior- 
ni di concerti, però, rendono 
lachiusura inevitabile. Anche 
perché l’attenzione verso la 
piazza che fu teatro della tra- 
gedia la sera del 3 giugno 
2017 è massima. 


Una lettrice scrive: 


«Miofiglio ha terminato le scuole 
medie e inizia il liceo. Preventivo 
dispesalibriliceo 362 eurotral’al- 
tro superando il tetto stabilito di 
73 euro. Mi informo per vendere 
o ancheregalare i libri della scuo- 
la media. Sono cambiati quasi tut- 
ti i testi e quelli che rimangono 
conlostessotitolo cambianoilnu- 
mero Isdn, quindi una nuova edi- 
zione. Chissà che cosa si sono di- 
menticati di dire sulla storia anti- 
cao quanti altri vocaboli di ingle- 
se e francese. ..e la matematica? 
Qualche nuova formula? Perché 
mettere così in difficoltà le fami- 
glie? Perché continuare ad arric- 
chire le case editrici sulle spalle di 
padri e madri che faticano per far 
studiare i figli? Comunque i testi 


la SAN CARLO 


CASTELLO 


IL PROGRAMMA 


Da Beethoven a Luigi Einaudi 
Da domani grande musica all’aperto 


Da domani sera MiTo Set- 
tembreMusica riporta la 
grande musica classica in 
piazza. Il festival - guidato 
per la prima volta dal neo 
direttore artistico Giorgio 
Battistelli - aprirà con tre 
grandi concerti in piazza 
San Carlo: domani l’inau- 
gurazione vedrà protago- 
nista la Nona di Beetho- 
ven eseguita dall’Orche- 
stra e dai cori del Teatro 
Regio guidati dal giovane 
Michele Spotti, direttore 


musicale dell’Opera e del- 
la Filarmonica di Marsi- 
glia. Sabato Luigi Einaudi 
si esibirà insieme a un en- 
semble orchestrale nel 
concerto “In a Timelapse 
Reimagined”. Domenica 
gran finale in piazza dove 
saliranno sul palco Gio- 
vanni Sollima ed Enrico 
Melozzi coni 100 cellos. Il 
programma completo de- 
gli appuntamenti è dispo- 
nibile sul sito www.mito- 
settembremusica.it. — 
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PER EVENTO PUBBLICO 


DAL 05 AL 08/09/2024 
E SINO A CESSATE ESIGENZE 


PARCHEGGIO 


Gli avvisi affissi sugli ingressi pedonali del parcheggio 


Specchio dei tempi 


«Libri scolastici sempre più cari: difficile utilizzare quelli usati...» - 
«L'assurda diatriba sul colore del grembiule» - «Piscina Colletta: impariamo da Avigliana» 


chehoincasasono destinatialma- 
cero, se qualche associazione fos- 
se interessata lascio la mia mail a 
Specchio dei tempi e per qualche 
giornolitengoa disposizione». 
MARIA MACRI 


Unlettore scrive: 


«Povera scuola italiana! Ci manca- 
va soltanto più la battaglia del 
grembiule... Basta con l’abbina- 
mento sessista e stereotipico “az- 


zurro-maschietto” e “rosa-femmi- 
nuccia”: unverde comuneai due (0 
più) sessi. La cosa buffa è che a non 
farsi problemi per l’associazione 
cromatica sono proprio i bambini 
stessi. Oggi come ieri vedo bimbi 
portare l'azzurro e bimbe portare il 
rosa senza indignarsi minimamen- 
te. D’ora in poi quando in famiglia 
nascerà un()erede appenderemo 
un fiocco verde? E poi e poi e poi... 
siamo sicuri che il verde sia rigoro- 
samente politically correct? Ho i 


de 
s 


miei dubbi. È il colore di un certo 
qual partito. E allora perché non il 
rosso? No, perché anche il rosso è il 
colore di un partito e quindi ci risa- 
remmo punto acapo. E che dire del 
nero? Ah, no: è il colore del disciol- 
to partito fascista. Ricordo che ai 
tempi della mia scuola elementare 
le bimbe portavano il grembiule 
bianco. E se lo riproponessimo? 
Quando mai: il bianco è anch’esso 
sessista, perché — sia come divisa 
scolastica sia come abito matrimo- 


niale-ricordala purezza fisica, che 
peraltro tradizionalmentesi richie- 
de solo alle donne! Ai creatori di 
queste diatribe cromatiche io ri- 
spondo con una frase del grande To- 
to: mami facciail piacere!». 
DANIELE ORLA 


Unlettore scrive: 


«Il presidente della circoscrizione 
7 risponde alle critiche riguardo 
alla gestione della piscina Collet- 


per sicurezza” 


Ma perché chiudere il par- 
cheggio sotterraneo? L’iter 
per le misure di sicurezza è 
lungo. Dalle 17 l’Aci avrà in 
carico il rilevamento delle 
targhe delle auto presenti. Le 
comunicherà alle forze 
dell’ordine, incaricate di av- 
visare i proprietari che non 
hanno visto gli avvisi. Dalla 
mattinata di domani partiran- 
no i controlli con i cani an- 
ti-bomba. «A chi parcheggia 
fino alle 12 — conclude l’Aci — 
consiglieremo di parcheggia- 
resotto piazza Castello». 

I 622 parcheggi interdetti, 
uniti alla chiusura anticipata 
della metropolitana nella se- 
rata di domenica, rischiano 
di essere un problema anche 
per il pubblico del grande 
evento. Ma non spaventa l’as- 
sessora alla Cultura Rosanna 
Purchia, che spiega: «La pro- 
posta dei concerti all’aperto 
sta piacendo ai torinesi, a giu- 
dicare dalle prenotazioni già 
registrate». La capienza dei 
concerti è di 8 mila persone: 
per le prime due serate «ci so- 
noancora pochissimi posti di- 
sponibili per il pubblico». E ai 
commercianti della piazza po- 
lemici perla rimozione dei de- 
horsrisponde così: «La chiusu- 
ra del parcheggio come il di- 
sallestimento dei dehors fa 
parte degli accorgimenti ne- 
cessari a garantire la sicurez- 
za e la buona riuscita dell’e- 
vento. Tutte le decisioni sono 
state assunte in costante con- 
fronto con la Questura e con 
le associazioni di categoria, 
consapevoli della necessità di 
dover contemperare l’orga- 
nizzazione della piazza per i 
concerti con il minor disagio 
possibile peri cittadini». 

Alle12dioggi, incontempo- 
ranea alla chiusura del par- 
cheggiosotterraneo, l’assesso- 
ra sarà presente col collega al- 
la Sicurezza Marco Porcedda 
al Comitato Ordine e Sicurez- 
za Pubblica (Cosp) che confer- 
merà le misure. In attesa della 
grande musica, MiTo inchio- 
dai parcheggi del centro. — 


(O RIPRODUZIONE RISERVATA 


ta. Vorrei segnalare un paio di co- 
seal proposito. Ho avuto modo di 
frequentareadagosto unastruttu- 
raal lago di Viverone. Alla Collet- 
tanonsimettonoi lettini sul prato 
per non rovinare il manto erboso 
tagliato per “ben due volte” a sta- 
gione. A Viverone ci sono prati 
con erbetta all'inglese su cui ven- 
gono posizionati almeno uncenti- 
naio di lettini. Alla Colletta non ci 
sono ombrelloni perché un even- 
tuale vento potrebbe farli volare. 
AViverone gliombrelloni sonofis- 
sati alterrenosenza problemie, in 
caso di vento, vengono chiusi da 
un paio di addetti. Ovviamente la 
differenza è una sola e fondamen- 
tale: la struttura del lago è gestita 
daprivatie quella di Torinoda im- 
piegati comunali...». 

PAOLO CIGNETTO 
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CRONACA DI TORINO 


Arrivate tre offerte per la gestione del centro di via Mazzarello: resterà operativo per due anni, prorogabili fino al 2027 


Il Cpr riapre con 8,5 milioni di euro 
ma ospiterà 110 persone in meno 


PAOLO VARETTO 


ono tre le offerte arri- 
vate in Prefettura per 
la gestione del Cpr di 
via Maria Mazzarello, 
che dovrebbe riaprire il primo 
novembre per quanto con una 
capienza ridotta a 70 posti, 
110 in meno che in passato. 
Dopolerivolte che si sono sus- 
seguite nel corso degli anni, 
condannandolo alla chiusura 
nel marzo del 2023, i lavori di 
ristrutturazione hanno inte- 
ressato solo due compound, le 
aree blu e rossa. Il bando sca- 
duto questa settimana ha una 
base economica complessiva 
di 8,5 milioni. La richiesta è di 
gestirlo per due anni, fino al 
31 ottobre del 2026. Ma il go- 
verno potrebbe anche chiede- 
re una proroga di un anno, co- 
sì come decretarne la chiusu- 
raanticipata. 
None ancora possibile cono- 
scere i nomi delle aziende o 
cooperative candidate: la 


La prima struttura 
venne costruita 
verso la fine 
degli Anni Novanta 


commissione aggiudicatrice 
sta valutando le offerte, ma da 
capitolato possono aver parte- 
cipato concorrenti provenien- 
ti anche da altri Paesi europei. 
Il requisito è che abbiamo già 
operato in strutture analoghe 
gestendo appalti con un valo- 
re di almeno 1,5 milioni di eu- 
ro, generando un fatturato mi- 
nimodi 3,5 milioni. 

La base di gara (che ovvia- 
mente potrà essere rivista al ri- 
basso, tranne che per alcune 
voci come il personale o i pan- 
nolini per i bambini) è di 64,5 
euro al giorno per ospite fino a 
dicembre di quest'anno, per 
salire poi a 66,24 euro fino a 
settembre 2025 e a 67,08 da 
ottobre. La prima voce è quel- 
la per il personale (si parte da 
43,41 euro giornalieri), segui- 
ta dai pasti (11,83 euro): latte, 


5 
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ER 


Il nuovo Cpr sarà ridotto alle sole aree Rossa e Blue avrà una capienza limitata a 70 posti: nel 2008 erano 180 


EUGENIO BRAVO 

SEGRETARIO 

SIULP TORINO 

Spazi di cui abbiamo 
grande bisogno: 
finora dovevamo 
appoggiarci 


ad altre strutture 


caffè o tè con fette biscottate e 
marmellata a colazione; pa- 
sta, riso, cous cous, carne, uo- 
va e formaggio per gli altri pa- 
sti. E ammessa anche una piz- 
za. Si tratta comunque di cifre 
che verranno con ogni proba- 
bilità tagliate. Quando a ge- 
stirlo erano alcune cooperati- 
ve del Sud oltre che una fran- 
cese, i costi giornalieri erano 
di circa 38 euro pro capite, 
contro i58 di quando a opera- 
reerainvece la Croce Rossa. 

A questi si aggiungono i 
2,50 euro giornalieri del “poc- 
ket money” per le spese minu- 
te all’interno del centro, i 5 eu- 
ro per la fornitura di una sche- 
da telefonica una tantum, 500 
euro all’anno per farmaci e 
prestazioni non coperte dal 
Servizio sanitario nazionale e 
173 euro per il kit di ingresso, 


un corredo composto da un pa- 
io di scarpe da ginnastica, uno 
di ciabatte, due pantaloni, 
due magliette e due camicie, 
un maglione, un giubbotto in- 
vernale, due pigiami, quattro 
paia di mutande e di calze e 
due reggiseni. 

Inizia così una nuova stagio- 
ne per la controversa struttu- 
ra costruita nel quartiere Poz- 
zo Strada alla fine degli Anni 
Novanta, quando era ancora 
conosciuta come Centro di 
permanenza temporanea e 
aveva una capienza di circa 
90 posti in container. La gran- 
de trasformazione è quella del 
2008 con l'istituzione del Cie, 
il Centro per l’identificazione 
e l’espulsione capace di acco- 
gliere fino 180 irregolari in 
strutture in muratura via via 
rese inagibili dalle rivolte. 


64,6 
Secondo il bando della 
Prefettura questa 
è la cifra a base d'asta 
per l'accoglienza 
giornaliera di ognuno 
dei 70 ospiti 


173 


Gli euro necessari 
per la fornitura del kit 
di primo accesso 
riservato agli ospiti, 
con vestiario, intimo 
e scarpe da ginnastica 


2,9 
Gli euro giornalieri 
destinati agli ospiti, si 
aggiunge anche una 
scheda telefonica una 
tantum da 5 euro 
fornita all'ingresso 


L’ultimo atto prima della chiu- 
sura per il suo riallestimento 
fu quello della creazione del 
Cpr, il Centro per il rimpatrio 
che poteva ricevere al massi- 
mo un centinaio di ospiti su 
quattro blocchi. 

«Spazi di cui Torino aveva 
enorme bisogno - assicura Eu- 
genio Bravo, segretario provin- 
ciale del Siulp - e senza i quali 
eravamo costretti adaccompa- 
gnare irregolari pluripregiudi- 
cati e socialmente pericolosi in 
altri Cpr, come quelli di Gradi- 
sca, Milano o di Ponte Galeria 
a Roma. L'alternativa era lor- 
dine del questore di lasciare il 
territorio nazionale entro 7 
giorni. Prescrizioni che valgo- 
noanche peri denunciati a pie- 
de libero e che vengono rego- 
larmente ignorate». — 
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PASSAGGIO DI CONSEGNE 


Cambia il vertice 
della Gdf regionale 
Giovanni Avitabile 
nuovo comandante 


GIUSEPPE LEGATO 
CATERINASTAMIN 


Passaggio di testimone al co- 
mandoregionale della Guardia 
di Finanza. Dopotre anni di ser- 
vizio, il generale di divisione 
Benedetto Lipari ha ceduto il 
comando al generale Giovanni 
Avitabile. 

Classe 1967, nel corso della 
sua carriera Avitabile ha diret- 
to comandi territoriali in Friu- 
li, Emilia Romagna e Campa- 
nia. Nel suo discorso all’insedia- 
mento alla caserma di corso IV 
novembre, alla presenza dei 
vertici della procura e del co- 
mandante provinciale della 


Ilgenerale Avitabile 


REPORTERS 


Gdf Carmine Virno, il generale 
ha sottolineato la missione di 
difendereil territorio dalle infil- 
trazioni della criminalità eco- 
nomica: «Sono pronto a mette- 
re a disposizione la mia espe- 
rienza perpreservare il Piemon- 
te dai rischi, reali o potenziali, 
di inquinamento del territorio 
da parte della criminalità orga- 
nizzatae non». Al generale i mi- 
gliori auguri daLipari: «Giovan- 
ni, mirivedo in te esono conten- 
to di passarti il testimone». 

A margine della cerimonia, 
la Regione ha siglato con il co- 
mando regionale della Gdf un 
protocollo per «lo sviluppo di 
una collaborazionea salvaguar- 
dia della legalità nell’utilizzo 
delle risorse» del Pnrr. Si tratta 
di «uno strumento aggiuntivo 
che consenta all’ente un’attivi- 
tà di cooperazione inter-istitu- 
zionale con la Gdf- ha spiegato 
il governatore Alberto Cirio - 
che ha l’obiettivo di monitora- 
re la correttezza della spesa di 
queste risorse, che rappresenta- 
no un’occasione di rilancio del 
territorio ma che devono esse- 
re spese all’insegna del rigore e 
della legalità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un modello Torino per l'emergenza carceri 


e drammatiche vi- 

cende che durante 

l’estate hanno inte- 

ressato le carceri 
italiane ripropongono in 
modo urgente la soluzio- 
ne di un problema che è 
umano prima ancora che 
normativo. Leggendo l’ar- 
ticolo 5 della Legge 
sull’ordinamento carcera- 
rio ove si dispone che “Gli 
istituti penitenziari devo- 
no essere realizzati in mo- 
do tale da accogliere un 
numero non elevato di de- 
tenuti o internati. ” si 


comprende che bene han- 
no fatto il Consiglio comu- 
nale ed il sindaco di Tori- 
no a sollecitare il mini- 
stro della Giustizia affin- 
ché si arrivi alla costruzio- 
ne di un nuovo carcere 
nella nostra città. 

Anche questa potrebbe 
essere per Torino l’occa- 
sione di essere promotri- 
ce di un nuovo modello 
virtuoso ed efficiente, 
aprendo la strada ad un 
nuovo modo di concepire 
l’edilizia carceraria nel 
nostro Paese. Non possia- 


ANDREA GANELLI 


mo dimenticare che sin 
dal Decreto Salva Italia 
del 2012 è stata introdot- 
ta la possibilità di realiz- 
zare nuove carceri 
ricorrendo alle risor- 
se private in opera- 
zioni di project fi- 
nancing. Ciò è però 
rimasto, sino ad og- 
gi, solo sulla carta 
dopo che è abortito il pro- 
getto per la realizzazione 
del nuovo penitenziario 
di Bolzano. 


E 


Se non si può pensare al- 
la gestione privata della 
detenzione (come avvie- 
nein alcune parti del mon- 
do), credo ormai in- 
differibile il coinvol- 
gimento nella costru- 
zione dei penitenzia- 
ri e nella gestione 
delle attività ancilla- 
ri di risorse e profes- 
sionalità private, anche 
per superare le complessi- 
tà e le lungaggini burocra- 
tiche pubbliche e quindi 


puntare a tempi di realiz- 
zazione confacenti all’e- 
mergenza in atto. In que- 
sto contesto Torino po- 
trebbe ancora una volta 
dare l’esempio, avviando 
un tavolo che coinvolga le 
fondazioni bancarie del 
territorio piemontese e la 
Cassa Depositi e Prestiti 
perché attraverso fondi 
immobiliari dedicati e 
strumenti finanziari come 
i project bonds o i social 
impact bonds si abbia a re- 
perire rapidamente la li- 
quidità necessaria. 


Mi pare che possa esse- 
re un modello virtuoso 
sul piano umano, sociale 
e territoriale in cui la no- 
stra Città saprebbe dimo- 
strare — come spesso avve- 
nuto nel passato — la pro- 
pria lungimiranza e capa- 
cità innovativa, dimo- 
strando la forza proattiva 
tipica di chi vuole arriva- 
re alla soluzione dei pro- 
pri problemi e non si limi- 
ta a lamentare le carenze 
di altre Istituzioni di cui 
invoca l’intervento. — 
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Orges Capinova, 27 anni, è in cella da Ferragosto. Un frame delle telecamere non basta: i testimoni convocati in carcere 


Il mistero dell’accoltellatore del bus 72 
“Sono confuso” poi non ha più parlato 


ILCASO 
GIUSEPPE LEGATO 


apoco più di due set- 

timane c’è un uomo 

in carcere che non 

parla. Si chiama Or- 
ges Capinova, ha 27 anni, ori- 
gini albanesi, incensurato. 
Non risponde ai magistrati, 
ai poliziotti, ai suoi avvocati, 
ai parenti. Non dice nemme- 
no una parola. E’ accusato di 
tentato omicidio perché lo 
scorso 14 agosto, questa fino- 
ra l’ipotesi d’accusa solleva- 
ta, ha accoltellato sul bus dili- 
nea 72 un passeggero di 30 


anni. Fendenti al collo, alle 
spalle, alle mani. Erano le 
18.30 e il pullman stava tran- 
sitando su corso Mortara in 
direzione Venaria. 

I poliziotti della squadra 
Mobile, coordinati dal pm 
Giovanni Caspani lo hanno 
rintracciato mentre vagava 
in cittàsenza una meta poche 
ore dopo. Per quanto filtra da 
ambienti investigativi sareb- 
be stato riconosciuto grazie a 
un frame di una telecamera e 
dal racconto dei testimoni. 
Sotto una delle due scarpe 
aveva una macchia di san- 
gue, ma l’esame tecnico irri- 
petibile del Dna non è ancora 
stato svolto (verrà effettuato 


Proposta del Pd in commissione consiliare 
Emergenza crack 

“Più controlli in strada 
delle équipe dell’Asl” 


ILCASO 
DIEGO MOLINO 


npotenziamento dei 
servizi a bassa so- 
glia, vale a dire di tut- 
te le attività svolte 
dagli educatori di strada nei 
luoghi di maggior consumo di 
droghe. E questa la richiesta 
che il Comune ha rivolto all’A- 
sl, come strategia di contrasto 
alla preoccupante diffusione 
di crack nelle vie di San Salva- 
rio, dove ormai da settimane è 
scattato l’allarme sociale. Si 
tratta di equipe che spesso si 
muovono nel quartiere a pie- 
di, cercando di “agganciare” i 
tossicodipendenti, fornendo 
loro strumenti sterili perridur- 
re le possibilità di contagio e, 
in ultima analisi, provando a 
convincerli a intraprendere un 
percorso terapeutico. 
Uninsieme di servizi che l’A- 
sl al momento effettua già con 
una cadenza di quindici gior- 
ni, ma l’intenzione della Città 
è di incrementare questo tipo 
di presenza in strada. A comin- 
ciare dall’area intorno alla Ca- 
sa del Quartiere di via Morga- 
ri, ma anche nel resto del bor- 
go. Proprio qui, da settimane, 


sono quotidiane le denunce 
dei cittadini, con tanto di fil- 
mati che ritraggono ragazzi 
sotto casa in preda agli effetti 
del crack, oppure alla ricerca 
frenetica di una dose. Un altro 
lavoro importante, appena av- 
viato dall’Asl, è quello che por- 
terà ad avere una mappatura 
aggiornata dei consumi di dro- 
ga in tutta la città, in accordo 
conil Comunee gli enti del Ter- 
zo Settore. Uno strumento uti- 
le alla definizione del nuovo 
piano locale delle dipenden- 
ze, che dovrà appunto tenere 
conto di come è cambiata la 
geografia del consumo di dro- 
ghe incittà. 

A fare il punto sul problema 
del crack in San Salvario sono 
state le commissioni congiun- 
teQuarta e Quinta a Palazzo Ci- 
vico, dove è stata presentata la 
mozione del consigliere Simo- 
ne Tosto (Pd). «Bisogna parti- 
re dalla prevenzione, dal mo- 
mento che a essere coinvolti 
dal problema sono soprattutto 
ragazzi molto giovani. Il solo 
approccio repressivo non ha 
portato miglioramenti. Chie- 
diamo al Comune di sollecita- 
re Regione e Governo perincre- 
mentare i fondi a favore di que- 
stotipo di servizi». — 
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Biden 


sa 


Sul caso indagano gli investigatori della Squadra Mobile di Torino 


il prossimo 6 settembre). E 
quindi il pm vuole vederci 
chiaro fino in fondo. E davve- 
ro lui il colpevole di quella 
brutale aggressione che pote- 
va costare la vita a un uomo 
estraneo a qualsiasi colpa? 
Gli indizi, molti, portano a 
lui, ma quel frame da solo 
non basta per attribuirgli la 
responsabilità di un tentato 
omicidio. E così nei giorni 
scorsi è stato disposto un inci- 
dente probatorio con “rico- 
gnizione di persona”. Sei te- 
stimoni e la vittima dovran- 
no posizionarsi dietro un ve- 
tro in carcere e vedere se è 
lui, Orges Capinova, l’accol- 
tellatore del bus che h semi- 


nato il panico alla vigilia di 
Ferragosto. Gli esami geneti- 
ci faranno il resto. Di certo 
c’è che i suoi legali Wilmer e 
Manuel Perga intendono tu- 
telare il diritto di difesa 
dell’indagato. Che non am- 
mette e non nega. E che an- 
che all’udienza di convalida 
del fermo (convalida avvenu- 
ta sulla base degli indizi di- 
sponibili) si è limitato a dire 
di essere “frastornato” e di 
non ricordare nulla. E nei 
giorni scorsi hanno ricevuto 
da un medico di base una let- 
tera: “Ci ha contattato, lo co- 
nosce - racconta Manuel Per- 
ga-e sostiene che il nostro as- 
sistito abbia dei seri proble- 
mi psichiatrici. Ha spiegato 
che nel 2022 è stato contatta- 
to da Orges per chiedere aiu- 
to medico per via di alcuni 
stati d’ansia ricorrenti. Ha ag- 
giunto — conclude il legale — 
che aveva episodi di allucina- 
zioni e pensieri deliranti”. Il 
prossimo passo delle difese 
sarà, con ogni probabilità, 
quello di chiedere una peri- 
zia psichiatrica. Se è lui il col- 
pevole, sia chiaro. — 
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I| ‘partigiano Bruno" è morto il 27 gennaio, ieri avrebbe compiuto 106 anni 
A celebrarlo un documentario proiettato all'auditorium del Polo del '900 


“Contestatore dei miti p 


e libero pensatore” 
Torino ricorda Segre 


L'EVENTO 
GIULIETTA DE LUCA 


n torinese come po- 

chi, Bruno Segre. 

Un uomo dalle mol- 

te identità: «Sicor», 
lo pseudonimo sui periodici 
quando le leggi razziali gli im- 
pedivano di esercitare la pro- 
fessione di avvocato, «Elio», il 
nome di battaglia tra i parti- 
giani di Giustizia e Libertà in 
Val Grana. E infine, per tutta 
lavita, Bruno, guerriero quasi 
dal futuro, in lotta contro le 
ideologie di un secolo e difen- 
sore dei diritti sociali e civili 
delle persone. 

E stato ricordato ieri al Po- 
lo del ‘900, in occasione del 
suo centoseiesimo com- 
pleanno, il primo che l’Italia 
festeggia senza di lui. A cele- 
brarlo, un auditorium gremi- 
to e la proiezione di una lun- 
ga intervista realizzata dal 


SPARTACO GEPPETTI 
PRESIDENTE 
DELL'ANPPIA 
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Ha fatto tantissimo 
per noi italiani 

Ci volevano la sua 
energia e la sua 
tenacia per vincere 


regista Andrea Galafassi. 

Il lungometraggio è una 
conversazione con Segre 
che ispira intimità, nella sua 
casa colma di libri, giornali 
e fascicoli e che lo vede ada- 
giato sul suo divano, ormai 
anziano ma conla vivacità e 
il pensiero inarrestabile di 
unragazzo. 

Segre si racconta, senza 
mai perdere sagacia e ironia. 
«Fin da quando ero studente 
sono sempre stato anticonfor- 
mista» esordisce fiero. «Libe- 
ro pensatore, contestatore 
dei miti, delle bugie, delle fan- 
faronate del regime, di cui sot- 
tolineava anche l’aspetto ridi- 
colo del Duce» continua, men- 
tre ogni tanto scruta davanti a 
sé quasi perraggiungere quel- 
lememorielontane. 

Viene ripreso mentre si re- 
cava nelle classi, già centena- 
rio, a parlare della sua storia, 
spezzandola tensione raccon- 
tando barzellette sul fasci- 
smo, in commemorazione al- 
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Bruno Segre, avvocato e partigiano, nel suo studio a Torino 


la caserma di via Asti, dove fu 
detenuto, e a manifestare in 
giro perl’amata Torino. 

Il documentario lo ritrae 
nei suoi ultimi anni e gli ren- 
de giustizia, mostrandolo ca- 
rico di esperienze e vita e con- 
sapevole della necessità di 
condividere gli orrori del pas- 
sato per gettare le basi di un 
futuro più giusto. Lo caratte- 
rizzavano una memoria di 
ferro e la capacità di guarda- 
re dentro alle persone, la fer- 
mezza d’animo e il suo cuore 
votato alla ribellione. 


«Quando è morto eravamo 
in tanti, con bandiere e coro- 
ne, atestimoniare l’importan- 
za di un uomo come Bruno 
che è campato per tutto il 
‘900 e ha fatto tantissimo per 
noi italiani - rammenta Spar- 
taco Geppetti, presidente 
dell’Anppia, l’associazione 
nazionale perseguitati politi- 
ciitaliani antifascisti - Ci vole- 
vanola sua energia e la sua te- 
nacia per vincere. Era una per- 
sona spontanea che ha dato 
anche a noi la forza di fare le 
cose in cui si crede. In cui si 


CLAUDIA GRECO / AGF 


credeva all’epoca, sì, ma oggi 
ancora di più». Con l’amico 
Boris Bellone Geppetti dipin- 
ge le ultime lotte da attivista 
di Segre, dall’aborto all’euta- 
nasia fino al sostegno per Ju- 
lian Assange. 

Un percorso riassunto dalle 
parole pronunciate da Bruno 
Segre durante l’omaggio ai 
Martiri di via Asti, il 25 aprile 
2022: «Oggi come ieri e come 
domani, sempre in nome dei 
valori della democrazia. Viva 
l’eternalibertà». — 
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Gusto, qualità, 
ricerca e 
innovazione 


Orario Estivo 


fino al 30 settembre 
DA MARTEDÌ A SABATO 


PRANZO 
CENA 


12.30-14.30 
19.30-22.30 


ultima prenotazione 21:45 


UN PROGETTO: 


giovani 
e culture 
in movimento 


GESTIONE: 


5 SHARING 


5 


CONDIVIDERE IDEE E ABITAZIONI 


26-30 


TERRA: 
© MADRE 


SETTEMBRE 


PARCO DORA. TORINO 


ne Are Natut® 
29 settembre 


Ere 


CENA SPECIALE 
DI TERRA MADRE 


per info e meda 


prenotazioni@osteria12arcate.it 


Osteria 12 Arcate presso CASCINA FOSSATA 
Via Giovanni Randaccio, 74/A 
10147, Torino (TO) | tel. +39 349 166 4070 


www.osterial2arcate.it 
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Canestrej d ‘ na vira 


Ordina su 


www.jeantet.it 


Cupole d Oropa 


Buscajat 


Le note di Giuseppe Verdi 


Rata fia d Andorno Jeantet 


TIPR 


CRONACA DI TORINO 
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Nonostante il calo di iscrizioni nelle scuole piemontesi, aumenta il numero di allievi con bisogni educativi speciali 


La lotteria degli insegnanti di sostegno: 
ne servono 18 mila specializzati o precari 


CHIARA COMAI 


onostante quest'an- 
noinPiemonteci sia- 
no quasi 6mila stu- 
denti in meno, au- 
mentano gli alunni condisabili- 
tà. Ma non cresce di pari passo 
il numero di docenti specializ- 
zati nel sostegno, malgrado le 
misure previste dal Ministero. 
La fotografia regionale è 
questa: in ogni scuola in media 
il 25% dei professori è di soste- 
gno. Un numero altissimo che 
però non è indice di stabilità, 
perché di questi più di un do- 


cente su due è precario. E non 
sempre è specializzato sul so- 
stegno. «A volte i nostri ragaz- 
zi si trovano con insegnanti 
che non hanno mai fatto nean- 
che un minuto di sostegno in vi- 
ta loro — spiegano preoccupati 
alcuni dirigenti scolastici- No- 
nostantel’impegno del diretto- 
re dell’ufficio scolastico regio- 
nale Stefano Suraniti, che ogni 
anno tira fuori soldi in più per 
coprire le carenze. E il mecca- 
nismo chenon funziona». 

Gli ultimi docenti specializ- 
zati nelsostegno sono 500. Do- 
po un anno di prova, verranno 
assunti in modo stabile. Ma 
nonsono abbastanza per copri- 
re tutti i posti del Piemonte. Le 


LA QUERELLE SULLE VACANZE SCOLASTICHE 2025 


“No al mega ponte” 
La Regione risponde 
alle critiche dei presidi 


0 5 


Le perpessità arrivano a pochi giorni dall'inizio della scuola reporters 


«Abbiamo ritenuto di appro- 
vareun calendario scolastico 
che in prossimità delle feste 
pasquali e dei ponti collegati 
non esponesse le famiglie, so- 
prattutto dei figli frequentan- 
ti lgli istituti del primo ciclo, 
aun lungo periodo di chiusu- 
ra delle scuole senza la sicu- 
rezza di alternative indivi- 
duate ai fini delle necessità di 
accudimento dei minori». Ri- 
sponde così Elena Chiorino, 
vicepresidenteregionale eas- 
sessora all'Istruzione, alle 
perplessità dei presidi sul ca- 
lendario dell’anno che sta 
percominciare. 

Il riferimento è al rientro 
per due giorni di scuola previ- 
sto a cavallo tra le vacanze di 
Pasqua (che finiscono marte- 
dì 22 aprile) e il 25 maggio, 
che cade di venerdì. «Che sen- 
so ha tornare a fare lezione 
per due giorni tra una festa e 
l’altra?» era l’obiezione po- 
sta da alcuni dirigenti. Chio- 
rinoreplica : «Se iltema solle- 
vato è quello della necessità 
di un “mega ponte”, non è 
per me un tema. Non mi risul- 
ta infatti che i servizi essen- 
ziali, penso ad esempio agli 
ospedali, si fermino. Noncre- 
do che infermieri, medici e 
oss alzino la mano lamentan- 
do una mancata vacanza di 


tre settimane». Il timore peri 
dirigenti è quello di trovarsi 
con classi dimezzate e docen- 
ti e personale Ata assenti, so- 
prattutto coloro che proven- 
gono da altre regioni. Ma 
Chiorino non ci sta: «Alla riu- 
nione dello scorso 14 marzo 
sono state presentate tre op- 
zioni di calendario scolasti- 
co, due delle quali prevede- 
vano l’avvio di martedì e non 
di mercoledì, con un disagio 
se vogliamo anche minore 
per le famiglie. La partenza 
mercoledì 11 settembre è 
quella che ha ricevuto più 
consensi da parte di tutti i 
componenti della Conferen- 
za». E proprio per questo, 
qualcuno aveva proposto al- 
la Regione di consultare solo 
i presidi prima della riunione 
con tutti gli attori, perchéi di- 
rigenti «sanno quali sono le 
esigenze della didattica». An- 
che qui però Chiorino repli- 
ca: «Garantire il servizio sco- 
lastico è un dovere tanto del- 
leistituzioni quanto dei presi- 
di. Dobbiamo agire nell’inte- 
resse dei nostri ragazzi, degli 
studenti e anche delle loro fa- 
miglie, garantendo loro un 
servizio tanto fondamentale 
quanto essenziale». Conclu- 
de alludendoa. c.com— 
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Gli ultimi docenti specializzati in Piemonte sono 500 


r 


scuole hanno fatto richiesta 
per un totale di più di 18mila 
cattedre. Di queste, poco me- 
no di 8mila sono occupate da 
insegnanti stabili, quindi as- 
sunti. Tutte le altre si scambia- 
no annualmente in base alle 
graduatorie: a seguire un bam- 
bino quest'anno c’è un profes- 
sore, l’anno prossimo con mol- 
te probabilità ce ne sarà un al- 
tro. Un problema non da poco 
per le famiglie, che si trovano 
impigliate in un turnover per 
cui a ogni settembre bisognari- 
cominciare da capo con un vol- 
to nuovo da conoscere e di cui 
fidarsi. I sindacati sono uniti in 
questo: «Bisogna cambiare ilsi- 
stema», dicono. 


Tiziana Catenazzo, dirigen- 
te tecnica referente per l’In- 
clusione dell’ufficio scolasti- 
co regionale, fa un passo ol- 
tre: «Non dobbiamo più solo 
concentrarci sulla formazio- 
ne dei singoli, perché il docen- 
te perfetto non esiste. Dobbia- 
mo invece lavorare sui conte- 
sti educativi nei quali ogni 
professore possa lavorare be- 
ne. E questo che determina 
un alto indice di inclusione 
nelle scuole». Per lei, è giusto 
investire sul titolo di specia- 
lizzazione «ma non è quello 
che fa la differenza. L’impat- 
to positivo è dato dalle prassi, 
dalle politiche inclusive e dal- 
le culture». Nel pratico, pro- 
pone quindi di «intervenire 
sulla formazione perché non 
ci si senta abbandonati», ma 
allo stesso tempo «migliorare 
laqualità dei processi di inclu- 
sione». Nel pratico, ripartirà 
la piattaforma “Help Desk per 
il sostegno” con la possibile 
consulenza in presenza negli 
uffici dell'ufficio scolastico re- 
gionale, oltre ad attività di su- 
pervisione e supporto nelle 
istituzioni scolastiche. — 
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DAL 5 AL 18 SETTEMBRE 2024 


delle 


Il risparmio TOP dell'anno. 


Le offerte sono valide presso 


mercato local MERCATO MERCATO extra MERCATO Big 


FINO AL 17 NOVEMBRE 2024 


se 
TUTTI in ¡Y CAMPO 


KITCHEN DESIGN 


tuttincampo.it 


42 TICNPRBI 


IMPRESE EPICHE 


Odissea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


LE PI | i LE STOR IE 
"ENEIDE 
VIRGILIO 


IT 


SA Fuca a 
I poemi più belli e famosi della letteratura epica. DA TROIA = 
Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati in tre splendide 
edizioni accessibili anche ai giovani lettori, che potranno così 
conoscere i più leggendari eroi di tutti i tempi — da Achille 


a Ettore, da Enea a Ulisse — e le loro mitiche imprese. 


In edicola dal 7 settembre al 5 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. do 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. n A ti lin 


TIPR 


FABRIZIO ACCATINO 


n bambino tratteg- 

gia su un foglio un 

campo di calcio, lo 

riempie di colori, lo 
vede animarsi. Dal foglio spun- 
ta un pallone vero, il piccolo ci 
gioca, lo lancia fuori dall’in- 
quadratura verso il suo idolo, 
Claudio Marchisio. Inizia un 
palleggio sorretto dall'ammi- 
razione del bambino e da un ta- 
cito affetto reciproco. Pochis- 
sime parole, tanti silenzi emol- 
ta poesia in Il tappeto verde, il 
corto di Yuri Ancarani presen- 
tato ieri alla Mostra del Cine- 
ma di Venezia. Un progetto di 
Juventus e Artissima, che a no- 
vembre sarà presentato anche 
a Torino, alla fiera d’arte con- 
temporanea. 

Sul tappeto rosso di Venezia 
Marchisio c’era, ma l’esperien- 
za non gli ha fatto perdere i 
proverbiali piedi per terra. 
«Devo essere onesto, non mi 
sono sentito a mio agio, conti- 
nuavo a chedermi che cosa ci 
facessi lì. Quello non è il mio 
mondo, è come se influencer e 


“Il mio primo idolo 
fu Roberto Baggio 
per imitarlo 
portavo il codino” 


attori sfilassero sul red carpet 
del Pallone d’Oro. Però mi ha 
fatto tanto piacere far parte 
del corto». 

Che cosa l’ha convinta a pren- 
derne parte? 

«Il fatto che quel bambino fos- 
se uguale a me e ai tanti altri 
che hanno sognato di giocare a 
pallone disegnando un campo 
su un foglio di carta. Il film ha 
un significato profondo, toc- 
cante, in questi tempi in cui il 
calcio sembra ruotare intorno 
a cifre astronomiche, rose ric- 
chissime, stadi enormi. Eppu- 
re il sogno parte sempre da lì, 
da quel foglio colorato». 

Nel film il bambino dice di 
lei: «E troppo bello vederlo 
giocare». Lei di chi pensava lo 
stesso quando aveva la sua 
età? 

«Il mio primo idolo è stato Ro- 
berto Baggio. Mi ero persino 
fatto crescere il codino, che 
purtroppo non si arricciava 
perché avevo i capelli lisci. Poi 
a sostituirlo arrivò questo ra- 
gazzo della primavera, con mo- 
venze incredibili, bellissimo 
daveder giocare. Lì mi innamo- 
rai di Alessandro Del Piero. 
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Ero troppo giovane 

e inesperto 

per entrare 

in politica, sapevo 
che mi cercavano 
per sfruttare la mia 
immagine. In futuro? 
Mai dire mai, 

ma ora non ci penso 


CRONACA DI TORINO 


L'INTERVISTA 


Claudio Marchisio 
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Claudio Marchisio in smoking sul tappeto rosso della Mostra del Cinema di Venezia, dove ha presentato il corto “Il tappeto verde” di Yuri Ancarani 


“Volevo fare il pilota di F1 
(Quella volta che Conte 
mi sgridò perché fumavo” 


L'ex campione bianconero a Venezia per presentare “Il tappeto verde” 
“Il cortometraggio è bellissimo, ma sul red carpet non ero a mio agio” 


Non potevo immaginare che ci 
avrei giocato insieme, era un 
sogno troppo audace persino 
dasognare». 

Com'e diventato tifoso juven- 
tino? 

«Ci sono nato. Mia madre sici- 
liana era tifosissima biancone- 
ra, mio padre pure. La strada 
eratracciata». 

La partita sugli spalti che ri- 
corda con piú entusiasmo? 
«1994, Juventus-Fiorentina. 
Ero in tribuna est. A un quarto 
d'ora dalla fine la Juve sta per- 
dendo 2-0 con reti di Baiano e 
Carbone. Finisce 3-2, con dop- 
pietta di Vialli e un gran goal in 
pallonetto di Del Piero. Unatti- 
mo dopo mi ritrovo schiaccia- 
to contro il vetro a battere i pu- 
gni perla gioia». 

Com'è avere un suocero gra- 
nata? 


IL VIDEO DI YURI ANCARANI 


Juve ed Artissima insieme peri ragazzi 
un messaggio di speranza e desiderio 


All’81*Mostra del Cinema 
di Venezia Juventus ed Ar- 
tissima hanno presentato 
il cortometraggio di Yuri 
Ancarani Il tappeto verde, 
nuova produzione dell'ar- 
tista e regista ravennate 
dedicata ai sogni dell’in- 
fanzia, in risposta al tema 
della trentunesima edizio- 
ne di Artissima "The Era of 
Daydreaming". Il tappeto 
verde è protagonista di un 
tour in tre tappe, che ha 
preso avvio al Giffoni 


Film Festival nel mese di 
luglio eche prosegue al Fe- 
stival del cinema di Vene- 
zia per concludersi ad Ar- 
tissima appunto a novem- 
bre. Il titolo dell’opera si 
ricollega all’immagine 
del tappeto magico delle 
fiabeedevocailcampo da 
gioco del calcio come un 
perimetro di possibilità, 
dove si intrecciano spe- 
ranze e desideri in un ca- 
leidoscopio di emozioni e 
aspettative. 


«Una volta entrato in casa do- 
po aver sposato sua figlia sono 
riuscito a cambiarlo. Quando 
alzavo gli scudetti era bello 
sorridente. Anche perché i ni- 
poti sono juventini, non può 
deluderli». 

Senon avesse fatto il calciato- 
re? 

«Avrei voluto essere pilota di 
Formula 1. Ammiravo Ayrton 
Senna che alzava i trofei in tv, 
guidando quella macchina 
bianca e rossa che emetteva 
quel suono incredibile. Mi face- 
vaimpazzire». 

Qualche allenatore l’ha mai 
sgridata perisuoisgarri? 

«Eh, altroché. Al suo primoriti- 
ro, Conte mi beccò con la siga- 
retta in bocca dopo l’allena- 
mento. “Tanto domanitela fac- 
cio smaltire”, miringhiò lui». 
Il giorno dopo come andò? 


«Che fui l’ultimo a smettere di 
correre». 

Che cosa rappresenta per lei 
Andezeno, il paese in cui è cre- 
sciuto? 

«Il nido. Dalla prima media ho 
vissutolì. E l’oasi che mi ha pro- 
tetto. Non offriva distrazioni, 
il massimo dello svago era 
prendere la bicicletta e andare 
con gli amici nei campi. Così 
ho potuto concentrarmi sul cal- 
cio, che come tutte le passioni 
senonle alimenti vacillano». 
ETorino? 

«L'ho conosciuta da adulto. 
Una volta che ci vivi ti rendi 
conto di quante sfaccettature, 
quanti angoli diversi possa ave- 
re una città. Torino non è solo i 
suoi luoghi più belli, ha quar- 
tierie culture diverse, differen- 
tistilidivita» 

Le piace? 
«Dopoaverviaggiato tanto, do- 
po essere stato a Milano, Lon- 
dra, New York, ho capito che 
Torino è una città ancora a mi- 
sura d'uomo. La puoi girare e 
vivere senza troppi problemi». 
Il suo luogo del cuore? 

«Ho un rapporto speciale con 


“Per me Torino 
è il parco del Valentino 
Ci venivo da giovane 
ci torno con i figli” 


il parco del Valentino. Venivo 
da un paese in mezzo al verde e 
lo cercavo anche in città. Poi, 
quando andavo in discoteca, 
ci ritrovavamo lì con gli amici. 
Oggi vado a fare passeggiate 
con mia moglie e i miei figli, in 
riva al fiume. E un luogo che 
mi infonde un grande relax». 

A un certo punto sembrava 
stesse valutando un ingresso 
in politica. E così? 

«Diciamo che l’idea mi stuzzi- 
cava, la politica mi piace e mi 
piace parlarne. Quando però è 
arrivato un interessamento 
concreto, percepivo che alla 
base c’era il desiderio di sfrut- 
tarela miaimmagine, e questo 
non mi piaceva. Poi sono torna- 
to sui miei passi, mi sono reso 
conto che ero troppo giovane e 
privo di esperienza per darmi 
alla politica». 

Oggi è una porta chiusa? 
«Nella vita le porte non le 
chiudo mai. Nonsi sa nei pros- 
simi 15-20 anni che esperien- 
ze farò, cosa mi potrà capita- 
re, quale sarà il mio percorso. 
Maoggi non ci penso minima- 
mente». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


66 


Mio suocero 

era granata, 

ma dopo aver 
sposato sua figlia 
sono riuscito a fargli 
cambiare idea. 
Quando alzavo 

gli scudetti 

era bello sorridente 
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QUARTIERI 


Farmacie 


C.so Vittorio Emanuele Il 34 dalle ore 9,00 alle ore 20,00. 


bre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Emanuele 11 66; p.zza Galimberti 7; 
via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settem- 


Le nuove proposte discusse a Palazzo Civico per rendere più vivibile l’area assediata da pusher e tossicodipendenti 


Mercati a tema in piazza Foroni 
“Così contrasteremo lo spaccio” 


spunto era arrivato dalla di- 
scussione della mozione del 
consigliere Pd Antonio Ledda, 
con cui nei mesi scorsi aveva 
chiesto provvedimenti per mi- 
gliorare la situazione della 


DIEGO MOLINO 


inizio anno nell’area 


di piazza Foroni arri- piazza. Problemi che riguarda- 
vò l’esercito, in ac- nola presenzadi pushere tossi- 
cordo conla Prefettu- codipendenti, a pochi passi dai 


ra. Una decisione presa per 
contrastare spaccio e microcri- 
minalità. Adesso spuntano al- 
tre ipotesi per cercare di dare 
un sostegno in più a questo 
spicchio di Barriera: una è quel- 
la di utilizzare una parte 
dell’extra gettito dei dehors 
straordinari per riqualificare il 
perimetro del mercato, l’altra 


banchi degli ambulanti, oltre a 
episodi di scippi e microcrimi- 
nalità che nel tempo, avevano 
allontanato molti clienti da 
“piazza Cerignola”, come vie- 
ne chiamata da queste parti. Il 
presidio dei militari ha avuto 
l’effetto di attutire i problemi, 
almeno nelle mattinate di mer- 
cato, mail problema è stato spo- 


è di organizzare mercati tema- pr Ji + ila a stato poco più inlà, da corso Pa- 
tici periodici per favorire l’ag- > nonas e O ARF Pi i RATA lermoa piazza Bottesini. 
gregazionesul territorio. SIE Mi Cia = — UE [Mn IUIN Dal capogruppo del M5S, 
Proposte messe sul tavolo ¿po | | ¿ VI ñ Andrea Russi, era arrivata una 
nella Terza commissione con- ` ; : coli proposta con una mozione di 
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realmenoin parte l’extra getti- 
to dalla proroga dei dehors 
emergenziali per la riqualifica- 
zione del mercato di piazza Fo- 
roni, oltre che sui capitoli desti- 
nati al sociale». Un'ipotesi su 
cui l’assessore al Commercio 
Paolo Chiavarino ieri in com- 
missione è stato possibilista: 
«Mi faccio parte diligente per- 
ché la richiesta della mozione 
venga realizzata». C'è anche 
un’altra idea su cui si sta lavo- 
rando. «Vogliamo individuare 
aree, in base alle proposte del- 
la Circoscrizione 6, dove ospi- 
tare i mercati tematici periodi- 
ci-dice Chiavarino — Per favo- 
rire un’aggregazione sociale 
sana sul territorio». 

Dai banchi dell’opposizio- 
ne arriva il coro di protesta 
per quanto fatto finora. «Ho 
un giudizio estremamente ne- 
gativo sull’operato della giun- 
ta, in particolare in riferimen- 
to alle deleghe sul sociale e sul- 
la sicurezza — dice Domenico 
Garcea, Forza Italia — Se si 
esclude la richiesta di un presi- 
dio delle forze dell’ordine, ga- 
rantita da un intervento speci- 
fico del governo e del prefet- 
to, nessun obiettivo è stato 
raggiunto». Una posizione si- 
mile a quella di Russi, secon- 
do cui «la percezione di sicu- 
rezzanonè migliorata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PHOTO © ANI DIMI 


EMANUEL GAT 


ALESSANDRO SCIARRONI 
PHILIPPE KRATZ / FABIO CHERSTICH 


DANCE 
IRSI 


TORINODANZA 


12 SETTEMBRE / 26 OTTOBRE 2024 


con il sostegno di 


[MINISTERO ca qu 
AD DELLA REGIONE y come nm 
A, ) CITTA DI TORINO 


x 5 ii 
Mm mIPIEMONTE (67 INTESA [rr] SANPAOLO 


MARCO DA SILVA FERREIRA 

AMBRA SENATORE 

JACOPO GODANI / MAURO ASTOLFI 
SHARON EYAL & GAI BEHAR 

IOANNIS MANDAFOUNIS / MANON PARENT 
MARIANNA TROISE / PROGETTO RIC.CI 


OMAR RAJEH 


HOFESH SHECHTER 
CRISTINA KRISTAL RIZZO / DIANA ANSELMO 
EURIPIDES LASKARIDIS 


ALONZO KING 


MICHELE DI STEFANO 


PROGRAMMA COMPLETO, ABBONAMENTI E BIGLIETTI SUL SITO 
TORINODANZAFESTIVAL.IT 


TEATRONAZIONALE 


media partner = 
[jcutura [Ms raios 


TIPR 


Sgomberato un altro 
appartamento occupato: 
è il 29esimo da giugno 


DIEGO MOLINO 


Le occupazioni negli alloggi popolari di 
via Aosta 31, nel cuore del quartiere Au- 
rora, da tempo stanno aggravando i pro- 

lemi di convivenza fra gli inquilini re- 
golari e quelli abusivi. Proprio lunedì po- 


meriggio, nel corso di uno dei sopralluo- 
ghi programmati, gli agenti di polizia 
municipale hanno recuperato un ulterio- 


re appartamento momentaneamente la- 
sciato vuoto dalle persone che l’avevano 
abusivamente occupato. La porta era sta- 
ta sfondata e con la collaborazione dei 
tecnici dell’Atc, che sono stati attivati 
immediatamente, è stata messa in sicu- 
rezza, riportando l’appartamento nella 
disponibilità dell’Agenzia territoriale 
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perla casa. Nell’ambito di questi monito- 
raggi costanti, dal primo giugno fino a 
oggi la polizia municipale ha recuperato 
29 appartamenti che erano stati occupa- 
ti abusivamente, oltre ad aver sventato 
altri 13 tentativi di occupazione, grazie 
alle tempestive segnalazioni da parte 
dei residenti degli stabili. — 
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L'albero caduto invia San Dalmazzo, all'angolo con via Cernaia 
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L'APPELLO AL COMUNE 


Allagata la sede 
della Circoscrizione 2 
“Serve un intervento” 


Corridoi allagati, ieri po- 
meriggio, nella sede della 
Circoscrizione 2, in stra- 
da comunale di Mirafiori. 
Il motivo: un’infiltrazio- 
ne dal tetto, registratasi 
intorno alle 17, quando 
Torino è stata colpita da 
unviolento rovescio. L’ac- 
qua, per motivi da accer- 
tare, ha raggiunto il soffit- 
to dellestanzeinterne, da 
cui è gocciolata a lungo. 
«Abbiamo chiesto al Co- 
mune un intervento di 
manutenzione urgente» 
spiega il presidente, Luca 
Rolandi. PF. CAR. — 


È accaduto ai giardini Lamarmora: è il secondo caso in un mese e mezzo. L'ultimo controllo effettuato due anni fa 


Paura in centro all'ora di pranzo 
Albero di 20 metri crolla su un'auto 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


crollato intorno alle 

13, dueore prima del- 

lo scroscio di pioggia 

che a metà pomerig- 
gio si è abbattuto su Torino. E 
caduto senza sollecitazioni 
esterne, per motivi su cui la Cit- 
tà indagherà nelle prossime 
ore. Alto venti metri, con un 
tronco del diametro di 115 cen- 
timetri: queste le caratteristi- 
che dell’albero che ieri è preci- 
pitato al suolo in via San Dal- 
mazzo, all’angolo con via Cer- 
naia, nel cuore di Torino. 

Si tratta di una pianta della 
specie “Pterocarya fraxinifo- 
lia bicormica”, che sorge nel 
giardino Lamarmora. A spez- 


zarsi, a circa quattro metri di al- 
tezza, è stato il tronco. 

La pianta è crollata sull’asfal- 
to di via San Dalmazzo. Con 
gran parte della chioma ha in- 
vaso, da una parte all’altra, la 
carreggiata. Nel venire giù ha 
centrato un’automobile par- 
cheggiata: si tratta di una Evo, 
che si è danneggiata. Nessuno 
è rimasto ferito: lungo quel 
tratto di marciapiede, al mo- 
mento del cedimento, fortuna- 
tamente non passavano pedo- 
ni. Dopo l’accaduto, ai giardi- 
ni Lamarmora si è presentata 
una squadra della polizia mu- 
nicipale, che ha chiuso la stra- 
daaltraffico, eanche una squa- 
dra di tecnici del Comune. Do- 
po due ore il tronco è stato ri- 
mossoelastradariaperta. 

Dalla Città assicurano: l’al- 
bero in questione era oggetto 


Su La Stampa 


Albert cade sull'auto $ 
incorso Moncalieri 
“Vivi per miralo” 


Era già successo lo scorso 14 lu- 
glio: un albero era caduto suun'au- 
to incorso Moncalieri. A bordo pa- 
dre e figlio, salvi per miracolo. 
«Per fortuna ho accelerato - aveva 
dichiarato l'uomo - se avessi frena- 
tociavrebbetagliato latesta». 


La piastra polivalente di Mirafiori sud sarà inaugurata sabato 


La nuova vita del parco Colonnetti 
un campetto per lo sport e la musica 


na piastra polivalen- 
te, nel senso più am- 
pio del termine. Uno 
rettangolo colorato 
di 20 metri per 40, cioè, desti- 
nato non solo a eventi sportivi, 
ma anche ad appuntamenti 
musicali. Questo lo spazio im- 
merso nel verde del parco Co- 
lonnetti, a Mirafiori Sud. Si 
tratta di un’opera costata circa 
100 mila euro, denaro investi- 


to da Agos, società leader nel 
settore del credito alconsumo. 
Con questi fondi la nuova pia- 
straè stata costruita sulle cene- 
ri di una esistente (malmessa) 
sul lato di via Artom, alle spal- 
le della sede Cus Torino, a po- 
chi passi dalla Casa nel Parco. 
La riqualificazione del cam- 
petto è consistita nella realizza- 
zione di quattro opere. Primo, 
è stato installato a bordo cam- 
po un totem tecnologico, cui 
chiunque potrà agganciare un 
dispositivo elettronico per dif- 


fondere la musica desiderata. 
Secondo, è stata rifatta la pavi- 
mentazione, su cui sono state 
tracciate linee che consentiran- 
no di giocare a street hockey e 
pickelball. Terzo, è stata rimes- 
sain sesto la gradinata laterale 
in legno. Quarto, è stato posa- 
to un nuovo filare di alberi ac- 
canto al campo. 
L'inaugurazione della pia- 
stra è fissata per dopodomani. 
Sarà una giornata di esibizio- 
ni, spettacoli e laboratori per 
bambini, che alle 11,30 culmi- 


di controlli costanti. L'ultimo 
accertamento era stato effet- 
tuato nel 2022 enon aveva evi- 
denziato problematiche di ri- 
lievo. L’ipotesi dei tecnici è 
che il cedimento sia figlio delle 
sollecitazioni cui l’albero è sta- 
to sottoposto nelle ultime setti- 
mane, caratterizzate da violen- 
ti rovesci. L’ultimo, pur dienti- 
tà inferiore ai precedenti, risa- 
liva all’altro ieri: a Torino era- 
no caduti 30 millimetri di piog- 
gia, accompagnati da raffiche 
di vento superiori ai 47 chilo- 
metri allora. 

Si tratta del secondo caso di 
cedimento «spontaneo» di un 
albero nell’ultimo mese e mez- 
zo a Torino. Un episodio ana- 
logo si era registrato il 14 lu- 
glio scorso in corso Moncalie- 
ri, nonlontano dalla Gran Ma- 
dre. Anche quel giorno una 


nerà nel taglio del nastro. Poi il 
campetto potrà essere utilizza- 
to da tutti senza costi. Chi vor- 
rà potrà fruire di una serie di at- 
trezzature - sportive e non - cu- 
stodite nella vicina sede del 
Cus, che saranno fornite a ri- 


Cambiata la pavimentazione e aggiunti alberi 


pianta, all'apparenza senza 
motivo, dal terrapieno sovra- 
stante era crollata sull’asfalto 
mentre, lungo il corso, era di 
passaggio una Ford, centrata 
daramie chioma. A bordo c'e- 
rano un padre e un figlio, illesi 
per miracolo. 

Oltre un centinaio di alberi 
erano invece venuti giù nel 
corso degli ultimi tre violenti 
acquazzoni abbattutisi su To- 
rino il 2, il 7 eil 14 agosto. A 
farli crollare la grande quanti- 
tà di acqua che aveva appesan- 
tito le chiome, sommata alle 
raffiche di vento che avevano 
sferzato i tronchi. Solo nel cor- 
so dell’ultima perturbazione, 
aveva accertato il Comune, 
erano state settanta le piante 
cadute o danneggiatesi in mo- 
doirreversibile. — 
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chiesta. Tra queste, mazze, por- 
te, palline da hockey, reti erac- 
chette da pickleball, ma anche 
tavoli, sedie, ombrelloni. 
L’operazionerientra nell'am- 
bito di un patto di collaborazio- 
ne siglato da Circoscrizione 2, 


IL FESTIVAL 


Giochi e show 
in San Salvario 
Cinque giorni 
peri bambini 


Laboratori, giochi, spettacoli 
all’aria aperta. In tutto 14 ap- 
puntamenti, tutti gratuiti, ri- 
volti ai bambini dai 3 ai 14 an- 
ni. EilFestival della sostenibili- 
tà, giunto quest’anno alla quar- 
ta edizione. Si terrà dall'11 al 
15 settembre in tre location di 
San Salvario. Dieci appunta- 
menti ospitati nell’aiuola Ginz- 
burg, davanti alla Casa del 
quartiere, gli altri quattro nel 
viale pedonale di corso Marco- 
nie nell’Heat Garden, limpian- 
toIreninviaLugaro. 

La cinque giorni di eventi è 
stata organizzata da Manzoni 
People, associazione di genito- 


Cisarà un laboratorio di cucina 


ri degli alunni dell'istituto 
comprensivo Manzoni, in via 
Madama Cristina. La onlus lo 
ha fatto in partnership con 13 
enti e conil contribuito dell’as- 
sociazione 1 Caffè e dell’Agen- 
zia Antonelliana di Reale Mu- 
tua. Obiettivo: «Far divertire i 
bimbi insegnando loro il valo- 
re della sostenibilità su quat- 
tro piani diversi: ambientale, 
sociale, dell’alimentazione e 
della mobilità» spiega Laura 
Sciolla, tra le mamme di Man- 
zoni People. Per il festival si 
tratta di un upgrade rispetto 
all'edizione dell’anno scorso, 
quando si erano tenuti 10 even- 
ti spalmati su 4 giorni. Tra i la- 
boratori quello per preparare 
il pane, per riciclare magliette 
e occhiali rotti e per mettere a 
dimora nuovi alberi. PF. CAR. — 
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Fondazione Mirafiori, Cus Tori- 
noeBrandforthe City. Alla pre- 
sentazione di ieri sono interve- 
nuti Laura Galimberti, direttri- 
ce di Agos, Chiara Foglietta, as- 
sessora alle politiche per lam- 
biente, Luca Rolandi, presiden- 
te della Circoscrizione 2, Mau- 
ro Berruto, deputato ed ex ct 
della nazionale di volley, Elena 
Carli, segretaria generale di 
Fondazione Mirafiori, Riccar- 
do D'Elicio, presidente del Cus 
Torino, Claudio Bertona, ceo di 
Brand for the city, e Fabio Pa- 
gliara, di fondazione Sportcity. 
La riqualificazione realizzata 
al Colonnetti rientra nel proget- 
to di Agos “Parchi 
Green&Smart”. Torino é la setti- 
macittàin cui prende corpo, do- 
po Milano, Catania, Lucca, Ro- 
ma, Lecce e Padova. PF. CAR. — 
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Borgaretto, esplode ancora un bancomat 


La scorsa notte una nuova esplosione ha devastato l'en- 
nesimo bancomat in provincia. È successo all'Unicredit 


di Borgaretto, dove la deflagrazione ha completamente di- 
strutto il locale interno dove era sistemato il dispositivo 


automatico. Ancora da stabilire con esattezza l'ammonta- 
re del denaro rubato: indagano i carabinieri. M. RAM. — 


M METROPOLI 


Orbassano, l'Associazione Luce dell'Aurora ha ritirato il ricorso: “Poche possibilità di vincere” 
I fedeli, dopo anni di battaglie per il luogo di culto dietro a Stupinigi, pronti a rispettare la legge 


La chiesetta dei miracoli 
dovrà essere abbattuta 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


associazione Luce 

Dell'Aurora ritira 

il ricorso contro 

l'ordinanza di ab- 
battimento della chiesetta 
nel parco di Stupinigi. Dopo 
anni di preghiere e momenti 
di raccoglimento, l'area uti- 
lizzata da molti fedeli a lato 
della provinciale che collega 
la palazzina di caccia con Or- 
bassano sarà quindi demoli- 
ta. Resterà la zona dedicata 
alla Madonna, più interna al 
parco, dove neltempo è stato 
creato un punto di incontro 


Due anni fa la statua 
di Gesù che piangeva 
venne portata in Curia 
per accertamenti 


per i fedeli. Lì, di fronte alla 
statua, neglianni'90 la Vergi- 
ne sarebbe apparsa piú volte 
ad automobilistie passanti. 
Le strutture irregolari sono 
quelle dove, meno di due an- 
ni fa, venne urlato al miraco- 
lo perle lacrime che sarebbe- 
rosgorgate dagli occhi di una 
statua di Gesù. Una delle tan- 
teimmagini votive sistemate 
in questo luogo, diventato or- 
mai sacro peri fedeli. La poli- 
zia locale aveva sequestrato 
tutto a marzo, in seguito a se- 
gnalazioni arrivate via pec. 
Nonc'è maistata alcuna auto- 
rizzazionea realizzare quella 
piccola cappella per la pre- 
ghiera, i vicini ripostigli, non- 
ché il ponticello che supera 
la bialera e che collega il par- 
cheggio con l'area «religio- 
sa». Anche la staccionata a 


E 
Ret 
A i 


La struttura abusiva da abbattere: 


PINO TORINESE 


In via Chieri 
iresidenti 
chiedono dossi 


Chiedono nuovi dissua- 
soridi velocità o un auto- 
velox i residenti di via 
Chieri, a Pino Torinese. 
«Le auto sfrecciano enon 
rallentano neanche dove 
cisono le strisce pedona- 
li. Anche attraversare, 
qui, è diventato pericolo- 
sissimo» hanno scritto al 
sindaco di Pino, Alessan- 
dra Tosi, dopo l’ennesi- 
moincidente. A. TOR. 


“Era stata eretta solo per offrire un riparo ai devoti” 


circoscrivere tutta la zona 
nonèanorma. Insomma, tut- 
toquanto deve sparire, sebbe- 
ne l'associazione tempo fa ab- 
bia fermato l'iter della demo- 
lizione presentando un ricor- 
soall'ordinanza. «Il nostro le- 
gale-spiega Giovanni Di Bia- 
se, referente dell'associazio- 
ne -, ha confermato le basse 
possibilità di vincere il ricor- 
so. Noi rispettiamo le leggi e 
se c'è da abbattere lo faremo. 
Certo, c'è un po' di tristezza: 
vengono cancellati 25 anni 
di duro lavoro per creare un 
piccolo riparo dal freddo e 
dalla pioggia sia per noi 
dell'associazione ma soprat- 
tutto per i fedeli, che spesso 
vengono da lontano per pre- 
gare. Nonavevamo nessun ri- 
paro perla pioggia e leintem- 
perie: ecco perché abbiamo 


IL CORPO ERA A 3 KM SUL GRETO DEL TORRENTE CHIUSELLA 


Ritrovato morto Michele, il pensionato 
sparito martedì mattina da Pavone 


Si sono concluse tragicamen- 
te le ricerche di Michele Petri- 
sor, il pensionato 83enne usci- 
to di casa martedì mattina, a 
Pavone, e scomparso nel nul- 
la. Il corpo senza vita è stato ri- 
trovato ieri, lungo il corso del 
torrente Chiusella, a circa tre 
chilometri in linea d'aria 
dall'abitazione. 

E' stato individuato dalle 
squadre di ricerca alle 13, poi 
l'elicottero Drago dei vigili del 
fuoco ha trasportato i soccorri- 
tori sul greto del torrente per il 


recupero della salma. Tocche- 
rà adesso ai carabinieri di 
Ivrea ricostruire l'accaduto e 
gli spostamenti del pensiona- 
to, anche per capire come ha 
fatto a finire in acqua. Le ricer- 
che erano partite nel tardo po- 
meriggio di martedì dopo l'al- 
larme dei famigliari al 112. Mi- 
chele Petrisor era solito uscire 
tutte le mattine per una passeg- 
giata di qualche chilometro 
dalla borgata Quilico. Sempre 
con i bastoni da trekking. Lo 
stesso ha fatto l'altra mattina 


quando, però, qualcosa è anda- 
to storto. Dopo la denuncia dei 
famigliari, nel pomeriggio è 
stato allestito un campo base 
nella borgata. Hanno parteci- 
pato alle ricerche vigili del fuo- 
co, carabinieri, personale del 
118, volontari della protezio- 
ne civile e dell'Aib arrivati da 
mezzo Canavese. Con loro an- 
che le squadre dei cinofili, il 
supporto dei droni e dell'elicot- 
tero dei vigili del fuoco. Con il 
passare delle ore le speranze di 
ritrovare il pensionato ancora 


RAMBALDI 


creato questo luogo. Qui, ne- 
gli anni, sono venuti tantissi- 
mi ammalati che cercano un 
aiuto dalla Madonnina. Pa- 
zienza, ci rimettiamo nella 
volontà delle autorità». Lune- 
dì c'è stato un incontro con la 
polizia locale per pianificare 
i tempi di demolizione: «Do- 
poil sigilli del 19 marzo tutto 
è rimasto abbandonato - ag- 
giunge Di Biase -, spostere- 
mole nostre cose e provvede- 
remoaripristinare lazonaot- 
temperando al provvedimen- 
to». E sulla statua di Gesù che 
fu portata in Curia per essere 
analizzata dopo il fenomeno 
delle lacrime? «Fisseremo un 
incontro per dialogare di va- 
ri argomenti su Stupinigi, tra 
cui la statua. Per adesso, non 
sappiamo ancora nulla». — 
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Michele Petrisor, il pensionato ritrovato senza vita a Pavone 


La Toyota hatagliato la rotonda schiantandosi contro il muro ramsaLo: 


RIVOLI, VITTIMA UN UOMO DI 67 ANNI 


Si schianta in auto 
alla rotonda 
e muore in ospedale 


Nuova tragedia sulle strade, 
questa volta a Rivoli. Un uo- 
mo di 67 anni residente a Ro- 
sta, Paolo Tartaglino, è morto 
in seguito alle conseguenze di 
un incidente capitato martedì 
nel tardo pomeriggio. Secon- 
dolericostruzioniera alla gui- 
da della propria vettura, mar- 
ca Toyota, quando avrebbe 
perso il controllo mentre sta- 
va viaggiando all'altezza del- 
la rotatoria che collega corso 
De Gasperi a via Rosta. E anda- 
to dritto senza girare seguen- 
do il senso della carreggiata, 
almeno questo racconteran- 
no agli agenti di polizia locale 
alcuni testimoni. La carambo- 
la e l'urto conseguente sul mu- 
ro che circonda la carreggiata 
in quel punto sono stati molto 
violenti: isoccorsi sono arriva- 
ti nel giro di pochi minuti e 
l'ambulanza del 118 ha tra- 
sportato l'automobilista all'o- 
spedale di Rivoli in codice ros- 
so. Le sue condizioni erano 
già state definite gravi ma poi, 
nella notte, la notizia del de- 
cesso. L'incidente non ha visto 
coinvolti altri veicoli, o pedo- 
ni. Altrimenti le conseguenze 
potevanoessere anche più gra- 
vi. La polizia locale sta ancora 


B. TORRA 


indagando per ricostruire con 
esattezza le cause che hanno 
portato alla perdita del con- 
trollo del mezzo da parte 
dell'uomo. Al momento non 
viene escluso nulla: dal malo- 
re al volante, a una perdita di 
controllo a causa dell'altra ve- 
locità oun guasto al mezzo. 

In quel momento a Rivoli 
piovevaeil fondo viscido crea- 
todall'acqua potrebbe averre- 
so ancora più complicato effet- 
tuare una manovra disperata 
per evitare il peggio. Secondo 
gli elementi raccolti, il 67en- 
nestava tornandoa casa: si ve- 
drà se nelle prossime ore ver- 
ranno effettuati esami più ap- 
profonditi per capire se si sia 
davvero trattato di un malore. 
Intanto è fuori pericolo la don- 
na di 59 anni ricoverata al Cto 
dopo essere stata investita lo 
scorso martedì in via Montal- 
cini, mentre stava andando al 
mercato. Attraversava sulle 
strisce pedonali, o comunque 
nei pressi, quando un'automo- 
bile guidata da un pensionato 
di Avigliana l'aveva colpita in 
pieno. Il conducente della vet- 
tura si era fermato per presta- 
reiprimi soccorsi. M.RAM. — 
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in vita si sono via via assotti- 
gliate, anche a causa delle diffi- 
cili condizioni meteo. La sal- 
ma è stata trasportata in ospe- 
dale a Ivrea a disposizione del- 
la procura eporediese. Deter- 
minante sarà l'analisi del medi- 
co legale per stabilire l'ora e le 
cause del decesso. 

Ben altro esito, invece, han- 
noavuto lericerche di un 55en- 
ne di Cuorgnè salvato dai cara- 
binieri, l'altra mattina, mentre 
vagava in stato confusionale 
sulla 460 del Gran Paradiso. 
L'uomo era uscito di casa la se- 
ra prima facendo perdere le 
proprie tracce. Ha trascorso 
una notte all'addiaccio fino a 
quando non è stato intercetta- 
to dai carabinieri di Cuorgnè 
che, lo hanno consegnato al 
personale medico. A. PRE. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


Targhee libri firme rubati 
i vandali arrivano 
anche in montagna 


Non si fermano gli atti vandalici sulle monta- 
gne del Canavese. L'Ente Parco Gran Paradiso 
ela Società Meteorologica Italiana - Nimbus si 
uniscono alle denunce dei vandalismi che ne- 
gli ultimi giorni hanno interessato diversi pun- 


ti in quota. In particolare sono stati rubati i li- 
bri-firme al bivacco Revelli (Valle Soana) e in 
vetta ai monti Colombo (Ribordone), Rosa dei 


Banchi (Valle Soana) e Punta Quinzeina Sud 
(Valle Sacra), in alcuni casi con danni alle pro- 
tezionie la distruzione di targhe commemora- 
tive in cima al Monte Colombo e di un quadro 
in rame dedicato a Papa Giovanni XXIII sulla 
Rosa dei Banchi. Il Corpo di Sorveglianza del 
Parco, ieri, ha poi accertato che anche il li- 
bro-firme del percorso glaciologico del Ciardo- 
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ney, in Valle Soana, collocato appena un anno 
fa, è stato portato via, insieme al coperchio del- 
la sua cassetta metallica. «Condanniamo que- 
sti riprovevoli episodi, peraltro incomprensi- 
bilie in contrasto con una sanae rispettosa mo- 
dalità di fruizione della montagna, ancor più 
in un’area protetta», fanno sapere dal Gran Pa- 
radiso e da Nimbus. A. PRE. — 


Campagna formativa ed una serie di interventi per alleggerire iltraffico 
Bus elettrici, zone 30, eliminazione delle barriere, servizi a chiamata 


Ivrea congestionata 
punta sulla mobilita 
green e sostenibile 


ALESSANDRO PREVIATI 


vrea si gioca la carta del- 

la mobilità sostenibile 

per decongestionare il 

centro e ridurre l'inqui- 
namento. Il Comune ha lan- 
ciato una campagna infor- 
mativa sul tema («Ivrea si 
muove») pensata per illustra- 
re e diffondere tra gli epore- 
diesi (e non solo) gli inter- 
venti promossi sulla mobili- 
tà alternativa. 

Una riflessione sollecitata 
da un dato, eloquente, che ha 
reso noto Paolo Ruffino, mo- 
bility manager della città. 
«Ivrea, con 20mila abitanti, 
muove circa 120mila sposta- 
menti al giorno. Di questi, 
40mila solo in ingresso alla 
città. Vi sono inoltre circa 
20mila spostamenti che per- 
corrono un tragitto inferiore 
al chilometro, con il 50% di 
questi che avvengono inauto- 
mobile». C'è quindi un proble- 
ma culturale, legato all'uso 
dell'auto, edi offerta, dal pun- 
to di vista del trasporto pub- 
blico che (in parte) funziona 
mache palesa evidenti caren- 
ze su alcune dorsali. «Abbia- 
mo fatto uno studio sulle fer- 
mate, sui carichi dei bus e sul- 
la provenienza degli utenti - 
dicein merito l'assessore Mas- 
simo Fresc - servivano dei da- 
ti sui quali ragionare». Pro- 
mossa la navetta gratuita del 
weekend che collega il sito 
Unesco con i laghi (15 utenti 
in media sulle 9 corse al gior- 
no, in crescita rispetto all’av- 
vio della sperimentazione), 


Anche alvrea l'aumento deltraffico privato di fa sentire Fotos. Torra 


il Comunesta studiandol'ipo- 
tesi di «percorsi non rigidi» 
dei bus, in grado di risponde- 
re meglio alle esigenze degli 
utenti. «Coinvolgeremo an- 
che i Comuni vicini - aggiun- 
ge Fresc - tra le ipotesi c’è 
quella di creare due "anelli" 
che vadano a collegare la cit- 
tà con la Valchiusella e la zo- 
na del lago di Viverone, in 
modo da estendere la conur- 
bazione». 

E c'è di più: a breve arrive- 
ranno in città i primi tre bus 
elettrici che andranno ad am- 
modernare il parco mezzi 
Gtt, tra i più «anziani» di tut- 
tala provincia. Un primo pas- 
so nella direzione dell'ambi- 
zioso progetto di elettrificare 
tutti imezzi pubblici di Ivrea 
lanciato un paio d'anni fa dai 
sindacati. «Anche le linee a 


I CARABINIERI DEL NUCLEO ISPETTORATO 


Controlli sul lavoro in nero 
in tutta la provincia: multe 
per sei attività irregolari 


Lavoratori in nero e, inun paio 
di casi, erano anche controllati 
da sistemi di videosorveglian- 
za non autorizzati. Nel corso 
del mese di agosto i carabinieri 
del Nucleo Ispettorato del La- 
voro, su 27 attività lavorative 
controllate in tutta l'area me- 
tropolitana torinese hanno 
sanzionato sei attività com- 
merciali: ristoranti, bar, pub e 
aziende agricole. Su 12 posizio- 


nilavorative controllate, tre so- 
no risultate irregolari. Le san- 
zioni elevate sono state di 21 
mila e 500 euro e successiva- 
mente ai controlli, i datori di la- 
voro hanno provveduto poi a 
regolarizzare la posizione dei 
lavoratori per tutto il periodo 
sommerso. 

ATorinosonostati sanziona- 
ti due titolari di bar: il primo 
per l’impiego di un lavoratore 


chiamata, che sono più flessi- 
bili, potrebbero ben rispon- 
dere alle nostre esigenze - ag- 
giunge il sindaco Matteo 
Chiantore - penso ad esem- 
pio ai lavoratori che solo in 
determinati orari devono 
muoversi da e per San Bernar- 
do o verso il Bioindustry 
Park. Stiamo ipotizzando an- 
che un rilancio del car sha- 
ring: la sperimentazione di 
15 anni fa è andata male ma 
oggi è cambiatotutto». 
Nell'ambito di «Ivrea si 
muove» rientrano diversi in- 
terventi seguiti dall'assesso- 
re Francesco Comotto: dall’e- 
liminazione delle barriere ar- 
chitettoniche al migliora- 
mentodella sicurezza strada- 
le davanti alle scuole e l’istitu- 
zione dinuove zone 30. — 
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Fino al 2033 potranno gestire in proprio le acque dei rispettivi territori 
Evitano così di ricadere sotto una gestione comune penalizzante 


Risorse idriche, 
il Tar dà ragione 
al piccoli Comuni 


ANTONIO GIAIMO 


lcuni piccoli Comu- 

ni della val Chisone 

(Fenestrelle e Rou- 

re) e della val Ger- 
manasca (Prali, Perrero e Sal- 
za di Pinerolo) insieme a Vari- 
sella e Vallo hanno vinto il ri- 
corso al Tar in relazione alla 
gestione del servizio idrico in 
economia. Una sentenza im- 
portante ma che fissa un palet- 
to, la loro autonomia scadrà 
nel2033. 

Il tribunale amministrativo 
si è così pronunciato su una 
querelle che dura da anni, che 
da unlato individua un gesto- 
re unico per questa importan- 
te risorsa, dall'altro vede alcu- 
ni sindaci rivendicare il dirit- 
to di poter usufruire a pieno ti- 
tolo delle acque che bagnano 
illoroterritorio. 

Si legge nella sentenza che 
vede il coinvolgimento dell' 
Autorità d'Ambito Torinese 
Ato3 e della Smat : «I Comuni 
ricorrenti hanno una popola- 
zione residente inferiore a 
1.000 abitanti e appartengo- 
no alle rispettive Unioni mon- 
tane: sulla base delle richia- 
mate caratteristiche, della ca- 
pacità di presa in carico 
dell’intero ciclo integrato del- 
le acque e di apposita decisio- 
ne in tal senso hanno conser- 
vato la gestione diretta del 
proprio servizio idrico». Ma a 
fine dello scorso anno erano 
scadutii termini del contratto 
che non sarebbe più stato rin- 
novato, da qui la decisione di 
passare alle vie legali. 


| UTELA LAVORO 


UP” cRasinErI A 20 
-Q ye $ 


Una delle aziende controllate dai carabinieri 


I Comuni si sono sentiti lesi 
neiloro diritti e hanno solleva- 
to delle questioni relative 
«all'illegittimità di alcuni atti, 
adun eccesso di potere per di- 
fetto d'istruttoria e contraddit- 
torietà a violazione di legge e 
aundifetto dimotivazione». 

La decisione di gestire in 
proprio l'acqua, per altro fa- 
coltativa e previo consenso 
dell'Autorità di ambito compe- 
tente, non è certamente una di 
quelle che si prende a cuor leg- 
gero perché un conto è riven- 
dicare un senso di appartenen- 
za, un altro è poi mettere ma- 
no ai bilanci comunali quan- 
do si tratta di eseguire impor- 
tanti interventi di rifacimento 
delle condutture idriche. 

E su questo aspetto precisa 
il sindaco di Fenestrelle, Mi- 
chelle Bouquet: «Abbiamo ri- 


in nero, con relativa sospensio- 
ne dell’attività imprenditoriale 
perl’impiego di forza lavoro su- 
periore al 10% della forza pre- 
sente; il secondo per l’impiego 
di sistemi di videosorveglianza 
non autorizzati. In un alpeggio 
in alta Valle di Susa, è stato sor- 
preso un lavoratore in nero il 
cui compito era quello di gover- 
nareilbestiameal pascolo. 

E ancora, in località monta- 
ne i carabinieri del Nil hanno 
sanzionato i titolari di due 
bar/pasticcerie che avevano 
impiegato lavoratori in nero e 
controllavano i dipendenti gra- 
zie all’impiego di sistemi di vi- 
deosorveglianza non autoriz- 
zati. In Valle Orco adunristora- 
tore è stata sospesa l'attività 
perché non in possesso del 
DVR (documento perla valuta- 
zionedeirischi). 


IComuniricorrenti in Val Chisone, Val Germanasca e Pinerolese 


flettuto a lungo prima di arri- 
vare a questa decisione, mari- 
teniamo che non sia rischiosa 
per le casse comunali, noi dal- 
le bollette dell'acqua avremo 
quasi un milione di euro da in- 
vestire peri prossimi 10 anni, 
faremo quindi degli importan- 
ti interventi sia sulle fognatu- 
re che sull'acquedotto». 

Sul pronunciamento del 
Tar l'Ato3 deciderà nei prossi- 
mi giorni se replicare legal- 
mente, ma intanto il direttore 
Roberto Ronco si limita ad 
una considerazione: «Questi 
Comuni, sulla base della sen- 
tenza, dovrebbero quindi ade- 
guarsi alle 50 indicazioni che 
Arera impone ai gestori unici, 
che riguardano la qualità dei 
servizi anche sotto il profilo 
tecnico». — 


(O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Quello del lavoro sommer- 
so in Italia rappresenta una 
piaga diffusa. Lo dimostrano i 
dati resi noti dall'ispettorato 
del Lavoro nel corso del 2023. 
Rispetto al 2022 le ispezioni 
sono aumentate  dell'11% 
(111.281). Sono stati riscon- 
trati illeciti in 59.445 azien- 
de, con un tasso di irregolari- 
tà superiore al 2% rispetto al 
2022 (7 aziende su 10 non era- 
no in regola). E dalle sanzioni 
è stato possibile recuperare 
1,2miliardi di euro. 

I lavoratori in nero sono au- 
mentati del 12% (16.744 di 
cui970 senza regolare permes- 
so di soggiorno). A detenere il 
primato delle irregolarità è il 
settore degli autotrasporti 
(80,8%), seguito da turismo e 
ristorazione. A. BUC.— 
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TIPR 


AS LASTAMPA GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 


Otff Topic il crepuscolo contalk e lettura di rune 


Riapre le porte Off Topic e oggi alle 18,30 propone “Crepuscolaria”, 
un talk condotto da Valentina Gaido di Virgo Torino. Per l'occasione 
chiacchiererà con Morgan Lo Bracco, autore di “Sia dannato l'algorit- 
mo”, saggio che ha come obiettivo la decostruzione della censura on- 
line legata al mondo dei social e delle piattaforme. Durante la serata 
si potrà partecipare aletture di tarocchi, sibille e rune. F.cAs.— 


Il cantautore cresciuto nella scena del Greenwich Village è uno degli ospiti eccellenti della prima parte del programma del circolo di via Perrone 


Andersen, decano mondiale dei menestrelli 
illumina la stagione autunnale del Folk Club 


LASTORIA 
PAOLOFERRARI 


stata presentata ie- 

ri pomeriggio in via 

Perrone 3bis la pri- 

ma parte della tren- 
taseiesima stagione del 
Folk Club. Il direttore artisti- 
co Paolo Lucà ha rivelato il 
programma del circolo da 
qui a fine 2024; la seconda 
tranche verrà lanciata in se- 
guito. Molti i nomi eccellen- 
ti, spesso riconducibili alla 
dinamica del ritorno in sa- 
la, a volte anche dopo molti 
anni di assenza. Restano ca- 
pisaldi del menú le serate se- 
riali, dal ciclo di Radio Lon- 
dra, curato da Enzo Zirilli, 
alle Buscadero Nights, ine- 
vitabilmente dedicate a 
Paolo Carù, che della rivi- 


Dopo nove anni 
torna a d esibirsi 
dal vivo 
Fabio Treves 


sta “L’Ultimo Buscadero” fu 
artefice primo ed è scompar- 
solascorsa primavera. 

Una ventina le serate in 
programma, calendario dal 
quale saltano subito agli oc- 
chi i nomi di Fabio Treves, 
dal vivo il 5 ottobre a nove 
anni di distanza dall’ultima 
apparizione, del tropicali- 
sta Egberto Gismonti, sul 
palco il 9 novembre, di Ja- 
vier Girotto, protagonista il 
29 novembre con il proget- 
to Aires Tango, come pure 
di Rihannon Giddens, che 
aprirà la stagione insieme a 
Francesco Turriti con due 
show consecutivi, il 19 e il 
20settembre. Eil 16 novem- 


L'americano Eric Andersen, 81 anni, al Folk Club l'11 ottobre raoLoriLLo 


bre tornerà anche, dopo 
ben 21 anni di assenza, l’iro- 
nico cantautore veneto Ste- 
fano dell’Armellina, che 
per presentare dal vivo il 
nuovo album, “La magno- 
lia stellata”, potrà fare affi- 
damento anche sugli inter- 
venti letterari della scrittri- 
ce torinese Enrica Tesio. 

Sui ritorni dei big del set- 
tore Lucà rivendica la coe- 


renza del Club: «Non ci spa- 
venta—spiega—che sia qual- 
cun altro a cavalcare la ti- 
gre di fenomeni modaioli o 
degli stili sulla cresta 
dell’onda: sappiamo cosa ci 
piace ascoltare e abbiamo 
la presunzione di sapere an- 
che cosa desideri ascoltare 
chiama la musica vera». Se- 
lezionare gli artisti non è 
una passeggiata, ma un in- 


I| progetto curato dall'ospedale Molinette con Ordine Mauriziano e Rotary 


La donazione di sangue diventa mostra 
alla Palazzina di Caccia a Stupinigi 


L'INIZIATIVA 


doni spesso si offrono con 

le mani e con le mani si ri- 

cevono. Ci sono doni che 

cambiano la vita, anzi pro- 
prio la salvano. Uno di questi 
è ilsangue. 

La mano di chi dona si apre 
esi chiude come un cuore che 
pompa per mantenere il flus- 
so. La mano di chi riceve è 
aperta e accogliente. Le mani 
degli operatori sono ricoperte 


da guanti azzurri e ripongono 
con cura e sapienza provette e 
sacche. 

Inaugura domani alle 
18.30 ed e visitabile fino a do- 
menica 15 settembre, alla Pa- 
lazzina di Caccia di Stupinigi, 
negli spazi della Citroniera, la 
mostra fotografica “Io attra- 
verso te. Di mano in mano”. Il 
progetto, curato dalla Banca 
del Sangue e Immunoematolo- 
gia dell’ospedale Molinette di 
Torino, con il sostegno di Ori- 
ne Mauriziano e Rotary Club, 


include una selezione di scatti 
realizzati dalla fotografa Mar- 
jan Moghaddam, nata a Tehe- 
ran che vive a Torino dal 
1997, per raccontare cosa si- 
gnifica donare il sangue e per 
sensibilizzare alla donazione. 

«In Piemonte nel 2023 — 
racconta Marco Lorenzi, di- 
rettore della Banca del San- 
gue - la popolazione registra- 
ta di donatori di sangue è di 
circa 120.000 persone. Nel 
2023 i nuovi donatori sono 
stati 18.000 e quelli periodici 


tenso lavoro quotidiano: 
«Riceviamo circa 1. 500 pro- 
poste all’anno — rivela il di- 
rettore—a fronte di una qua- 
rantina di date da mettere 
in piedi, e quasi tutte le pro- 
poste riguardano artisti co- 
munque degni di nota». 
Detto dei ritorni, anche 
quest'anno le novità non 
mancano. Peppe Voltarelli 
presenterà il 4 ottobre per 


si 


A 


F 


Fabio Treves si esibirà il 5 ottobre r.Luonco 


la prima volta a Torino l’al- 
bum “La lunga corsa verso 
Lupionòpolis”, chehaincas- 
sato quest'anno Targa Ten- 
co e Premio Loano, mentre 
il 25 ottobre debutterà in 
Italia il nuovo spettacolo di 
Celia Reggiani, “Dove vai 
d’où tuviens”, in collabora- 
zione con il Festival della 
Canzone d’Autore Italiana 
di Parigi. 


Uno degli scatti della fotografa Marjan Moghaddam 


Unragionamento a sé me- 
rita la presenza 1'11 ottobre 
di Eric Andersen: con i suoi 
81 anni Passo statunitense 
non è soltanto il decano del 
palinsesto ma l’artista che 
forse meglio rappresenta le 
radici stesse del circolo tori- 
nese. Cresciuto a inizio An- 
ni Sessanta nella scia della 
leggendaria scena del Gree- 
nwich Village, il menestrel- 
lo folk ha uno status certifi- 
cato non solo dall’amico 
Bob Dylan, suo sodale fin 
dagli esordi, ma anche da 
decine di propri brani fatti 
conoscere al mondo da big 
come Lou Reed, Joni Mit- 
chell, John Denvere tanti al- 
tri. Il filone country è uno 
dei terreni d’indagine prefe- 
riti dal Club fin dagli esordi 
sotto la guida del fondatore 
Franco Lucà, e convive con 
le altre anime. Prima fra tut- 


Sul palco anche 
Peppe Voltarelli 
che ha vinto 
la Targa Tenco 


te la passione per la cultura 
popolare del nostro paese e 
delle sue minoranze lingui- 
stico musicali, rappresenta- 
ta al meglio dal concerto di 
chiusura della prima parte 
di stagione, che il 20 dicem- 
bre sarà firmato da Stefano 
Valla, Daniele Scurati e Fa- 
bio Rinaudo, riuniti nella 
suonata “L’usignolo” legata 
alla tradizione rurale delle 
Quattro Province, ovvero il 
piacentino, il genovese, l’a- 
lessandrino e il pavese. Cir- 
ca le modalità d’ingresso, 
Paolo Lucàe il suo staff con- 
fermano la riduzione del 
50% per gli under 30. — 
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(chi ha donato almeno una 
volta negli ultimi 5 anni) so- 
no stati 52.000, quasi tutti 
aderenti ad associazioni. Si 
può donare fino a 65 anni, ec- 
co perché si cercano sempre 
nuovi donatori». 

Una donazione è un gesto 
semplice, bastano 15 minuti 
perilsangue e 45 per il plasma 
e le piastrine. Tutto avviene 
nella massima sicurezza per 
tutelare la salute di chi dona e 
di chi accoglie. 

Chi riceve una trasfusione a 
volte non se ne accorge nean- 
che perché è in sala operato- 
ria o in un Pronto Soccorso. A 
volte invece attende con fidu- 
cia per poter continuare a vi- 
vere, uscire di casa, abbraccia- 
reunamico, leggere questo ar- 
ticolo.F.ROS. — 
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TIPR 


Al Castello di Miradolo 


yoga nel parco 
e passeggiata nell’orto 


FRANCACASSINE 


Un momento tutto per sé immersi nella natura 
e nella bellezza. Domani il Castello di Mirado- 
lo apre le porte a un evento che mette insieme 
arte, storia e paesaggio, e verrà accolto nell’or- 
to disegnato da Paolo Pejrone, una struttura 
particolare dalla forma circolare che lo rende 
armonioso, chiuso, protetto. L'appuntamento 
è per le 18,30 e si inizierà con una sessione di 


yoganel parco, mentre alle 20 ci si sposterà pro- 
prio nell’orto per una passeggiata al suo inter- 
no esplorando il verde che lo compone. Affac- 
ciato sulla corte rustica dell’antica dimora ne 
completa l’originaria vocazione agricola, con 
stalla, fienile, forno, pollaio elavatoio. A carat- 
terizzarlo sono delle piante aromatiche utiliz- 
zabili soprattutto in cucina, ma utili anche ad 
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allontanarei parassiti dalle piante fiorite. Si po- 
trà così scoprire le specie presenti e raccogliere 
i consigli proposti dalla guida per la loro colti- 
vazione e utilizzo. La visita terminerà con l’alle- 
stimento di sacchettini di sali aromatici da usa- 
rein cucinao in bagni rilassanti. Il costoè di 15 
euro per lo yoga, 6 euro oltre il biglietto di in- 
gresso al parco perla passeggiata. — 


Larassegna Earthink dedicata alla sostenibilità ambientale si svolgerà in città e in Valchiusella 
Stasera l'inaugurazione all'Imbarchino con una stand up comedy e il duo U30 Fossik Project 


DA NON PERDERE 


Spettacoli e arti performative 
perimparare a curarela Terra 


FRANCESCA ROSSO 


n grido. Una richie- 

sta di aiuto. Un ap- 

pello urgente. E il 

pianeta a chiedere 
di prendersi cura di lui prima 
che sia troppo tardi. Sembra 
urlare: “#Curami”. E questo il 
titolo della tredicesima edizio- 
ne di Earthink Festival, primo 
festival in Italia che racconta 
la sostenibilità ambientale at- 
traverso le arti performative. 
Quest'anno l’evento organiz- 
zato dall’associazione cultura- 
le Tékhné, sarà ospitato tra i 
comuni della Valchiusella, zo- 
ne periferiche della città di To- 
rino e Casabianca, piccola fra- 
zione di Asti. 

«La scelta del titolo — rac- 
conta la direttrice artistica Se- 
rena Bavo — nasce dall’urgen- 
za di riflettere sui segnali pre- 
potenti dell’azione umana 
sulla natura: la siccità estre- 
ma o i temporali violenti so- 
no una prova. Per noi è fonda- 
mentale avere cura non solo 
dell'ambiente, ma anche de- 
gli artisti, del pubblico, delle 
relazioni e dei territori in cui 
il festival avviene. Ci sta a 
cuore non invadere i luoghi 
ma entrare in sintonia con gli 
spazi coltivando un approc- 
cio empatico, sensoriale». 

Si comincia stasera alle 19 
con “Stand-up Ecology” 
all’Imbarchino del Valentino 
in collaborazione con l’Istitu- 
to per l’ambiente el'educazio- 
ne Scholé Futuro onlus, che at- 
traverso la stand-up comedy, 
fa leva sull’umorismo per dif- 
fondere la consapevolezza e 
favorire una profonda rifles- 
sioneriguardo alle conseguen- 
ze delle nostre azioni sull’eco- 
sistema. Alle 21. 30 il duo un- 


der 30 Fossik Project, compo- 
stoda Marta Del Grandi e Ceci- 
lia Valagussa, presenta in pri- 
ma nazionale “Underneath”, 
dedicato al suolo, ambiente 
misterioso, prezioso e difficile 
da osservare, tanto essenziale 


La direttrice Bavo 
“Non invadiamo 
i luoghi ma entriamo 
in sintonia” 


perla vita quanto minacciato, 
spettacolo vincitore del ban- 
doPerChi CreadiS.I. A. E.. 

Si prosegue fino al 21 set- 
tembre con un palinsesto di 
eventi diffusi nei parchi o nei 
luoghi simbolo delle periferie 
cittadine, sulle sponde di la- 


LA SFILATA DEICOSPLAYER IL 15 SETTEMBRE 
Jedi e guardie imperiali 
Torino diventa Star Wars 


Sarà piacevolmente surrea- 
le vedere l’austera Torino 
trasformarsi per un giorno 
nel set di Guerre stellari. Ca- 
piterà presto, i fan si segni- 
no la data in agenda: il 15 
settembre. Quel giorno il 
Museo del Cinema inviterà 
DartFener, le guardie impe- 
riali e i cavalieri Jedi a sfila- 
re per le vie della città, per 
poi confluire alla Mole An- 
tonelliana. Non saranno gli 
originali, naturalmente, 
ma li impersoneranno i 


membri della 501st Italica 
Garrison e della Rebel Le- 
gion Italian Base, composti 
da fan che si costruiscono 
da soli le repliche perfette 
di costumi e armature dei 
film. La Star Wars Experien- 
ce sarà un evento per il pub- 
blico a margine della gran- 
de mostra Movie Icons, aper- 
ta fino al 13 gennaio, dedi- 
cata agli oggetti di scena dei 
film hollywoodiani. Dove 
vengono esposti, tra l’altro, 
proprio un casco originale 


Al Lago di Meugliano con Humana Foresta (partenze ore 11 e ore 16) alla scoperta degli spazi naturali 


ghi, nel cuore di vigneti e nei 
piccoli paesi con spettacoli a 
basso impatto sfruttando la lu- 
ce naturale. 

Prosegue Bavo: «Da un mo- 
nitoraggio del pubblico ci sia- 
moaccorti che la maggior par- 
te delle persone che ci seguo- 
no ha fra i 30 e 50 anni, così 
per avvicinare un pubblico 
più giovane abbiamo aggiun- 
toazioniad hoc. Diamo voce a 
chi più di tutti soffre di eco-an- 
sia. Chi tramuta la paura in 
azioni concrete e creative ri- 
duce il senso di impotenza. Ec- 
co allora il progetto con il 
gruppo della Young Board di 
ETHF di esprimersi attraverso 
“Nuovi Sguardi”, azione inte- 
ramente progettata da loro 
che accompagnerà tutte le da- 
te del festival». 

Il palinsesto si compone di 


pa 


Alcuni membri della 501? Italica Garrison, i fan italiani di St 


delle Stoormtrooper, una 
ciocca di pelo del wookie 
Chewbecca e la spada laser 
di Luke Skywalker. Una vol- 
ta arrivati alla Mole Anto- 
nelliana, lo spettacolo pro- 


A => z 


na x Rea A - 


proposte performative cross 
disciplinari, che mescolano i 
vari linguaggi artistici, per 
avvicinare un pubblico am- 
pio in modo inclusivo e acces- 
sibile. «L’accessibilità — con- 
clude Bavo — è data dalla gra- 
tuità degli eventi e dell’atten- 
zione a vari tipi di pubblico. 
Le compagnie hanno elabora- 
to audio descrizioni di quello 
che c’è in scena, ci saranno 
tour tattili e personale dello 
staffa disposizione per aiuta- 
re a orientarsi nella prenota- 
zione degli spettacoli». 
Sabato alle 11 e alle 16 il fe- 
stival si sposta al lago di Meu- 
gliano con “Humana Foresta” 
della compagnia Petra, perfor- 
mance esperienziale alla sco- 
perta della connessione fra es- 
seriumani e natura. — 
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ar Wars 


seguirà all’interno del mu- 
seo, dove i cosplayer saran- 
no a disposizione per selfie 
con il pubblico degli appas- 
sionati. F. ACC. — 
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CARMAGNOLA 
Effetti speciali con Brondino e Zorà 
alla Fiera del peperone 


Una serata che mescola magia e di- 
vertimento è quella in programma 
oggi nel cartellone della Fiera del 
Peperone di Carmagnola. Alle 21 
sul palco dei Giardini del Castello 
sarà ospite una coppia di stupefa- 
centi artisti che si cimenteranno in 
discipline differenti. Protagonisti 
Beppe Brondino e Madame Zorà 
che proporranno “Pepper Magic”, 
una performance articolata che dal suggestivo 
mentalismo passerà alla poetica creazione di 
opere con la sabbia. A condire il tutto la magia 
con numeri a effetto che sembrano impossibili, 
oltre alla narrazione ricca di suspense. F.cAS. — 


OFFICINE CAOS 
Una serata di pizziche e tarantelle 
Salento Quartet e le musiche dal Sud 


Un'invasione di suoni perle “Tenta- 
zioni di settembre”, il programma 
di eventi accolto alle Officine 
Caos. Gli spazi di piazza Montale 
14 domani alle 21 apriranno le por- 
te a “Musiche dal Sud”, una serata 
abase di ritmi coinvolgenti di pizzi- 
che, tarantelle, canti d'amore, canti 
di lavoro e tanta musica per balla- 
re. A guidare sarà il Salento Quar- 
tet, ensemble formato da Giulia Provenzano, 
Michele Grande, Riccardo Esposito Abate, An- 
gelo Palma e Aurora Lo Bue, che da oltre dieci 
anni interpreta i brani più evocativi della tradi- 
zione meridionale. Ingresso a 1 euro. F.cAs. — 


POLO LOMBROSO 
Ariagno presenta il suo libro di poesie 
nella rassegna Aperipo-Etica 


La poesia come circuito di ferro e 
luce, carne e sangue, gli elementi 
di cui tutti siamo composti. Doma- 
ni alle 18.30 al polo culturale Lom- 
broso 16 Roberto Ariagno presenta 
il suo libro "Il tempo di una muta" 
(Kurumuny / Rosadapoesia 2020) 
in dialogo con Alfredo Rienzi. E un 
appuntamento di Aperipo-Etica 
Summer, alla X stagione, rassegna 
di cultura, poesia e letteratura contemporanea 
a cura di Periferia Letteraria, con Polo culturale 
Lombroso16 e Casa del Quartiere Barrito. L'e- 
vento è coordinato da Salvatore Sblando con 
Patrizia Camedda. F.R0S. — 


IVREA 
Tre appuntamenti per il Jazz Festival 
Mostra, libro, concerto e aperitivo 


Prosegue oggi l'Open Papyrus 
Jazz Festival a Ivrea: alle ore 
18,30 da Spritz, in via Arduino 
6/8, si svolge l'inaugurazione del- 
la mostra “Lawd, you made the 
night too long” di Eugenio Pac- 
chioli; a seguire Enrico Merlin pre- 
senta il libro “100 dischi x un se- 
colo” in collaborazione con la li- 
breria Azami. Chiude il pomerig- 
gio il concerto “Before second zero” con Chri- 
stian Russano alla chitarra, Marco Bellafiore 
alcontrabbasso e Fransceca Remigi alla bat- 
teria. Al termine un aperitivo collettivo. Tutti 
questi eventi sono gratuiti. M.BAS. — 


TIPR 
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Calcio a cinque: Fondazione Venesioristruttura il campo di S Antonio Abate 


Nell'ambito del progetto “Scendiamo in cam- 
po” la Fondazione Venesio(nata nel 110° anni- 
versario di fondazione della Banca del Piemon- 
te) con un investimento di centomila euro hari- 
strutturato il campo di calcio a cinque dell'ora- 


torio della parrocchia di San Antonio Abate in 


via Quincinetto in zona Barriera di Lanzo. Oggi 
alle ore 17 ci sarà l'inaugurazione della struttu- 
ra conil nuovo manto in erba sintetica, una pic- 
cola tribuna per gli ospiti, gli spogliatoi e il rin- 
novato impianto di illuminazione. P.Acc. 


Problema muscolare per l'ala portoghese, oggi gli esami al J-Medical 
Danilo recita in “Seydou, il sogno non ha colore” per dire stop al razzismo 


Juve, gualo per Motta 
si ferma Conceicao 
Ma si rivede Adzic 


NICOLA BALICE 


gni sosta per le na- 

zionali comincia 

coniltimore di qual- 

che infortunio. E an- 
che questa non ha fatto ecce- 
zione, nonostante l'imprevi- 
stoin casa Juvesia arrivato di- 
rettamente dalla Continassa. 
A fermarsi è stato infatti Chico 
Conceicao per un fastidio mu- 
scolare avvertito durante l’al- 
lenamento di ieri. La squadra 
di Thiago Motta non si è mai 
fermata nemmeno un giorno 
dopola partita di domenica se- 
raconla Roma, salutati i gioca- 
tori convocati dalle rispettive 
selezioni nazionali, il tecnico 
bianconero ha continuato a la- 
vorare sia sul piano atletico 
che tattico grazie anche al fat- 
to che (in controtendenza ri- 
spetto al solito) è rimasta a To- 
rino buona parte della prima 
squadra. 

Un nuovo incidente di per- 
corso quindi il problema di 
Conceicao, la cui entità verrà 
valutata solo oggi con gli esa- 
mi strumentali in programma 
al J-Medical, ma dalle prime 
sensazioni il rischio concreto 
che debba saltare almeno le 
prime due partite previste do- 
po la sosta (a Empoli e in casa 
contro il Psv per il debutto di 
Champions) appare piuttosto 
concreto nella speranza di po- 
tertornare a disposizione saba- 
to 21 settembre contro il Napo- 
li di Antonio Conte. La buona 
notizia intanto è rappresenta- 
tadalrientroin gruppo di Vasi- 
lje Adzic, che ora può mettere 


Francisco Conceigao, 21 anni, prima stagione alla Juve 


SU YOUTUBE 


Szezesny e l’addio 
“Non ho rinnovato 
avevo già deciso” 


Wojciech Szezesnysiè rac- 
contato alcanale Youtube 
di Luca Toselli. Parlando 
dell’addio al calcio e al 
club bianconero: «Avevo 
già deciso di ritirarmi nel 
2025, per questo l’anno 
scorso non ho voluto rin- 
novare. Ma pensavo di es- 
sereancora utile al proget- 
to: noncondivido lascelta 
ma la accetto. Resterò un 
tifoso della Juve». — 


nel mirino il debutto in cam- 
pionato alla ripresa. 

Dall’altra parte dell'oceano 
è invece Danilo che cerca di ri- 
trovare condizione e fiducia, 
il capitano di Juve e Brasile ha 
fin qui giocato appena 5 minu- 
ti ma con la Selecao resta un 
punto fermo. Proprio Danilo è 
stato tra i protagonisti del do- 
cu-film «Seydou - Il sogno non 
ha colore» presentato a Vene- 
zia erealizzato in collaborazio- 
ne con la Serie A, spendendosi 
ancora una volta in prima li- 
nea contro ilrazzismo: «Si trat- 
ta di un problema di educazio- 
ne cheriguarda tutti, se voglia- 
mo risolverlo dobbiamo par- 
larne con i bambini anche nel- 
le scuole e nelle scuole calcio. 
E giunto il momento di dire ba- 
staalrazzismo, ovunque». — 
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Vanoli l'ha schierato titolare contro l'Atalanta dopo un'estate difficile 
“| giocatori intelligenti servono”. A Istanbul può finire anche Ilkhan 


Toro, rischio Turchia 
Il Besiktas in pressing 
per avere Tameze 


FRANCESCO MANASSERO 


anoli lo sta comin- 

ciando a impiegare 

dopo averlo nasco- 

sto per quasi tutta 
l’estate. Ma con il mercato an- 
cora aperto, meglio tenere 
gli occhi aperti: la storia di 
Bellanova, avvicinato e con- 
vinto in 24 ore, qualcosa ha 
insegnato. Il conteso, in que- 
sto caso, è Tameze, che ha 
cambiato di recente procura- 
tore proprio per guardarsi in- 
torno e il suo nome continua 
a circolare, anche se adesso 
sta entrando nei meccanismi 
dei granata e contro l’Atalan- 
ta ha giocato la sua prima e 
perora unica partita da titola- 
re della stagione (in difesa co- 
me veniva schierato l’anno 
scorso). L'ha messo nel miri- 
no il Besiktas, che qualche 
giorno fa ha bussato alla sua 
porta con un sondaggio e 
adesso è tornato a farsi senti- 
re, con l’idea di convincere il 
giocatore con un maxi ingag- 
gio. Ma adesso Vanoli se lo 
vuole tenere stretto, perché 
«i giocatori intelligenti servo- 
no, sono duttili». Come fini- 
rà? In Turchia le trattative 
chiudono il 13 settembre, 
quindi è ancora tutto possibi- 
le. E l’insidia più grossa, visto 
che l’altra ipotesi dell'Arabia 
Saudita è caduta con lo stop 
delle operazioni (il 2 settem- 
bre). E non sarebbe neanche 
un problema insormontabile 
peril Torino sostituirlo: in di- 
fesa sono arrivati due inne- 
sti, a centrocampo sono gua- 


E 


EN 


= = 


Adrien Tameze, 30 anni, 32 presenze complessive con il Torino 


riti Gineitis e Vlasic. 

A Istanbul può finire, anzi 
tornare, il turco Ilkhan. Ma 
in questo caso il mercato da- 
rebbe una mano al Torino, 
che due anni fa ha pagato il 
giovane centrocampista 5 mi- 
lioni e adesso sta disegnando 
per lui il terzo prestito: Vano- 
li l’ha provato per un mese e 
mezzo, poi ha emesso lo stes- 
so responso di Juric: riman- 
dato. L’ultimo club in cui ha 
giocato, il Basaksehir, se lo ri- 
prenderebbe volentieri, ma 
solo con un altro affitto men- 
tre i granata vorrebbero mo- 
netizzare. Anche l’Adana De- 
mirspor ha chiesto informa- 
zioni. Intanto i due, assieme 
al capitano Zapata e ad altri 
compagni di squadra, hanno 
dato appuntamento ai tifosi 
in un video pubblicato dai ca- 


nali social granata. «Vi aspet- 
tiamo sabato allo stadio!». 
Perché in un weekend senza 
campionato, la squadra di Va- 
noli non starà comunque fer- 
ma (il riposo lo effettua og- 
gi). Sarà lo stesso di scena al 
Grande Torino, che riabbrac- 
cia dopo il 2-1 all’Atalanta e 
le pesanti contestazioni al pa- 
tron Cairo. Ha in program- 
ma un fuori menù, un allena- 
mento conla Primavera, che 
sfiderà in una partitella in fa- 
miglia. L’inizio è alle ore 10, 
masi entra già dalle 9 con in- 
gresso - libero - dal lato dei 
Distinti. La biglietteria reste- 
rà aperta per i tagliandi di 
campionato e Coppa Italia. 
E stata ufficializzata la sfida 
contro l'Empoli, il 24 settem- 
bre alle ore 21. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledì 


TIPR 


Softball, PUL3 azzurra 
ha sfidato i team U16 
al Torneo di Bollate 


La nazionale italiana Under 13 di soft- 
ball ha partecipato al "6° Torneo Città di 
Bollate", manifestazione riservata alle 
formazioni U16 di club ed organizzata 
dalla società Bollate Softball 1969. An- 


che in questa occasione il Piemonte è sta- 
to ben rappresentato sia in panchina che 
incampo. La squadra è stata diretta dalla 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 5] 


Torino 48. 


manager Maria Grazia Barberis del Soft- 
ball La Loggia, con lo staff tecnico forma- 
to da Gianni Gabri dellasocietà Grizzlies 


Intanto il club Avigliana Rebels propone 
peril mese di settembre prove gratuite di soft- 
ball per bimbi e ragazzi, seguite da tecnici 
specializzati. Info 392/9637822. A. BRU. — 


La coppia ditennisti all'ultimo atto degli US Open. Il torinese: “Abbiamo un carattere simile, in campo mi trasmette bella energia” 


Vavassori-Errani sono nella storia 


prima coppia mistaitaliana in finale Slam 


BARBARAMASI 


uesti siamo»: ifi- 
nalisti di dop- 
pio misto agli 


U.S. Open, o me- 
glio la prima coppia italiana in 
una finale Slam di misto nella 
storia del tennis. A New York 
Andrea Vavassori e Sara Erra- 
nisi riprendono con gli interes- 
si tutto quanto avevano lascia- 
to per strada: il secondo turno 
perso al match tie-break 
sull’erba di Wimbledon, prima 
assoluta e prova generale per 
la maglia azzurra, e anche i 
quarti di finale olimpici sulla 
terra del Roland Garros, sfuggi- 
ti di mano ancora al super 
tie-break, con quel match 
point buttato via e le lacrime 
di Andrea per il “rigore” sba- 
gliato che ha consegnato il po- 
dio agli avversari. Invece agli 
U.S Open i due super speciali- 
sti azzurri di doppio si gettano 
alle spalle le amarezze e com- 
piono una cavalcata nella sto- 
ria: «Nonci siamo posti obietti- 
vi particolari — afferma Sara -, 
giochiamo insieme perché ci 
divertiamo», e finalmente libe- 
ri e forse anche un po’ meno 
sotto i riflettori superano tre 
turni fino alla semifinale, dove 
sul Grand Stand battono gli 
americani Tyra Grant e Alek- 
sandar Kovacevic per 6/3 7/5, 
la terza coppia statunitense sul- 
la loro strada. E americani so- 
noanche gli avversari dell’ulti- 
ma sfida per il titolo in pro- 
gramma oggi sull'Artur Ashe 
Stadium, i finalisti Donald 
Younge TaylorTownsend. 

Intanto, l’urlo liberatorio e 
l'abbraccio per un risultato 
che non ha precedenti. Occhi 
negli occhi, “questi siamo” 
non smettono di ripetersi: «Gli 
voglio bene e giocare con lui 


Andrea Vavassori con Sara Errani sfideranno in finale un'altra coppia americana Young e Townsend 


È la prima finale in uno Slam perla coppia mista 


Giornata deludente di risultati per i paralimpici torinesi a Parigi 


Bernard solo nono nella crono su strada 
Eliminata ai quarti la fiorettista Mogos 


ALMABRUNETTO 


y Italia è stata pro- 
tagonista nella 
prima giornata 
di gare di cicli- 

smo su strada. Gli azzurri 
hanno regalato emozioni e 
medaglie, portando a casa 
l'undicesimo oro, il nono 
argento ed il diciannovesi- 
mo bronzo di questa edizio- 


ne delle Paralimpiadi: Lo- 
renzo Bernard insieme alla 
guida Davide Plebani con 
cui aveva conquistato il 
bronzo nei 4000 insegui- 
mento individuale al velo- 
dromo di  Saint-Quen- 
tin-en-Yvelines, nella cro- 
nometro su strada non è an- 
dato altrettanto bene. La 
coppia ha tagliato il tra- 
guardo in nona posizione. 
Nessuna medaglia nean- 
che dal torneo femminile di 
fioretto, specialitá preferi- 


ta dalla volpianese An- 
dreea Mogos. Nei quarti di 
finale si è scontrata con Ju- 
dith Rodriguez Menendez, 
una gara quasi alla pari, do- 
ve l’azzurra ha provato a 
operare il sorpasso. Mogos 
ha dovuto cedere invece al- 
la spagnola per 12 a 15. Per 
il tabellone bronzo la sfida 
è diventata contro la france- 
se Vide, che ha battuto l’az- 
zurra per 15a8. 

Una delusione per la 
schermitrice azzurra segui- 


I PRECEDENTI 


Pietrangeli 
trionfò nel 1958 
poi Reggi nel1986 


Neldoppio misto SlaminIta- 
lia si registrano successi di 
NicolaPietrangeliconlabri- 
tannica Shirley Bloomer al 
Roland Garrosnel 1958 e di 
Raffella Reggi con lo spa- 
gnolo Sergio Casal agli U.S. 
Open nel 1986, oltre alla fi- 
nale nel 1925 a Wimbledon 
di Uberto De Morpurgo con 
la statunitense Elisabeth 
RyanbattutidaLenglen/Bo- 
rotra. B.MA. — 


mi diverte proprio», ha ripetu- 
to piú volte Sara riguardo An- 
drea, il quale in realtà non è 
nuovo al doppio misto: da 
Wimbledon 2023 era solito 
giocarlo con la russa Ludmila 
Samsonova, con la quale non 
era mai andato oltre il secondo 
turno, compreso Roland Gar- 
ros di quest'anno: «Tutto serve 
adallenarmi. Più gioco meglio 
gioco, e il misto mi diverte an- 
che se non viene considerato 
molto: poter scrivere il proprio 
nome nell’albo d’oro di uno 
Slam in qualsiasi specialità è 
sempre un’emozione specia- 
le», le parole di Wave all’epo- 
ca, ma ora con Sara c’è un’inte- 
sa davvero speciale: «Abbia- 
mo un carattere simile, andia- 
mo d’accordo e in campo met- 
tiamo una bella energia. Lei mi 
fa stare bene, posso contare su 
dilei pertutta la partita, a diffe- 
renza mia non ha passaggi 
mentali a vuoto e vederla posi- 
tivamiaiuta moltissimo». 
L”airone”, come lo chiama 
l’altro suo compagno Bolelli, 
ha conquistato anche Sara: «A 
rete éil piú forte di tutti: in alle- 
namento mi piace vedere co- 
me si muove e gli esercizi che 
fa con suo padre Davide: solo a 
osservarlo credo di aver mi- 
gliorato moltissimo». Ora dun- 
que la finale, che per Sara a li- 
vello Slam è l’undicesima, ma 
la prima in misto. Andrea stra- 
buzza gli occhi: «Undici finali 
Slam? Allora sono felice di es- 
sereriuscito a farle fare una co- 
sachenonaveva mai fatto, gio- 
carle accanto è un onore oltre 
che speciale». Intanto lui ha 
scritto un’altra pagina della 
“sua” storia: è la terza finale 
Slamdi doppio dopo quelle nel 
maschile agli Australian Open 
e Roland Garros insieme a Bo- 
lelli. Tutte in questo 2024 su 
cui a livello di Slam, in azzur- 
ro, ha messola sua firma. — 
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Lorenzo Bernard in coppia con Davide Plebani 


J 


A PINEROLO 


Una mostra 
degli scatti 
olimpici 

di Minozzi 


L'Accademia Scherma Pinero- 
lo, per festeggiare il traguardo 
dei 40 anni diattivitá, inaugura 
incollaborazione conla Città di 
Pinerolo, la mostra fotografica 
temporanea “Sport è Gioia” di 
Giovanni Minozzi. La mostra re- 
sterà aperta gratuitamente al 
pubblico nei giorni 7,8,14e15 
settembre presso il Teatro So- 
ciale di Pinerolo. 

L’esposizione ripercorre le 
tappe fondamentali di questo 
sport, interpretate attraverso 
l’obiettivo del fotografo olimpi- 
co Minozzi che ha concluso la 
suacarriera nel 2014 come foto- 
grafo della Federazione Interna- 
zionale di Scherma. «I miei scat- 


Uno degli scatti in mostra 


tisonola traccia del mio passag- 
gio sulla terra, con i quali spero 
di averregalato tante emozioni 
aisoggetti e agli appassionati di 
sport. Ciò chemi ha sempreaffa- 
scinato del mio lavoro è presta- 
re attenzione ad ogni dettaglio 
eadogni figura, riuscendo a co- 
gliere gli attimi di gioia sprigio- 
nata dall’atleta nel momento 
della vittoria. In quell’istante si 
può osservare tutto l’impegno, 
la determinazione e i sacrifici 
dello sportivo per arrivare fino 
aqueltraguardo». 

«Questa mostra è l’occasione 
perfetta per festeggiare la car- 
riera di Giovanni Minozzi, ma 
traccia anche la linea tempora- 
le delle imprese dello sport ita- 
liano» afferma Paolo Gay, Presi- 
dente dell’Accademia Scherma 
Pinerolo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ta per la prima volta, oltre 
che dal compagno anche 
dai genitori arrivati apposi- 
tamente dalla Romania. 
«Li ringrazio per avermi 
sempre sostenuta- raccon- 
ta, Andreea - Sarà l’occasio- 
ne subito dopo le Paralim- 
piadi per fare una vacanza 
insieme».Mogos salirà sul- 
la pedana nuovamente 0g- 
gi (alle 11, 30) nel fioretto 
asquadre con Loredana Tri- 
gilia, Bebe Vio Grandis, 
Rossana Pasquino. 

Sempre nel programma 
odierno sono previsti i 
quarti di finale del tiro con 
l’arco open ricurvo a squa- 
dre miste con Elisabetta 
Mijno e Stefano Travisani, 
si proseguirà poi con le se- 
mifinalie finali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


TUTTA L’ITALIA 
IN 500 RICETTE. 


regionale 
italiana 


ShisAenò 


Un ricettario per scoprire 
tutto il gusto del Belpaese 
attraverso più di 500 ricette, 
dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dal- 
la Sardegna alla Sicilia, un viaggio 
all'insegna del gusto per riscopri- 
re la ricchissima tradizione gastro- 
nomica italiana. Un vero e pro- 
prio compendio delle eccellenze 
regionali, con oltre 500 ricette 
facili da preparare e tutte con in- 
gredienti rigorosamente locali, 
per portare in tavola l’inimitabile 
sapore della nostra cucina regio- 


nale. 


DAL 27 AGOSTO 
AL 24 SETTEMBRE 


a 12,90 € in più. 
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TRAME meg i 
di Daniele Cavalla x x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
KA x x BELLO 
L'INNOCENZA gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- AMBROSIO 
xxx x Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- lerà un talento musicale. Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. IL CASO GOLDMAN Chiuso perlavori 
Da alcuni giorni Pundicenne Minato torna a sxxx» Drammatico. Regia di Cedric Kahn, CENTRALE 


casa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes. 

CAMPO DI BATTAGLIA 

XXX Drammatico. Regia di Gianni Amelio, 
con Alessandro Borghi e Gabriel Montesi. Du- 
rata 104 minuti. Friuli Venezia Giulia, 1918. 
Due medici amici d'infanzia e un'infermiera 
curano i soldati feriti al fronte, alcuni dei quali 
non vogliono tornare a combattere. Un dotto- 
re, segretamente, li aiuta. 

TAXIMONAMOUR 

xx Drammatico. Regia di Ciro De Caro, con 
Rosa Palasciano e Yeva Sai. Durata 110 mi- 
nuti. Una sera a Roma s'incrociano le vite di 
due giovani donne assai diverse tra loro: An- 
na è in crisi con la famiglia, Cristi in fuga dalla 
guerra. 
BEETLEJUICE BEETLEJUICE 

xx Fantasy. Regia di Tim Burton, con Mi- 
chael Keaton e Jenna Ortega. Durata 104 mi- 
nuti. A trentasei anni di distanza dal prede- 
cessore, il ritorno della famiglia Deetz nella 
casa di Winton River ancora infestata dallo 
spirito dell'irriverente Beetlejuice. 

FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 

x Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - ILCORVO 
x Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta con 
Brandon Lee protagonista, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. 
MILLER'S GIRL 

XXX Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso 
progetto. Opera prima. 

LA VITA ACCANTO 

XX Commedia drammatica. Regia di 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 


con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
110 minuti. Militante di estrema sinistra, 
l'intellettuale Pierre Goldman viene messo 
sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
farmacia due persone. Lui si dichiara inno- 
cente. 

LIMONOV 

XXX Drammatico. Regia di Kirill Serebrenni- 
kov, con Ben Whishaw e Viktorija Miro$n- 
icenko. Durata 133 minuti. La frenetica e tor- 
mentata esistenza del dissidente sovietico 
Eduard Limonov, militante rivoluzionario e 
scrittore underground vissuto tra Mosca, 
New York, Parigi. Da una storia vera, film trat- 
to dalla biografia scritta da Emmanuel Carre- 
re. 
IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XXX Dramma sentimentale. Regia di Justin 
Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 minuti. 
Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
di Ryle, professione neurochirurgo. Intanto, 
nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

OA Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison. 
LA SINDROME DEGLI AMORI PASSATI 

XX Commedia. Regia di di Ann Sirot e Ra- 
phaél Balboni, con Lucie Debay e Lazare 
Gousseau. Durata 89 minuti. Sandra e 
Rémy non riescono ad avere figli: lo psicolo- 
go a cui si affidano consiglia loro un singo- 
lare metodo per risolvere la situazione. 
PARADISE IS BURNING 
XXX Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 
più adulta ha 16 anni, che durante l'estate 
temono di essere divise dai servizi sociali. 
DIVANO DI FAMIGLIA 
XXX Xx Commedia drammatica. Regia di 
Niclas Larsson, con Ewan McGregor e Ellen 
Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno un'an- 
ziana signora che vive in una cittadina ame- 
ricana si siede sul divano di un negozio e 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Cattiverie a domicilio & 15.40 


Beetlejuice Beetlejuice & 17.30 


CattiverieadomicilioV.0.  & 19.30(sott.it.) 


Beetlejuice BeetlejuiceV.0. _« 21.20(sott. it.) 


CITYPLEXMASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €8,90intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


ItEndsWithUs-Siamo... —» 15.00-17.35-21.30 


Cattivissimome4 & 15.00-16.50-18.40 
19.40-20.30-21.30 

Deadpool& Wolverine & 17.20 

Alien: Romulus VM14 & 15.20-22.00 


Finchénottenoncisepari + 19.55 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.00-18.00-20.00-21.30 


The Crow-IlCorvo & 2215 


Cattivissimome4ATMOS —« 16.00-17.45 


Trap & 19,35 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. 
Chiusuraestiva 

DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi: €8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Cattivissimome4 & 16.00-19.40 
Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30-21.00 
Lasala professori & 17.45-21.00 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
— Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 
€ 6,00 


Beetlejuice Beetlejuice 16.15-18.30-20.45 
Campodibattaglia & 16.00-18.15-20.30 
Limonov VM14 & 15.15-17.50-20.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


Beetlejuice Beetlejuice & 16.30-18.30 
Beetlejuice BeetlejuiceV.0. _« 21.00(sott.it.) 


Lasindrome degliamori passati 


& 16.00-21.00 
Lindaeilpollo & 17.45-19.15 
Coppiaapertaquasispalancata 

& 21.00 
Cattivissimome4 & 16.20-18.20 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30, tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder 26/over60/tessera aiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.45 


ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- decide di non alzarsi più. | tre figli non si  lICasoGoldman & 18.00-20.45 
miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- spiegano questo bizzarro comportamento. Banel&Adama & 20.15 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- Dal libro di Jerker Virdborg. lo& Sissi & 15.45-18.15 
DEL 5 SETTEMBRE 
2024 
ArenaEstiva MotovelodromoF. Coppi Carignano - Teatro Stabile Torino Hiroshima Mon Amour Teatro Dioniso 


C.so Casale, 144, tel. 011/8193529. 
Riposo 


ArenaSanFilippo 
via Maria Vittoria, 7/C 
Riposo 


Assemblea Teatro 

ViaP.Paoli,10, tel. 0113042808. Mausoleo 
della Bela Rosin "Chi era Ernesto Calindri” con 
Mauro Ballerini, Angelo Scarafiotti. 
Sabato 7 settembre Ore 21.00 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669671. 
Riposo 


Astra-LaCasadi TPE 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


uditorium6. Agnelli/Lingotto 
a Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


25r 


=> 


uditorium Mauro Borghi 
orso Vercelli 141 
poso 


mo 


uditoriumRai - A. Toscanini 

iazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Mito 
Settembre Musica: Streich Beethoven Steen- 
Andersen” con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, Rei Nakamura pianoforte, Vinicio 
Marchionivocerecitante, Susanna Franchi 
speaker. 

Lunedì9 settembre Ore 20.00 


db 


Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “TorinoDanza Festival: U. (un 
canto)" di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica 15 settembre Ore 20.45 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“Pigiami” con Pasquale Buonarota, Alessandro 
Pisci. Sabato 7 settembre Ore 16.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187."MiTo Settembre 
Musica” con Frédéric Zigante chitarra. 
Giovedì19 settembre Ore 21.00 


olosseo 

ia MadamaCristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi””Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow" 

Venerdì20 settembre Ore 21.00 


<< 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari Parco delSangone, strada dei 
Foglienghi- Pasta“Parchi in Musica: Cit Brass 
Quintet” 

Sabato 7 settembre Ore 18.30 


EstateReale 

Luoghi vari “Notti Sonore: Read a book day (Il 
Giardino dei Poeti)” 

Venerdì6 settembre Dalle ore 19.30 


Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti" 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

Piazza San Carlo “Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì6 settembre Ore 21.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 

Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut Anteprima Giovani” di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. 

Martedì 17 settembre Ore 21.00 


TangramTeatro 

Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
- Torinoo Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosae 
altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


Via A. Manzoni, 3, tel. 071/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo” die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Alvreal'Estate 

Teatro Odeon -Biella”Doppia Coppia" con 
eri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
0re 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata” con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedi12 settembre Ore 20.45 


TeatroPetrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


TIPR 
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DEL 5 SETTEMBRE 
2024 
L'elemento delcrimine(restauratoin4K)V.0. Paradise Hills & 16.00 BARDONECCHIA RIVOLI 
a 15.30(sott. it.) THESPACETORINO SABRINA CINEMATEATROBORGONUOVO 
Epidemic (restauratoin4K)V.0. Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi: 8,80 intero; Via Medail, 73, tel.0122/99633. Ma Roma, 149/c,tel.011/9564946. 
& 78.00(sott.it.) Finchénottenoncisepari 4 14.00 Beetlejuice Beetlejuice + 18.00-21.15 Riposo 
Europa(restauratoin4K)V.0. Cattivissimome4 a 14.15-15.30-16.20-17.35 BEINASCO E msi 
& 20.30(sott.it.) 18.50-19.35-21.20-22.40 THESPACECINEMABEINASCO Chiusuraestiva cu 
. o . o 4 tale b. Falcone. 
i ala (militari, BeetlejuiceBeetlejuice úl 1.00-15.45-11.00-18.20 Nonpervenuto SANMAUROTORINESE 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over65: €. 9.05-19.50-21.00-21.45-22.30 
,00 £ dibattagli 16.00-18.00 CARMAGNOLA CINEMA TEATROGOBETTI a MII 
Beetleiui Spiritell Il ( jedizi ) ampo di battaglia & 10. . Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi:€8,00 intero; 
ad ase poreo E E Ends WithUs-Siamo.. n Mesa Leti RR OA Campodibattaglia a 18.00-20.30 
A Ii imonov a 15.15-20. : ' 
ie TRE E E E E Riposo SAUZED'OULX 
Nate ita 4 22.50 a = = mt bre, 6,te1.011/9421601.P. 7,00 “E 
Finchénottenoncisepari  & 16.45-18.30 ste la . : 1a XX settembre, 6,tl.011/3421601. Prezzi::€7,0 intero; 
Alien: Romulus VM14 & 20.5 over65.€ 500Matnce Prolerioni3D- nt ETOSO 7d E900. > | Beetlejuice Beetlejuice  & 1845 SESTRIERE 
TheCrow-IlCorvo s 2230 ItEndsWithUs-Siamo..  & 1400-1500-1920-22.20 COLLEGNO i ai 
k Ends WithUs-Siamo.. = 1500-2100 Cattivissimome” e 14.00-14.30-15.00-16.48-17.20 os Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 Riposo 
Deadpool& Wolverine & 18.30 i - : i 17.50-19.00-20.10-21.15-21.55 intero;escluso festivie prefestivi ci i = SETTIMOTORINESE 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto€8,00 Finchénottenoncisepari  & 20.05 Cattivissimome4 & 16.00-18.00 MULTISALAPETRARCA 
Beetlejuice -Spiritello porcello (riedizione) Deadpool & Wolverine a 22.15 Beetlejuice Beetlejuice & 20.00 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. 
1850-2110 LimonovVM14 & 14,20-17.10-19.45 CUORGNÈ Riposo 
Cattivissimome4 18.30-21.00 TheCrow-liCorvo & 22.30 MARGHERITA VALPERGA 
ItEndsWithUs-Siamo... 18.40 Inside 0ut2 & 14.10-17.00 VialWrea,101,tel. 0124/657523. Prezzi: €8,00 intero; AMBRA l EON 
TheCrow-Il Corvo 7120 Alien: Romulus VM14 « 16.30-21.40 Cattivissimome4 & 18.30 Via Maia i 
MASSIMO BeetlejuiceBeetlejuiceV.O. a 18.00-1915 Beetlejuice Beetlejuice4K__a 2115 BeetlejuiceBeetlejuice e 21.00 
Via Verdi, 18, tel. 011/8138574. Prezzi:€7,50intero;rid. AIACE, stud. univ., Campodibattaglia + 1720-19,40-22.40 POLITEAMA Cattivissimome4 & 21.00 
over60 feriali € 5,00 — gi S E 3 Via Piave, 3,tel.0125/641571.Prezzi: €7,00intero; VENARIAREALE 
LimonovVM14 « 1530 Beetlejuice-Spiritello porcello(riedizione) indagine suunastoriad'amore 
LimonowVHT4V.. a 18.00-20.30(sott.it) EEA E a O « 19.00-2130 aa 
Glide N BIMBE Z0 ttit) inacipolo O A PER DA 
indesiderabili V.U. & 10.0. 10-2U.JU[SOLLIL. ST. Cattivissimome4 a 17.45-20.30-22.30 
NAZIONALE reno psi! side ut? s T45 
ViaPomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. 5 A > 
Ridott Abb.14€ 5,50 Abb. Under 26€ 4,00. Over65/Under18/Universitari AGNELLI RT Nonpervenuto ItEndsWithUs-Siamo... & 20.00 
= ; Satapi Lie oe 9 yo vmpb_r—— TheCrow-IIC & 22.30 
Campodibattaglia 1615-1830-2100 Aaea HHE snai? i 
Limonov VM14V.0. 20.45(sott.it) CINEMA TEATROBARETTI Va Roma 24,1. 011/9905020 panza ai 
Limonov VM14 16.50-18.30 Via Baretti, 4,tel. 011/655187. Riposo Via Galileo Ferraris 2,tel.0121/211964. 
L'innocenza 16.30-18.50-21.15 Chiusuraestiva Riposo 
Lavitaaccanto 15.30-17.35-19.40 “vv PUNEZA di 
MaXXXineVM14V.0. 21.45(sott.it.) Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. nión 1/9682088. JOLLY 
ata 15,tel. 011/531400. Prezzi:€8,50 intero;Milit., Under 18, Riposo ItEnds WithUs-Siamo.. 4 17.30-21.00 ee O 
Univ. lo Studio; 5,50€ +65;€ 30,00 abb. 6 ingr.; € 57,00 abb. 12ingr.;3D rid. me PARA Beetlejuice Beetlejuice « 1730-1930-2130 Riposo 
Cattivissimome4 « 16.00-18.00-20.00-2130 Chiusuraestiva ta a T3020: Hr 
Beetlejuice Beetlejuice = 16.00-18.00-20.00-2130 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA] ASOMAN ViaRoma,8, tel.011/9651181. 
ItEndsWithUs-Siamo... & 15.30-17.50-19.35-21.55 ace REI Riposo 
Finché notte noncisepari 15.25-20.10 ALMESE Îi —n 
i T1- AUDITORIUMMAGNETTO iposo ARENE __ ___.. 
Deadpool& Wolverine 7.10-2159 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. RITZ CHIERI 
ROMANO A A Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,5- Chiusuraestiva - = ARENASPLENDOR 
Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under1 In €6,00 AVIGLIANA Riposo Cortile Palazzo Comunale. Via Palazzo di Città, 10. Prezzi: €3,50intero; 
Divanodifamiglia & 16:15-18.30-20.30 AUDITORIUMFASSINO PIOSSASCO Campodibattaglia 21.00 
Invelle & 18.00-21.45 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel. 340/7229490. Prezzi: €6,00 inte- ILMULINO CORTILEPALAZZOCOMUNALE 
Miller's Girl & 19.50 r0;4,5 Via Riva P0,9, tel.370/3259263. ViaPalazzodi Città, 10. 
Taxi Monamour a 16,30-18.45-21.00 Unoggialla volta 18.30-21.15 Riposo Campodibattaglia 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 

CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 


MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 
(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: datasabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 


6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 


nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 


nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 


MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oedomenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 

MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 

Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 
CAPPELLA DEI MERCANTI 

(Via Garibaldi 25) lunedì e sabato 15- 18, 
domenica 10- 13. Giovedì per i gruppi con 


prenotazione. Ingresso libero. Per prenota- 
zioni 3484930676 0 3473068680. 


Marco POZZALI 


GRIBAUDO 


Che cos'è il vino? Cos'è un vitigno? Quali sono i metodi di produzione come 
Charmat e Classico? Questo libro, curato da Marco Pozzali, risponde a queste 
domande e altro ancora. Un viaggio attraverso la storia, i sapori e le tradizioni 


del vino, con un'appendice pratica su abbinamenti cibo-vino e un dizionario dei 


termini essenziali. Ideale per appassionati e per chi vuole saperne di più. 


TIPR 


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024 LASTAMPA 55 


DEL 5 SETTEMBRE 
2024 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA7 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Giochi Paralimpici 6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.00 CHIPS. SERIE 6.00 Finalmente Soli. FICTION 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.30 TGL ATTUALITÀ Parigi 2024. 8.00 Agorà Estate. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 6.20 Ultima Settimana Di Set- ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. Il meglio di... 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Law Order: Unità Specia- tembre. SPETTACOLO 7.00 Omnibus news. 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ 11.10 Il Commissario Rex. SERIE 8.45 Mattino Cinque News. le. SERIE 6.25 Tg4- Ultima Ora. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
8.00 TGL. ATTUALITÀ 8.30 Tg2.ATTUALITA 12.00 TG3. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE 6.45 4di Sera. ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
8.55 TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 8.45 OAncheNo, 12.25 Quante storie. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITA 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 745 Loveisintheair. TELENOVELA | 7.55 Omnibus Meteo. 
9.00 Unomattina Estate. Stravinco per la Vita 13.00 Geo. DOCUMENTARI 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- 8.45 Grand Hotel - Intrighi e ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ Paralimpiadi. 13.15 Passato e Presente. DOC. 13.40 X-Style - Visionary In Veni- zioni. ATTUALITÀ Passioni. SERIE 8.00 Omnibus - Dibattito. 
11.45 Giacarta (Indonesia) Santa ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ ce. LIFESTYLE 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. SOAP ATTUALITÀ 
Messa nello stadio Gelora 9.15 Giochi Paralimpici 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 13.50 The Simpson. 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 9.40 Coffee Break. 
Bung Karno presieduta da Parigi 2024. 15.10 Il Provinciale - Il racconto 14.10 Endless Love. TELENOVELA CARTONI ANIMATI 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
Papa Francesco. SPORT dei racconti. ATTUALITÀ 14.45 MyHome My Destiny. serIE | 14.35 America's Cup 2024. 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 11.00 L'Aria che Tira. 
ATTUALITÀ 13.00 Tg2 - Giorno. 16.10 Geo Documentario. DOC. 15.45 La promessa. TELENOVELA VELA 14.00 Losportello di Forum. ATT. ATTUALITÀ 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 16.35 Qualif. Europeo 2025: Italia | 16.55 Pomeriggio Cinque. A 15.15 MagnumP.I.. SERIE 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
14.05 CheDio ciaiuti. FICTION 13.30 Giochi Paralimpici - San Marino. CALCIO TTUALITÀ 17.10 Person of Interest. SERIE 16.25 Frantic.FILM(Gia. 1988) con 14.00 Eden- Un Pianeta 
16.05 Estatein diretta. ATTUALITÀ Parigi 2024. sPORT 19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Laruota della fortuna. sper- | 18.10 Camera Café. SERIE Harrison Ford, Grace Jones. Re- da Salvare. DOCUMENTARI 
18.45 Reazionea catena. ALL'INTERNO: 18.10 T62 L.I.S. 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ TACOLO 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ gia di R. Polanski. ARA 17.00 La? Doc. DOCUMENTARI 
SPETTACOLO 18.15 762 20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 19.00 Studio Aperto Mag. ATT. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. 
20.00 TGL. ATTUALITÀ 20.30 Tg220.30. 20.30 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE SERIE 
20.30 Affari Tuoi. SPETTACOLO ATTUALITÀ 20.50 Un posto al sole. soAP 20.40 Paperissima Sprint. SPETT. 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
21.25 Noos- L'avventura... 21.00 Giochi Paralimpici Parigi '24 21.20 1figlidegli altri 21.20 Annalisa - Tutti In Arena 21.20 Oblivion AAXKAÀ | 2125 Nonsirubaacasa... XX | 20.35 InOnda 
DOCUMENTARI. Anche stasera SPORT. Questa sera in di- FILM. (Dr., 2022) con Virginie SPETTACOLO. Dall'Arena di FILM.(Fant., 2013) con Tom FILM. (Comm., 16) con V. Sa- ATTUALITÀ. L'approfondi- 
Alberto Angela ci racconta le ultime | retta da Parigi si potranno seguire Efira. Regia di Rebecca Zlotowski. | Verona una serata speciale ricca Cruise, Morgan Freeman. RegiadiJo- | lemme, M. Ghini. Regia di C. Vanzina. | mento dei temi sociali e di politica 
scoperte nei campi della medicina, | le gare di: Atletica, Tennis tavolo, QuandosiinnamoradiAl, unuomoco- | di sorprese che regalerà al pubblico seph Kosinski. Gli umani hanno vinto L'imprenditoreAntonio perdeunappalto | del giorno con Marianna Aprile e Lu- 
della genetica, della biologiaeallepiù | Nuoto, Judo, Basket in carrozzina e melei separato con una figlia, Rachel | momenti inediti ed emozionanti con una guerra nucleare contro gli alieni, | efinisceafareildomesticoperSimone. | ca Telese in compagnia di numerosi 
importanti innovazioni tecnologiche. Sitting volley. iniziaad affezionarsi alla bambina. i più grandi successi di Annalisa. mala Terraèunalanda desolata... Maquiscoprelacausadeisuoiproblemi.. | ospiti in studio e in collegamento. 
23.55 Tgl Sera. ATTUALITÀ 23.30 Sportabilia Speciale Parigi | 23.10 Mixer- Vent'anni di televi- 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.55 Ifiglidegliuomini.FiLM(Fant, | 23.30 Pulp Fiction. Fium (Dr, 1994) | 23.15 Ilpresidio - Scena di un cri- 
24.00 Le Maschere del Teatro 2024. ATTUALITÀ sione. DOCUMENTARI 1.15 Paperissima Sprint. 2006) con Clive Owen, Charlie con Ving Rhames, John mine. FILM (Pol., 1988) con 
Italiano 2024. ATTUALITÀ 0.35 Giochi Paralimpici 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. SPETTACOLO Hunnam. IATA Travolta. Regia di Quentin Sean Connery, Mark Harmon. 
130 Sottovoce. ATTUALITÀ Parigi 2024. ATTUALITÀ 1.55 Ciak Speciale. SPETTACOLO 2.00 Studio Aperto - La giornata. Tarantino. AAA Regia di Peter Hyams. Ak 
2.00 Che tempo fa. ATTUALITÀ Il meglio di.... 0.30 Meteo 3. ATTUALITÀ 2.00 Come un delfino. SERIE ATTUALITÀ 2.15 Tg4- Ultima Ora Notte. 120 L'Aria che Tira. 
2.05 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 0.35 Newton. DOCUMENTARI 3.00 All American. SERIE 2.10 Sport Mediaset. ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.30 Castle. SERIE 17.50 Blomstedt dirige 17.50 Ultime notizie. 12.20 Kilo Due Bravo - 18.00 Little Big Italy. 18.10 LoveltorListlt- 17.15 AmoreaCrystal 1140 Cortesie per gli 17.40 Lafebbre 
19.00 Bones. SERIE sinf. n 5 di Bruck- DOCUMENTARI Ad un passo dalla LIFESTYLE Prendereo lasciare Cove. FILM ospiti. LIFESTYLE dell'oro. 
20.35 Criminal Minds. ner. SPETTACOLO 18.25 Italia 1962: luci e morte. FILM 19.20 Cash or Trash - Australia. LiFesTYLE | 19.00 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaaprima DOCUMENTARI 
SERIE 19.20 Rai News - Gior- ombre. DOC. 14.15 Invito a una spa- Chi offre di più?. 19.20 Piccole case per Hotel. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO 19.30 Vadoavivere 
21.20 Hawaii Five-0. no. ATTUALITÀ 19.20 Telemaco. pocu- ratoria. FILM SPETTACOLO vivere in grande. 20.20 Alessandro 16.00 Abito da sposa nel bosco. 
SERIE 19.25 Art Rider. pocu- MENTARI 15.55 Piedone d'Egitto. 21.25 Only Fun - Comico SPETTACOLO Borghese - 4ri- cercasi. DOC. SPETTACOLO 
22.05 Hawaii Five-0. MENTARI 19.40 L'India vista da FILM Show. SPETTACOLO 19.55 Affari al buio. DOC. storanti. LIFESTYLE | 17.55 Primoappunta- 21.25 La febbre dell'oro. 
SERIE 20.20 Prossima fermata Rossellini. DOC. 17.50 II meraviglioso 23.35 Cometiammazzo | 20.25 Affaridifamiglia. | 21.30 ...Eallafinearriva mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
23.35 Blind War. Asia. DOCUMENTARI | 20.10 Ilgiorno ela sto- paese. FILM ilbodyguard. SPETTACOLO Polly. FILM 19.25 Casa a prima 23.15 La febbre dell'oro. 
FILM 21.15 Concerto OSN ria. DOCUMENTARI 19.35 Questione di Kar- FILM 21.20 Outof Reach. 23.20 Unamorea5 vista. DOCUMENTARI 
1.25 Anica Appunta- Bychkov/ Bruck- | 20.30 Passato e Presen- ma. FILM 135 Airport Security: FILM stelle. FILM SPETTACOLO 105 Cacciatori 
mento Al Cinema. ner. SPETTACOLO te. DOCUMENTARI 21.10 TheBlack Dahlia. Spagna. 23.00 Sex Sells - We- 1.20 Sex List. FILM 21.30 Viteal limite. di fantasmi. 
ATTUALITÀ 22.40 AntonBruckner:il | 2110 a.C.d.C..poc. FILM DOCUMENTARI ezyWTF nel paese 3.30 Lady Killer. Doc. DOCUMENTARI DOCUMENTARI 
130 Criminal Minds. genio incompre- 0.50 RaiNews-Notte. | 23.10 Venezia daily. 5.05 Ombree misteri. delle meraviglie 5.10 Coppie che ucci- 23.25 Vite al limite. 2.55 MetalDetective. 
SERIE SO. DOCUMENTARI ATTUALITÀ ATTUALITÀ LIFESTYLE del sesso. LIF. dono. DOCUMENTARI DOCUMENTARI DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Forte perturbazione atlantica che provo- 
cherà precipitazioni abbondanti o molto 
abbondanti al Centro-Nord e localmente 
pure al Sud. Sono attesi nubifragi e locali 
alluvioni lampo oltreché episodi di grandine 
e isolate trombe d'aria. Venti sostenuti da 
sud, temperature in diminuzione. 


SOLE s 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


in calo. 


Il tempo peggiora su tutte le regioni, con 
temporali anche forti e piogge intense, 
specie in pianura padana. Temperature 


Burrasca di fine estate. La giornata sarà caratterizzata dall’arrivo 
di una forte perturbazione atlantica che provocherà precipitazioni 


abbondanti o molto abbondanti al Centro-Nord. 


nuvoloso £)  POCONUVOLOSO © 


ni 


VENTO 


Centro 


resto delle regioni. 


DIDOMANI 


LA PREVISIONE 


MARE CALMO —— 


Cielo molto nuvoloso al 
tro-Nord con le ultime precipitazioni li condizioni di bel tempo con cielo 


Temporali e piogge raggiungeranno To- 
scana, Lazio, Umbria e Marche, risultan- 
do anche molto forti. Nubi irregolari sul 


Cen- Giornata che trascorrerà con genera- 


coperto (ED) VARIABILE €  PioesiaDEBOLE Dj POGGIAINTENSA Ed 


POCOMOSSO === MAREMOSSO ¿YY 


Sud 


La giornata trascorrerà con un peggio- 
ramento del tempo su Campania e Sici- 
lia con l'arrivo di temporali anche forti. 
Nubi sparse altrove. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Valori espressi in pg/m? 


A 
ILSOLE 

SORGE ALLE ORE 06.56 

CULMINA ALLE ORE 13.28 

TRAMONTA ALLE ORE 19.59 


© 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 09.09 
CALA ALLE ORE 20.52 
PRIMO QUARTO 11 SET 


C 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Metternich 

La newsletter de La Stampa 

dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


mattutine. poco nuvoloso e clima caldo estivo. 
QUALITÀ DELL’ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 SO, 
Ancona 116 90 37 07 Milano 8.1 72 12.9 0.6 
Aosta A 2 40 0 Napoli 186 Te 216 EN 
Bari 20.3 112 62 16 Palermo 31.8 16.3 3.3 0.7 
Bologna 8471 6.8 0.5 Perugia 84 68 34 0.2 
Cagliari 145 88 42 08 Potenza 18.9 10.6 2.1 0.6 
Campobasso 14.9 10.2 2.6 0.5 Roma 123 Bo 839 06 
Catanzaro 26.8 13.9 22 08 Torino 6.3 5.6 11.1 0.5 
Firenze 7.6 6.5 6.8 0.3 Trento 9.9 8.8 56 0.2 
Genova 57 46 96 18 Trieste 146 123 88 17 
L'Aquila 94 69 28 03 Venezia IS i 54 09 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


@ se 


Il domani. 
fosse migliore 
se pensato per tutti? 


l'a e ISON Diventiamo l’energi 
gia che cambia tutto. 
y Y D 


T1 PR 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


